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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 35

Bilancio preventivo economico per l’anno 2021 
dell’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT). Parere ai 
sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto.   pag.  10

_____________

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 36

Bilancio economico di previsione per l’anno 2021 
e piano degli investimenti 2021-2023 di Ente Terre re-
gionali toscane. Parere ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 5, dello Statuto. ” 10

_____________

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 37

Ambito territoriale di caccia (ATC) n. 5 “Firen-
ze Sud”. Comitato di gestione. Individuazione di due 
componenti ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 1, let-
tera d), della l.r. 3/1994. ” 11

_____________

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 38

Ambito territoriale di caccia (ATC) n. 1 “Arezzo 
- Valdarno - Valdichiana - Casentino”. Comitato di 
gestione. Individuazione di due componenti ai sen-
si dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 
3/1994. ” 13

_____________

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 40

Agenzia regionale per la protezione ambientale
della Toscana (ARPAT). Nomina del Collegio dei revi-
sori. ” 15

- Mozioni approvate in commissione

MOZIONE Quarta Commissione consiliare del
23 marzo 2021, n. 185

Approvata nella seduta del 23 marzo 2021. In me-
rito alla chiusura della Strada Statale 64 Porrettana
annunciata da Anas per interventi di manutenzione
straordinaria. ” 16

_____________

- Mozioni

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 167

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 14 aprile 2021 in merito ad iniziative a tutela dei
minori vittime di contenuti violenti, diseducativi e/o
sessualmente espliciti diff usi dalla rete e dai principali 
social network. ” 18

_____________

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 199

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 14 aprile 2021 in merito ai ristori per gli esercenti
danneggiati dalla tardiva comunicazione del passag-
gio della Toscana in zona arancione. ” 19

_____________

MOZIONE 13 aprile 2021, n. 217

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito al rinnovo delle concessio-
ni di posteggio in scadenza entro il 31 dicembre 2021
e assenza dell’obbligo di acquisizione del DURC sul 
territorio regionale. ” 20

_____________

MOZIONE 13 aprile 2021, n. 262

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito alla condanna del compor-
tamento perpetuato dall’On. Nicola Morra e piena 
solidarietà nei confronti di tutti gli operatori medico-
sanitari del Sistema sanitario nazionale. ” 21

_____________

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 273

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alle annunciate chiusure dei
punti vendita della catena Douglas Italia. ” 21

_____________

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 274

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alla chiusura delle profume-
rie Douglas. ” 22

_____________

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 309

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
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14 aprile 2021 in merito alle prospettive e confronto
per l’Istituto De Angeli s.r.l. di Reggello (FI). ” 23

_____________

MOZIONE 13 aprile 2021, n. 310

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito alla necessità di modifi care 
la normativa nazionale riguardante la responsabilità 
penale dei sindaci. ” 24

_____________

MOZIONE 13 aprile 2021, n. 312

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 13 aprile 2021 in merito all’approvazione della 
proposta di legge c.d. “Zan”, contro la violenza o di-
scriminazione per motivi fondati sul sesso, sul genere,
sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e 
sull’abilismo.   ” 25

_____________

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 319

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alla necessità di istituire una 
nuova commissione d’inchiesta parlamentare sulla 
strage del Moby Prince, per fare piena luce sulla cata-
strofe, a trent’anni dall’accaduto.   ” 25

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 13 aprile 2021, n. 67

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito alla necessità di potenziare e 
riqualifi care il personale delle pubbliche amministra-
zioni, al fi ne di una gestione effi  cace ed effi  ciente del 
Next Generation EU. ” 27

_____________

RISOLUZIONE 13 aprile 2021, n. 68

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 13 aprile 2021 in merito ai meccanismi di aiuto
e sostegno statale in favore delle attività produttive e 
commerciali ricadenti nelle “zone rosse” determina-
te da provvedimenti regionali, con particolare riferi-
mento alle aree interne, montane e marginali. ” 29

_____________

RISOLUZIONE 14 aprile 2021, n. 69

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del

14 aprile 2021. Solidarietà a Malika Chalhy ripudiata 
dalla famiglia perché omosessuale.  ” 31

_____________

RISOLUZIONE 14 aprile 2021, n. 71

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alla solidarietà nei confronti 
della ragazza dell’aretino, segregata in casa dalla fa-
miglia. ” 31

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 19 aprile 2021, n. 97

Atto integrativo dell’Accordo di programma per 
la realizzazione del Progetto di Innovazione Urbana
“PIU ALTAVALDELSA: CITTA’ + CITTA’ = CREA-
TIVITA’ INCLUSIVA E SOSTENIBILE” (D.P.G.R. 
n. 63 del 15/05/2017). ” 32

_____________

DECRETO 19 aprile 2021, n. 98

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar. ” 41

_____________

DECRETO 19 aprile 2021, n. 99

Terme di Chianciano Immobiliare S.p.a. in liqui-
dazione. Delega a partecipare all’assemblea convoca-
ta per il giorno 27 aprile 2021. ” 43

_____________

DECRETO 21 aprile 2021, n. 100

Terme di Montecatini S.p.a. Delega a partecipare
all’assemblea convocata per il giorno 23 aprile 2021, 
in prima convocazione, e per il giorno 26 aprile 2021,
in seconda convocazione. ” 43

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 406

Criteri e modalità per la concessione dei contribu-
ti per la ripartenza dello sport nell’ambito dell’emer-
genza COVID-19. Annualità 2021.   ” 44

_____________
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 407

L.R.T. 3/94 - art 17 bis. Revoca Zona di Rispetto Ve-
natorio (ZRV) denominata Dogana di Montenero rica-
dente nel Comune di Castel del Piano (GR). ” 49

_____________

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 408

L.R.T. 3/94 - Art 17 bis. Modifi ca perimetro Zona di 
Rispetto Venatorio (ZRV) denominata Monte Antico ri-
cadente nel Comune di Civitella Paganico (GR) ” 50

_____________

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 412

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca delibe-
ra GRT n. 266 del 22/03/2021. ” 53

_____________

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 414

Approvazione per l’anno 2021 dei requisiti, criteri 
e modalità per l’ottenimento del contributo previsto a 
favore delle farmacie disagiate ubicate nella Regione
Toscana e destinazione risorse per l’anno 2021.   ” 79

_____________

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 418

Nuovo Piano Sviluppo e Coesione FSC - Attivazio-
ne intervento a favore del soggetto gestore del Distretto
Tecnologico Advanced Manufacturing a valere sulla ex
sub-azione POR FESR Sostegno alle attività collabora-
tive di RS realizzate da aggregazioni pubblico-private.
Distretti tecnologici (ex DGR n. 252/2021). ” 82

_____________

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 422

Approvazione degli elementi essenziali di due av-
visi pubblici per la realizzazione di interventi a favore
di donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e
di autonomia. ” 86

_____________

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 427

DGR 664/2019 “Programmazione territoriale 
triennale dell’istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali
2019 - 2021”: INTEGRAZIONI e AGGIORNAMEN-
TO. ” 93

- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 16 aprile 2021, n. 6110
certifi cato il 16-04-2021

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex art. 19 D.Lgs. 
152/2006 e art. 48 L.R. 10/2010. Progetto di amplia-
mento impianto di depurazione acque refl ue per in-
cremento produzione gelatine sito in via Lucchese nel
Comune di Empoli (FI); Proponente: Lapi Gelatine
S.p.A. (PI). Provvedimento conclusivo. ” 122

_____________

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro

DECRETO 19 aprile 2021, n. 6252
certifi cato il 20-04-2021

Determinazione delle rappresentanze nella Com-
missione regionale permanente tripartita, di cui
all’articolo 23 della l.r. 32/2002: rettifi ca decreto 
534/2021 per correzione errore materiale. ” 131

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 20 aprile 2021, n. 6320
certifi cato il 21-04-2021

R.D. nr. 1775/33 - Conclusione con esito negativo
della conferenza di servizi, indetta ai sensi dell’ex art. 
14-ter legge n. 241/1990 in forma sincrona modalità 
simultanea, fi nalizzata all’approvazione dell’aggior-
namento del Piano di Gestione del bacino di Giare-
do (pratica GD2), sito sul T. Gordana nel Comune di
Zeri (MS), utilizzato a scopo idroelettrico da Edison
SpA. ” 132

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 20 aprile 2021, n. 6359
certifi cato il 21-04-2021

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Pro-
cedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo al pro-
getto di un impianto fotovoltaico a terra della potenza
di 46,848 MWp connesso alla rete elettrica nazionale,
nel Comune di San Casciano dei Bagni e Piancastagna-
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io, Provincia di Siena. Proponente: CATCH THE SUN
Srl. - Provvedimento conclusivo. ” 135

_____________

DECRETO 22 aprile 2021, n. 6476
certifi cato il 22-04-2021

D.Lgs. nr. 152/2006 art. 19, L.R. nr. 10/2010 art.
48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità di 
competenza regionale relativo al progetto per la re-
alizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della
potenza di 20,695 MWp connesso alla rete elettrica,
denominato “Scansano”, nel Comune di Scansano 
(GR), località Murci, Podere San Domenico. Provve-
dimento conclusivo. ” 145

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

Domanda di nuova concessione in Comune di Pe-
scaglia. Pratica Sidit n. 1272/2021. ” 153

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubbli-
ca. Domanda di concessione di derivazione acqua
pubblica sotterranea in loc. Le Liti nel Comune di
Gavorrano (GR), per uso agricolo. PRATICA n.
408454/2020. ” 154

_____________

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubbli-
ca. Domanda di concessione di derivazione acqua
pubblica sotterranea in loc. Le Liti nel Comune di
Gavorrano (GR), per uso agricolo. PRATICA n.
408455/2020. ” 154

_____________

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea in Loc. Strada dei Laghi - Roselle nel Co-
mune di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATICA
n. 408543/2020. ” 155

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di QUARRATA. Richieden-

te VIVAI PIANTE NICCOLAI FEDERICO Pratica
5285. ” 155

_____________

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di SERRAVALLE PISTOIE-
SE. Richiedente PLANTILANDIA SOCIETA’ AGRI-
COLA SEMPLICE Pratica 34777. ” 156

_____________

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione ac-
que pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
AZIENDA AGRICOLA PAGNINI ALESSANDRO.
Pratica 34778. ” 156

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di concessio-
ne di acque pubbliche sotterranee nel territorio del
Comune di Campiglia Marittima (LI). Pratica n.
148659/2020. Pozzo n. 17418. ” 156

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 13/04/2021 per autorizzazione alla
scavo di un pozzo e contestuale variante sostanziale
alla concessione di derivazione di acque sotterranee
tramite n. 3 pozzi nel comune di Chiusi (Si), Loc. Le
Torri, per uso Agricolo, rinnovata con Decreto Diri-
genziale n. 14817 del 13/10/2017. Ditta: Margheriti
Piante s.s. società agricola. Pratica n. ACS2017_00007 
(684/A). ” 157

_____________

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 14/04/2021 per concessione di de-
rivazione di acque sotterranee da n. 2 pozzi esistenti
ubicati in Comune di Sansepolcro (Ar), Loc. Grici-
gnano, per uso agricolo. Ditta: Aboca S.p.a. Società 
Agricola. Pratica SiDIT n. 5239/2020. Codice locale n.
CSA2021_00004. ” 158

_____________

Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale
Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità, Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara

SR 2 “Cassia” - variante all’abitato di Staggia 
Senese (II lotto) - Comune di Poggibonsi (SI) - CUP
D51B19000030001 - Avviso di Conferenza dei Servizi
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relativa al Progetto defi nitivo (Legge 241/90 e art. 24 
Legge Regionale 10 dicembre 1998, n. 88). ” 158

ALTRI ENTI

ACQUE S.P.A.

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio - BURT - Progetto “ADEGUA-
MENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI 
ORATOIO - COMUNE DI PISA”.   ” 159

_____________

Estratto Ordinazione di Deposito indennità di 
Asservimento - BURT - Progetto “SOSTITUZIONE 
CONDOTTE IDRICHE CENTRALE ACCIAIOLO /
DEPOSITO SANTO REGOLO - COMUNE DI FAU-
GLIA (PI)”.   ” 161

_____________

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio ed Asservimento - BURT - Pro-
getto “POZZO SERRAVALLE 32” nel Comune di 
Empoli. ” 163

_____________

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio ed Asservimento - BURT - 
Progetto “POZZO FALTOGNANO2” nel Comune di 
Vinci. ” 165

_____________

Estratto ordinazione di deposito e liquidazione in-
dennità di esproprio ed asservimento - BURT - Pro-
getto “NUOVO POZZO GOVE in comune di Marlia-
na”.   ” 167

_____________

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio ed Asservimento - BURT - Pro-
getto “COSTRUZIONE POZZO MOLINACCIO 4” 
nel Comune di Montespertoli. ” 169

_____________

ANAS S.P.A. - FIRENZE

Decreto di esprorio (DPR327/2001, modifi cato ed 
integrato dal D.L.gs. 302/2002 art. 30). ” 171

_____________

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’avvio della consultazione 
su una proposta di modifi ca delle mappe delle aree 

a pericolosità da alluvione del Piano di gestione del 
rischio di alluvioni (PGRA) del distretto idrografi -
co dell’Appennino Settentrionale relativa al retico-
lo idraulico principale della UoM Toscana Costa, ai
sensi dell’art. 2 dell’Accordo tra Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione 
Toscana (DGR n. 166 del 17/02/2020) “per l’indivi-
duazione delle procedure da seguire per lo svolgimen-
to in collaborazione delle attività di riesame e aggior-
namento, ai sensi dell’art. 14 delle norme del Piano di 
gestione del rischio di alluvioni (PGRA), delle map-
pe delle aree con pericolosità da alluvione relative al 
reticolo idraulico principale e secondario del bacino
del fi ume Arno e dei bacini regionali Toscana Nord, 
Toscana Costa e Ombrone ricadenti nel distretto idro-
grafi co dell’Appennino Settentrionale”.   ” 176

_____________

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

ORDINANZA 14 aprile 2021, n. 1825

D.P.M. Viareggio porto - DARSENA LUCCA -
Sottozona D3 - Richiesta concessione demaniale ma-
rittima per porzione di specchio acqueo di mq 426,41
e porzione di banchina per mq 170,73 allo scopo di
promuovere e gestire attività di pesca in mare.   ” 179

_____________

D.P.M.  PORTO SANTO STEFANO - “Consorzio 
Diving Santo Stefano” - concessioni demaniali marit-
time - Reg. n.76/2018 e 3/2021 per il posizionamento
di una tubazione per l’approvvigionamento idrico a 
servizio delle imbarcazioni del Consorzio e l’ormeg-
gio di natanti e imbarcazioni da diporto per servizi
turistici e portuali attinenti alla nautica  poste  in loc.
Molo Garibaldi - Richiesta riunifi cazione.   ” 179

_____________

D.P.M. PORTO SANTO STEFANO - “Amici del 
Guzzo ONLUS” - concessioni demaniali marittime - 
Reg. n.1/2017, 76/2019 per l’ormeggio di piccole im-
barcazioni da diporto poste in loc. Darsena Arturo e
Banchina Toscana - Richiesta riunifi cazione.   ” 180

_____________

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A.

ORDINANZA 9 aprile 2021, rep. n. 4

ORDINE DI PAGAMENTO DIRETTO DELLE
INDENNITA’ (art. 26 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.).  ” 180

_____________

Provvedimento autorizzativo allo svincolo della
indennità di esproprio depositata presso la Ragione-
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ria Territoriale dello Stato di Firenze. Rep. n. 5 del
21/04/2021. ” 189

SEZIONE II

- Accordi di Programma

COMUNE DI ORBETELLO (Grosseto)

Accordo di programma per lo spostamento mo-
mentaneo dei servizi distrettuali fra Comune di Or-
betello e USL Toscana Sud Est (ai sensi dell’art. 15 
della legge n. 241/90 smi e art. 34 del d.lgs. n.267/2000
smi). ” 191

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
AREZZO

DECRETO 9 aprile 2021, n. 34

Comune di Pratovecchio Stia - L.R.T. n. 88/1998,
art. 23 - Declassifi cazione e dismissione di porzione di 
strada comunale posta in loc. Gualdo. ” 193

_____________

DECRETO 9 aprile 2021, n. 35

Comune di Pratovecchio Stia - L.R.T. n. 88/1998,
art. 23 - Classifi cazione quale strada comunale - De-
classifi cazione e dismissione di alcune pertinenze stra-
dali della strada comunale di Papiano in loc. La Pia-
na. ” 196

_____________

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

DECRETO 14 aprile 2021, n. 457

Valorizzazione dei borghi storici della montagna
di Seravezza - Realizzazione area di sosta in frazione
Riomagno a margine di via Michelangelo Buonarroti
- Decreto di esproprio per cessione volontaria. ” 199

- Avvisi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Modifi ca di concessione demaniale marittima per 
cessione in affi  tto di un ramo d’azienda.   ” 199

_____________

Modifi ca di concessione demaniale marittima. ” 200

_____________

COMUNE DI CASCIANA TERME LARI (Pisa)

Approvazione progetto defi nitivo “Ampliamento 
del cimitero di Casciana alta con realizzazione di n.
2 nuove sezioni in adiacenza alla vecchia struttura ci-
miteriale, lato nord-ovest” - dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera e contestuale adozione di variante al 
Regolamento Urbanistico per l’apposizione del vinco-
lo preordinato all’esproprio.   ” 200

_____________

COMUNE DI CASCINA (Pisa)

Aggiornamento del Quadro Conoscitivo e rettifi ca 
di errori materiali ai sensi dell’art. 21 della LR 10 no-
vembre 2014, n. 65 “Norme per il Governo del Terri-
torio”.   ” 200

_____________

COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI
(Livorno)

Pratica Suap n. 661/2020 - variante al Piano Ope-
rativo e contestuale rilascio del permesso a costrui-
re per l’ampliamento di un insediamento produttivo 
destinato ad attività di trasformazione, stoccaggio e 
commercializzazione di prodotti agricoli in loc. Badia
n. 252/a a Castagneto Carducci. ” 201

_____________

COMUNE DI LUCIGNANO (Arezzo)

Avviso di adozione della variante al Piano Attuati-
vo scheda c.16v “La Stazione” e contestuale variante 
al Regolamento Urbanistico per l’ampliamento di at-
tività produttiva.   ” 201

_____________

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo - aggiorna-
mento quadro conoscitivo - schedatura del patrimo-
nio edilizio - decima integrazione Delibera di Con-
siglio comunale n. 26 / 2021 approvazione ai sensi
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.   ” 202

_____________

Avviso di deposito Piano di Recupero - ditta Az.
Agr. Bonari e Az. Agr. Pescaia Delibera di Consiglio
comunale n. 28/2021 adozione ai sensi dell’art. 111 
della L.R. 65/2014. ” 202

_____________

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
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per la diversa confi gurazione urbanistica dell’UTOE 
1B12 Gello ecologico - avviso di approvazione. ” 202

_____________

Progetto unitario convenzionato del Comparto n.
1 di tipo D1B UTOE 1b6 Santa Lucia per l’amplia-
mento dell’Azienda Castellani spa - approvazione ai 
sensi dell’art. 121 della L.R. n. 65/2014.   ” 202

_____________

Variante al Piano Strutturale e al Regolamento
Urbanistico per lampliamento dell’Azienda Castel-
lani spa e per la qualifi cazione del margine urbano 
ovest dell’UTOE 1b6 Santa Lucia - approvazione ai 
sensi della L.R. n. 65/2014. ” 203

_____________

COMUNE DI PRATO

Adozione variante semplifi cata al Piano Operativo 
per la modifi ca delle previsioni dell’Area di Trasfor-
mazione AT2b_04 denominata “Nuova Edifi cazione 
in via De Gasperi” per la realizzazione di una Resi-
denza Sanitaria Assistita. ” 203

_____________

Variante semplifi cata alle Norme Tecniche di At-
tuazione del Piano Operativo ai sensi degli artt. 30 e
32 L.R. 65/2014. Adozione. ” 204

_____________

COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO (Firenze)

Avviso di adozione della “Variante al Piano Strut-
turale di adeguamento normativo e di conformazio-
ne al PIT/PPR ai sensi degli artt. 19 e 20 della LR
65/2014” e di avvio delle consultazioni per lo svol-
gimento della procedura di Valutazione ambienta-
le strategica - VAS ai sensi dell’art. 8 c. 6 della LR 
10/2010. ” 204

_____________

Avviso di adozione del “Piano Operativo ai sensi 
degli artt. 19 e 20 della LR 65/2014” e di avvio del-
le consultazioni per lo svolgimento della procedura
di Valutazione ambientale strategica - VAS ai sensi
dell’art. 8 c. 6 della LR 10/2010.   ” 205

_____________

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Piano di lottizzazione residenziale di iniziativa
privata relativo all’area di trasformazione TR26 di 
Pocaia di sotto con contestuale variante semplifi cata 
al RU - Avviso di conclusione del procedimento di ap-

provazione ai sensi dell’art. 32 comma 3, della L.R.
65/2014. ” 205

_____________

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)
Regolamento Urbanistico approvato in data 2 di-

cembre 2009, con delibera consiliare n. 101 - Rettifi ca 
meri errori materiali e conseguente aggiornamento
della cartografi a. Avviso di approvazione.   ” 206

_____________

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI
(Arezzo)

Approvazione variante al Regolamento Urbanisti-
co fi nalizzata alla reiterazione del vincolo preordinato 
all’esproprio decaduto, per l’attuazione della previsio-
ne urbanistica “F4_TER_01 - Area ex-Macelli” sita nel 
capoluogo. variante n.b14 al R.U. ai sensi degli artt. 30
e 32 della L.R. 10.11.2014 n. 65 - presa d’atto assenza di 
osservazioni - acquisizione effi  cacia.   ” 206

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 69 al B.U. n. 17 del 28/04/2021

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 8 aprile 2021, n. 36

Piano triennale di prevenzione della corruzione e
della trasparenza 2021-2023.

Supplemento n. 70 al B.U. n. 17 del 28/04/2021

- Statuti

COMUNE DI AGLIANA (Pistoia)

Statuto del Comune (approvato con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 52 del 18/09/2018, integra-
to con deliberazione C.C. n. 12 del 01/03/2021).

Supplemento n. 71 al B.U. n. 17 del 28/04/2021

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Decreti vari: 5210-5214-5241-5259-5260-5304-
5343-5351-5353-5359-5382-5383-5385-5428-5440-
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5456-5462-5480-5519-5520-5542-5553-5557-5572-
5577-5582-5613-5662-5710-5715-5717-5727-5730-
5733-5739-5742-5743-5745-5746-5748-5750-5751-
5763-5797-5798-5799-5807-5830-5831-5840-5847-
5868-5926-5935-5936-5937-6001-6004-6012-6014-
6016-6021.

Supplemento n. 72 al B.U. n. 17 del 28/04/2021

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 20 aprile 2021, n. 6379
certifi cato il 21-04-2021

R.D. 1775/33 - Edison spa - conclusione positiva
della Conferenza di servizi decisoria art. 14, c.2, legge
n. 241/1990, in forma semplifi cata e asincrona e ap-
provazione dell’aggiornamento del Progetto di Ge-
stione del bacino di “Rocchetta” posto nei Comuni di 
Pontremoli e Mulazzo.



10 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 35

Bilancio preventivo economico per l’anno 2021 
dell’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT). Parere ai 
sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che pre-
vede l’espressione del parere da parte del Consiglio re-
gionale alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli
enti, delle aziende e degli altri organismi dipendenti della
Regione;

Vista la legge regionale 28 ottobre 2011, n. 54
(Ratifi ca dell’Intesa tra la Regione Toscana e la Regione 
Umbria per la costituzione dell’Ente Acque Umbre 
Toscane - EAUT);

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regio-
nale n. 10 del 15 marzo 2021, con cui la Giunta regionale,
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, dello Statuto, richie-
de il parere in merito al bilancio di previsione dell’Ente 
Acque Umbre Toscane (EAUT) per il 2021;

Visto il bilancio di previsione di EAUT per il
2021, con previsione triennale 2021/2023, adottato dal
Consiglio di amministrazione dell’Ente con deliberazio-
ne 30 ottobre 2020, n. 49;

Visto l’elenco annuale dei lavori per l’anno 2021 
ed il programma triennale dei lavori 2021/2023 e il
piano triennale degli acquisti 2021/2023 approvati dal
Consiglio di amministrazione. dell’EAUT con delibera-
zione 30 ottobre 2020, n. 50;

Visto il piano triennale delle attività 2021/2023 adot-
tato dal Consiglio di amministrazione dell’EAUT con 
deliberazione 30 ottobre 2020, n. 48;

Visto il piano triennale degli investimenti 2021/2023
di EAUT adottato dal Consiglio di amministrazione
dell’EAUT con deliberazione 30 ottobre 2020 n. 47; 

Vista la relazione del Collegio dei Revisori dei conti,
relativa al bilancio di previsione per l’esercizio 2021, che 
esprime parere favorevole alla approvazione del bilancio
di previsione per l’anno 2021 dell’EAUT; 

Visto il parere positivo, con prescrizioni e raccoman-

dazioni, del Settore Programmazione fi nanziaria e fi nan-
za locale della Giunta regionale sul bilancio preventivo
2021 dell’EAUT; 

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio di pre-
visione dell’Ente Acque Umbre Toscane per il 2021; 

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta regio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolle-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati de-
gli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 36

Bilancio economico di previsione per l’anno 2021 
e piano degli investimenti 2021-2023 di Ente Terre re-
gionali toscane. Parere ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto che pre-
vede l’espressione del parere del Consiglio alla Giunta 
regionale sui bilanci preventivi degli enti, delle aziende e
degli altri organismi dipendenti dalla Regione;

Visto l’articolo 37, comma 2, dello Statuto che 
attri buisce alla competenza della Giunta regionale
l’approvazione dei bilanci preventivi degli enti, delle 
aziende e degli altri organismi dipendenti della Regione,
previo parere del Consiglio regionale;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80
(Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola di 
Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifi che alla 
l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 aprile
2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di
documenti obbligatori che costituiscono l’informativa 
di bilancio, principi contabili, modalità di redazione e
criteri di valutazione);
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Vista la deliberazione della Giunta regionale 10
giugno 2019, n. 751 (Indirizzi agli Enti dipendenti per la
determinazione del contributo al contenimento dei costi
di funzionamento. Revoca della Dgr n. 173/2019.),

Vista la decisione della Giunta regionale 20 novembre
2017, n. 7 (Procedure di monitoraggio degli Enti e Agenzie
dipendenti della Regione Toscana, Fondazioni culturali,
Consorzio Zona Industriale Apuana e Associazione
Centro di Firenze per la Moda Italiana), che individua
nel settore competente in materia di coordinamento delle
società partecipate della direzione Programmazione e 
Bilancio l’unità organizzativa che esprime il parere, 
obbligatorio ma non vincolante, sugli atti fondamentali
degli enti dipendenti della Regione Toscana in materia di
bilancio e contabilità;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale
22 dicembre 2020, n. 78 (Nota di aggiornamento al
documento di economia e fi nanza regionale “DEFR” 
2021), ed in particolare gli indirizzi agli enti dipendenti,
obiettivo “a) contenimento dei costi di funzionamento”, 
il cui raggiungimento è perseguito anche attraverso 
il mantenimento, al livello del 2016, della spesa per
il personale - ad eccezione dei casi esplicitamente
autorizzati con provvedimenti della Giunta regionale
e il non superamento delle spese relative agli incarichi
di consulenza, studio e ricerca rispetto alle spese di
esercizio 2016;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 2
novembre 2020, n. 1351 (Direttive all’Ente Terre 
regionali toscane per la predisposizione del piano delle
attività per l’annualità 2021 di cui all’articolo 10 della 
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80);

Visto il decreto del Direttore di Ente Terre regionali
31 dicembre 2020, n. 106, con il quale è stato adottato 
il Bilancio economico di previsione 2021 e piano degli
investimenti 2021-2023, composto da:

- bilancio preventivo per l’anno 2021 - Conto 
economico;

- bilancio preventivo per il triennio 2021/2023;
- prospetto di sintesi del piano triennale degli

investimenti;
- relazione dell’organo di amministrazione allegato al 

bilancio;
- Ente Terre regionali toscane - Costo del personale.

Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori
sul bilancio preventivo per l’esercizio fi nanziario 2021 di 
Ente Terre regionali toscane;

Visto il parere favorevole espresso e le raccomandazioni
disposte dalla Direzione Programmazione e Bilancio
settore Programmazione fi nanziaria e fi nanza locale;

Vista la richiesta di parere avanzata dalla Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 37, comma 2, dello 
Statuto, in merito al bilancio economico di previsione
2021 e piano degli investimenti 2021-2023 dell’Ente 
Terre regionali toscane;

DELIBERA

di esprimere parere favorevole sul bilancio economico
di previsione 2021 e piano degli investimenti 2021-2023
di Ente Terre regionali toscane;

di trasmettere il presente parere alla Giunta regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
 Federica Fratoni

Diego Petrucci

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 37

Ambito territoriale di caccia (ATC) n. 5 “Firen-
ze Sud”. Comitato di gestione. Individuazione di due 
componenti ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 1, let-
tera d), della l.r. 3/1994.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3
(Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio”);

Visto l’articolo 11, comma 1, della l.r. 3/1994, il quale 
prevede che l’esercizio venatorio si svolga in forma 
programmata negli ambiti territoriali di caccia (ATC)
individuati dall’allegato A della legge stessa;

Preso atto che l’allegato A della l.r. 3/1994 prevede 
l’Ambito territoriale di caccia (ATC) n. 5 “Firenze Sud”;

Visti:
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- l’articolo 11 bis, comma 2, lettera b), della l.r.
3/1994, il quale prevede il Comitato di gestione quale
organo degli ATC;

- l’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 
3/1994, il quale prevede che il Consiglio regionale ne
individui due membri tra sindaci, assessori e consiglieri
dei comuni ricadenti nel comprensorio di riferimento di
ciascun ATC;

- l’articolo 11 ter, comma 7, della l.r. 3/1994, il quale 
prevede che il Comitato di gestione resti in carica per un
periodo di cinque anni;

- l’articolo 1, comma 1 bis, lettera c), della legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia
di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi
amministrativi di competenza della Regione), il quale
prevede che la legge stessa non si applichi alle nomine
eff ettuate in ragione dell’uffi  cio ricoperto dal soggetto 
nominato;

- l’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione
fi nanziaria e di competitività economica), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
il quale prevede, nei confronti dei titolari di cariche
elettive, che lo svolgimento di qualsiasi incarico
conferito dalle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), inclusa 
la partecipazione ad organi collegiali di qualsiasi tipo,
può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute e che eventuali gettoni di presenza non possono
superare l’importo di trenta euro a seduta;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 26
luglio 2017, n. 61, con la quale sono stati individuati,
ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della 
l.r. 3/1994, due componenti del Comitato di gestione
dell’ATC n. 5 “Firenze Sud”;

Visti altresì:
- il decreto del Presidente della Giunta regionale 8

agosto 2017, n. 111 (Comitato di gestione dell’Ambito 
Territoriale di Caccia (ATC) n. 05 “Firenze Sud”. 
Costituzione e convocazione prima seduta);

- il decreto del Presidente della Giunta regionale 6
marzo 2018, n. 39 (Nomina commissario ATC Firenze
Sud), con il quale, a seguito della decadenza del Comitato
di gestione dell’ATC n. 5 “Firenze Sud”, dovuta alle 
dimissioni della maggioranza dei componenti, è stato 
affi  dato un incarico commissariale con scadenza alla data 
di nomina del nuovo Comitato di gestione e, comunque,
non oltre il termine del 31 luglio 2018;

- il decreto del Presidente della Giunta regionale 31
dicembre 2020, n. 181, con il quale è stata nuovamente 
rideterminata la durata dell’incarico commissariale con 
scadenza alla data di nomina del nuovo Comitato di
gestione e, comunque, non oltre il termine del 31 marzo
2021;

Vista la nota della Vicepresidente della Giunta
regionale ed Assessore all’Agroalimentare, caccia e 
pesca, Stefania Saccardi, prot. n. 4366/2.19.2, del 17
marzo 2021, con la quale si richiede l’individuazione, 
ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della 
l.r. 3/1994, di due componenti del Comitato di gestione
dell’ATC n. 5 “Firenze Sud”, al fi ne di consentire la 
ricostituzione dell’organo di cui trattasi;

Ritenuto di procedere all’individuazione dei due 
componenti di cui l’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), 
della l.r. 3/1994 del Comitato di gestione dell’ATC n. 5 
“Firenze Sud”;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 
1, lettera d), della l.r. 3/1994, sono stati designati, tra i
sindaci, gli assessori ed i consiglieri dei comuni ricadenti
nel comprensorio dell’ATC n. 5 “Firenze Sud”, i seguenti 
nominativi:

- Sottani Paolo, Sindaco del Comune di Greve in
Chianti;

- Baldini Luigi, Consigliere del Comune di Scandicci;

Preso atto che le suddette designazioni sono state
trasmesse alla commissione consiliare competente;

Visto il parere espresso in data 13 aprile 2021
dalla Seconda Commissione consiliare, con il quale si
propone al Consiglio regionale di individuare, ai sensi
dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 3/1994, 
i seguenti componenti del Comitato di gestione dell’ATC 
n. 5 “Firenze Sud”:

- Sottani Paolo, Sindaco del Comune di Greve in
Chianti;

- Baldini Luigi, Consigliere del Comune di Scandicci;

Ritenuto, pertanto, di individuare, ai sensi
dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 3/1994, 
i seguenti componenti del Comitato di gestione dell’ATC 
n. 5 “Firenze Sud”:

- Sottani Paolo, Sindaco del Comune di Greve in
Chianti;

- Baldini Luigi, Consigliere del Comune di Scandicci;

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà resa dal signor Sottani Paolo e dal signor 
Baldini Luigi, sotto la propria responsabilità, ai sensi 
dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000, l’assenza di cause di 
esclusione di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 31 
dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in
materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze defi nitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, 
comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), e di cui
alla legge 25 gennaio 1982, n. 17 (Norme di attuazione
dell’art. 18 della Costituzione in materia di associazioni 
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segrete e scioglimento della associazione denominata
Loggia P2);

Rilevato che l’effi  cacia del provvedimento nei 
confronti del signor Sottani Paolo è subordinata 
all’acquisizione dell’autorizzazione all’attività extra-
impiego ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche);

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di individuare, ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 
1, lettera d), della l.r. 3/1994, i seguenti componenti del
Comitato di gestione dell’Ambito territoriale di caccia 
(ATC) n. 5 “Firenze Sud”:

- Sottani Paolo, Sindaco del Comune di Greve in
Chianti;

- Baldini Luigi, Consigliere del Comune di Scandicci;

2. di subordinare l’effi  cacia del provvedimento 
nei confronti del signor Sottani Paolo all’acquisizione 
dell’autorizzazione all’attività extra-impiego ai sensi 
dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001;

3. di trasmettere il presente atto alla Giunta regionale
per gli adempimenti successivi;

di dare atto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del d.l. 
78/2010, convertito dalla l. 122/2010, che lo svolgimento
dei suddetti incarichi da parte dei titolari di cariche
elettive può dar luogo esclusivamente al rimborso delle 
spese sostenute e che eventuali gettoni di presenza non
possono superare l’importo di 30 euro a seduta.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
Federica Fratoni
 Diego Petrucci

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 38

Ambito territoriale di caccia (ATC) n. 1 “Arezzo 
- Valdarno - Valdichiana - Casentino”. Comitato di 
gestione. Individuazione di due componenti ai sen-
si dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 
3/1994.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3
(Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio”);

Visto l’articolo 11, comma 1, della l.r. 3/1994, il quale 
prevede che l’esercizio venatorio si svolga in forma 
programmata negli ambiti territoriali di caccia (ATC)
individuati dall’allegato A della legge stessa;

Preso atto che l’allegato A della l.r. 3/1994 prevede 
l’Ambito territoriale di caccia (ATC) n. 1 “Arezzo - 
Valdarno - Valdichiana - Casentino”;

Visti:
- l’articolo 11 bis, comma 2, lettera b), della l.r. 

3/1994, il quale prevede il Comitato di gestione quale
organo degli ATC;

- l’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 
3/1994, il quale prevede che il Consiglio regionale ne
individui due membri tra sindaci, assessori e consiglieri
dei comuni ricadenti nel comprensorio di riferimento di
ciascun ATC;

- l’articolo 11 ter, comma 7, della l.r. 3/1994, il quale 
prevede che il Comitato di gestione resti in carica per un
periodo di cinque anni;

- l’articolo 1, comma 1 bis, lettera c), della legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia
di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi
amministrativi di competenza della Regione), il quale
prevede che la legge stessa non si applichi alle nomine
eff ettuate in ragione dell’uffi  cio ricoperto dal soggetto 
nominato;

- l’articolo 5, comma 5, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione
fi nanziaria e di competitività economica), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
il quale prevede, nei confronti dei titolari di cariche
elettive, che lo svolgimento di qualsiasi incarico
conferito dalle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), inclusa 
la partecipazione ad organi collegiali di qualsiasi tipo,
può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute e che eventuali gettoni di presenza non possono
superare l’importo di trenta euro a seduta;
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Vista la deliberazione del Consiglio regionale 26 luglio
2017, n. 58, con la quale sono stati individuati, ai sensi
dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 3/1994, 
due componenti del Comitato di gestione dell’ATC n. 1 
“Arezzo - Valdarno - Valdichiana - Casentino”;

Visti:
- il decreto del Presidente della Giunta regionale 8

agosto 2017, n. 107 (Comitato di gestione dell’Ambito 
Territoriale di Caccia “ATC” n. 01 “Arezzo-Valdarno-
Valdichiana-Casentino”. Costituzione e convocazione 
prima seduta);

- il decreto del Presidente della Giunta regionale 6
marzo 2018, n. 40, con il quale, a seguito della decadenza
del Comitato di gestione dell’ATC n. 1 “Arezzo-
Valdarno-Valdichiana-Casentino”, dovuta alle dimissioni 
della maggioranza dei componenti, è stato affi  dato un 
incarico commissariale con scadenza alla data di nomina
del nuovo Comitato di gestione e, comunque, non oltre il
termine del 31 luglio 2018;

- il decreto del Presidente della Giunta regionale 31
dicembre 2020, n. 182, con il quale è stata nuovamente 
rideterminata la durata dell’incarico commissariale con 
scadenza alla data di nomina del nuovo Comitato di
gestione e, comunque, non oltre il termine del 31 marzo
2021;

Vista la nota della Vicepresidente della Giunta
regionale ed Assessore all’Agroalimentare, caccia e pesca, 
Stefania Saccardi, prot. n. 4366/2.19.2, del 17 marzo
2021, con la quale si richiede l’individuazione, ai sensi 
dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 3/1994, 
di due componenti del Comitato di gestione dell’ATC n. 
1 “Arezzo - Valdarno - Valdichiana - Casentino” al fi ne 
di consentire la ricostituzione dell’organo di cui trattasi;

Ritenuto di procedere all’individuazione dei due 
componenti di cui l’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), 
della l.r. 3/1994 del Comitato di gestione dell’ATC n. 1 
“Arezzo - Valdarno - Valdichiana - Casentino”;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 
1, lettera d), della l.r. 3/1994, sono stati designati, tra i
sindaci, gli assessori ed i consiglieri dei comuni ricadenti
nel comprensorio dell’ATC n. 1 “Arezzo - Valdarno - 
Valdichiana - Casentino”, i seguenti nominativi:

- Mugnaini Massimiliano, Assessore e Consigliere
del Comune di Montemignaio (AR);

- Turchetti Santino, Consigliere del Comune di
Cortona (AR);

Preso atto che le suddette designazioni sono state
trasmesse alla commissione consiliare competente;

Visto il parere espresso in data 23 marzo 2021
dalla Seconda Commissione consiliare, con il quale si

propone al Consiglio regionale di individuare, ai sensi
dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 3/1994, 
i seguenti componenti del Comitato di gestione dell’ATC 
n. 1 “Arezzo - Valdarno - Valdichiana - Casentino”:

- Mugnaini Massimiliano, Assessore e Consigliere
del Comune di Montemignaio (AR);

- Turchetti Santino, Consigliere del Comune di
Cortona (AR);

Ritenuto, pertanto, di individuare, ai sensi
dell’articolo 11 ter, comma 1, lettera d), della l.r. 3/1994, 
i seguenti componenti del Comitato di gestione dell’ATC 
n. 1 “Arezzo - Valdarno - Valdichiana - Casentino”:

- Mugnaini Massimiliano, Assessore e Consigliere
del Comune di Montemignaio (AR);

- Turchetti Santino, Consigliere del Comune di
Cortona (AR);

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Mugnaini Massimiliano e dal 
signor Turchetti Santino, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000, l’assenza 
di cause di esclusione di cui all’articolo 7 del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle
disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto 
di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a
sentenze defi nitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 
2012, n. 190), e di cui alla legge 25 gennaio 1982, n.
17 (Norme di attuazione dell’art. 18 della Costituzione 
in materia di associazioni segrete e scioglimento della
associazione denominata Loggia P2);

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di individuare, ai sensi dell’articolo 11 ter, comma 
1, lettera d), della l.r. 3/1994, i seguenti componenti del
Comitato di gestione dell’Ambito territoriale di caccia 
(ATC) n. 1 “Arezzo - Valdarno - Valdichiana - Casentino”:

- Mugnaini Massimiliano, assessore e consigliere del
Comune di Montemignaio (AR);

- Turchetti Santino, consigliere del Comune di
Cortona (AR);

2. di trasmettere il presente atto alla Giunta regionale
per gli adempimenti successivi;

3. di dare atto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla
l. 122/2010, che lo svolgimento dei suddetti incarichi
da parte dei titolari di cariche elettive può dar luogo 
esclusivamente al rimborso delle spese sostenute e che
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eventuali gettoni di presenza non possono superare
l’importo di 30 euro a seduta.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
 Federica Fratoni

 Diego Petrucci

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 40

Agenzia regionale per la protezione ambientale
della Toscana (ARPAT). Nomina del Collegio dei re-
visori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova
disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana “ARPAT”);

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera b), della l.r. 
30/2009 il quale prevede il Collegio dei revisori quale
organo dell’ARPAT;

Visto l’articolo 27 della l.r. 30/2009 il quale disciplina 
il Collegio dei revisori dell’ARPAT e, in particolare:

a) ai sensi del comma 1, l’organo è composto da tre 
membri nominati dal Consiglio regionale, il quale ne
individua anche il presidente;

b) ai sensi del comma 3, la durata in carica coincide
con quella della legislatura regionale e i suoi componenti
possono essere confermati una sola volta;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto, in particolare, l’articolo 18, comma 1, della 
l.r. 5/2008 il quale prevede che gli incarichi con durata
coincidente con la legislatura regionale scadano il
centocinquantesimo giorno successivo alla data della
prima seduta del nuovo Consiglio regionale e, pertanto,
il 18 marzo 2021;

Vi sto l’articolo 21, comma 5 della l.r. 5/2008 che 
prevede che gli organi amministrativi non ricostituiti
entro il termine della loro scadenza siano prorogati per
ulteriori quarantacinque giorni;

Ritenuto, pertanto, di procedere al rinnovo del Collegio
dei revisori dell’ARPAT a seguito dell’insediamento del 
nuovo Consiglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte 
di candidatura relative a nomine e designazioni di
competenza del Consiglio regionale per incarichi con
durata coincidente con la legislatura regionale, ai sensi
dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Bollettino 
uffi  ciale della Regione Toscana 4 novembre 2020, n. 45, 
parte terza, supplemento n. 197;

Preso atto che, entro il termine previsto dal sopracitato
avviso, sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, 
della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Berretti Carlo
- Bogi Gianluigi
- Capotondi Rita
- Capperi Nicoletta
- Casella Cristina
- Coppari Alessandro
- Cuccaroni Luca
- De Marco Roberto
- Dell’Omodarme Roberto 
- Dominijanni Massimo
- Fabbri Athos Juri
- Fiaschi Francesco
- Gattari Meri
- Gedeone Antonio
- Giorgi Roi
- Innocenti Alberto
- Madeo Maria Teresa
- Mannino Michele
- Mendicino Stefano
- Pacchini Alessandro
- Paoloni Simone
- Peppolini Stefano
- Perugini Stefano
- Pieri Mario
- Pino Valentina
- Pollara Michele
- Signorini Luca
- Terreni Rosella
- Tonveronachi Nicola;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Ma sini Maurizio
- Pacchini Alessandro;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
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(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi nanze 20 giugno 
2012, n. 144 (Regolamento concernente le modalità di 
iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali,
in applicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare
competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
stessa;

Visto il parere espresso in data 8 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quarta Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la nomina dei seguenti componenti
del Collegio dei revisori dell’ARPAT;

- Pacchini Alessandro, con funzioni di presidente
- Coppari Alessandro
- Masini Maurizio;

Ritenuto, pertanto, di nominare, i seguenti componenti
del Collegio dei revisori di ARPAT i quali, dalla
documentazione presentata, risultano essere in possesso
dei requisiti, nonché della competenza ed esperienza 
professionale, richiesti dalla natura dell’incarico:

- Pacchini Alessandro, con funzioni di presidente
- Coppari Alessandro
- Masini Maurizio;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dal signor Pacchini Alessandro, dal signor 
Coppari Alessandro e dal signor Masini Maurizio,
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, 
incompatibilità e confl itto di interesse previste dagli 
articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il signor
Pacchini Alessandro, il signor Coppari Alessandro e il
signor Masini Maurizio sono in regola con le limitazioni
per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della 
l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare i seguenti componenti del Collegio
dei revisori dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana (ARPAT):

- Pacchini Alessandro, con funzioni di presidente
- Coppari Alessandro
- Masini Maurizio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Diego Petrucci

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE Quarta Commissione consiliare del
23 marzo 2021, n. 185

Approvata nella seduta del 23 marzo 2021. In me-
rito alla chiusura della Strada Statale 64 Porrettana
annunciata da Anas per interventi di manutenzione
straordinaria.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Ricordato che:
- la SS 64 Porrettana è una strada di collegamento in-

terregionale che unisce Pistoia e l’alta Toscana all’Emilia 
Romagna, passando per l’Appennino, con un’estensione 
totale di circa 138 km;

- la suddetta strada statale comincia nei pressi del
centro di Pistoia (loc. Capostrada), si dirige verso nord
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toccando la località di Signorino (sempre nel comune di 
Pistoia), valica il Passo della Collina, attraversa le loca-
lità di San Pellegrino, Bellavalle, Sambuca Pistoiese ed 
entra in Emilia, rappresentando uno snodo fondamentale
per la viabilità di Pistoia e dell’alta Toscana;

- la sopra indicata infrastruttura è gestita dall’Azienda 
Nazionale Autonoma delle Strade (ANAS);

Ricordato inoltre che:
- ANAS ha annunciato alcuni mesi fa la probabile

chiusura della Strada Statale 64 Porrettana per interventi
di manutenzione straordinaria, in particolare volti a con-
trastare il rischio infi ltrazioni;

- che i suddetti interventi dovrebbero cominciare nel-
la primavera 2021 per una durata di circa 12 mesi;

- gli interventi di manutenzione straordinaria eff et-
tuati da ANAS riguarderanno in particolare il traforo del
Signorino e il vicino ponte;

- che la SS Porrettana insiste in un contesto idroge-
ologico notoriamente particolare per il quale, nel corso
degli anni, tale infrastruttura è stata soggetta a frequenti 
periodi di chiusura necessari per il ripristino del manto
stradale e per la messa in sicurezza;

- che la SS Porrettana, nel versante toscano, è molto 
transitata e rappresenta una infrastruttura fondamentale
per chi nella zona adiacente vive, lavora o ha la propria
attività commerciale e/o turistica, motivo per cui si rende 
eff ettivamente necessario un intervento di manutenzione 
straordinaria;

Premesso che:
- la chiusura della SS 64 Porrettana per circa un anno

porterà rilevanti disagi alla viabilità e che sarà necessa-
rio un percorso alternativo idoneo a garantire un traffi  co 
scorrevole e una sicura circolazione dei mezzi;

- il tragitto alternativo alla SS Porrettana è stato indi-
viduato nella Via Vecchia Bolognese;

- la suddetta Via Vecchia Bolognese, strada stretta,
deteriorata e in molti tratti tortuosa, presenta criticità 
considerevoli: dissesti, manto stradale danneggiato, as-
senza di barriere di sicurezza e di guardrail nei punti pe-
ricolosi, vegetazione invasiva ai lati delle carreggiate;

Valutato che la chiusura della SS Porrettana potrà 
inevitabilmente causare considerevoli danni economi-
ci a tutte le attività commerciali coinvolte dai cantieri; 
come già successo in ordine ad altre chiusure di viabi-
lità strategiche avvenute negli ultimi anni in Toscana, 
SS Porrettana compresa, determinando ulteriori perdite
di fatturato oltre a quelle già causate dalla pandemia da 
Covid-19;

Considerato che in questa fase profondamente diffi  ci-
le da tutti i punti di vista (economico, sociale e sanitario)
per la popolazione, vessata da quasi un anno dall’ecce-
zionale e violenta pandemia da Covid-19, si rende ancora

più necessario da parte delle istituzioni garantire la tutela 
e la protezione, sostenere l’occupazione, evitare ulteriori 
disagi alla popolazione, siano essi economici che relativi
alla viabilità;

Preso atto positivamente di quanto emerso dal tavolo
di monitoraggio convocato dalla Prefettura di Pistoia in
data 22 febbraio 2021, alla presenza dell’Assessore re-
gionale ai Trasporti, della Provincia di Pistoia, del co-
mune di Pistoia, del comune di Sambuca pistoiese, di
Anas, nella fi gura del Dirigente Gestione Rete ANAS per 
la Toscana, della Polizia Stradale di Pistoia, convocato
per fare il punto della situazione in merito agli interventi
programmati sulla SS 64 “Porrettana” e, in particolare, 
rispetto alle iniziative di manutenzione straordinaria del-
la “Galleria del Signorino”, in particolare della comuni-
cazione di ANAS in ordine alla prima fase dei lavori, che
riguarderà la ripavimentazione e la collocazione della 
segnaletica sul tratto sud dell’itinerario alternativo indi-
viduato nella strada bolognese “della Collina”, nonché in 
ordine all’impegno della condivisione degli fra gli enti 
partecipanti al tavolo di monitoraggio dei cronoprogram-
mi degli interventi che saranno valutati congiuntamente
al fi ne di contenere al massimo i disagi per la circolazio-
ne stradale e per le comunità locali;

Condivisa la richiesta del Prefetto rivolta ai sogget-
ti presenti, sempre in quell’occasione, di specifi ci piani 
“operativi” per l’adozione di misure immediate a fronte 
di eventuali criticità (come eventuali, ulteriori, interventi 
manutentivi) o di regolazione della circolazione stradale
per gli itinerari alternativi in caso di eventi meteo avversi;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- A confermare nelle sedi competenti la richiesta che
la chiusura della SS 64 Porrettana avvenga successiva-
mente alla messa in sicurezza della viabilità alternativa;

- A rappresentare la necessità che ANAS proceda, 
nello stesso cantiere della “Galleria del Signorino”, an-
che alla messa in sicurezza dei due ponti che precedono
la galleria sopracitata, i quali risultano già da mesi rego-
lati da impianto semaforico e da un unico senso di marcia
alternato;

- A rappresentare la necessità affi  nché ANAS prov-
veda, prima dell’apertura del cantiere sulla “Galleria”, 
nell’ambito degli interventi per la predisposizione del-
la viabilità alternativa, al completamento della mes-
sa in sicurezza anche del tratto Nord della Via Vecchia
Bolognese, già pavimentato dal Comune di Pistoia nel 
2019, ma che necessita di ulteriori interventi per consen-
tire nella massima sicurezza un intenso traffi  co stradale, 
quali la pulizia e il disboscamento delle scarpate laterali
alla strada. L’installazione di nuovi guardrail di protezio-
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ne atti a garantire la sicurezza nei tratti più pericolosi, in 
tutta la Via Vecchia Bolognese;

- A raccomandare che Anas, in accordo con il comu-
ne di Pistoia, nell’ambito dei piani operativi richiesti dal 
Prefetto di Pistoia, provveda a stilare un piano neve ido-
neo ad una circolazione di tale rilievo al fi ne di garantire 
una costante sicurezza della strada anche in condizioni
meteo avverse, considerato che la strada in questione ar-
riva sino a quota 910 metri s.l.m.;

- A confermare, nell’ambito del tavolo di coordina-
mento, la necessità che le opere di manutenzione stra-
ordinaria interessanti la SS Porrettana realizzate con la
prossima chiusura della strada siano eff ettivamente tutte 
quelle necessarie a scongiurare possibili nuovi interventi
negli anni immediatamente a venire, garantendo quindi
un adeguato periodo di staticità ottimale sia del manto 
che del sottofondo nonché delle opere di sostegno a detta 
viabilità;

- A monitorare gli eff etti della chiusura sulle attivi-
tà economiche direttamente interessate, anche al fi ne di 
valutare l’adozione di misure specifi che di sostegno in 
analogia con le iniziative regionali assunte negli anni
precedenti in presenza di chiusure di viabilità strategiche;

- A informare il Consiglio regionale, tramite la com-
missione competente, sulla eff ettiva data di chiusura del-
la SS 64 Porrettana, sull’andamento dei lavori e sulla loro 
conclusione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente
Segretario

Cristiano Benucci

- Mozioni

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 167

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 14 aprile 2021 in merito ad iniziative a tutela dei
minori vittime di contenuti violenti, diseducativi e/o
sessualmente espliciti diff usi dalla rete e dai principali 
social network.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- chi diff onde attraverso la rete, così come attraverso 

i social network, contenuti che incitano alla violenza, al
suicidio, a commettere gesti estremi e/o contro la legge,
nonché coloro che utilizzano la rete per ricercare e dif-
fondere contenuti sessualmente espliciti riguardanti bam-
bini o comunque soggetti minorenni, compiono un reato
punibile in termini di legge;

- i principali social network attualmente in uso nel no-
stro P§*aese prevedono un divieto di iscrizione che varia 
tra 13 e 18 anni, così come la totalità dei siti internet che 
diff ondono contenuti, seppur legali, a sfondo sessuale o 
contenenti scene di violenza, prevedono un divieto di ac-
cesso ai minori di 18 anni;

Considerato che:
- la stragrande maggioranza dei siti internet non pre-

vede verifi che facciali, né tantomeno esige la presenta-
zione di un documento di identità per eff ettuare la regi-
strazione e quindi l’accesso;

- moltissimi minori di oggi, i cosiddetti “nati nell’era 
digitale”, hanno una padronanza degli strumenti informa-
tici e tecnologici superiore a molti adulti e, comunque,
assolutamente in grado di consentir loro di accedere con
facilità ai fornitori di caselle di posta elettronica al fi ne 
di potersi creare una identità digitale falsa ed accedere a 
social network e siti internet vietati ai minori;

Visto che:
- negli ultimi tempi è salito prepotentemente alla ri-

balta il tema della “violenza digitale”, ovvero di tutti quei 
comportamenti violenti, diseducativi, autolesionistici,
spingenti verso gesti estremi e/o suicidi, diff usi attraver-
so siti internet e social network appannaggio principal-
mente di minori;

- negli ultimi tempi, anche nel nostro Paese, sono sta-
te diverse le vittime, tutte giovanissime e minorenni, di
comportamenti estremi, violenti e suicidi, direttamente o
indirettamente promossi dai cosiddetti “infl uencer” attra-
verso la rete internet ed i principali social network;

- tra il dicembre 2020 e il gennaio 2021, il Garante
per la privacy ha contestato al social network “TikTok”, 
uno dei più in voga tra i giovanissimi, che le modali-
tà di iscrizione alla piattaforma non avrebbero tutelato 
adeguatamente i minori, in quanto sottoscrivibili con un
qualsiasi indirizzo e-mail non verifi cato;

- nel febbraio 2019, lo stesso “TikTok” aveva dovu-
to pagare la sanzione pecuniaria di 5 milioni e 700mila
dollari, la più alta mai infl itta dalla Federal Trade 
Commission statunitense per un caso legato alla viola-
zione delle normative sulla privacy riguardante i minori;

- è doveroso comunque ricordare come un portavoce 
di “TikTok” abbia dichiarato che “la massima priorità per 
TikTok è quella di garantire la sicurezza e la privacy dei 
propri utenti, in particolare di quelli più giovani” e che 
in merito alla contestazione ricevuta dal Garante per la



1928.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

privacy del Governo italiano “stiamo ancora verifi cando 
le conclusioni a cui sono arrivati e continuiamo a colla-
borare (...) per fornire informazioni in risposta alle loro
richieste (...)in questo momento non ci è possibile fornire 
ulteriori commenti”;

Rilevato che:
- numerose compagnie attive sul web utilizzano il

sistema del riconoscimento facciale del soggetto, ossia
invitano colui o colei che intende benefi ciare dei servizi 
off erti a registrare un breve video nel quale si legge una 
frase comparsa a schermo e si mostra il proprio docu-
mento di identità: un sistema semplicissimo che non dà la 
possibilità di accesso a identità digitali contraff atte;

- troppo spesso i contenuti violenti diff usi dalla rete 
si tramutano in veri e propri atti di bullismo che, se ri-
volti a soggetti fragili, possono portare anche ad atti di
autolesionismo se non, in alcuni casi, anche al suicidio di
bambini e adolescenti in evidenti stati di diffi  coltà;

Preso atto dei contenuti della interrogazione scritta
n.142 del 21 gennaio 2021 (In merito alla necessità di 
nuove iniziative di prevenzione e contrasto del fenomeno
del bullismo e del cyberbullismo. a partire da quanto pre-
visto dalla legge regionale n. 71/2019);

Considerato in particolare che, negli ultimi tempi,
complice l’isolamento delle nuove generazioni causato 
dalle necessarie misure di contenimento della pandemia
da COVID-19, è stato registrato un incremento generale 
di atti violenti e intimidatori sia nei canali di comunica-
zione privati (chat, ecc.), sia all’interno delle piattaforme 
social;

Richiamati i contenuti della legge regionale 26 no-
vembre 2019, n. 71 (Disposizioni in materia di pre-
venzione e contrasto del fenomeno del bullismo e del
cyberbullismo), approvata dal Consiglio regionale del-
la Toscana su iniziativa del Parlamento regionale degli
studenti, che prevede una serie di misure al riguardo un
uso consapevole degli strumenti informatici e della rete
internet;

Ricordato che la Regione si avvale dell’Osservatorio 
nazionale internet e minori, costituito dall’Istituto degli 
Innocenti di Firenze, dal Comitato regionale per le comu-
nicazioni (CORECOM) Toscana e dal Coordinamento
nazionale dei comitati per le comunicazioni delle Regioni
e delle Province autonome, in accordo con il Comitato
regionale per la lotta al bullismo e al cyberbullismo, qua-
le punto di riferimento regionale per tutte le attività di 
informazione, sensibilizzazione, monitoraggio e studio
in materia di tutela dei minori in internet e uso corretto
del web.

ESPRIME

forte preoccupazione per il fenomeno in espansione
della cosiddetta “violenza digitale” sui minori, ossia l’e-
sposizione a cui rischiano di essere sottoposti bambini e
adolescenti navigando su internet o sui principali social
network: contenuti violenti, pedo-pornografi ci, che inci-
tano a compiere gesti estremi, illegali e perfi no fi nalizzati 
al suicidio;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi a livello nazionale, nei confronti del
Parlamento e del Governo, affi  nché:

vengano adottate misure volte alla promozione di una
vera e propria “educazione digitale” attraverso un uso 
consapevole degli strumenti informatici e della rete inter-
net, con particolare riferimento alle nuove generazioni;

si valuti l’avvio di un processo legislativo per rego-
lamentare il fenomeno della c.d. “violenza digitale” sui 
minori, per come sinteticamente richiamato in narrativa.

a predisporre nuovi interventi, effi  caci e continuativi, 
sul territorio toscano di contrasto al fenomeno sociale del
bullismo e cyber bullismo, a partire dal fi nanziamento 
delle misure contenute nella l.r. 71/2019;

ad adoperarsi, in tutte le sedi opportune, affi  nché le 
società che gestiscono social network, le caselle di posta 
elettronica e i siti internet che, seppur in maniera legale,
diff ondono contenuti vietati ai minori, mettano in atto si-
stemi di verifi ca dell’identità del soggetto accedente più 
approfonditi ed effi  caci di quelli attualmente in uso oggi;

ad attivarsi per elaborare un piano per la prevenzione
del suicidio, da attuare soprattutto nelle scuole, avvalen-
dosi della collaborazione con le associazioni del territo-
rio e l’ordine degli psicologi regionale e nazionale;

ad attivarsi a livello nazionale affi  nché venga appro-
vata al più presto una normativa sulla prevenzione dei 
suicidi, con particolare riferimento ai bambini e gli ado-
lescenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 199

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 14 aprile 2021 in merito ai ristori per gli esercenti
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danneggiati dalla tardiva comunicazione del passag-
gio della Toscana in zona arancione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:
- la decisione di far tornare la Toscana in zona

arancione a partire dal 14 febbraio compreso è stata 
comunicata venerdì 12 febbraio in tarda serata;

- la disposizione del Governo in merito al cambio
di colore della Toscana è stata pubblicata in Gazzetta 
Uffi  ciale sabato 13 febbraio, nel tardo pomeriggio, a 
poche ore dalla sua entrata in vigore, con un’evidente e 
totale mancanza di preavviso;

Valutato che:
- per questioni organizzative e logistiche, su

un’eventuale applicazione di misure restrittive, è 
opportuno e doveroso informare gli esercenti con un
adeguato preavviso, non solo come forma di rispetto
per i lavoratori, ma anche affi  nché gli esercenti 
possano organizzare la chiusura dell’attività, gestire e 
programmare le prestazioni dei dipendenti, evitare spese
inutili e perdite di fatturato ulteriori;

- il settore della ristorazione, uno dei più colpiti dalla 
gravissima crisi economica legata alla pandemia, ha
subito danni enormi da una comunicazione così tardiva 
relativa alla chiusura dei locali: in particolare, si parla
di decine di milioni di euro di scorte alimentari che sono
state gettate via;

- essendo il 14 febbraio un’occasione speciale, ovvero 
San Valentino, ristoranti e locali avevano numerose
prenotazioni, perciò gli ordinativi di provviste alimentari 
erano stati copiosi, e la conseguente perdita altrettanto
abbondante;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo:
- per predisporre immediati ed adeguati ristori per

tutte le attività commerciali ed economiche che sono state 
danneggiate dalla tardiva comunicazione del passaggio
della Toscana in zona arancione, in relazione, non solo
ai mancati guadagni, ma soprattutto alle spese sostenute;

- affi  nché si stanzino adeguati sostegni economici 
rivolti a gestori di bar e ristoranti, per coprire i danni
relativi ad ordini di provviste alimentari inutilizzate e alle
numerose prenotazioni annullate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 13 aprile 2021, n. 217

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito al rinnovo delle concessio-
ni di posteggio in scadenza entro il 31 dicembre 2021
e assenza dell’obbligo di acquisizione del DURC sul 
territorio regionale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- con riferimento all’oggetto, si è appreso che molti 

comuni toscani, nell’ambito delle procedure fi nalizzate 
al rinnovo d’uffi  cio delle concessioni, richiedono il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
quale elemento essenziale così come prevede l’articolo 
44 della legge regionale 23 dicembre 2018, n. 62 (Codice
del Commercio);

- la materia del commercio rientra nella competenza
legislativa esclusiva delle regioni e la Toscana, con la l.r.
62/2018,. prevede specifi camente l’obbligo della regolarità 
contributiva per poter svolgere la propria attività;

Considerato che:
- in questa diffi  cile fase di emergenza, molte attività 

che svolgono commercio ambulante, non sono in regola
con i pagamenti dei contributi, così che si trovano ad 
essere escluse dal benefi cio di alcuni ristori, non possono 
partecipare a specifi ci bandi e rischiano di non poter 
avere rinnovata la concessione comunale;

- sarebbe oggettivamente opportuna, così come viene 
indicato e sollecitato da diverse categorie economiche,
una deroga al principio espresso nella l.r. 62/2018;

Tutto ciò premesso e considerato:

IMPEGNA
IL PRESIDENTE LA GIUNTA REGIONALE

a sospendere, per gli anni 2021 e 2022, la presentazione
del DURC, di cui all’articolo 1, comma 1176, della legge 
27 dicembre 2006 n. 296 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge 
fi nanziaria 2007”), per i rinnovi delle concessioni di 
posteggio in scadenza entro il 31 dicembre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci
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MOZIONE 13 aprile 2021, n. 262

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito alla condanna del compor-
tamento perpetuato dall’On. Nicola Morra e piena 
solidarietà nei confronti di tutti gli operatori medico-
sanitari del Sistema sanitario nazionale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- in data 20 marzo 2021, presso gli uffi  ci del 

Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda sanitaria 
provinciale (ASP) di Cosenza, l’On. Nicola Morra, 
accompagnato dalla sua scorta, si è reso protagonista di 
un increscioso avvenimento;

- secondo quanto ricostruito dai presenti, l’On. Nicola 
Morra si sarebbe rivolto al Direttore di Igiene pubblica
e Direttore del Dipartimento di prevenzione, Dr. Mario
Marino, ed ai medici dello staff  defi nendoli “incapaci” 
di gestire la somministrazione dei vaccini, incolpando il
Dr. Marino perché due suoi parenti ultraottantenni non 
erano ancora stati chiamati per la somministrazione del
vaccino e che da diversi giorni al numero verde per le
prenotazioni non rispondeva nessuno;

Preso atto che:
- il Dr. Mario Marino avrebbe tentato di spiegare all’On 

Nicola Morra che da quattro giorni, per le vaccinazioni
era partita la piattaforma informatica regionale, dunque il
numero verde non era più attivo;

- l’On. Nicola Morra, nonché Presidente della 
Commissione Antimafi a, non avrebbe inteso ascoltare e 
anzi avrebbe chiesto agli agenti di scorta di identifi care i 
dirigenti in servizio;

- il Dr. Marino ha dichiarato a mezzo stampa che
l’On Nicola Morra “urlava non per un fatto di servizio 
pubblico, che riguardava i cittadini, ma perché i suoi 
parenti non erano stati chiamati. Dunque, per un fatto
suo personale”;

- a seguito di tale episodio il Dr. Mario Marino ha
accusato un malore ed è stato chiesto l’intervento di un 
medico;

Riscontrato che da più di un anno il personale medico 
sanitario lavora in prima linea e senza sosta nella lotta
contro la pandemia da COVID-19;

Ritenuto che nessuno può addossare a medici ed 
infermieri ritardi ed incapacità di gestire i vaccini, ed 
ancor meno chi ricopre cariche pubbliche, come l’On. 
Nicola Morra, può permettersi di usare nei confronti del 
personale medico sanitario atteggiamenti intimidatori o
arroganti;

Rilevato che il personale medico sanitario italiano è 

candidato al Nobel per la pace 2021 con la motivazione:
“il personale sanitario italiano è stato il primo nel mondo 
occidentale a dover aff rontare una gravissima emergenza 
sanitaria, nella quale ha ricorso ai possibili rimedi di
medicina di guerra combattendo in trincea per salvare
vite e spesso perdendo la loro”;

Considerato che con tale avvenimento l’On. Morra, 
non solo ha interrotto un pubblico servizio avanzando
una pretesa personale ma, non rispettando neanche
l’istituzione che rappresenta, ha denigrato l’operato del 
personale medico sanitario italiano, il cui fondamentale
operato nella lotta contro la pandemia da COVID-19 è 
stato riconosciuto anche a livello internazionale con la
candidatura al Nobel per la pace 2021;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a condannare e prendere le distanze dal
comportamento perpetuato dall’On. Nicola Morra nei 
confronti del personale medico-sanitario dell’Azienda 
sanitaria provinciale di Cosenza;

a esprimere piena solidarietà a tutti gli operatori 
medico-sanitari del Sistema sanitario nazionale, per
l’operato encomiabile realizzato con coraggio ed 
abnegazione nella lotta contro la pandemia da COVID-19.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 273

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alle annunciate chiusure dei
punti vendita della catena Douglas Italia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Appreso che la catena commerciale Douglas Profu-
merie ha comunicato che entro gennaio 2022 saranno
chiusi 128 punti vendita sui 507 presenti in Italia, e 500
in Europa su un totale di 2400 e che alcune chiusure
avverranno già nelle prossime settimane. Tramite il 
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piano di riorganizzazione, la catena Douglas Italia,
infatti, ha già reso nota la lista dei negozi che saranno 
investiti dai tagli, lista che è stata presentata in questi 
giorni ai sindacati dalla direzione della catena tedesca;
quest’ultima, nel frattempo, ha già disdettato la maggior 
parte dei contratti d’affi  tto dei locali dove sono ubicati i 
negozi. La scelta è stata contestata dalle sigle sindacali 
FISASCAT-CISL, FILCAMS-CGIL e UILTUCS-UIL,
le quali denunciano l’assenza di un piano commerciale 
e giudicano negativamente la decisione, alla luce
della proroga al prossimo 31 ottobre del blocco dei
licenziamenti stabilita dal decreto-legge c.d. “Sostegni”;

Considerato che la Toscana vedrà chiudere, quindi, 
11 punti vendita dei 17 presenti sul territorio regionale
(due su Firenze, uno a Prato, tre su Siena, tre su Pisa,
due su Livorno, due su Pistoia, due a Grosseto, uno a
Massa ed uno ad Arezzo), dando luogo alla perdita
occupazionale di 36 persone al momento della chiusura
prospettata, ulteriormente aggravata dall’attuale 
contingenza economico-sociale legata all’emergenza 
pandemica. Tutto questo comporterebbe, quindi,
un’ulteriore diffi  coltà di riassunzione in altre realtà per 
le lavoratrici ed i lavoratori che saranno investiti dai tagli
prospettati; la maggior parte dei dipendenti, inoltre, sono
donne e questo causerebbe un ulteriore aggravamento
della condizione economica di molti nuclei familiari e
renderebbe più profondo il divario di genere nella nostra 
regione;

Evidenziato che il confronto con i vertici di Douglas
Italia è stato aggiornato al 9 aprile, data entro la quale 
l’azienda dovrebbe presentare il piano commerciale e 
mostrare i criteri utilizzati e quali sono le misure che
intende mettere per la salvaguardia occupazionale;

ESPRIME

solidarietà e massimo sostegno a tutte le lavoratrici e 
lavoratori che saranno oggetto dei licenziamenti previsti
da Douglas Italia;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi immediatamente, ed in coordinamento
con i sindacati del settore, per l’apertura di un tavolo 
di crisi presso la Giunta della Regione Toscana ed a
chiedere l’immediata apertura di un tavolo di crisi presso 
il Ministero dello Sviluppo economico, stante il carattere
nazionale dei tagli summenzionati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 

dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 274

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alla chiusura delle profume-
rie Douglas.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- stando a numerose fonti stampa e ad una nota della

CGIL, la catena di profumerie Douglas, multinazionale
che circa due anni fa ha acquisito le profumerie Gardenia
e Limoni, è in procinto di chiudere numerosi punti vendita 
presenti sul territorio toscano e italiano; nello specifi co, 
si parla di 128 negozi su tutto il territorio nazionale, sui
507 totali, da chiudere entro il mese di gennaio 2022;

- per quanto riguarda la Toscana, si parlava di
ben 11 punti vendita in procinto di chiusura, con il
coinvolgimento di circa 40 posti di lavoro che andranno
persi, di cui la quasi totalità coperti da donne; nello 
specifi co, i negozi individuati per la chiusura sono quelli 
di: Poggibonsi (già chiusa), Calenzano, Pisa, Venturina, 
Navacchio, Montecatini Terme, Piombino, Follonica,
Pistoia, Siena e Borgo San Lorenzo, saliti poi a 17 in una
seconda fase, con l’aggiunta dei punti vendita di Massa, 
più altri, per i quali la multinazionale tedesca avrebbe, in 
molti casi, già disdetto i contratti d’affi  tto dei locali.

Considerato che:
- le chiusure sembrerebbero motivate dall’ingente 

calo di fatturato registrato a causa della crisi pandemica
e dalle conseguenti restrizioni agli spostamenti; a questo,
però, sembrerebbe contrapporsi un incremento delle 
vendite online;

- ad oggi, non risulterebbe presentato alcun piano
industriale.

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
E L’ASSESSORE REGIONALE COMPETENTE

ad attivare un tavolo urgente di confronto con le parti
sindacali e l’azienda, al fi ne di scongiurare le numerose 
chiusure e salvaguardare i posti di lavoro e relazionare
nella competente Commissione consiliare entro 30 giorni
dall’approvazione del presente atto.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 309

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto che:
- l’Istituto De Angeli (IDA) s.r.l. - FAREVA Group, 

attivo dal 1972 a Reggello, già di proprietà dell’azienda 
farma-ceutica tedesca Boehringer Ingelheim, dal 2009 fa
parte del gruppo francese FAREVA, con un “piano di in-
vestimenti per lo sviluppo delle sue attività più effi  cace 
nel cogliere le potenzialità delle persone che vi lavorano 
e dell’area in cui è localizzato”1. FAREVA, infatti, fonda-
ta nel 1991, è un gruppo “specializzato nella produzione 
per conto terzi in vari settori industriali: prodotti per la
casa, alimentari, cosmetici, principi attivi e farmaci. Si
tratta di un gruppo industriale presente principalmente in
Europa con ventidue siti, occupa più di 4 mila persone, è 
in forte crescita ed ha in corso altre acquisizioni;”

- le capacità dell’impianto, autorizzato peraltro anche 
alla fabbricazione di medicinali ad uso veterinario2, era-
no notevoli; al momento della cessione, un patrimonio
di risorse umane pari a 280 professionisti, ed un know
how in grado di produrre 90 milioni di pezzi all’anno, lo 
ponevano fra i migliori player del settore terzisti;

- purtroppo, da fonti di stampa, si legge di problema-
tiche sollevate, già nel 2010, da delegati sindacali circa 
la stabilizzazione dei contratti a termine3  con timori, ad-
dirittura, sul piano industriale e sulla stessa sorte dell’im-

pianto4, portando all’apertura, fi n dal 2017, di un tavolo 
presso la Regione5, “per le prospettive future dell’azien-
da che ha in pro-gramma un taglio sui costi del lavoro di
circa un milione di euro”6 . Quello che veniva lamentato
era l’assenza di chiarezza circa “le strategie e le scelte 
industriali per dare stabilità e sviluppo al sito di Reggel-
lo… piani industriali in con-traddizione.”7

- la situazione, quindi, richiede un intervento di anali-
si prima che la situazione possa trasformarsi in qualcosa
di non reversibile. Infatti, “dall’ultima assemblea dei la-
voratori, che si è svolta nei giorni scorsi, sarebbe emersa 
una seria pre-occupazione per il rischio concreto di un
mancato rinnovo dei contratti a termine e anche per le
“settimane di cassa in-tegrazione e il taglio di 20 milioni 
di pezzi sulla produzione a venire”8.

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

a risolvere la situazione dell’Istituto De Angeli s.r.l., 
anche attraverso un effi  ciente tavolo di confronto che in-
cluda i lavoratori e la proprietà, in modo da salvaguarda-
re l’occupazione ed il know how dei dipendenti e garan-
tire la continuità operativa del sito produttivo. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

1  https://www.pharmastar.it/news/business/istituto-de-angeli-ceduto-alla-francese-fareva-2005
2  https://www.gazzettauffi  ciale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-21&atto.codiceRedazio
nale=20A03776&elenco30giorni=false
3 https://cgiltoscana.it/lavoro-cgil-stato-agitazione-a-istituto-de-angeli-fi renze-sindacato-denuncia-criticita-in-rapporti-con-lazienda/ 
4 https://cgiltoscana.it/istituto-de-angeli-ferie-forzate-per-molti-e-nuove-tensioni-inizia-male-confronto-sindacati-azienda-su-prospettive-future/
5 https://cgiltoscana.it/crisi-toscana-30-tavoli-aperti-da-regione-toscana-coinvolti-8-799-lavoratori-gran-parte-nellindustria/
6 https://cgiltoscana.it/istituto-de-angeli-reggello-fi -il-18-dicembre-sciopero-unitario-di-8-ore-e-presidio-davanti-allazienda/ 
7 https://cgiltoscana.it/istituto-de-angeli-reggello-fi -sciopero-e-presidio-cgil-cisl-uil-di-categoria-chiedono-un-tavolo-di-crisi/ 
8 https://www.quinewsvaldarno.it/reggello-de-angeli-grandis-si-appella-alle-istituzioni.htm
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MOZIONE 13 aprile 2021, n. 310

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito alla necessità di modifi care 
la normativa nazionale riguardante la responsabilità 
penale dei sindaci.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- nei mesi scorsi, dopo la condanna della Sindaca

di Torino, Chiara Appendino, per i fatti del 3 giugno
2017 avvenuti in Piazza San Carlo, il Presidente
dell’Associazione nazione comuni italiani (ANCI), 
Antonio Decaro, ha posto con forza all’attenzione 
pubblica la tematica della responsabilità personale e 
penale dei sindaci scrivendo una specifi ca lettera-appello 
nei confronti del Parlamento affi  nché si possa procedere 
in tempi rapidi ad una modifi ca della normativa di 
riferimento;

- nella lettera, viene evidenziata, in particolare:
“la necessità di richiamare con forza l’attenzione del 
legislatore sulla necessità di un intervento normativo 
decisivo e risoluto di modifi ca del Testo Unico degli 
Enti Locali. Se si continua così, come abbiamo più volte 
denunciato, perché già accade per i piccoli Comuni, non 
avremo più cittadini disposti ad assumere la carica di 
sindaco. (…)”;

- viene rilevato, inoltre, come ai sindaci non spaventi
“né lavorare né rispettare le regole, purché queste siano 
eque e rispettose delle diff erenze tra il livello gestionale 
e quello dell’indirizzo politico anche sul piano delle 
responsabilità penali”;

Preso atto che:
- sono stati molti i comuni che hanno immediatamente

aderito all’appello facendo registrare un numero di quasi 
quattromila adesioni già nei primi giorni del mese di 
marzo;

- anche in Toscana i sindaci che hanno aderito
all’appello sono stati numerosi e in alcuni casi, come quello 
del Comune di Firenze, si è proceduto all’approvazione 
di atti di indirizzo fi nalizzati a rappresentare al Governo 
e al Parlamento la necessità di intervenire con specifi che 
modifi che normative;

Visti:
- l’articolo 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali) (TUEL) con particolare riferimento al comma
1 che recita: “Il Sindaco e il Presidente della Provincia 
sono gli organi responsabili dell’amministrazione del 
comune e della provincia”;

- altresì l’articolo 107 del sopracitato d.lgs. 
267/2000 che a livello di enti locali dà attuazione al 
principio di separazione tra politica e amministrazione

e, più specifi camente, tra funzioni di indirizzo politico- 
amministrativo e funzione di gestione amministrativa;

Richiamato, anche in relazione al predetto principio
di separazione, l’articolo 97 della Costituzione, con 
particolare riferimento ai principi di “buon andamento” e 
“imparzialità” dell’amministrazione sanciti nel comma 2 
del medesimo articolo;

Preso atto che le criticità evidenziate dai sindaci che 
hanno aderito all’appello riguardano, in particolare:

- la necessità di procedere con una revisione del testo 
unico degli enti locali (TUEL) fi nalizzata ad addivenire:

a) ad una più chiara e netta separazione delle 
responsabilità penali, amministrative e contabili che 
attengono in via esclusiva alla gestione e quelle che
invece devono far capo agli organi politici;

b) ad una ridefi nizione delle competenze e del ruolo del 
Sindaco, sostanziando e circoscrivendo i comportamenti
concernenti l’omessa vigilanza sull’operato gestionale.;

- il riordino complessivo della disciplina in materia di
inconferibilità, incompatibilità e ineleggibilità;

- l’opportunità di un intervento sull’istituto dell’abuso 
d’uffi  cio (già delimitato come fattispecie con il decreto 
c.d. “Semplifi cazioni”) al fi ne di specifi care meglio i 
contenuti delle regole di condotta che, se violate, possono
dar luogo a tale fattispecie di reato. In merito si può 
rilevare come i dati statistici mostrano l’enorme divario 
tra l’elevato numero di contestazioni dell’abuso d’uffi  cio 
(circa 7mila negli ultimi anni per i quali si dispone di
dati: il 2016 e il 2017) e i provvedimenti defi nitivi di 
condanna, che non arrivano a 100, negli anni considerati;

Considerato che da tempo si registrano importanti
diffi  coltà, soprattutto nelle piccole comunità, nel trovare 
persone disposte a svolgere il ruolo di sindaco anche
perché, sempre più spesso, sembra prevalere il timore 
di confrontarsi con norme di diffi  cile applicazione e la 
preoccupazione di essere chiamati, in determinati casi, a
rispondere personalmente e penalmente per valutazioni
non ascrivibili alle loro competenze;

Ritenuto che le argomentazioni portate avanti
dall’appello dell’ANCI siano da considerarsi 
condivisibili e siano, pertanto, da sostenere in ogni sede
utile, affi  nché vengano apportate le correzioni necessarie 
alla normativa di riferimento in materia di responsabilità 
penale dei sindaci;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sostenere in ogni sede utile, avanzando la questione
anche in Conferenza delle Regioni, l’appello promosso 
dal Presidente dell’ANCI e sottoscritto da migliaia di 
primi cittadini, compresi molti sindaci toscani, di ogni
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schieramento politico, affi  nché a livello nazionale si 
possa procedere in tempi rapidi ad una revisione della
normativa concernente la responsabilità penale dei 
sindaci aff rontando, nel complesso, anche gli ulteriori 
temi descritti in narrativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

MOZIONE 13 aprile 2021, n. 312

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 13 aprile 2021 in merito all’approvazione della 
proposta di legge c.d. “Zan”, contro la violenza o di-
scriminazione per motivi fondati sul sesso, sul genere,
sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e 
sull’abilismo.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:
- è oramai evidente, per come riportato dalle fonti 

di stampa e percepito dalla pubblica opinione, come
il disegno di legge S. 2005 (Misure di prevenzione e
contrasto della discriminazione e della violenza per
motivi fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento 
sessuale, sull’identità di genere e sulla disabilità), meglio 
noto come proposta di legge “Zan”, concepito per 
fronteggiare la discriminazione e la violenza per motivi
fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, 
sull’identità di genere e sulla disabilità - dopo essere 
stato approvato dalla Camera il 4 novembre 2020 - abbia
subito l’ennesimo e non necessario slittamento della 
discussione in Senato;

- rimandare l’approvazione di un tale strumento, 
volto - fra le altre cose - a sanzionare comportamenti
accomunati dalla fi nalità di discriminazione fondata 
sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale e 
sull’identità di genere, signifi ca non solo posticipare 
un’evoluzione giuridica oramai indispensabile, ma 
anche lanciare un messaggio negativo alle persone,
che si aspettano un tale avanzamento culturale, prima
che normativo, da parte del Parlamento. È dal 1996, 
con la proposta di legge dell’allora Deputato Nichi 
Vendola in materia di discriminazione dell’orientamento 

sessuale, che l’idea di agire – non solo a parole - contro 
l’omolesbobitransfobia attende di trasformarsi in un 
messaggio concreto e praticabile;

- l’idea stessa di istituire e riconoscere il 17 maggio 
come la Giornata nazionale contro l’omofobia, la 
lesbofobia, la bifobia e la transfobia, e di stanziare dei
fondi per il supporto di centri e case rifugio dedicati
alle vittime di reati di odio e discriminazione signifi ca 
trasformare quello che è un insieme di azioni oggi 
“patrocinate”, in un momento storico senza precedenti, 
attivato dallo stesso Stato e, in quanto tale, necessario;

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi presso il Governo perché la proposta di 
legge c.d. “Zan” venga discussa e votata presso il Senato 
quanto prima;

ad attivarsi per istituire già da adesso una giornata 
contro l’omofobia, la lesbofobia, la bifobia, la transfobia 
e l’abilismo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 14 aprile 2021, n. 319

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alla necessità di istituire una 
nuova commissione d’inchiesta parlamentare sulla 
strage del Moby Prince, per fare piena luce sulla cata-
strofe, a trent’anni dall’accaduto.

 IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- sabato 10 aprile 2021 sono trascorsi trenta anni

esatti dalla strage del Moby Prince quando, a seguito
dell’incendio provocato dallo scontro del traghetto con 
la petroliera AGIP Abruzzo, persero la vita 140 persone
tra uomini, donne e bambini, a poche miglia al largo del
porto di Livorno;

- per tale circostanza, sempre nella giornata del 10
aprile u.s., si è tenuta una commemorazione al porto di 
Livorno, alla presenza delle istituzioni cittadine e dei
rappresentanti della Regione Toscana durante la quale,
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oltre che a commemorare l’accaduto, si sono sollevate 
più voci volte a richiedere piena luce su tale catastrofe;

Preso atto delle parole del Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella che, nel ricordare “il 
disastro più grave nella storia della nostra navigazione 
civile”, ha richiamato il dovere per il popolo italiano 
di ricordare tale tragedia ed ha aff ermato che “sulle 
responsabilità dell’incidente e sulle circostanze che 
l’hanno determinato è inderogabile ogni impegno diretto 
a far intera luce. L’impegno che negli anni ha distinto le 
associazioni dei familiari rappresenta un valore civico e
concorre a perseguire un bene comune”; 

Richiamate anche le parole della Ministra della
giustizia, Marta Cartabia, la quale ha ricordato la tragedia
di trenta anni fa “che ancora oggi presenta punti non del 
tutto chiariti”, e dichiarato che “sono certa che i magistrati 
di Livorno sapranno aff rontare questo rinnovato impegno 
con tutta la dedizione e la professionalità che il compito 
di rendere giustizia richiede”; 

Rilevato che da trent’anni i familiari delle vittime 
chiedono che venga fatta piena luce sulla dinamica dei
fatti e ricordano come non sia ancora emersa una chiara
responsabilità per tale strage, nonostante l’attività svolta 
dalla magistratura negli ultimi venti anni;

Tenuto conto che il percorso giudiziario ha visto nel
1998 l’assoluzione di tutti gli imputati in primo grado e 
poi la dichiarazione della prescrizione in appello, quindi
la riapertura dell’inchiesta nel 2006 e la sua successiva 
archiviazione nel 2010;

Rilevato che, nel frattempo, la relazione conclusiva
del 2018 della Commissione parlamentare d’inchiesta, 
che ha operato presso il Senato della Repubblica tra il
luglio 2015 e il dicembre 2017, è stata recentemente 
acquisita dalla Procura di Livorno ai fi ni dell’apertura di 
una nuova indagine sul caso;

Preso atto che la IX Commissione-Trasporti della
Camera dei Deputati ha adottato, lo scorso 7 aprile, il
testo base per l’istituzione di una nuova commissione 
parlamentare di inchiesta sulle cause del disastro della
nave Moby Prince;

Ricordato che:
- sia la Giunta regionale, sia il Consiglio regionale

si sono sempre adoperati per sostenere l’impegno e le 
attività delle associazioni dei familiari, impegnate da 
anni nel far piena luce sulla vicenda;

- tra le altre azioni, nell’aprile 2016, il Consiglio 
regionale ha aderito alla campagna” #iosono141” 
promossa dai familiari delle vittime del Moby Prince;

- il Consiglio regionale ha poi istituito, con la

legge regionale 19 febbraio 2020, n. 10 (Interventi
di valorizzazione della memoria della Toscana.
Costituzione dell’archivio documentale denominato 
“Armadio della memoria”), un archivio documentale 
denominato “Armadio della memoria”, all’interno della 
Biblioteca del Consiglio regionale “Pietro Leopoldo”, 
dove sono conservati i materiali di alcuni fra gli eventi
più drammatici che hanno colpito la nostra Regione, tra 
i quali oltre alla strage del Moby Prince, anche la strage
ferroviaria di Viareggio e della Costa Concordia;

Richiamata, per ultima, la mozione approvata nella
seduta del Consiglio regionale del 14 dicembre 2020,
n. 76 (In merito ai recenti sviluppi e ai nuovi impegni
concernenti la strage del Moby Prince);

Considerato che, a trent’anni di distanza dalla notte 
in cui si è consumato l’incendio del traghetto Moby 
Prince, ancora l’Italia non conosce né le cause, né le 
responsabilità di quella strage, nonostante il lavoro 
svolto dalla magistratura e le risultanze della sopracitata
Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause
del disastro istituita nel 2015 presso il Senato della
Repubblica;

SI IMPEGNA

a continuare a sostenere il lavoro dei familiari delle
vittime della catastrofe del Moby Prince nel richiedere
verità e giustizia su tale vicenda;

a mantenere acceso il ricordo delle stragi avvenute in
Toscana e a raff orzare le iniziative volte alla formazione 
e diff usione di una cultura di legalità, anche grazie ai 
materiali contenuti nell’Armadio della memoria istituito 
all’interno della Biblioteca del Consiglio regionale 
“Pietro Leopoldo”; 

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sostenere con forza l’istituzione della nuova 
commissione d’inchiesta parlamentare sulla vicenda del 
Moby Prince affi  nché, al fi ne di favorire l’accertamento 
delle responsabilità, si acquisiscano nuovi elementi 
indispensabili al completamento del quadro già delineato 
dalle indagini giudiziarie e dalla prima Commissione
parlamentare di inchiesta;

a continuare nel sostegno ai familiari delle vittime,
mettendo in atto ogni strumento e ogni modalità utile, 
anche attraverso la costituzione di parte civile in nuovi
eventuali procedimenti penali che si dovessero aprire, al
fi ne di conseguire gli obiettivi di verità e giustizia che 
sono priorità anche della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente  sul 
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Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 13 aprile 2021, n. 67

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
13 aprile 2021 in merito alla necessità di potenziare e 
riqualifi care il personale delle pubbliche amministra-
zioni, al fi ne di una gestione effi  cace ed effi  ciente del 
Next Generation EU.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- come noto, i paesi dell’Unione Europea, a seguito 

della pandemia da COVID-19, hanno concordato uno
strumento, denominato Next generation EU (NGEU),
con l’obiettivo di supportare gli stati membri ad 
aff rontare l’impatto economico e sociale dell’attuale 
crisi, rilanciare la ripresa e l’occupazione in Europa, 
con particolare priorità alle politiche di innovazione, 
transizione ecologica, inclusione sociale e territoriale e
parità di genere; 

- il NGEU è composto da un complessivo ammontare 
di risorse, pari a circa 750 miliardi di euro, dei quali 390
di sovvenzioni e 360 di prestiti, ed è articolato in una 
serie di programmi, tra i quali il più importante strumento 
previsto è senza dubbio il Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza (Recovery and Resilience Facility – RRF);

Tenuto conto che sono in corso, da parte del nuovo
esecutivo nazionale, un adeguamento ed una parziale
riscrittura del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), quale progettazione nazionale di attuazione del
citato RRF;

Richiamata l’audizione avvenuta il 5 marzo u.s. in 
Commissione politiche europee e relazioni internazionali,
del presidente di ANCI Toscana, il Sindaco di Prato
Matteo Biff oni, e del Presidente dell’UPI della Toscana, 
il Sindaco di Capannori, Luca Menesini;

Rilevato che:
- da tale audizione è emersa la necessità di un’azione 

coordinata tra Regione, province e comuni per consentire
alla Toscana di giocare un ruolo nell’accesso ai fondi del 
NGEU;

- sono state ricordate le dieci azioni per il rilancio
inviate dall’ANCI nazionale al Governo Draghi, con la 
richiesta di trasferire direttamente ai comuni la gestione
del 10 per cento delle risorse del Recovery Fund, così 
come l’idea, condivisa con il Presidente della Regione 
Toscana, di individuare 25 punti programmatici per
intercettare al meglio le opportunità del NGEU;

- è inoltre emersa la necessità di un intervento volto, in 
tutti gli ambiti dov’è possibile, alla semplifi cazione delle 
procedure – compreso il Codice dei contratti pubblici - 
mettendo in condizione Regione, province e comuni di
poter spendere in modo effi  cace e tempestivo le risorse che 
interesseranno i territori, anche valutando la possibilità 
di creare una vera e propria regia – interdisciplinare 
e trasversale fra i diversi soggetti coinvolti – per il 
coordinamento degli interventi, nell’intento di arrivare, 
attraverso la semplifi cazione e la progettazione, ad avere 
progetti omogenei su tutti i territori;

Evidenziato che, oltre ai temi sopra richiamati, il
punto maggiormente urgente sottoposto all’attenzione 
della Commissione è stato quello della necessità di un 
potenziamento e riqualifi cazione del personale della 
pubblica amministrazione, anche in Toscana; questo
dovrà essere qualifi cato in modo da poter sostenere il 
grande sforzo, in termini di progettazione, esecuzione
e rendicontazione delle misure che verranno fi nanziate 
dagli strumenti del NGEU;

Tenuto conto che tale richiesta di potenziare le
strutture tecniche della PA è stata avanzata nelle scorse 
ore dai vertici nazionali dell’ANCI e dell’UPI anche al 
Governo centrale;

Preso atto, positivamente, che:
- il 10 marzo u.s. è stato fi rmato, a Palazzo Chigi, il 

“Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione 
sociale”, dal Governo e dalle rappresentanze sindacali 
maggiormente rappresentative del settore pubblico, e che
tale patto si colloca nel solco di un’azione di rilancio del 
Paese, a partire dalla straordinaria opportunità off erta dal 
PNRR;

- secondo quanto dichiarato dal Governo in tale
circostanza, i pilastri fondamentali di ogni riforma ed
ogni investimento pubblico contenuti nel PNRR saranno
la “coesione sociale e la creazione di buona occupazione” 
e che tali priorità richiedono “un ruolo propulsivo delle 
donne e degli uomini della PA”;

Rilevato che il patto individua “la fl essibilità 
organizzativa delle Pubbliche Amministrazioni e
l’incremento della loro rapidità di azione come obiettivi 
fondamentali di un processo di rinnovamento che le parti
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si impegnano a perseguire, con particolare riferimento
a tre dimensioni: il lavoro, l’organizzazione e la 
tecnologia”, compresa l’individuazione di una disciplina 
del lavoro agile (smart working) per via contrattuale;

Richiamati gli elementi principali del patto, ovvero
che:

- il Governo si è impegnato ad inoltrare all’Agenzia 
per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN) gli atti di indirizzo di propria
competenza per il riavvio della stagione contrattuale ed
individuerà poi le misure legislative utili a promuovere la 
contrattazione decentrata ed a superare il sistema dei tetti
ai trattamenti economici accessori;

- nei futuri contratti collettivi nazionali dovrà essere 
defi nita una disciplina normativa ed economica del lavoro 
agile, al fi ne di garantire condizioni di lavoro trasparenti, 
che favorisca la produttività e l’orientamento ai risultati, 
conciliando le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori
con le esigenze organizzative delle PA;

- attraverso i contratti collettivi del triennio 2019-2021
(che interessano oltre 3 milioni di dipendenti pubblici), si
procederà alla successiva rivisitazione degli ordinamenti 
professionali del personale, adeguando la disciplina
contrattuale ai fabbisogni di nuove professionalità 
specialistiche e competenze (per le quali serviranno
risorse aggiuntive con la legge di bilancio per il 2022);

- formazione e riqualifi cazione assumeranno il rango 
di investimento strategico e non saranno più considerati 
come mera voce di costo, con particolare riferimento al
miglioramento delle competenze digitali e di specifi che 
competenze avanzate di carattere professionale;

- saranno adeguati i sistemi di partecipazione sindacale,
nell’ambito dei nuovi contratti collettivi, valorizzando 
gli strumenti di partecipazione organizzativa ed il ruolo
della contrattazione integrativa;

- dovranno essere implementati gli istituti di welfare
contrattuale, con riferimento al sostegno alla genitorialità 
ed all’estensione al pubblico impiego di agevolazioni 
fi scali già riconosciute al settore privato, relative alla 
previdenza complementare ed ai sistemi di premialità 
diretti al miglioramento dei servizi;

Considerato che la necessità di portare avanti una 
riforma della PA appare ancora più stringente nella fase 
attuale, come richiamato anche da ANCI ed UPI Toscana
in Commissione Europa, per favorire un effi  ciente e 
tempestivo utilizzo delle risorse comunitarie che saranno
messe a disposizione dagli strumenti del NGUE, anche
per quanto concerne il territorio della Toscana;

Considerato, inoltre, come:
- la professionalizzazione della PA (su cui occorrerà 

puntare con forza, specie per quanto attiene agli
aspetti legati alla formazione), la semplifi cazione e la 
digitalizzazione, anche attraverso l’impiego delle risorse 

umane in nuove forme di lavoro, costituisce un progetto
innovativo che accoglie, fra i suoi obiettivi primari, anche
quello di permettere la pianifi cazione, progettazione, 
coordinamento e monitoraggio della gestione delle
risorse europee;

- per ottimizzare tale scopo, nell’ambito delle 
competenze regionali, occorre che le diverse fasi del
percorso avvengano sia in connessione fra le diverse aree
tematiche coinvolte, che attraverso un dialogo continuo
fra i soggetti (regionali, comunali o, comunque, locali)
coinvolti, per le quali è opportuno un sistema di cabina 
di regia.

Ritenuto opportuno attivarsi in ogni sede utile
affi  nché si dia rapida attuazione alle misure previste dal 
citato “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la 
coesione sociale”, al fi ne di consentire al sistema delle 
pubbliche amministrazioni, anche della Toscana, di avere
le necessarie strutture e competenze tecniche in grado di
garantire maggiore effi  cienza nella fase di attuazione 
dei programmi comunitari volti ad aff rontare l’impatto 
economico e sociale dell’attuale crisi generata dalla 
pandemia da COVID-19;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo, in ogni sede
utile, affi  nché si dia quanto più rapida attuazione alle 
misure previste dal citato “Patto per l’innovazione del 
lavoro pubblico e la coesione sociale”, con particolare 
riferimento a:

- il potenziamento degli organici attualmente esistenti,
con l’inserimento di nuove professionalità e competenze; 

- la predisposizione di un piano di formazione e
riqualifi cazione permanente del personale delle pubbliche 
amministrazioni;

- il raff orzamento di misure volte alla semplifi cazione 
delle procedure;

- il sostegno ad un profondo processo di digitalizza-
zione della macchina amministrativa;

- la disciplina di nuove forme organizzative di lavoro
agile e per obiettivi.

a comunicare periodicamente al Consiglio regionale
l’evoluzione di quanto al punto precedente, affi  nché si 
possa accompagnare bene, anche in Toscana, il percorso
di potenziamento e riqualifi cazione del personale della 
PA regionale, particolarmente necessario nell’attuale fase 
in cui sarà necessario progettare, realizzare e rendicontare 
in modo effi  ciente e tempestivo gli interventi che saranno 
previsti dal PNRR sul territorio regionale;

a valutare la predisposizione di un sistema di regia
e di coordinamento interdisciplinare e trasversale fra
i diversi soggetti coinvolti, in modo da pianifi care e 



2928.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

programmare, per quanto di competenza, in maniera
ottimale gli interventi da compiere sui temi in oggetto,
massimizzando i tempi e l’effi  cienza della loro 
attivazione, e potenziandone l’effi  cacia attraverso un 
accurato sistema di monitoraggio che ne consideri anche
i risultati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
 Federica Fratoni

Diego Petrucci

RISOLUZIONE 13 aprile 2021, n. 68

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 13 aprile 2021 in merito ai meccanismi di aiuto
e sostegno statale in favore delle attività produttive e 
commerciali ricadenti nelle “zone rosse” determina-
te da provvedimenti regionali, con particolare riferi-
mento alle aree interne, montane e marginali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
in data 30 gennaio 2020 il Direttore generale

dell’Org anizzazione mondiale della sanità (OMS) 
procedeva a dichiarare l’emergenza di sanità pubblica 
di rilevanza internazionale (Public Health Emergency
of International Concern - PHEIC), come sancito nel
regolamento sanitario internazionale (International
Health Regulations, IHR, 2005), per il focolaio
internazionale da nuovo coronavirus;

in data 11 marzo 2020 l’OMS confermava che 
il COVID-19 poteva essere caratterizzato come una
pandemia in considerazione dei livelli di diff usività e 
gravità raggiunti a livello globale.

Ricordato che, in considerazione di quanto sopra
richiamato, il Governo italiano ha provveduto ad
assumere una serie di provvedimenti in relazione a misure
di contenimento dell’emergenza COVID-19, a partire 
dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, con la quale veniva dichiarato, per un periodo di
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti dagli agenti virali trasmissibili,
successivamente prorogato con le delibere del Consiglio

dei ministri del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del
13 gennaio 2021;

Considerato che l’evolversi della situazione 
epidemiologica ed il carattere particolarmente diff usivo 
dell’epidemia hanno reso necessario, nel corso dei mesi, 
rimodulare ed integrare il quadro delle vigenti misure di
contenimento alla diff usione del predetto virus, adottando 
adeguate e immediate misure di prevenzione e contrasto
dell’aggravamento dell’emergenza epidemiologica;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 marzo 2021 (Ulteriori disposizioni attuative
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante ulteriori misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n.
15, recante Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento
dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19);

Richiamato, in particolare, il capo V (Misure di
contenimento del contagio che si applicano in Zona
rossa), articolo 38 (Zona rossa), del sopracitato d.p.c.m.
2 marzo 2021;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 (Misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, con particolare riferimento
all’articolo 2 (Attuazione delle misure di contenimento);

Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 (Misure
urgenti per fronteggiare la diff usione del COVID-19 e 
interventi di sostegno per lavoratori con fi gli minori in 
didattica a distanza o in quarantena);

Richiamato, in particolare, l’articolo 1 (Ulteriori 
misure per contenere e contrastare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19) del d.l. 30/2021, dal
quale si evince che:

- dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del
6 aprile 2021, nelle regioni e nelle Province autonome
di Trento e Bolzano i cui territori si collocano in zona
gialla ai sensi dell’articolo 1, comma 16-septies, lettera 
d), del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, si 
applicano le misure stabilite dai provvedimenti di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 5 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, per la zona arancione di cui all’articolo 1, 
comma 16-septies, lettera b), del decreto-legge n. 33 del
2020;
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- dal 15 marzo al 6 aprile 2021, le misure stabilite
dai provvedimenti di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020 per la zona rossa di cui all’articolo 
1, comma 16-septies, lettera c), del decreto-legge n.
33 del 2020, si applicano anche nelle regioni e nelle
Province autonome di Trento e Bolzano individuate con
ordinanza del Ministro della salute ai sensi dell’articolo 
1, comma 16-bis, del decreto-legge n. 33 del 2020, nelle
quali l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi è 
superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei
dati validati dell’ultimo monitoraggio disponibile;

Considerato che, in base al comma 3 del richiamato
decreto-legge n. 30/2021, a fronte di particolari
condizioni sanitarie, tra le quali un’incidenza cumulativa 
di contagi superiore a 250 casi ogni 100mila abitanti, dal
15 marzo al 6 aprile 2021, i presidenti delle regioni e
delle Province autonome di Trento e Bolzano “possono 
disporre l’applicazione delle misure stabilite per la zona 
rossa dai provvedimenti di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, nonché ulteriori, motivate, misure 
più restrittive tra quelle previste dall’articolo 1, comma 
2, del decreto-legge n. 19 del 2020”;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 83 (Istituzione del
servizio sanitario nazionale), con particolare riferimento
all’articolo 32 (Funzioni di igiene e sanità pubblica e di 
polizia veterinaria);

Considerato che:
- detta norma, all’articolo 32, comma 3, attribuisce al 

presidente della Giunta regionale la facoltà di emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente con
effi  cacia estesa alla regione o a parte del suo territorio 
comprendente più comuni;

- in Toscana sono state adottate, in relazione a specifi ci 
territori, una serie di ordinanze ai sensi dell’articolo 
32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
nell’ottica di attuare misure restrittive per il contenimento 
del contagio previste sulle aree del territorio nazionale
caratterizzate da uno scenario almeno di tipo 3 e con un
livello di rischio almeno moderato previste dal capo V
(Misure di contenimento del contagio che si applicano in
Zona rossa) del sopracitato d.p.c.m. 2 marzo 2021;

- le attività produttive e commerciali comprese 
nell’ambito delle cosiddette “zone rosse” determinate 
con provvedimenti governativi rientrano tra i soggetti
benefi ciari di misure di sostegno economico, mentre 
non vi sono, allo stato attuale, misure specifi che per 
le attività ricadenti nelle “zona rosse” individuate con 
provvedimento regionale;

Preso atto infi ne che, in Toscana, le aree interessate 
dai provvedimenti restrittivi disposti dalla Regione si
confi gurano come territori in cui è rilevante la presenza di 
comuni collocati nelle aree interne, montane e marginali
ed in cui sono, pertanto, maggiori le conseguenze negative

delle necessarie misure di contrasto alla diff usione del 
contagio ad oggi adottate;

Ritenuto che il sommarsi dei provvedimenti restrittivi
locali, ovviamente doverosi dal punto di vista sanitario,
alle misure restrittive previste dal Governo con proprie
ordinanze per l’intero territorio regionale, unito alla 
situazione di diffi  coltà economica già presente prima 
della pandemia in tali aree, costituisca una rilevante
problematica per la sopravvivenza del tessuto economico,
a maggior ragione nelle aree interne;

Rilevato che lo scostamento di bilancio approvato dal
Parlamento e su cui si basa il c.d. decreto “Sostegni” è 
stato destinato a misure di rimborso per le spese sanitarie
delle regioni, a compensare le minori entrate dei comuni,
ad allungare la cassa integrazione, a prevedere un assegno
universale di ammortizzazione sociale, ad estendere il
reddito di cittadinanza e a sostenere le imprese per i danni
economici del 2020, senza distinzione di attività e con 
il solo criterio del calo di fatturato e che il Governo ha
annunciato un’altra richiesta di scostamento di bilancio 
in debito da almeno 20miliardi di euro, prevalentemente
rivolti al sostegno delle categorie maggiormente colpite
dalla pandemia e che, dunque, in tale sede, è assolutamente 
necessario prevedere forme di sostegno per le attività che 
sono state ferme a causa della vigenza delle zone rosse
provinciali o locali istituite dalle regioni sulla base delle
indicazioni contenute negli atti normativi del Governo;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo e del Parlamento,
avanzando la questione anche in Conferenza delle
Regioni, affi  nché, anche nel caso in cui siano le regioni a 
dichiarare alcuni territori, in funzione del contenimento
del contagio, “zona rossa”, siano previsti in modo chiaro 
e possano scattare i meccanismi di aiuto e sostegno statale
in favore delle attività produttive e commerciali ricadenti 
in dette zone, con particolare riferimento a tutte quelle
aree interne, montane e marginali dove le conseguenze
negative dal punto di vista sociale ed economica risultano
essere ancora più marcate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
 Diego Petrucci
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RISOLUZIONE 14 aprile 2021, n. 69

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021. Solidarietà a Malika Chalhy ripudiata 
dalla famiglia perché omosessuale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che ad inizio Gennaio 2021 Malika Chalhy,
una giovane ragazza toscana di Castelfi orentino, è 
stata minacciata e cacciata di casa dai genitori per aver
dichiarato la propria omosessualità;

Rilevato che, come si evince dai messaggi audio
inviatile dalla madre e diff usi dai media, la ventiduenne 
è stata minacciata ed insultata dalla famiglia, e sono già 
passati tre mesi da quando la ragazza si è ritrovata di 
fatto senza un tetto e senza la possibilità di avvicinarsi 
alla casa della sua famiglia, nemmeno per prendere i suoi
vestiti;

Ritenuto che l’odio, la violenza e la discriminazione 
non possano essere accettati nella nostra comunità; Dato 
atto che:

- con la legge 20 maggio 2016, n. 76
(Regolamentazione delle unioni civili tra persone
dello stesso sesso e disciplina delle convivenze),
sono state regolamentate, per la prima volta in Italia, le
unioni tra persone dello stesso sesso riconoscendo loro,
come stabilito dalla Costituzione, il diritto a non essere
discriminate;

- con la legge 76/2016 si è aperta una fase 
rivoluzionaria nella quale atteggiamenti omofobi, come
quelli registrati dalle cronache di questi mesi, non
possono più essere tollerati;

Ritenuto che nessuno può sentirsi in pericolo ad 
esprimere i propri sentimenti, né essere isolato, cacciato, 
aggredito per la persona che ama;

Considerato che:
- è necessario dare un forte segnale di solidarietà 

eff ettiva e concreta nei confronti di Malika e di tutte 
le persone che combattono per i propri diritti e per la
propria dignità;

- tollerare tali atteggiamenti mette a repentaglio la
vita delle persone e qualifi ca il nostro grado di civiltà 
come paese;

I
MPEGNA

LA GIUNTA REGIONALE

a esprimere solidarietà nei confronti della giovane 
di Castelfi orentino, Malika Chalhy, vittima di 
discriminazione e di un grave episodio di omofobia da
parte dei propri genitori, non tollerabile nella Toscana
culla della civiltà;

a promuovere iniziative di sostegno ed aiuto nei
confronti di Malika Chalhy e di tutte le vittime di
discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale per il 
tramite del servizio pubblico e dell’associazionismo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

Il Segretario
 Diego Petrucci

RISOLUZIONE 14 aprile 2021, n. 71

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
14 aprile 2021 in merito alla solidarietà nei confronti 
della ragazza dell’aretino, segregata in casa dalla fa-
miglia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che è notizia di pochi giorni fa la 
segregazione in casa, da parte della famiglia, di una
ragazza di origine pakistana residente nell’aretino;

Rilevato che:
- i genitori non volevano che frequentasse il fi danzato 

a causa della diversa fede religiosa: lei musulmana, lui
induista;

- secondo la ricostruzione dei giornali, la ragazza
è riuscita a mandare una richiesta di soccorso con una 
e-mail ai militari dell’Arma dei Carabinieri in uno dei 
pochi momenti della giornata in cui non era sotto il
controllo della madre, approfi ttando delle ore dedicate 
alla didattica a distanza;

Ritenuto che la violenza e la discriminazione in
genere, e nella fattispecie per motivi religiosi, non
possano essere accettate nella nostra comunità;

Dato atto che,
- la libertà religiosa in Italia è garantita dalla legge 

fondamentale dello Stato, la Costituzione, sulla quale
poggia l’intera normativa vigente in materia e che alla 
salvaguardia dei diritti in essa contenuti sono ispirate le
modalità attraverso cui lo Stato regola i propri rapporti 
con le diverse confessioni religiose presenti sul territorio
italiano;

- il succitato diritto è garantito dall’articolo 19 della 
Costituzione, che recita:
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“Tutti hanno diritto di professare liberamente la 
propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o
associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato
o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari 
al buon costume”;

Ritenuto che nessuno può sentirsi in pericolo ad 
esprimere i propri sentimenti, né essere segregato e 
minacciato in base al credo religioso della persona che
ama;

Considerato che:
- è necessario dare un forte segnale di solidarietà, 

eff ettiva e concreta, nei confronti della ragazza 
dell’aretino, di cui non è dato sapere il nome;

- tollerare tali atteggiamenti mette a repentaglio la
vita delle persone e qualifi ca il nostro grado di civiltà 
come paese;

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad esprimere solidarietà nei confronti della giovane 
residente nell’aretino, vittima di segregazione e minacce 
perpetrate dalla famiglia che non accettava la sua
relazione con un ragazzo di fede religiosa diversa;

a promuovere iniziative di sostegno ed aiuto
nei confronti della giovane e di tutte le vittime di
discriminazioni fondate sul credo religioso, per il tramite
del servizio pubblico e dell’associazionismo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

Il Segretario
Diego Petrucci

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 19 aprile 2021, n. 97

Atto integrativo dell’Accordo di programma per 
la realizzazione del Progetto di Innovazione Urbana
“PIU ALTAVALDELSA: CITTA’ + CITTA’ = CRE-

ATIVITA’ INCLUSIVA E SOSTENIBILE” (D.P.G.R. 
n. 63 del 15/05/2017).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
ed in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di 
Programma”;

Visto il capo II bis sulla disciplina degli accordi
di programma della legge regionale 23 luglio 2009,
n. 40 (Norme sul procedimento amministrativo,
per la semplifi cazione e la trasparenza dell’attività 
amministrativa), in particolare gli articoli 34 sexies
comma 1 e 34 septies;

Visto il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi) per il quale “a fare data dal 
1° gennaio 2013 gli accordi di cui al comma 1 sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la 
nullità degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell’amministrazione digitale);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 156 del 8
marzo 2021 che approva lo schema di Atto integrativo
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Poggibonsi e Comune di Colle di Val d’Elsa, 
approvato con D.P.G.R. n.63 del 15 maggio 2017, per
l’attuazione del Progetto di Innovazione Urbana (P.I.U.) 
denominato “PIU ALTAVALDELSA: CITTA’ + CITTA’ 
= CREATIVITA’ INCLUSIVA E SOSTENIBILE”, 
nell’ambito dell’Asse 6 Urbano del POR FESR 2014-
2020;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma da parte degli enti è avvenuta 
mediante fi rma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e che 
l’ultima sottoscrizione è avvenuta in data 26 marzo 2021, 
con apposizione della marca temporale in data 26 marzo
2021 ed invio agli enti sottoscrittori avvenuta il 29 marzo
2021;

DECRETA

- di approvare, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e degli articoli 34 sexies
comma 1 e 34 septies della l.r. 40/2009, l’Atto integrativo 
(All.A), parte integrante e sostanziale del presente atto,
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dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Poggibonsi e Comune di Colle di Val d’Elsa, 
approvato con D.P.G.R. n. 63 del 15 maggio 2017, per
l’attuazione del Progetto di Innovazione Urbana (P.I.U.) 
denominato “PIU ALTAVALDELSA: CITTA’ + CITTA’ 
= CREATIVITA’ INCLUSIVA E SOSTENIBILE”, 
nell’ambito dell’Asse 6 Urbano del POR FESR 2014-
2020;

- di far pubblicare il presente provvedimento e l’Atto 
integrativo dell’Accordo di programma (All. A), parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 
3 della l.r. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma e le sottoscrizioni, sono 
conservati in forma digitale presso l’Amministrazione 
regionale in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 
71 del d.lgs. n. 82/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione ai sensi degli articolo 4, 5 e 
5bis della l.r. 23/2007 e sulla Banca Dati degli atti ammi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 
della stessa legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 19 aprile 2021, n. 98

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” ed 
in particolare l’articolo 15, comma 7, secondo cui alla 
dirigenza sanitaria si accede mediante concorso pubblico
per titoli ed esami disciplinato ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483
“Regolamento recante la disciplina concorsuale per il 
personale dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali dei ruoli sanitario, professionale
e tecnico;

Considerato che in base alle predette disposizioni un
componente delle commissioni esaminatrici di cui trattasi
è designato dalla Regione fra il personale dirigenziale 
appartenente al profi lo ed alla disciplina oggetto del 
concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente
da esperti di provata competenza nelle materie del
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Richiamato il proprio precedente decreto del 7
settembre 2020, n. 111 “Designazione rappresentanti 
regionali nelle commissioni di concorsi banditi da Estar”, 
con cui è stata designata, relativamente alla commissione 
di concorso per n. 23 posti di Dirigente Amministrativo,
la Dr.ssa Romina Cardarelli Tozzi nel ruolo di membro
eff ettivo;

Vista la nota di Estar del 19 febbraio 2021 con la
quale viene richiesta la sostituzione della Dr.ssa Romina

Cardarelli Tozzi che ha successivamente rinunciato
all’incarico;

Ritenuto di provvedere alla designazione del nuovo
nominativo;

Vista altresì la richiesta di Estar del 23 marzo 2021 per 
la designazione dei membri di spettanza della Regione
nella commissione di concorso per n. 1 posto di Dirigente
Ingegnere - Ingegneria per l’ambiente ed il territorio per 
l’Azienda USL Toscana Nordovest;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei
profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti
indicati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità 
di membri titolari e supplenti;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con la quale i
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n.
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012,
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n.
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

1. di procedere alla sostituzione della Dr.ssa Romina
Cardarelli Tozzi, già designata in qualità di membro 
eff ettivo con decreto del Presidente della Giunta 
regionale del 7 settembre 2020, n. 111 nella commissione
di concorso per n. 23 posti di Dirigente Amministrativo
bandito da Estar, designando il nominativo di cui
all’allegato n. 1, punto 1.

2. di designare come componenti eff ettivo e supplente 
della commissione di concorso per n. 1 posto di Dirigente
Ingegnere – Ingegneria per l’ambiente ed il territorio per 
l’Azienda USL Toscana Nordovest, bandito da Estar, i 
nominativi indicati nell’allegato n. 1, punto 2.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 19 aprile 2021, n. 99

Terme di Chianciano Immobiliare S.p.a. in liqui-
dazione. Delega a partecipare all’assemblea convoca-
ta per il giorno 27 aprile 2021.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di “Terme 
di Chianciano Immobiliare S.p.a. in liquidazione”;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20
(Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto
privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello 
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi
amministrativi delle società a partecipazione regionale), 
ed in particolare l’articolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.”;

Preso atto che per il giorno 27 aprile 2021 è stata 
convocata un’assemblea di “Terme di Chianciano 
Immobiliare S.p.a. in liquidazione” e considerato che 
in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla
sicurezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare alla sopracitata 
assemblea;

DECRETA

- L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti con 
gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, è delegato 
a partecipare all’assemblea di “Terme di Chianciano 
Immobiliare S.p.a. in liquidazione” convocata per il 
giorno 27 aprile 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

DECRETO 21 aprile 2021, n. 100

Terme di Montecatini S.p.a. Delega a partecipare
all’assemblea convocata per il giorno 23 aprile 2021, 
in prima convocazione, e per il giorno 26 aprile 2021,
in seconda convocazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di Terme 
di Montecatini S.p.a.;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20
(Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto
privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello 
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi
amministrativi delle società a partecipazione regionale), 
ed in particolare l’articolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.”

Preso atto che per il giorno 23 aprile 2021, in prima
convocazione, e per il giorno 26 aprile 2021, in seconda
convocazione, è stata convocata un’assemblea di Terme 
di Montecatini S.p.a e considerato che in tali date il
Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla
sicurezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare alla sopracitata 
assemblea;
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DECRETA

- L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti 
con gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, 
è delegato a partecipare all’assemblea di Terme di 
Montecatini S.p.a convocata per il giorno 23 aprile 2021,
in prima convocazione, e per il giorno 26 aprile 2021, in
seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 406

Criteri e modalità per la concessione dei contribu-
ti per la ripartenza dello sport nell’ambito dell’emer-
genza COVID-19. Annualità 2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia 
da Covid-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità 
pubblica di rilevanza internazionale;

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità dell’11 marzo con la quale 
l’epidemia da Covid-19 è stata valutata come pandemia 
in considerazione dei livelli di diff usività e gravita 
raggiunti a livello globale;

Preso atto della delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Preso atto dell’Ordinanza del Consiglio dei Ministri 
del 13 gennaio 2021 con la quale è stato prorogato, fi no 
al 30 aprile 2021, lo stato di emergenza in conseguenza
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;

Preso atto del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri (DPCM) del 9 marzo 2020 e successivi che
ha sospeso dal 10/03/20 tutti gli eventi e le competizioni

sportive, di ogni ordine e disciplina sia nei luoghi pubblici
che in quelli privati;

Vista la L.R. n.21 del 27/02/2015 “Riordino delle 
funzioni e delle attività in materia di promozione della 
cultura e della pratica delle attività motorie”;

Vista la L.R. n. 1 del 2015 “Disposizioni in materia 
di programmazione economica e fi nanziaria regionale e 
relative procedure contabili”;

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale
(PSSIR) 2018-2020, approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 73 del 09/10/2019;;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020, adottato con risoluzione del Consiglio Regionale
n. 47 del 15 marzo 2017;

Visto, nell’ambito degli indirizzi e strumenti per 
le politiche di settore del suddetto PRS 2016-2020, il
Progetto Regionale 18 che prevede che nell’ambito delle 
politiche a sostegno della pratica sportiva nel 2021 si
prosegua la concessione di contributi rivolti di contributi
rivolti alle associazioni sportive per supportare le attività 
sportive sul territorio regionale anche nell’ambito 
dell’emergenza epidemiologica Covid 19;

Visto il documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021 approvato con Deliberazione n. 49 del
Consiglio regionale nella seduta del 30 luglio 2020,
la relativa Nota di aggiornamento approvata con
Deliberazione n. 78 del 22 dicembre 2020 e l’integrazione 
alla nota di aggiornamento approvata con Deliberazione
n. 22 del 24/02/2021;

Ritenuto opportuno, in considerazione della
straordinaria necessità ed urgenza nel fronteggiare 
gli eff etti negativi che l’emergenza epidemiologica 
COVID-19 sta continuando a produrre sul tessuto
sportivo regionale, supportare le diverse attività che le 
associazioni metteranno in campo in ambito sportivo per
l’anno 2021;

Dato atto che - ai sensi dell’art. 12 della L. 241 che 
prevede che la concessione di contributi sia subordinata
alla predeterminazione dei criteri e delle modalità a cui 
l’Ente erogante deve attenersi - il sostegno alle attività 
sarà realizzato mediante apposito Avviso Pubblico 
approvato con successivo decreto dalla Direttrice della
competente direzione Beni, istituzioni, attività culturali 
e sport a cui la Regione Toscana intende destinare
complessivamente € 1.861.000;

Ritenuto pertanto opportuno approvare lo schema



4528.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

allegato sub lettera “A” al presente atto di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, ove sono defi niti i criteri 
generali necessari all’adozione di uno specifi co e 
successivo Avviso pubblico volto a sostenere gli interventi
realizzati dalle associazioni sportive e/o a vocazione
sportiva e dagli Enti pubblici fi nalizzati a fronteggiare le 
conseguenze determinate dal perdurare dell’emergenza 
sanitaria Covid-19 in ambito sportivo e/o assicurare e
promuovere la continuità della pratica sportiva anche 
nell’ambito dell’emergenza sanitaria stessa;

Ritenuto altresì necessario destinare al fi nanziamento 
delle iniziative che perverranno in ordine al citato avviso
pubblico l’importo complessivo di Euro 1.861.000 nel 
modo seguente:

- per Euro 100.000 a valere sulle disponibilità del 
capitolo 62002 (stanziamento puro) del bilancio di
previsione 2021/2023 anno 2021

- per Euro 1.700.000 a valere sulle disponibilità 
del capitolo 62001 (stanziamento puro) del bilancio di
previsione 2021/2023 anno 2021;

- per Euro 61.000 a valere sulle disponibilità del 
capitolo 24143 (stanziamento puro) del bilancio di
previsione 2021/2023 anno 2021;

Dato atto che qualora si rendessero eventualmente
disponibili fondi aggiuntivi, dopo l’approvazione dei 
contributi o durante lo svolgimento delle attività, saranno 
posti in essere gli atti necessari per implementare
la dotazione complessiva delle risorse attribuite
all’attuazione dell’Avviso sopramenzionato;

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio
e dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta
regionale in materia;

Vista la L.R. n. 99 del 29/12/2020 “Bilancio di 
previsione fi nanziario 2021 – 2023”;

Vista la D.G.R. n. 2 del 11/01/2021 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario
Gestionale 2021-2023”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare lo schema allegato sub lettera “A” 
al presente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, ove sono defi niti i criteri generali per la 
concessione di contributi attraverso l’adozione di uno 
specifi co e successivo Avviso pubblico volto a sostenere 
gli interventi realizzati dalle associazioni sportive e/o
a vocazione sportiva e dagli Enti pubblici fi nalizzati a 
fronteggiare le conseguenze determinate dall’emergenza 
sanitaria Covid -19 in ambito sportivo;

2. di destinare al fi nanziamento delle iniziative che 
perverranno in ordine al sopra citato avviso pubblico
l’importo complessivo di euro 1.861.000,00 nel modo 
seguente:

per Euro 100.000 a valere sulle disponibilità del 
capitolo 62002 (stanziamento puro) del bilancio di
previsione 2021/2023 anno 2021;

- per Euro 1.700.000 a valere sulle disponibilità 
del capitolo 62001 (stanziamento puro) del bilancio di
previsione 2021/2023 anno 2021;

- per Euro 61.000 a valere sulle disponibilità del 
capitolo 24143 (stanziamento puro) del bilancio di
previsione 2021/2023 anno 2021;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
sopra indicate è comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di
bilancio e dalle disposizioni operative stabilite dalla
Giunta regionale in materia;

4. di incaricare la Direttrice della competente direzione
Beni, istituzioni, attività culturali e sport di procedere con 
l’emissione dell’Avviso pubblico di cui sopra ponendo in 
essere tutti gli adempimenti amministrativi necessari per
dare attuazione al presente provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Direttrice
Elena Pianea

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 407

L.R.T. 3/94 - art 17 bis. Revoca Zona di Rispetto
Venatorio (ZRV) denominata Dogana di Montenero
ricadente nel Comune di Castel del Piano (GR).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 17bis 
“Zone di Rispetto Venatorio” così come modifi cato 
dall’art. 19 della legge regionale 15 luglio 2020 n. 61;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale Toscana n. 48/R del 05/09/2017 - concernente
il “Regolamento di attuazione della legge regionale 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio
1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

Visto l’art. 7 bis comma 1 della L.R. 3/94, il quale 
stabilisce che i piani faunistici venatori provinciali
restano validi fi no all’approvazione del piano faunistico 
- venatorio regionale, per le parti non in contrasto con la
normativa regionale in materia di attività venatoria;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato
defi nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013 ed in particolare l’art. 23 
delle Norme dello stesso PFVP che prevede l’istituzione, 
la modifi ca o la revoca, su proposta dell’ATC competente, 
di Zone di Rispetto Venatorio;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 3025 del
19/08/2009 della Provincia di Grosseto avente ad
oggetto: LRT3/94- Art 13 comma 5- ATC GR7 – rinnovo, 
costituzione e modifi ca delle Zone di Rispetto Venatorio 
ricadenti nel territorio di competenza riguardante tra le
altre anche la ZRV Dogana di Montenero ricadente nel
Comune di Castel del Piano (GR);

Vista la Determinazione dirigenziale n. 1094 del
28/04/2015 della Provincia di Grosseto di modifi ca 
ed integrazione delle precedenti determinazioni di
rinnovo, costituzione e modifi ca delle Zone di Rispetto 
Venatorio ricadenti nel territorio di competenza dell’ATC 
GR7 riguardante tra le altre anche la ZRV Dogana di
Montenero ricadente nel Comune di Castel del Piano
(GR)per un estensione di ha 358;

Vista la richiesta dell’Ambito Territoriale di Caccia 

7 “Grosseto Sud” (ns. Prot. 13147 del 14/01/2021) di re-
vocare la ZRV Dogana di Montenero;

Evidenziato che tale richiesta è stata inoltrata per 
l’impossibilità da parte dell’ATC, cui compete la 
gestione delle ZRV ai sensi del comma 6 dell’art. 17 
bis della lr 3/1994, di attuare, per l’indisponibilità dei 
proprietari ivi ricompresi, i programmi di miglioramento
ambientale motivo per il quale, così come previsto dal 
comma 1 dello stesso art. 17 bis, la ZRV è stata istituita;

Evidenziato altresì che, sulla base dei riscontri tecnici 
degli ultimi anni, peraltro pienamente condivisi dall’ATC 
competente, l’istituto in questione ha perso quasi 
interamente la sua ragion d’essere fi nendo col diventare, 
per varie ragioni, un’area sostanzialmente non gestita;

Evidenziato inoltre che non è stato attuato nè 
predisposto alcun piano di riequilibrio faunistico
fi nalizzato all’incremento numerico di nuclei naturali 
della specie Fagiano e che non sono presenti, all’interno 
dei confi ni della ZRV “Dogana di Montenero”recinti 
idonei per l’allevamento semi- naturale della Lepre;

Ritenuto di accogliere la richiesta dell’ATC GR7 
Sud e di provvedere alla revoca della ZRV Dogana di
Montenero;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di revocare, per le ragioni dettagliate in premessa
ed in applicazione dell’art. 17 bis, comma 6 bis della LR 
3/1994, la Zona di Rispetto Venatorio denominata Dogana
di Montenero, ricadente nel Comune di Castel del Piano
(GR), avente una superfi cie pari a ettari 358, affi  data alla 
gestione dell’ATC 7 Grosseto Sud, restituendo l’area al 
territorio a caccia programmata;

2. di dare mandato all’ATC GR 7 Sud di provvedere 
alla rimozione della tabellazione lungo il perimetro della
ZRV revocata.

3. di trasmettere il presente atto ad ATC GR7 Sud,
Comune di Castel del Piano e Polizia Provinciale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Paolo Banti

Il Direttore
Roberto Scalacci
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 408

L.R.T. 3/94 - Art 17 bis. Modifi ca perimetro Zona 
di Rispetto Venatorio (ZRV) denominata Monte Anti-
co ricadente nel Comune di Civitella Paganico (GR)

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 17bis 
“Zone di rispetto venatorio” così come modifi cato dall’ 
art. 19 della legge regionale 15 luglio 2020 n. 61;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale Toscana n. 48/R del 05/09/2017 - concernente
il “Regolamento di attuazione della legge regionale 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio
1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”);

Visto l’art. 7 bis comma 1 della L.R. 3/94, il quale 
stabilisce che i piani faunistici venatori provinciali
restano validi fi no all’approvazione del piano faunistico 
- venatorio regionale, per le parti non in contrasto con la
normativa regionale in materia di attività venatoria ;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato
defi nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 2531 del
08/08/2013 con la quale si provvedeva al rinnovo delle
Zone di Rispetto Venatorio (ZRV) ricadenti nel territorio
dell’ATC GR 6 tra cui la ZRV Monte Antico ricadente 
nel Comune di Civitella Paganico per l’estensione 
complessiva di 198 ha circa;

Vista la richiesta dell’Ambito Territoriale di Caccia 
6 “Grosseto Nord” (ns. Prot. 121005 del 18/03/2021) 
inerente la proposta di modifi ca dei confi ni della ZRV 
denominata Monte Antico;

Considerato che la proposta di modifi ca dei confi ni 
richiesta prevede di scorporare ad ovest della ZRV una
porzione di territorio dell’estensione di 103 ha circa 
caratterizzata dalla presenza di superfi ci boscate e di 
includere un territorio pianeggiante caratterizzato da
seminativi con buona variabilità ambientale che si 
estende per circa 91 ha e dato atto che la superfi cie della 

ZRV così modifi cata avrà una superfi cie complessiva di 
ha 185;

Visto che, unitamente alla proposta di modifi ca della 
ZRV, l’Ambito Territoriale di Caccia 6 “Grosseto Nord” 
ha trasmesso i consensi scritti dei proprietari terrieri e
delle aziende agricole ricadenti nella porzione della ZRV
che si propone di ampliare per una quota superiore al
60% della stessa superfi cie;

Considerato che, con la modifi ca proposta del 
perimetro, la ZRV Monte Antico sia maggiormente
rispondente alle fi nalità che la LR 3/1994 art. 17 bis 
attribuisce alle Zone di Rispetto Venatorio;

Ritenuto altresì che limitare la presenza di aree 
boscate all’interno degli istituti pubblici, come nel caso 
in questione, contribuisca inoltre a limitare i danni alle
colture agricole nell’area interessata;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare in via provvisoria la proposta dell’ATC 
GR 6 Nord di modifi ca del perimetro della Zona di 
Rispetto Venatorio denominata Monte Antico in Comune
di Civitella Paganico (GR), così come meglio desumibile 
dalla cartografi a allegata al presente atto come parte 
integrante e sostanziale (Allegato A), che viene così ad 
estendersi per una superfi cie pari ad ha 185;

2. di dare atto che ai sensi dell’Art 17 bis comma 4 
della LRT 3/94 la presente deliberazione sarà pubblicata 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, sul sito 
Istituzionale della Regione e del Comune di Civitella
Paganico;

3. di dare atto che entro sessanta giorni dalla
pubblicazione di cui al punto precedente, i proprietari
o conduttori dei fondi possono presentare, anche in
modalità telematiche, opposizione motivata, in carta 
semplice ed esente da oneri fi scali;

4. di dare atto che al termine della pubblicazione di cui
al punto precedente, se le opposizioni pervenute saranno
inferiori al 40% della superfi cie da vincolare, la Regione 
provvederà ad adottare il provvedimento defi nitivo di 
modifi ca dei confi ni della ZRV Monte Antico;

5. di trasmettere la presente Delibera all’Ambito 
Territoriale di Caccia 6 “Grosseto Nord” per gli 
adempimenti conseguenti oltre che alle aziende agrarie
presenti nell’area da vincolare.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta
Il Dirigente Responsabile

Paolo Banti

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 412

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca delibe-
ra GRT n. 266 del 22/03/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 7 “Prezzo di rimborso dei farmaci 
di uguale composizione”, comma 1, decreto legge 18 
settembre 2001 n. 347, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 16 novembre 2001 n. 405;

Visto l’articolo 10 “Domande semplifi cate di AIC per 
i medicinali generici” decreto legislativo 24 aprile 2006 
n. 219;

Visto l’articolo 48 comma 32 del decreto legge 30 
settembre 2003 n. 269 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003 n. 326;

Viste la determinazioni adottate dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco ai sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera c), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 326;

Vista la propria deliberazione n. 266 del 22/03/2021
concernente il prezzo di rimborso dei medicinali di
uguale composizione nel canale assistenza farmaceutica
convenzionata;

Preso atto che l’allegato 1 alla delibera n. 266 del 
22/03/2021 necessita di una continua revisione per:

a. variazione del prezzo al pubblico;
b. stati di carenza o di temporanea indisponibilità dei 

medicinali nel circuito distributivo regionale;
c. cessazione della commercializzazione dei

medicinali;
d. immissione in commercio di nuovi medicinali che

rispondono ai criteri previsti per l’inclusione nell’elenco 
regionale dei prezzi di rimborso;

Visto il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I. 5° 
serie speciale - n. 124 del 26 ottobre 2016 da Regione
Toscana - Servizio Sanitario della Toscana - E.S.T.A.R.

Considerato che al punto 8.11 “Prezzi e revisione 
dei prezzi” del capitolato normativo di cui alla 
determinazione dirigenziale ESTAR n. 1204 del 11
ottobre 2016 è riportato che:

- Nel caso in cui il principio attivo sia inserito nella
lista dei prezzi massimi di rimborso della Regione
Toscana, l’aggiudicatario dovrà, entro 15 giorni dalla 
data di adozione dell’atto, in attesa della nuova procedura 

ristretta, adeguare lo sconto di gara al prezzo di rimborso
adottato dalla Regione Toscana nel caso in cui sia più 
conveniente rispetto al prezzo off erto di gara;

Considerato che l’atto al quale devono far riferimento 
gli aggiudicatari è la delibera con la quale la Regione 
Toscana adegua, con frequenza mensile, il prezzo di
rimborso dei medicinali di uguale composizione;

Ritenuto pertanto, al fi ne di rendere più agevole 
l’attività sia di ESTAR che degli aggiudicatari, suddividere 
l’allegato 1 in due sezioni, la Sezione A e la Sezione B 
includendo nella Sezione B i medicinali ad alto costo
soggetti a prescrizione medica limitativa classifi cati in 
classe “A” di rimborsabilità (L. 537/1993) anche presso 
il canale assistenza farmaceutica convenzionata, inclusi
nel PHT di cui all’allegato 2 della Determina AIFA 29 
ottobre 2004 ed acquisiti da ESTAR per essere impiegati
all’interno delle strutture delle aziende sanitarie regionali 
con possibilità di prescrizione extraospedaliera;

Sentite le Organizzazioni Sindacali delle farmacie
convenzionate pubbliche e private;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quant o in premessa riportato

1. di approvare l’allegato 1 alla presente delibera che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di modifi care, a far data dal quarto giorno successivo 
alla data di adozione del presente atto, la delibera Giunta
Regionale n. 266 del 22/03/2021 sostituendo l’allegato 
1 alla medesima con l’allegato 1 alla presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 414

Approvazione per l’anno 2021 dei requisiti, criteri 
e modalità per l’ottenimento del contributo previsto a 
favore delle farmacie disagiate ubicate nella Regione
Toscana e destinazione risorse per l’anno 2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. del 12.07.2004 n. 37 che all’art. 6 
prevede l’intervento fi nanziario della Regione a favore 
delle farmacie disagiate attraverso la concessione di un
contributo annuale;

Vista l’articolo 7 della legge n. 362/91, modifi cato 
dalla legge n. 124/2017 che prevede che la titolarità di una 
farmacia privata è riservata alle persone fi siche, società 
di persone, società di capitali e società cooperative a 
responsabilità limitata;

Richiamato il comma 158 dell’art. 1 della legge n. 
124/2017 che prevede che i soggetti di cui all’art. 7 della 
legge n. 362/91 possano controllare non più del 20% delle 
farmacie esistenti nel territorio della medesima regione;

Atteso che, il continuo spopolamento in alcune zone
del territorio regionale può creare diffi  coltà di carattere 
economico alle farmacie che potrebbe determinare la
carenza del servizio di assistenza farmaceutica;

Rilevata la necessità di garantire, attraverso la 
concessione di un contributo, la permanenza e la
capillarità delle farmacie su tutto il territorio regionale;

Ritenuto necessario ridefi nire e approvare per l’anno 
2021 i requisiti, i criteri e le modalità per la concessione 
del contributo contenuti nell’allegato A, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di destinare per l’anno 2021 la somma di euro 
650.000,00 quale importo massimo per la concessione
del contributo;

Vista la L.R. n. 99 del 29/12/2020 “Bilancio di 
previsione fi nanziario 2021-2023”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 2
del 11/01/2021 “Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione fi nanziario 
2021-2023” e del bilancio fi nanziario gestionale 2021-
2023”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’allegato A, come parte integrante 
e sostanziale del presente atto, nel quale sono defi niti i 
requisiti, i criteri e le modalità previsti per l’anno 2021 
per la concessione del contributo a favore delle farmacie
disagiate della Regione Toscana;

2. di incaricare il Settore competente della Direzione
Sanità, Welfare e Coesione Sociale alla predisposizione 
della modulistica per la presentazione delle domande;

3. di destinare quale contributo per le farmacie
pubbliche e private ubicate nella Regione Toscana e in
possesso dei requisiti previsti nell’allegato A, la somma 
complessiva di euro 650.000,00 per l’anno 2021, di cui 
euro 500.000,00 a valere sulle disponibilità del capitolo 
n. 26046 (tipologia stanziamento puro) del bilancio
2021 ed euro 150.000,00 a valere sulle disponibilità 
del capitolo n. 24136 (tipologia stanziamento puro) del
bilancio 2021;

4. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio,
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
Regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca degli atti amministrativi della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 418

Nuovo Piano Sviluppo e Coesione FSC - Attiva-
zione intervento a favore del soggetto gestore del Di-
stretto Tecnologico Advanced Manufacturing a valere
sulla ex sub-azione POR FESR Sostegno alle attività 
collaborative di RS realizzate da aggregazioni pubbli-
co-private. Distretti tecnologici (ex DGR n. 252/2021).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 71/2016 la quale prevede tra gli ambiti
di intervento, all’art. 3, comma 1, lett. i), “i processi di 
trasferimento tecnologico in favore delle imprese e dei
sistemi produttivi”;

Visto il PRS 2016-2020 approvato con risoluzione
del Consiglio regionale n. 47 del 15.3.2017, il quale
prevede nel Progetto regionale n. 14 (Ricerca, sviluppo e
innovazione) interventi di qualifi cazione, potenziamento 
e promozione delle infrastrutture per il trasferimento
tecnologico;

Vista la delibera di GR n. 855 del 6.9.2016 ad oggetto:
“Indirizzi per il consolidamento e la valorizzazione del 
sistema regionale del trasferimento tecnologico”;

Vista la delibera di GR n. 1091 dell’8.11.2016 con la 
quale si prevede la costituzione del Distretto tecnologico
“Advanced Manufacturing - Industria 4.0”, come risultato 
della confl uenza del DT Fortis e del DT Automotive e 
meccanica;

Visto il Programma operativo regionale (POR) del
Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr) 2014-2020,
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2015) n. 930/2015, da ultimo modifi cato con 
decisione di Esecuzione della Commissione europea
C(2020) 5850 del 25 agosto 2020, di cui alla presa d’atto 
avvenuta con delibera di GR n. 1206 del 7/9/2020;

Vista la Decisione GR n. 5 del 2/11/2020, avente ad
oggetto “POR FESR 2014-2020 - Approvazione del Sistema 
di Gestione e Controllo del Programma - Versione 7”;

Vista la Deliberazione GR n. 1267 del 15/9/2020 recante
“POR FESR 2014-2020. Approvazione del Documento di 
Attuazione Regionale (DAR) - Versione n. 6”;

Vista in particolare l‘Azione 1.1.4. “Sostegno alle 
attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove 
tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi” - sub-
azione 1.1.4 A) “Sostegno alle attività collaborative 
di R&S realizzate da aggregazioni pubblico/private.
Distretti tecnologici”;

Visti:
- il D.D. n. 16095 del 2.10.2018 che approva il bando

fi nalizzato alla individuazione, tra l’altro, del soggetto 
gestore del DT “Advanced Manufacturing 4.0”;

- il D.D. n. 9881 dell’11.6.2019 che ha approvato la 
graduatoria dei soggetti ammessi a fi nanziamento e che 
individua quale soggetto gestore del Distretto tecnologico
Advanced Manufacturing 4.0 la Fondazione Brodolini
e come partners Erre Quadro srl e Industria Servizi srl
approvando il relativo programma di attività;

- il D.D. n. 17727/2019 con il quale è stata approvata la 
variante anagrafi ca su istanza della capofi la Erre Quadro 
srl, da cui il soggetto gestore risulta essere GATE 4.0,
avente personalità giuridica di soggetto rete, partecipato 
da GATE spa (40,4%), Industria servizi (20,2%) ed ERRE
QUADRO srl (30,4%);

Visto il Programma di governo 2020-2025 per la XI
legislatura, che prevede “progettualità per la promozione 
economica a livello nazionale e internazionale,
fi nalizzate alla valorizzazione del sistema regionale 
dell’innovazione (imprese, organismi di ricerca, distretti 
tecnologici, centri di trasferimento tecnologico)”;

Visto l’art. 44 del DL 34/2020;

Viste altresì:
- la delibera di GR n. 855 del 9.7.2020, ad oggetto:

“Accordo tra Presidente del Consiglio dei Ministri - 
Ministero per il Sud e la coesione territoriale e la Regione
Toscana: Riprogrammazione dei PO dei Fondi strutturali
2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’art.241 del decreto 
legge 34/2000”;

- la delibera di GR n. 1294 del 18.09.2020, con la
quale si riconosce sostanziale continuità alle azioni 
precedentemente previste dal POR FESR 2014-2020
e per eff etto del succitato Accordo transitate nel Piano 
sviluppo e coesione e quindi fi nanziate con le risorse 
addizionali FSC;

Preso atto che:
- la citata DGR n. 855/2020 ha dato mandato

all’Organismo di Programmazione del FSC (OdP) di 
predisporre il nuovo Piano di Sviluppo e Coesione
comprendendovi il quadro delineato nell’allegato D) alla 
delibera stessa;

- in tale Piano confl uiscono, tra gli altri, gli interventi 
derivanti dalla riprogrammazione dei POR FESR con
modalità unitarie di gestione e monitoraggio;

- nelle more dell’approvazione dei singoli Piani di 
sviluppo e coesione, si applicano le regole di program-
mazione vigenti;

- ai Piani operativi redatti a seguito della riclas-
sifi cazione di cui al comma 1 si applicano i principi già 
vigenti per la programmazione 2014-2020;

- nel citato Accordo sottoscritto tra Presidenza del
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Consiglio dei Ministri - Ministero per il Sud ela Coesione
territoriale e la Regione Toscana in data 10 luglio 2020
- data la necessità di garantire con urgenza copertura 
agli interventi derivanti dalla riprogrammazione dei
POR FESR e FSE - è stato espressamente previsto che 
“a seguito della registrazione da parte della Corte dei 
Conti e della pubblicazione in G.U. della delibera CIPE
di riprogrammazione ed assegnazione delle risorse di
cui ai precedenti punti (…), è consentita l’iscrivibilità 
in bilancio ed impegnabilità delle stesse anche nelle 
more dell’approvazione del nuovo Piano Sviluppo e 
Coesione”;

Vista la delibera CIPE n. 40 del 20/07/2020 ad
oggetto: “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 
Riprogrammazione e nuove assegnazioni per emergenza
COVID ai sensi dell’articolo 241 del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo Regione Toscana -
Ministro per il sud e la coesione territoriale”;

Vista la delibera di GR n. 252 del 22/03/2021 di
anticipazione della gestione nuovo del Piano Sviluppo e
Coesione FSC, con la quale viene individuato il secondo
gruppo di interventi ex POR FESR 2014-2020 a cui
dare avvio, fra quelli indicati nell’allegato D della DGR 
855/2020, che rispondono ai seguenti parametri:

a) coerenza con i POR di provenienza ovvero con le
corrispondenti attività in esso previste;

b)coerenza con i criteri di selezione defi niti ed 
approvati dal Comitato di Sorveglianza per i POR
suddetti;

c) utilizzo delle medesime tipologie di benefi ciari 
individuate nei POR di origine;

d)attivazione prevista entro giugno 2021
e che fra tali interventi è incluso anche il “Sostegno alle 

attività collaborative di R&S realizzate da aggregazioni 
pubblico-private. Distretti tecnologici” (Sub-azione 
114A ex POR);

Dato atto che i criteri di selezione delle operazioni
riferiti alla Sub-azione 114A sono stati approvati dal
Comitato di sorveglianza del POR FESR 2014-2020
nella seduta del 21/5/2015;

Preso atto che il Distretto tecnologico regionale
Advanced Manufacturing 4.0 ha aderito al Cluster
tecnologico nazionale aerospazio attraverso il soggetto
gestore GATE 4.0;

Vista la delibera di GR. n. 968/2016 ad oggetto:
“Avviso pubblico per lo sviluppo e il potenziamento dei 
Cluster tecnologici nazionali di cui al D.D. del 3 agosto
2016 n. 1610 e s.m.i. pubblicato dal MIUR. Sostegno
ai Cluster nazionali, approvazione lettera di intenti e
aggiornamento responsabili regionali”;

Visto il Documento di Economia e Finanza regionale,
DEFR 2021, approvato con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 49 del 30.07.2020 e la relativa nota di
aggiornamento, da ultimo approvata con deliberazione
del Consiglio regionale n. 22 del n. 24/02/2021, la
quale al Progetto Regionale 14 ( Ricerca, sviluppo e
innovazione) prevede il seguente intervento: “avvio 
attuazione degli interventi deprogrammati dall’Azione 
1.1.4 del POR FESR 2014 2020 e fi nanziati a valere sulle 
risorse aggiuntive del Fondo di Sviluppo e Coesione
(FSC), anche mediante il raff orzamento dell’attività 
del DT Advanced Manufacturing, nelle azioni di
raccordo con il cluster nazionale aerospazio, nell’ambito 
dell’aggiornamento della RIS3, e della programmazione 
nazionale e regionale”;

Preso atto altresì che:
- con propria delibera n. 471 del 09.05.2017 la GR ha

preso atto dei progetti individuati nel Piano stralcio del
Piano strategico Space economy a valere sulle risorse del
Fondo sviluppo e coesione ai sensi della lett. d) comma
703, art. 1 della Legge n. 190/2014;

- con delibera di GR n.186 del 26.02.2018 è stato 
approvato lo schema di protocollo di intesa con il MISE
per l’attuazione del Piano multiregionale di aiuti alla 
ricerca e sviluppo del Programma Mirror GovSatCom -
Piano stralcio del Piano strategico Space economy;

- con delibera di GR n.486 del 14.04.2020 è stato 
approvato lo schema di protocollo di intesa con il MISE
per l’attuazione del Piano multiregionale di aiuti alla 
ricerca e sviluppo del Programma Mirror Copernicus
e I-CIOS - Piano stralcio del Piano strategico Space
economy;

Considerato che l’industria dell’aerospazio costituisce 
uno dei settori strategici dell’economia nazionale e 
registra una presenza importante sul territorio regionale;

Considerato altresì che:
- nel corso del 2021 è prevista la organizzazione 

di un evento di rilievo nazionale da parte del Cluster
tecnologico nazionale aerospazio, a cui aderisce il
soggetto gestore del Distretto regionale A.M.4.0, che
dovrebbe essere inserito nel programma di Expo Space
Tech che dovrebbe svolgersi a Firenze nella seconda metà 
dell’anno;

- è stato avviato, in vista della programmazione 
Fondi SIE 2021-2027, l’aggiornamento della Strategia 
Regionale sulla Smart Specialisation, che prevede un
percorso di analisi e di verifi ca dei contenuti tecnologici 
in rapporto alle forme e modalità di applicazione a 
supporto dei processi di transizione verso il digitale
del sistema delle PMI, anche in una ottica di economia
circolare (transizione ecologica);

Viste inoltre:
- la delibera di G.R. n. 1018/2014 ad oggetto
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“POR FESR 2014-2020. Strategia Regionale di Smart 
Specialisation (RIS3). Approvazione”, con la quale 
si approva la versione della Strategia da inoltrare alla
Commissione Europea come da previsione europea ed
adempimento in termini di condizionalità ex-ante;

- l’approvazione defi nitiva della Strategia Regionale di 
Smart Specialisation (RIS3) da parte della Commissione
europea, pervenuta con Ares(2016)2382884 del 23
maggio 2016 che sancisce il pieno soddisfacimento della
condizionalità ex-ante;

- la delibera di GR n. 204 del 25.02.2019 ad oggetto
“Strategia regionale di specializzazione intelligente 
(RIS3). Approvazione della Nota di Aggiornamento di
Medio Periodo”;

- la delibera di GR n. 1394 del 16.11.2020 ad oggetto
“Elaborazione del documento di Strategia regionale 
di specializzazione intelligente (S3) per il periodo
di programmazione UE 2021-2027. Approvazione
orientamenti strategici e delle modalità operative”;

- la delibera di GR n. 218 del 15/03/2021 ad oggetto
“Elaborazione del documento di Strategia regionale 
di specializzazione intelligente (S3) per il periodo di
programmazione UE 2021-2027. Impianto strategico e
confronto partenariale;

Considerato altresì, che il Distretto tecnologico A.M. 
4.0 aff erisce alle tecnologie trasversali della Strategia 
Impresa 4.0 riconducibili al tema della transizione
digitale previsto dagli orientamenti strategici per la futura
fase di programmazione 2021-2027 e che, pertanto,
il soggetto gestore può svolgere un’azione di raccordo 
all’interno dell’attività della Regione nell’elaborazione 
dell’aggiornamento della RIS3, in particolare per ciò 
che riguarda il grado di applicabilità delle roadmaps 
tecnologiche e delle tecnologie abilitanti ai settori
produttivi manifatturieri e dei servizi;

Ritenuto pertanto opportuno promuovere la
realizzazione delle seguenti azioni aggiuntive da parte del
Distretto tecnologico regionale Advanced Manufacturing
4.0 nell’ambito del suo programma di attività:

a. valorizzazione e promozione del Settore Aerospazio
mediante il coordinamento della organizzazione e
realizzazione di un evento nazionale in collaborazione
con il Cluster tecnologico nazionale aerospazio, anche
all’interno della manifestazione Expo Space Tech 
attraverso il coinvolgimento delle imprese del settore
aerospazio presenti sul territorio regionale;

b. verifi ca del grado di applicabilità delle roadmaps 
tecnologiche e delle tecnologie abilitanti ai settori
produttivi manifatturieri e dei servizi nell’ambito del 
processo di aggiornamento della Strategia regionale sulla
Smart Specialisation;

mediante un fi nanziamento addizionale al soggetto 
gestore, individuato a seguito di procedura di bando,
come precedentemente evidenziato;

Vista la Comunicazione della Commissione Europea
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della 
COVID-19” (c.d. Temporary framework);

Visto l’art. 12 della Legge n.241/1990;

Ritenuto pertanto di assegnare le risorse a carico di
Regione Toscana, assumendo la relativa prenotazione a
favore di Sviluppo Toscana a valere sui seguenti capitoli
del bilancio gestionale e fi nanziario 2021-2023:

- annualità 2021 - capitolo 51112 (stanziamento 
competenza pura) - Euro 8.000 (in overbooking sul FSC),
dando atto che è in corso lo storno in via amministrativa al 
pertinente capitolo cap. 52950 (stanziamento competenza
pura);

- annualità 2022 - capitolo 52974 (stanziamento 
competenza pura) - Euro 18.000,00 (risorse FSC), che
presenta la necessaria disponibilità;

Vista la L.R. 21/05/2008, n. 28 e s.m.i., con la quale
la Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. 
con la fi nalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

Vista la Legge regionale 11 maggio 2018, n. 19
“Disposizioni in materia di attività e modalità di 
fi nanziamento della società Sviluppo Toscana s.p.a. 
Modifi che alla L.R. 28/2008”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 775
del 9 luglio 2018 con la quale, ai sensi della L.R. 19/2018,
è stato approvato l’adeguamento delle modalità operative 
con cui la Regione Toscana si avvale di Sviluppo Toscana
e fi nanzia le relative attività;

Vista la Legge regionale 23 luglio 2020, n. 67
“Disposizioni in materia di attività e di pagamento delle 
prestazioni rese dalla società Sviluppo Toscana spa. 
Modifi che alla L.R. 28/2008”;

Dato atto che con decreto n. 6599 del 28/12/2015 è 
stata approvata la Convenzione fra Regione Toscana e
Sviluppo Toscana S.p.a. relativa al POR FESR 2014-2020
Linea 1.1.4 a) - Distretti tecnologici, successivamente
modifi cata con decreti n. 8023 del 03.08.2016, n. 10246 
del 13.06.2017 e n. 14161 del 07.09.2018, convenzione
avente scadenza 31.12.2023;Richiamata la citata delibera
di GR n. 1294/2020, che individua Sviluppo Toscana SpA
quale soggetto che si occuperà delle istruttorie dei progetti 
da ammettere a fi nanziamento nonché del controllo, 
pagamento e monitoraggio degli interventi (indicati
nell’allegato D della DGR 855/2020) da fi nanziare con 
risorse FSC, tra cui la ex Sub-azione 1.1.4.a) POR FESR;
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Vista la delibera di GR n. 1620 del 21/12/2020 ad
oggetto: “Sviluppo Toscana S.p.A.: approvazione del 
“Tariff ario”, del “Catalogo - listino” e dell’Elenco attività 
2021 - 2023 ai sensi dell’art. 3 bis., comma 4, lett. a) e 
lett. c) della L.R. 28/2008 e approvazione dello schema di
Convenzione Quadro di cui all’art. 3 bis, comma 5 della 
L.R.28/2008”, che al punto 8 dell’Allegato A include 
l’attività 3 “Ex Azione 1.1.4 POR FESR - Sostegno alle 
attività collaborative realizzate da aggregazioni pubblico-
private per lo sviluppo e la promozione di settori ad alta
tecnologia per il sistema regionale”;

Vista la delibera di GR n. 340 del 29/03/2021 ad
oggetto “Attività di Sviluppo Toscana S.p.a. per l’anno 
2021: espressione dell’assenso preventivo sul bilancio 
economico di previsione, sul piano di attività e sul piano 
della qualità della prestazione organizzativa PQPO 2021-
2023 (art. 4, comma 2, della L.R. 28/2008)”;

Vista la L.R. n. 97 del 29 dicembre 2020 “Disposizioni 
di carattere fi nanziario. Collegato alla legge di stabilità 
per l’anno 2021”;

Vista la L.R. n. 98 del 29 dicembre 2020 “Legge di 
stabilità per l’anno 2021”;

Vista la L.R. n. 99 del 29 dicembre 2020 “Bilancio di 
previsione fi nanziario 2021- 2023”;

Vista la DGR n. 2 del 11/01/2021 “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario
Gestionale 2021-2023”;

Acquisito il parere del CD nella seduta dell’8 aprile 
2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa, le
seguenti attività addizionali del programma di attività del 
Distretto tecnologico AM 4.0:

a. valorizzazione e promozione del Settore Aerospazio
mediante il coordinamento della un organizzazione
e realizzazione dievento nazionale in collaborazione
con il Cluster tecnologico nazionale aerospazio, anche
all’interno della manifestazione Expo Space Tech 
attraverso il coinvolgimento delle imprese del settore
aerospazio presenti sul territorio regionale;

b. verifi ca del grado di applicabilità delle roadmaps 
tecnologiche e delle tecnologie abilitanti ai settori
produttivi manifatturieri e dei servizi nell’ambito del 
processo di aggiornamento della Strategia regionale sulla
Smart Specialisation;

2. di destinare, ai sensi della Comunicazione della
Commissione Europea “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza della COVID-19” (c.d. Temporary 
framework), a favore del soggetto gestore Distretto
tecnologico Regionale Advanced Manufacturing, Gate
4.0, individuato a seguito di bando, un contributo pari a
Euro 26.000,00 per la realizzazione delle attività di cui al 
precedente punto 1);

3. di assegnare a favore di Sviluppo Toscana le risorse
a carico di Regione Toscana pari a Euro 26.000,00, a
valere sui seguenti capitoli del bilancio gestionale e
fi nanziario 2021-2023:

- annualità 2021 - capitolo 51112 (stanziamento 
competenza pura) - Euro 8.000 (in overbooking sul FSC),
dando atto che è in corso lo storno in via amministrativa al 
pertinente capitolo cap. 52950 (stanziamento competenza
pura);

- annualità 2022 - capitolo 52974 (stanziamento 
competenza pura) - Euro 18.000,00 (risorse FSC), che
presenta la necessaria disponibilità;

4. di rinviare l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte ad atto successivo, precisando che lo stesso sarà 
comunque subordinato all’esecutività della variazione di 
bilancio, al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in
materia di pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta regionale;

5. di incaricare il Settore competente della Direzione
Attività produttive di procedere

- all’impegno complessivo delle risorse previa 
presentazione da parte del benefi ciario delle schede 
descrittive delle azioni, con l’indicazione degli output da 
realizzare, la tipologia di spese ed un cronoprogramma
attuativo indicativi;

- alla liquidazione del contributo previa specifi ca 
rendicontazione analitica, secondo le modalità che saranno 
stabilite con l’atto di concessione e la presentazione di 
specifi ci report corrispondenti agli output indicati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T., ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente responsabile
Albino Caporale

Il Direttore
Albino Caporale
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 422

Approvazione degli elementi essenziali di due av-
visi pubblici per la realizzazione di interventi a favore
di donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e
di autonomia.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- l’art. 19, comma 3, del Decreto-legge 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, il quale istituisce presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri un fondo denominato «Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» al 
fi ne di promuovere le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità;

- la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne
e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di 
Istanbul», ratifi cata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, 
n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;

- l’art. 5 del Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, 
n. 119, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza
e per il contrasto della violenza di genere nonché in 
tema di protezione civile e di commissariamento delle
province», il quale prevede l’adozione, previa intesa 
in sede di Conferenza unifi cata ai sensi del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un «Piano d’azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere»;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
7 luglio 2015, con cui è stato adottato il suddetto Piano 
d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di 
genere;

- l’intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo
e le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano
e le autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei
centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall’art. 
3, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 luglio 2014;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 25 Novembre 2016, con cui sono state ripartite
tra le regioni e le province autonome le risorse per la
realizzazione delle quattro linee d’azione previste dal 
Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale 
e di genere;

- la Legge Regionale n.32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e successive modifi che e 
integrazioni;

- il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002
approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del
8/08/2003, e successive modifi che e integrazioni;

- la Legge Regionale n. 59/2007 “Norme contro la 
violenza di genere” e successive modifi che ed inte-
grazioni;

- la legge Regionale n. 16/2009 “Cittadinanza di 
genere” e successive modifi che ed integrazioni;

- il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020
approvato dal Consiglio Regionale il 15 marzo 2017 con
risoluzione n. 47;

- il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2021, approvato con la Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 49 del 30 luglio 2020, nonché 
la Nota di aggiornamento al DEFR 2021, approvata
con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 78
del 22 dicembre 2020 e la integrazione alla Nota di
aggiornamento al DEFR 2021 approvata con Delibe-
razione n. 22 del 24 febbraio 2021;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 719 del
10/07/2017 con cui è stato deliberato di destinare alla 
linea d’azione b) “inserimento lavorativo delle donne 
vittime di violenza” le risorse previste dal paragrafo 4 del 
suddetto “Piano d’azione straordinario contro la violenza 
sessuale e di genere;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 423 del
16/07/2018 con cui sono stati approvati gli ““Elementi 
essenziali di due avvisi pubblici per la realizzazione di
interventi a favore di donne inserite in percorsi di uscita
dalla violenza e di autonomia”;

- il Decreto dirigenziale del Settore Servizi per il
Lavoro di Massa, Carrara, Lucca e Pistoia della Regione
Toscana n.6893 del 04/05/2018 con cui è stato approvato 
l’“Avviso regionale tirocini non curriculari rivolti a 
donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di
autonomia”e ss.mm.ii.;

- il Decreto dirigenziale del Settore Servizi per il
Lavoro di Massa, Carrara, Lucca e Pistoia della Regione
Toscana n. 6920 del 04/05/2018 con cui è stato approvato 
l’“Avviso pubblico per la concessione di contributi 
individuali a donne inserite in percorsi di uscita dalla
violenza e di autonomia” e ss.mm.ii;

- il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro
della Regione Toscana n.11632 del 12/07/2018 che ha
disposto, ai sensi dell’art. 24 c.2 e c.4 della L.R. 28/2018, 
il subentro di ARTI nei procedimenti e nelle attività 
in corso e nei rapporti generati dagli avvisi pubblici
approvati con i Decreti n. 6893 del 04/05/2018 e n. 6920
del 04/05/2018;

- il Programma di Governo per la XI legislatura
della Regione Toscana 2020-2025, approvato con la
risoluzione del Consiglio Regionale 21 ottobre 2020, n.
1, e richiamato specifi catamente il Piano Regionale per 
le Donne: “Progetto ATI”, che prevede la prosecuzione 
dell’impegno nelle azioni di reinserimento lavorativo a 
valere sulle risorse del Piano nazionale straordinario per
il contrasto alla violenza sessuale e di genere, azioni nate
dalla collaborazione intersettoriale, con un approccio
par- tecipativo che vede il coinvolgimento dei Centri
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antiviolenza e dei Centri per l’impiego, tramite l’utilizzo 
di azioni integrate di politica attiva del lavoro e misure
di accompagnamento a supporto della conciliazione vita
lavoro;

Considerato l’esito positivo degli interventi realizzati 
nel 2018 e 2019 a favore delle 293 benefi ciarie dei 
percorsi attivati, tanto che il modello di intervento
proposto ha ricevuto il plauso della Commissione
Europea e del Consiglio Nazionale delle Ricerche, che
lo ha individuato come buona pratica nell’ambito del 
“Progetto VIVA - Monitoraggio, Valutazione e Analisi 
degli interventi di prevenzione e contrasto alla violenza
contro le donne”;

Preso atto pertanto della rilevanza di proseguire tali
attività con le risorse residue ancora disponibili, pari ad 
€ 419.936,80, riproponendo, alla luce dei buoni risultati 
conseguiti con i sopracitati avvisi, il medesimo modello
di intervento;

Preso atto altresì che le risorse necessarie per 
proseguire le attività, pari ad € 419.936,80, a valere 
sul Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità di cui all’art. 19, comma 3, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223 e previste dal paragrafo 4 del “Piano 
d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di 
genere” di cui all’art. 5 del D.L. 93 del 2013, sono state 
trasferite all’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
(ARTI) e sono disponibili sul bilancio 2021 del me-
desimo ente, e pertanto non si determinano ulteriori oneri
a carico del bilancio regionale;

Atteso che la dipendenza economica e la mancanza di
autonomia costituiscono l’ostacolo principale all’uscita 
dalla violenza e che pertanto si rende necessario sostenere
una maggiore partecipazione al mercato del lavoro delle
donne vittime di violenza di genere;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 620 del
18/05/2020 con cui sono state approvate “Disposizioni 
per la realizzazione di tirocini di orientamento,
formazione e inserimento/reinserimento fi na-lizzati 
all’inclusione sociale all’autonomia delle persone ed alla 
riabilitazione” ed il successivo decreto di attuazione n. 
17624 del 23/10/2020;

Dato atto che tra le misure previste volte a supportare
l’inclusione, l’occupabilità e l’autonomia economica vi è 
lo svolgimento di tirocini di orientamento, formazione,
inserimento/reinserimento fi nalizzati all’inclusione 
sociale e all’autonomia e che pertanto si rende 
necessario emanare un avviso pubblico rivolto a soggetti
ospitanti pubblici e privati a copertura parziale o totale
dell’indennità di partecipazione erogata alla tirocinante;

Considerato che per favorire l’occupabilità e la 
partecipazione al mercato del lavoro delle donne in- serite
in percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia sono
confermate azioni integrate di politica attiva del lavoro,
interventi formativi e misure di accompagnamento a
supporto della conciliazione vita lavoro e della mobilità 
geografi ca, defi nite nel progetto per l’occupabilità 
redatto presso il Cen- tro per l’Impiego, cui si aggiunge 
l’opportunità dei tirocini di orientamento, formazione 
e inserimen- to/reinserimento fi nalizzati all’inclusione 
sociale ed all’autonomia, di cui alla DGR n. 620/2020;

Preso atto che questi indirizzi sono stati condivisi nel
Comitato Regionale di Coordinamento sulla Violenza di
Genere nella seduta del 11 marzo 2021 e in Commissione
Regionale Tripartita il 19 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di approvare gli elementi
essenziali di due avvisi pubblici per la realizzazione di
interventi rivolti alle donne inserite in percorsi di uscita
dalla violenza e di autonomia, di cui all’Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, e nello
specifi co:

A. Avviso per la concessione di contributi individuali
a sostegno dei percorsi di politica attiva,

B. Avviso per l’attivazione di tirocini di orientamento, 
formazione e inserimento/reinserimento fi nalizzati 
all’inclus ione sociale ed all’autonomia, rivolto a sog-
getti ospitanti quali imprese, datori di lavoro privati e
pub blici, organizzazioni di volontariato, associazioni di
promozione sociale ed altri enti del terzo settore;

Preso atto che all’Agenzia Regionale Toscana 
per l’impiego (ARTI) competono i procedimenti e le 
attività gestite dai Settori soppressi con il decreto del 
Direttore della Direzione Lavoro della Regione Toscana
n. 10466/2018, di cui alle funzioni ad essa attribuite ai
sensi dell’art 21 quater della l.r. 32/2002 come modifi cato 
dall’art. 5 della l.r. 28/2018;

Ritenuto pertanto di dare mandato all’Agenzia 
Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) di adottare i 
seguenti avvisi pubblici, utilizzando le risorse residue
ancora disponibili, pari ad € 419.936,80 sul bilancio 
2021 di ARTI:

- “Avviso pubblico per la concessione di contributi 
individuali a donne inserite in percorsi di uscita dalla
violenza e di autonomia” di cui all’Allegato 1 punto A 
al presente atto;

- “Avviso pubblico per il fi nanziamento di un 
contributo per tirocini di orientamento, formazione,
inserimento/reinserimento fi nalizzati all’inclusione 
sociale e all’autonomia di donne inserite in per- corsi di 
uscita dalla violenza”, di cui all’Allegato 1 punto B al 
presente atto;
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Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta dell’08/04/2021;

Tutto ciò premesso;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa,
gli Elementi essenziali di due avvisi pubblici per la
realizzazione di interventi a favore delle donne inserite
in percorsi di uscita dalla violenza e di au- tonomia, di cui
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2. di dare atto che le risorse necessarie all’adozione 
degli avvisi di cui al punto 1, pari ad € 419.936,80, a 
valere sulle risorse del “Fondo per le politiche relative 
ai diritti e alle pari opportunità” di cui all’art. 19, comma 
3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 e previste dal
paragrafo 4 del “Piano d’azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere” di cui all’art. 5 del D.L. 
93 del 2013, sono state trasferite all’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego (ARTI) e sono disponibili 
sul bilancio 2021 del medesimo ente, e pertanto non
si determinano ulteriori oneri a carico del bi-lancio
regionale;

3. di dare mandato all’Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego (ARTI) di adottare, in attuazione del presente 
atto, i seguenti avvisi pubblici:

- “Avviso pubblico per la concessione di contributi 
individuali a donne inserite in percorsi di uscita dalla
violenza e di autonomia”, di cui all’Allegato 1 punto A 
al presente atto;

- “Avviso pubblico per il fi nanziamento di un contri-
buto per tirocini di orientamento, formazione, inseri-
mento/reinserimento fi nalizzati all’inclusione sociale e 
all’autonomia di donne inserite in per-corsi di uscita dalla 
violenza”, di cui all’Allegato 1 punto B al presente atto;

4. di trasmettere il presente atto all’Agenzia Re-
gionale Toscana per l’Impiego per gli adempimenti di 
competenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT, ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Cappelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 19 aprile 2021, n. 427

DGR 664/2019 “Programmazione territoriale 
triennale dell’istruzione e formazione tecnica superio-
re (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali 2019
- 2021”: INTEGRAZIONI e AGGIORNAMENTO.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Decisione della Commissione C (2018)
n. 5127 del 26/07/2018 che modifi ca la Decisione 
della Commissione C(2014) n. 9913 del 12.12.2014
di approvazione del Programma Operativo “Regione 
Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo
2014-2020 per il sostegno del Fondo Sociale Europeo
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a favore della 
crescita e dell’Occupazione”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1004 del 18/09/2018 con la quale è stato preso atto 
della Decisione della Commissione C(2018) n. 5127 del
26.7.2018 che approva la riprogrammazione del POR
FSE 2014/2020;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 197 del 2.03.2015 con la quale è stato approvato 
il Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 e sue
successive modifi cazioni;

Vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144 “Misure in 
materia di investimenti, delega al Governo per il riordino
degli incentivi all’occupazione e della normativa che 
disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino 
degli enti previdenziali”, che all’art. 69 istituisce il 
sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS);

Vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1
comma 631, che prevede la riorganizzazione del sistema
dell’istruzione e formazione tecnica superiore, di cui 
all’art. 69 della Legge 17 maggio 1999, n. 144;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 25 gennaio 2008 “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici
superiori”, concernente la programmazione territoriale 
dell’off erta formativa attraverso gli Istituti Tecnici 
Superiori (ITS), gli IFTS e i Poli Tecnico Professionali
(PTP);

Visto il Decreto interministeriale 7 febbraio 2013
“Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della 
legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di
semplifi cazione e di promozione dell’istruzione tecnico 

professionale e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”, 
nonché la defi nizione dei percorsi di specializzazione 
tecnica superiore di cui al capo III del D.P.C.M. del 25
gennaio 2008;

Visto il Decreto Legge del 12 settembre 2013 n. 104
avente ad oggetto Misure urgenti in materia di istruzione,
università e ricerca convertito con modifi cazioni dalla L. 
8 novembre 2013, n. 128 (in G.U. 11/11/2013, n. 264);

Visto l’Accordo 17 dicembre 2015 tra Governo, 
Regioni ed Enti Locali, con cui si introducono modifi che 
ed integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione
dei percorsi degli Istituti tecnici Superiori ai sensi
dell’art. 14 del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto 
interministeriale 7 febbraio 2013;

Visto l’Accordo 20 gennaio 2016 tra Governo, 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la
defi nizione della struttura e del contenuto del percorso di 
istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al capo
III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale per
l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, di 
cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

Vista la Legge di Bilancio dello Stato 2019 ed in
particolare i commi da 465 a 469 relativamente al Fondo
nazionale per gli Istituti Tecnici Superiori;

Vista la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro.” e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.ii., recante “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32”;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020, approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale
n. 47 del 15.03.2017;

Vista anche la Nota di aggiornamento al DEFR di
alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 78/2020
e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 22/2021,
che nell’ambito del progetto regionale 12 “Successo 
scolastico e formativo”, prevede “Nell’ambito del 
sistema di istruzione e formazione regionale, sarà creata 
una fi liera formativa,allineata con la domanda di lavoro 
dei territori e in grado di accompagnare la transizione
digitale ed ecologica, che raff orzi e interconnetta tre 
segmenti formativi di eccellenza: i corsi di Istruzione
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e Formazione Professionale (IeFP), i percorsi IFTS e i
percorsi ITS.”;

Viste le precedenti programmazioni territoriali
triennali dell’istruzione e formazione tecnica superiore e 
dei Poli tecnico professionali approvate con Deliberazioni
della Giunta Regionale n. 596 del 21 luglio 2014, di
modifi ca e integrazione della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 771 del 23 settembre 2013 e n. 215 del 22
marzo 2016, rispettivamente relative ai trienni 2013-
2015 e 2016-2018;

Viste altresì la DGR n. 664 del 20 maggio 2019 
“Programmazione territoriale triennale dell’istruzione 
e formazione tecnica superiore (IFTS e ITS) e dei Poli
Tecnico Professionali 2019 – 2021”, come modifi cata 
dalla DGR n. 989 del 29 luglio 2019;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 28
del 25.03.2019 avente ad oggetto “Competenze per 
l’economia digitale: indirizzi per la formazione 4.0. 
Anno 2019”;

Dato atto che il citato DPCM 25.01.2008 stabilisce
che le Regioni, nell’ambito della programmazione 
dell’off erta formativa di loro esclusiva competenza 
e secondo le priorità della loro programmazione 
economica, adottano i propri piani territoriali triennali
allo scopo di contribuire alla diff usione della cultura 
tecnica e scientifi ca e sostenere, in modo sistematico, 
le misure per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema produttivo italiano in linea con i parametri
europei;

Considerato necessario integrare la programmazione
territoriale triennale per il periodo 2019-2021 allo
scopo di avviare l’iter procedimentale per isituire 
una nuova fondazione ITS in materia di Information
e communication technology (ICT) quali strumenti
privilegiati per l’adeguamento delle competenze di tecnici 
formati nelle materie concernenti la digitalizzazione;

Ritenuto per quanto sopra di approvare le integrazioni
alla Programmazione territoriale triennale dell’istruzione 
e formazione tecnica superiore (IFTS e ITS) e dei Poli
Tecnico Professionali 2019-2021, così come riportate 
nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella seduta
del 4/03/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni indicate
in premessa, le integrazioni alla Programmazione
territoriale triennale dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali
2019-2021, così come riportate nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di approvare conseguentemente il testo aggiornato
del documento “Programmazione territoriale triennale 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS 
e ITS) e dei Poli Tecnico Professionali 2019-2021”, 
riportato nell’allegato B), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, che sostituisce l’analogo documento 
approvato con la DGR 664/2019;

3. Di dare atto che le integrazioni e l’aggiornamento 
di cui al presente provvedi mento non comportano oneri
aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

4. Di demandare al Dirigente del Settore
“Programmazione Formazione Strategica e Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore. Uffi  ci Regionali di 
Arezzo, Firenze e Prato” gli atti necessari e opportuni per 
l’attuazione di quanto previsto dalla presente delibera, ivi 
compresa l’assunzione degli eventuali relativi impegni di 
spesa;

5. Di provvedere all’inoltro del presente atto da parte 
del Settore “Programmazione Formazione Strategica 
e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore. Uffi  ci 
Regionali di Arezzo, Firenze e Prato” al Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, nonché 
all’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e 
Ricerca Educativa (INDIRE), come previsto dal DPCM
25 gennaio 2008.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

Il Direttore
Francesca Giovani

SEGUONO ALLEGATI



9528.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



96 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



9728.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



98 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



9928.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



100 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



10128.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



102 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



10328.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



104 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



10528.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



106 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



10728.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



108 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



10928.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



110 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



11128.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



112 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



11328.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



114 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



11528.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



116 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



11728.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



118 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



11928.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



120 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



12128.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17



122 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 16 aprile 2021, n. 6110
certifi cato il 16-04-2021

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex art. 19 D.Lgs. 
152/2006 e art. 48 L.R. 10/2010. Progetto di amplia-
mento impianto di depurazione acque refl ue per in-
cremento produzione gelatine sito in via Lucchese nel
Comune di Empoli (FI); Proponente: Lapi Gelatine
S.p.A. (PI). Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.03.2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al D.P.G.R. 19/R/2017,
in materia di valutazione di impatto ambientale, con
particolare riferimento alle procedure postume;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01.10.2019, in materia
di disposizioni attuative delle procedure di VIA;

Vista la L.R. 22/2015, in materia di trasferimento di
competenze dalle province e dalla città metropolitana 
alla regione;

Visto il D.P.R. 59/2013, in materia di autorizzazione
unica ambientale (AUA), nonché il titolo III bis della parte 
seconda del d.lgs. 152/2006, in materia di autorizzazione
integrata ambientale (AIA);

Visto l’art. 50 del D.L. 76/2020 (Misure urgenti per la 
semplifi cazione e l’innovazione digitale) come convertito 
nella L. 120/2020, ed in particolare il comma 3 recante
norme transitorie per l’applicazione di tale articolo;

Premesso che:
il proponente Società Lapi Gelatine Spa (sede legale: 

P.zza Rita Levi Montalcini n. 2, Santa Croce sull’Arno 
- PI; partita IVA: 03362180964), con istanza pervenuta

il 23.12.2020 al protocollo regionale (n. 0450270) ha
chiesto alla Regione Toscana - Settore Valutazione
Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica,
Opere pubbliche di interesse strategico regionale
(Settore VIA) l’avvio del procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 
e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, relativamente al 
progetto di ampliamento dell’impianto di depurazione 
acque refl ue ed incremento produzione gelatine nello 
stabilimento posto in via Lucchese nel Comune di
Empoli (FI), trasmettendo i relativi elaborati progettuali
e ambientali;

l’impianto di depurazione, in esito alla modifi ca 
prevista, rientrerà tra quelli di cui al punto 7, lettera v) 
“impianti di depurazione delle acque con potenzialità 
superiore a 10.000 abitanti equivalenti” dell’allegato IV 
della parte seconda del D.Lgs. 152/2006; il progetto di
modifi ca è quindi da sottoporre alla procedura di verifi ca 
di assoggettabilità di competenza della Regione Toscana 
ai sensi dell’art. 45 della L.R. 10/2010;

il potenziamento dell’impainto di depurazione è 
fi nalizzato all’ampliamento dello stabilimento per la 
produzione gelatine;

lo stabilimento ed il relativo impianto di depurazione
rientrano - allo stato attuale - nel campo di applicazione
dell’autorizzazione unica ambientale (AUA); lo 
stabilimento è autorizzato con atto unico SUAP 
n.47/2016 (sulla base del Decreto Dirigenziale della
Regione Toscana n. 7155 del 03/08/2016) e successive
modifi che , per i seguenti titoli abilitativi:

autorizzazione allo scarico di acque refl ue di cui al 
capo II del titolo IV della sezione II della parte terza del
D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152;

autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli
stabilimenti di cui all’art. 269 del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152;

comunicazione o nulla osta per la valutazione di
impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o comma 6, 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

il proponente ha chiesto che il provvedimento di
verifi ca, ove necessario, rechi specifi che condizioni 
ambientali (prescrizioni), ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 
152/2006;

sul sito web della Regione Toscana, in data 24.12.2020
è stato pubblicato il previsto avviso al pubblico; in data 
24.12.2020 è stata eff ettuata la comunicazione ai Soggetti 
competenti in materia ambientale, di cui all’art. 19 
comma 3 del d.lgs152/2006; il procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità è stato avviato in data 24.12.2020;

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del
pubblico;

il proponente, ha provveduto al versamento degli
oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, 
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per un importo di € 3.250, come da nota di accertamento 
n. 21115 del 28.12.2020;

l’imposta di bollo è stata assolta;
il Settore VIA ha richiesto, con nota del 24.12.2020

n. 452673, i contributi tecnici istruttori dei Soggetti
interessati;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
- Acque SpA (prot. Reg. n. 72844 del 19.02.2021);
- ARPAT (prot. Reg. n. 73022 del 19.02.2021);
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale (prot. Reg. n. 36438 del 29.01.2021);
- Genio Civile Valdarno Superiore (prot. Reg. n.

0054164 del 09.02.2021);
il Settore VIA, sulla base degli esiti istruttori, con

nota del 19.02.2021 (prot. Reg. n. 74265) a richiesto al
Proponente di inviare le proprie eventuali considerazioni
in merito a tali contributi e nel contempo, ai sensi
dell’art.19 comma 6 del D.lgs. n. 152/2006, ha disposto 
la proroga di 20 giorni del termine per l’adozione del 
provvedimento di verifi ca, che pertanto dovrà essere 
adottato entro 110 giorni a far data dall’avvio del 
procedimento;

il proponente, in data 09.03.2021 (prot. 103273), ha
provveduto a depositare le considerazioni richieste; detta
documentazione è stata pubblicata sul sito web della 
Regione Toscana, fatte salve le esigenze di riservatezza;

il Settore VIA ha chiesto, con nota del 09.03.2021, un
contributo tecnico istruttorio ai Soggetti interessati sulle
considerazioni presentate dal proponente;

sono pervenute i seguenti contributi tecnici istruttori:
- Acque SpA (prot. Reg. n. 122483 del 19.03.2021);
- ARPAT (prot. Reg. n. 131514 del 25.03.2021);
- Genio Civile Valdarno Superiore (prot. Reg. n.

136127 del 26.03.2021);
in data 13.04.2021, con riferimento ai prelievi da

pozzo previsti allo stato futuro dal proponente, è pervenuto 
il contributo integrativo del Genio Civile Valdarno
Superiore (n. 164330), a seguito del pronunciamento
della Conferenza Operativa dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale a cui compete 
l’espressione del parere vincolante sulla compatibilità 
dei prelievi idrici con il bilancio idrico del corpo idrico
sotterraneo interessato, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del 
r.d. 1775/1933 e dell’art. 96 del D. Lgs. n. 152/2006;

non sono pervenute osservazioni da parte del
pubblico;

Dato atto che la documentazione agli atti del presente
procedimento è composta dagli elaborati progettuali e 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento
(del 23.12.2020) e dalla considerazioni del proponente
del 09.03.2021;

Visto che, sulla base della documentazione agli atti
del procedimento:

l’impianto è sito in via Lucchese n. 164 ad Empoli 

(FI), a Nord della Zona Industriale “Terrafi no”, tra 
Empoli e Marcignana; è posto nella piana alluvionale del 
Fiume Arno, limitata a Nord dalle colline plioceniche di
Cerreto Guidi, e a Sud da quelle di S. Miniato;

l’azienda è esistente sin dagli anni ‘60; vengono 
prodotte gelatine idonee al consumo umano e destinate
ai mercati alimentare e farmaceutico a partire da derma
bovino e da pelli di pesce. Al momento lo stabilimento si
avvale di un’unica linea di produzione a ciclo continuo 
(24 ore su 24, 365 giorni all’anno) in cui vengono 
alternate le produzioni di gelatina da derma bovino e
da pelle di pesce. I due processi sono sostanzialmente
equivalenti a meno della fase di pretrattamento delle
pelli, esclusivo dela produzione di gelatina bovina. Dal
2015 lo stabilimento produce anche collagene idrolizzato
(di origine bovina o ittica) a partire dal discioglimento
in acqua della gelatina secca precedentemente prodotta.
La capacità produttiva è circa 1850 t di gelatina e circa 
300 t annue di collagene idrolizzato, entrambe idonee al
consumo umano.

Le principali sezioni di impianto possono essere così 
sintetizzate:

- pretrattamento materia prima bovina;
- lavaggio pelli;
- estrazione gelatina;
- fi ltrazione gelatina;
- ultrafi ltrazione gelatina;
- demineralizzazione gelatina;
- concentrazione sottovuoto e sterilizzazione gelatina;
- gelifi cazione/estrusione;
- essiccamento gelatina;
- macinazione, miscelazione e confezionamento

gelatina in polveri o granuli;
- produzione di collagene idrolizzato.
Il sito produttivo è dotato di un impianto di depurazione 

a fanghi attivi a piè di fabbrica per il trattamento delle 
acque refl ue di processo in cui è presente anche una 
sezione di disidratazione fanghi.

L’utilizzo del derma bovino come materia prima 
comporta la necessità di eff ettuare un trattamento 
meccanico di taglio del materiale, seguito da un
trattamento (maturazione) alcalino con soda caustica o
con calce, della durata di alcune settimane, condotto in
silos verticali della capacità di 65 m 3 cadauno (silos
di maturazione). Il consumo di acqua in questa fase è 
mediamente pari a 20 m3/giorno.

L’uso delle pelli di pesce, acquisite solo allo stato 
congelato a -18°C, non ha bisogno di alcun tipo di 
trattamento preliminare.

Successivamente le pelli vengono lavate con
acqua proveniente da pozzi artesiani e resa potabile
da un apposito impianto di trattamento e disinfezione.
Complessivamente le suddette operazioni comportano
un consumo giornaliero medio di 730 m3/giorno di
acqua, completamente inviata alla depurazione dopo il
suo utilizzo.
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Oltre all’impianto di trattamento e potabilizzazione 
dell’acqua di pozzo sono presenti impianti di 
demineralizzazione ad osmosi inversa dell’acqua 
potabilizzata. Lo scarico dell’osmosi, pari a circa 300 
m3/giorno, viene riutilizzato pressoché completamente 
per i lavaggi iniziali delle pelli bovine oppure
per lo scongelamento delle pelli di pesce; l’acqua 
successivamente è destinata alla depurazione.

Dopo il lavaggio le pelli vengono poste in recipienti di
acciaio inox, dove si realizza l’estrazione della gelatina, 
mediante aggiunta di acqua calda precedentemente
demineralizzata negli impianti di osmosi inversa. La
soluzione è a bassa concentrazione di gelatina estratta per 
cui deve essere concentrata.

Segue la fase di fi ltrazione e poi la fase di 
ultrafi ltrazione/dialisi, dove si realizza una concentrazione 
della stessa soluzione. Si procede quindi a completare
la demineralizzazione della soluzione di gelatina
per passaggio su impianti a resine a scambio ionico.
Mediante evaporazione in due impianti sottovuoto a
multiplo eff etto, si ha ulteriore concentrazione della 
gelatina e la sterilizzazione mediante iniezione di vapore
sterile, generato da apposita caldaia.

La gelatina viene estrusa in un impianto dove la
soluzione concentrata della gelatina viene raff reddata 
repentinamente con un liquido refrigerate a -10°C e fatta 
passare attraverso un estrusore, generando spaghetti di
gelatina. I suddetti “spaghetti” di gelatina, vengono 
inviati all’essiccamento; infi ne la gelatina viene macinata, 
miscelata e confezionata.

Il collagene idrolizzato si ottiene da gelatina ridisciolta
in acqua calda e destinata ad una reazione enzimatica a
circa 50°C in un reattore dotato di agitazione meccanica, 
di capacità pari a 2.500 litri. L’idrolizzato proteico che 
ne deriva, avente concentrazione pari a circa il 30-40%,
è sottoposto successivamente ad essiccamento in uno 
spray-dryer e confezionato in sacchi;

le acque refl ue vengono inviate al depuratore per 
un quantitativo di circa 1750 m3/giorno; l’attività di 
depurazione riesce a recuperare circa 495 m3/giorno; il
consumo da pozzo è pari a circa 1780 m3/giorno.

L’impianto ha una potenzialità complessiva 9.250 AE 
allo stato attuale ed una portata media giornaliera di circa
1.610÷1.850 m3/giorno. Lo scarico dei refl ui è stimato 
complessivamente in ca. 587.000 m3/anno.

L’impianto consta delle seguenti fasi di trattamento:
- Sollevamento iniziale;
- Grigliatura fi ne preliminare;
- Pre-accumulo e coagulazione/fl occulazione preli-

minare;
Sedimentazione preliminare;
- Vasca di equalizzazione – omogenizzazione;
- Trattamento di coagulazione/fl occulazione;
- Flottazione ad aria disciolta;
- Trattamento biologico a fanghi attivi, con fasi di pre-

denitrifi cazione, nitrifi cazione e post denitrifi cazione;

- Sedimentazione fi nale;
- Trattamento disidratazione dei fanghi con fi ltro-

presse;

l’azienda proponente intende incrementare la propria 
capacità produttiva; attualmente può trattare spaccature 
bovine per circa 8.000 t/anno e pelli di pesce per circa
3.500 t/anno, al fi ne di produrre collagene idrolizzato per 
circa 300 t all’anno e gelatina per circa 1850 - 2000 t 
all’anno. L’obiettivo è quello di raddoppiare la produzione, 
raggiungendo le 400 t di collagene idrolizzato, 2200 t di
gelatina bovina e 1500 t di gelatina di pesce (per un totale
di circa 4000 - 4100 t di prodotto a regime).

Lo sviluppo produttivo si lega in maniera
imprescindibile anche ad un intervento di adeguamento
e di potenziamento della capacità dell’impianto di 
depurazione dei refl ui generati dallo stabilimento, per 
poter far fronte alle maggiori quantità di scarico e per 
poter continuare a rispettare i valori limite allo scarico.
Infatti all’incremento della produzione ne consegue 
anche un aumento dei volumi di scarico da circa 1600 a
3600 m3/giorno. E’ inoltre previsto un raddoppio degli 
emungimenti.

La potenzialità massima dell’impianto sarà in futuro 
pari a 18000 AE (abitanti equivalenti);

il progetto di ampliamento interesserà marginalmente 
la linea produttiva che continuerà a lavorare attraverso 
le stesse sezioni produttive attualmente autorizzate
salvo l’ampliamento della sezione essiccamento. Per 
il depuratore l’incremento previsto di acque da trattare 
richiede un ampliamento della capacità depurativa 
esistente tramite nuove tecnologie di trattamento più 
moderne e performanti, la costruzione di nuove vasche
e l’adeguamento e la riconversione di quelle esistenti, 
l’installazione di impianti tecnologici e processi di 
recupero adatti al volume di acque da trattare;

la fase di cantiere non prevede scavi in profondità, 
ma soltanto operazioni di scotico superfi ciale e modesti 
scavi localizzati per brevi attraversamenti di sottoservizi.
Le opere previste sono prevalentemente di semplice
realizzazione, come la messa in opera di macchinari
(griglia a tamburo, ponte raschiatore, reattore biologico
MBBR con vasca, tubazioni di collegamento.).

Le attrezzature e i macchinari poggeranno su platee
in cemento armato esistenti atte a consentirne il supporto
e la stabilità e, laddove non presenti, saranno realizzate 
delle platee superfi ciali.

I macchinari arriveranno prevalentemente già pre-
assemblati e andranno solo posizionati e fi ssati tra di loro 
e/o al suolo. Non si prevedono quindi impatti signifi cativi 
in termini di produzione di rumore o di emissioni diff use 
di polvere;

attualmente lo stabilimento è servito da un campo 
pozzi (6 pozzi) che fa riferimento alla Concessione n. 165,
derivante dalla riunione di precedenti distinte concessioni
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(per i vari pozzi), rilasciata con Decreto n. 18215 del
8/11/2019. Ai fi ni dell’ampliamento oggetto del presente 
procedimento, è stata richiesta un’autorizzazione alla 
ricerca di acqua, nei terreni a nord dello stabilimento,
concessa con Decreto n. 4013 del 19/3/2020 (Pratica n.
2845 del competente Genio Civile). Successivamente
il proponente ha presentato istanza (avviso pubblicato
su BURT n. 7 del 17.2.2021) di concessione di acque
pubbliche sotterranee, per uso “Produzione beni e 
servizi”. I quantitativi da prelevare risultano: portata 
massima presumibile 20 l/s; portata media presumibile
20 l/s, volume annuo di 630.000 m3. Il procedimento di
rilascio della concessione è attualmente in corso;

il proponente oltre gli aspetti progettuali ha preso
in esame le norme, i piani e i programmi pertinenti con
l’intervento in esame;

in base al Piano di indirizzo territoriale con valenza
di piano paesaggistico (PIT-PPR) della Regione Toscana,
l’area dell’impianto ricade nell’Ambito 5 – Val di 
Nievole e Valdarno Inferiore; Il morfotipo prevalente è 
caratterizzato da una maglia agraria di dimensione medio-
ampia o ampia in esito ad operazioni di ristrutturazione
agricola;

l’area non ricade nelle aree tutelate da vincolo 
paesaggistico;

il progetto non interessa aree naturali protette, Siti
della Rete Natura 2000, pSIC e siti di interesse regionale;

il sito non è sottoposto a vincoli cimiteriali; zone di 
rispetto ferroviario; corridoi infrastrutturali di progetto;
fasce di rispetto alla viabilità; vincolo idrogeologico; 
vincolo di rispetto delle risorse idriche; aree per la
salvaguardia dal rischio idraulico; aree di rispetto dai
corsi d’acqua; aree boscate; aree vincolate per rettifi che 
idrauliche. E’ presente, al confi ne nord del sito, un 
elettrodotto che impone un vincolo come fascia di rispetto
in cui non ricade però l’area interessata dal progetto in 
esame;

il Piano territoriale di coordinamento (PTC) della
Provincia di Firenze riporta che il territorio comunale
attraversato da aree di collegamento ecologico continuo
della rete delle aree aperte e delle zone umide, da aree
di collegamento ecologico discontinuo della rete delle
zone umide e dei boschi ed è interessato dalla presenza 
di limitate aree a elevato valore naturalistico appartenenti
alle zone umide e alle aree aperte;

il regolamento urbanistico vigente del Comune di
Empoli, classifi ca tale area quale area D, sottozona 
D1/S – “Zona di completamento per insediamenti 
produttivi singoli”, da attuare mediante Progetto 
Unitario Convenzionato (PUC) di iniziativa privata, di
cui alla Scheda norma n.12.10 – Utoe n.12 “La piana 
industriale”. L’impianto non ricade in un’area vincolata, 
di cui alla carta “Vincoli e tutele” del R.U. del Comune 
di Empoli. L’area in esame è compresa nell’UTOE 12 
“La Piana industriale” avente superfi cie territoriale pari a 
ca. 48.000 m2. La Scheda Norma 12.10 prevede come

obiettivo generale il mantenimento dell’attività esistente, 
unito alla riqualifi cazione dell’area, al fi ne di migliorarne 
la qualità e la funzionalità, mediante la realizzazione 
di esigue opere pubbliche necessarie e funzionali
all’intervento di trasformazione urbanistica del territorio. Il 
Progetto Unitario si inserisce in un contesto già dotato di 
opere di urbanizzazione primaria. Dal progetto Unitario
emergono comunque le opere a Verde pubblico che si
andranno a realizzare e che risulteranno ubicate in fregio
alla Via Lucchese nella misura di circa 360 m2. Le aree
a verde saranno su aree di proprietà degli attuatori del 
progetto unitario e pertanto non necessitano di procedure
di esproprio;

per l’ampliamento del fabbricato interno a stabilimento 
industriale (implementazione reparto produttivo e in
particolare della sezione di essiccazione) è già stato 
concesso dal Comune di Empoli un permesso a costruire
con nota prot. 034/2020 in data 15/04/2020. Il permesso
a costruire riguarda il primo lotto di edifi cazione e fa 
riferimento alla linea produttiva da incrementare;

il comune di Empoli ricade nella zona a sismicità 3;
il sito di impianto ricade all’interno del bacino 

idrografi co del Fiume Arno;
il recettore fi nale dello scarico del depuratore in 

progetto sarà costituito dal Rio di Vitiana, il quale 
attraversa con direzione prevalente di scorrimento Sud-
Est Nord-Ovest lo stabilimento. Il Rio di Vitiana è inserito 
nel reticolo idrografi co regionale di cui alla L.R. 79/2012 
aggiornata con DCR 28/2020. Il Rio di Vitiana è stato 
indagato sotto il profi lo idrologico ed idraulico nel 2018, 
nell’ambito degli studi idrologico-idraulici a supporto 
della “Variante al Piano Strutturale e al Regolamento 
Urbanistico. Il Rio di Vitiana origina in prossimità della 
Superstrada FI-PI-LI e raccoglie le acque della luce
di fondo e dello sfi oratore di sicurezza della cassa di 
espansione a servizio del Rio di Santa Maria e del Rio
Stella. Il Vitiana scorre con direzione prevalente SE-NO
fi no a immettersi in Arno tra le località Riottoli e Pagnana. 
Con riferimento ad eventi pluviometrici signifi cativi 
ed eccezionali, quali quelli con tempo di ritorno 30 e
200 anni, la portata di picco scaricata dall’impianto 
in progetto risulta pari alle seguenti percentuali delle
portate idrologiche ed idrauliche nel tratto di interesse
del Rio di Vitiana: meno dell’1% della portata idrologica 
e circa il 3% della portata idraulica del Rio di Vitiana in
occasione di eventi con tempo di ritorno 30 e 200 anni. Il
Proponente ritiene che lo scarico massimo del depuratore
in progetto, pari a circa 46 l/s, non ha alcuna infl uenza sul 
regime idraulico del Rio di Vitiana, sia in condizioni di
magra che in condizioni di piena;

l’area è situata in prossimità della S.P. n.11 via 
Lucchese, a circa ed oltre 1,5 km dal corso del fi ume 
Arno.

per quanto riguarda la pericolosità idraulica, l’area 
ricade in aree a pericolosità da alluvione bassa (P1); 
una porzione esigua dell’area esistente ricade in un’area 
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a pericolosità da alluvione media (P2). L’area non è 
inclusa nelle perimetrazioni delle aree con pericolosità 
da fenomeni geomorfologici di versante. In riferimento
al Piano Bilancio Idrico (PBI) del bacino dell’Arno, 
lo stabilimento ricade in Aree “a disponibilità idrica 
inferiore alla ricarica – D3” (ai sensi dell’art. 10 delle 
norme di piano);

il Piano strutturale del Comune, in merito alla
vulnerabilità idrogeologica, colloca l’area di interesse 
nella classe 1 – Vulnerabilità bassa;

secondo il Piano Comunale di Classifi cazione 
Acustica (PCCA), il sito in esame ricade in Classe VI; i
recettori più prossimi ricadono in classe V;

il proponente ha preso in esame, a livello preliminare,
le componenti ambientali interessate dalle attività 
previste ed i possibili impatti determinati dal progetto ed
ha individuato le misure di mitigazione in relazione agli
impatti riscontrati;

Dato atto che, con riferimento ai contributi tecnici
istruttori pervenuti:

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo del 29.01.2021,
esprime le proprie considerazioni evidenziando:

“- In riferimento al PGRA l’area ove ricade lo 
stabilimento in oggetto ricade tra le aree a pericolosità 
da alluvione bassa (P1). In tali aree, ai sensi dell’art. 
11, comma 2, “La Regione disciplina la condizione di 
gestione del rischio idraulico per la realizzazione degli
interventi”. In tali aree non è prevista l’espressione del 
parere da parte di questa Autorità di Bacino.

- In riferimento al PAI lo stabilimento in oggetto
non ricade tra le aree a pericolosità da processi 
geomorfologici di versante e da frana. In tali aree non
è prevista l’espressione del parere da parte di questa 
Autorità di Bacino.

In riferimento al PBI del bacino dell’Arno, lo 
stabilimento in oggetto ricade in Aree “a disponibilità 
idrica inferiore alla ricarica – D3” (ai sensi dell’art. 10 
delle norme di PBI), pertanto eventuali nuovi prelievi
idrici potranno essere assoggettati a limitazioni o
condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa
di PBI.

- in riferimento al PGA si segnala che i corpi idrici
che potrebbero essere interessati dagli interventi sono i
seguenti:

- corpo idrico superfi ciale “Fiume Arno Valdarno 
Inferiore”, classifi cato in stato ecologico 5.0 CATTIVO 
ed in stato chimico 3.0 SCARSO, con obbiettivo del
raggiungimento del BUONO STATO ecologico al 2027.

- corpo idrico sotterraneo del “Valdarno Inferiore e 
Piana Costiera Pisana – Zona Empoli”, classifi cato in stato 
quantitativo 3.0 SCARSO e stato chimico 2.0 BUONO,
con obbiettivo del raggiungimento del BUONO STATO
quantitativo al 2027.

Si precisa che la normativa del PGA non prevede

l’espressione di parere da parte di questo ente ma, 
considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva
200/60/CE, dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza 
con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli 
accorgimenti necessari al fi ne di evitare impatti negativi 
sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o
quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli
obiettivi di qualità.”;

Acque SpA, nel proprio contributo del 19.02.2021
e confermato successivamente il 19.03.2021, comunica
che rispetto, all’approvvigionamento idrico, l’esistenza 
di aspetti critici, dovuti al fatto che il sistema
idrogeologico della Piana di Empoli rappresenta una
risorsa di fondamentale importanza per garantire
l’approvvigionamento idrico idropotabile del comune di 
Empoli e dei comuni contermini. Illustra le caratteristiche
dell’acquifero oggetto sia degli emungimenti del 
Proponente che dei campi pozzi di Acque SpA a servizio
del servizio idrico integrato (Riottoli a Nord Est,
Castelluccio a Sud e Bassa a Ovest). Esprime “esprime 
la propria preoccupazione relativamente all’aumento del 
pompaggio che porta lo sfruttamento della risorsa dalla
portata media annuale di circa 21 l/s alla portata media
annuale prevista di circa 41 l/s in un sistema acquifero
utilizzato per scopi idropotabili. Si ritiene che un aumento
così importante di sfruttamento della risorsa idrica 
sotterranea possa fortemente interferire con l’utilizzo 
della stessa ai fi ni idropotabili fondamentali per il SII.

Riteniamo quindi necessaria una attenta valutazione
da parte della Regione Toscana e dell’Autorità di Distretto 
dell’Appennino Settentrionale attraverso lo strumento 
della modellazione numerica già utilizzato in passato 
che per il sistema idrogeologico della Piana di Empoli ha
evidenziato una preoccupante situazione di pareggio di
bilancio, che di fatto rende di diffi  cile attuazione l’ipotesi 
di un aumento così importante di sfruttamento della 
risorsa idrica sotterranea.

Qualora i risultati di tale modellazione confermassero
le nostre preoccupazioni è evidente che il nostro parere 
alla richiesta non potrà che essere contrario”.

Inoltre evidenzia che la rete fognaria pubblica presente
nella zona recapita all’impianto di depurazione di 
Pagnana che sta operando al limite della capacità residua 
per cui non è possibile accettare i refl ui provenienti dallo 
stabilimento;

il dipartimento ARPAT - Dipartimento del
Circondario Empolese, nel proprio contributo conclusivo
del 25.03.2021, esprime le proprie considerazioni per
le componenti atmosfera, ambiente idrico, suolo e
sottosuolo, rumore e rifi uti; conclude esprimendo la 
propria posizione condizionata per la matrice acque
superfi ciali “[…] le innovazioni e le implementazioni 
dell’impianto proposte comportino il raggiungimento 
di un livello di effi  cienza ed effi  cacia depurativa tale da 
non compromettere la qualità chimica ed ecologica del 
corpo idrico recettore. Senza questa condizione, visto lo
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stato attuale di gestione dell’impianto, non è possibile 
esprimersi favorevolmente al raddoppio. [...]” ed indica 
alcune prescrizioni per la successiva fase autorizzativa.

Richiama le prescrizioni espresse anche “ [...]al fi ne 
di poter proseguire con l’autorizzazione del progetto 
proposto, inquadrandolo nel giusto contesto normativo
[...]”.

Esprime “[…] le forti perplessità e preoccupazioni già 
sottolineate nel precedente parere circa lo sfruttamento
così spinto di un acquifero per farne un uso industriale, 
con conseguenze che non si esclude potrebbero ricadere
nei vicini campi pozzi ad uso idropotabile [...]”;

Le prescrizioni proposte sono le seguenti:
“INQUADRAMENTO AUTORIZZATIVO: In 

merito all’inquadramento normativo autorizzativo si 
conferma la lettura già data in precedenza dell’allegato 
VIII e l’inquadramento in regime IPPC, rimettendo 
alla necessaria valutazione dell’ente competente il 
procedimento amministrativo da adottare nel prossimo
futuro.

- EMISSIONI IN ATMOSFERA: In merito al quadro
emissivo generale, in assenza di altre informazioni per il
momento si prende atto di quanto dichiarato, riservandoci
di esprimere ulteriori valutazioni in fase autorizzativa e
rimandando all’Autorità competente per le opportune 
valutazioni.

In particolare, però, per quanto riguarda il regime 
autorizzativo delle emissioni dell’impianto di depurazione, 
si ribadisce che, ancorchè non sottoposta a confi namento 
e aspirazione dell’aria, la linea di trattamento fanghi 
che andrà ad essere realizzata a seguito dell’incremento 
produttivo non ricade nella previsione di cui alla lettera
p-bis della parte I Allegato IV alla parte quinta del D.Lgs
152/06, pertanto dovrà essere autorizzata alle emissioni 
in atmosfera in via ordinaria.

- MATRICE ACQUE SOTTERRANEE: Restano
le forti perplessità e preoccupazioni già sottolineate nel 
precedente parere circa lo sfruttamento così spinto di un 
acquifero per farne un uso industriale, con conseguenze
che non si esclude potrebbero ricadere nei vicini campi
pozzi ad uso idropotabile. Si rimanda all’Autorità 
competente, quindi, l’opportunità di verifi care in fase di 
rilascio della Concessione/Variante sostanziale ai sensi
del R.D. 1775/1933 e DPGR 61/R/2016, anche mediante
un modello di fl usso idrogeologico sito-specifi co, le 
ripercussioni/interferenze di tali emungimenti sui sistemi
acquiferi della zona.

Si ribadisce, inoltre, la necessità di disporre dei 
rilievi del livello piezometrico sia per i pozzi aff erenti 
all’Acquifero A1 che all’A2, in modo da permettere un 
completo monitoraggio chimico-fi sico dello stato delle 
acque sotterranee.

- MATRICE SUOLO – SOTTOSUOLO: Non si 
ritiene accettabile che un qualsiasi sversamento vada
semplicemente per gravità a raggiungere le griglie 
di raccolta, che non sia dunque gestito e controllato,

soprattutto qualora la manutenzione delle pavimentazioni
non garantisca la perfetta impermeabilizzazione delle
stesse o qualora vi siano aree con coeffi  ciente di defl usso 
tale da permetterne l’infi ltrazione nel suolo e dunque 
il pericolo di lisciviazione. Alla luce di quanto sopra
esposto, nonché del metodo di gestione attualmente in 
uso indicato dal proponente, si conferma la necessità 
dell’installazione di bacini di contenimento ai serbatoi 
che ne risultassero bisognosi proprio per evitare
dispersioni non gestite. Non è infatti pensabile che la 
pavimentazione del sito sia oggetto di sversamenti liberi,
che dovrebbero altresì essere raccolti dai bacini e a quel 
punto convogliati verso il depuratore.

- RIFIUTI: Per quanto attiene la gestione dei rifi uti da 
grigliatura si invita la ditta a procedere alla classifi cazione 
seguendo il percorso decisionale previsto dall’allegato D 
alla parte IV del D.Lgs 152/06

- MATRICE ACQUE SUPERFICIALI
Alle considerazioni di cui sopra vanno aggiunte

le valutazioni sulla matrice acque superfi ciali alla luce 
anche delle informazioni acquisite mediante l’ispezione 
ambientale del 02/03/2021.

Brevemente si fa presente che in tale ispezione,
i tecnici ARPAT del Dipartimento del Circondario
Empolese hanno prelevato quattro campioni di acqua
così ripartiti:

1. un campione istantaneo delle acque in uscita dal
pozzetto di ispezione uffi  ciale dello scarico produttivo 
nel Rio di Vitiana;

2. un campione di acque dal pozzetto di scarico delle
acque meteoriche provenienti dall’area campestre esterna 
allo stabilimento sul lato nord, che raccoglie le acque dei
campi a monte dell’impianto, le quali, attraversando verso 
sud l’impianto con una condotta interrata, dovrebbero 
giungere indisturbate al pozzetto campionato.

3. un campione dell’acqua del Rio di Vitiana a valle 
dello stabilimento Lapi, subito all’esterno del perimetro 
aziendale.

4. un campione dell’acqua del Rio di Vitiana, a 
monte dello scarico produttivo, all’interno del perimetro 
aziendale della ditta Lapi.”;

A seguito del sopralluogo eff ettuato e dei risultati 
delle analisi ai campioni prelevati il 02/03/2021 relative
le acque di scarico, esprime:

“si ritiene il trattamento attuale non effi  cace, 
sollevando dubbi sull’effi  cienza depurativa dell’impianto 
in essere nel suo complesso.

Il presupposto, quindi, per poter valutare il progetto
di raddoppio del depuratore privo di impatti ambientali
signifi cativi aggiuntivi o comunque nel suo complesso 
non impattante per quanto attiene la matrice acque
superfi ciali è la garanzia che le innovazioni e le 
implementazioni dell’impianto proposte, ovvero la 
tecnologia MBBR (Moving Bed Biofi lm Reactor) e 
l’aggiunta di una vasca di ossidazione a cui affl  uiscono 
anche le AMDC, comportino il raggiungimento di un
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livello di effi  cienza ed effi  cacia depurativa tale da non 
compromettere la qualità chimica ed ecologica del 
corpo idrico recettore. Senza questa condizione, visto lo
stato attuale di gestione dell’impianto, non è possibile 
esprimersi favorevolmente al raddoppio.

Si chiede dunque all’Autorità competente che 
nell’atto autorizzativo sia inserito il rispetto dei limiti dei 
parametri in autocontrollo, ossia: pH, COD, BOD5, solidi,
N totale, N nitroso, P totale, Ferro, Alluminio, cloruri,
Temperatura corso recettore, tensioattivi e Escherichia
coli. Come autocontrollo interno dell’azienda si chiede 
che siano sempre verifi cati anche gli altri parametri del 
ciclo dell’azoto: N ammoniacale e N nitrico.

Inoltre si ricorda che ARPAT, quale organo di
controllo, si riserva la facoltà di eff ettuare la verifi ca del 
rispetto dei parametri di tutta la tab 3 All.5 della III parte
del D.Lgs 152/06, colonna a) scarico in acque superfi ciali, 
qualora lo ritenga opportuno ai fi ni della salvaguardia del 
corpo idrico recettore.

In merito, infi ne, alle criticità emerse per le acque 
meteoriche, anch’esse risultate contaminate dai refl ui 
industriali della Ditta, si ritiene necessario che la
ditta fornisca giustifi cazioni in merito allo stato dei 
pozzetto e dei refl ui ivi contenuti, ribadendo l’obbligo 
di mantenere separate le acque meteoriche provenienti
dalle aree agricole a nord dello stabilimento, e pertanto
prive di trattamento, da tutti gli altri scarichi della Lapi.
Dovrà esserne data garanzia nei futuri atti autorizzativi, 
prescrivendo se opportuno un’ispezione del canale 
interrato per verifi carne lo stato di manutenzione e 
l’effi  cienza.”;

il Genio Civile Valdarno Superiore, nel proprio
contributo tecnico del 09.02.2021,: “fa presente che 
la ricerca giunta a conclusione non costituisce titolo
autorizzatorio al prelievo delle acque pubbliche, per cui
il Proponente, per l’incremento dei volumi annui previsti 
nel progetto di ampliamento dell’impianto in oggetto, che 
comporta l’utilizzo dei nuovi pozzi realizzati nell’ambito 
della ricerca idrica, dovrà presentare richiesta di 
Concessione/Variante sostanziale presso lo scrivente
Settore.

In relazione alle tutele di cui al R.D. 523/1904 e art.
3 della L.R. 41/2018, il proponente dovrà presentare 
istanza di Autorizzazione Concessione Demaniale per il
nuovo scarico e la nuova tubazione in attraversamento
del Rio Vitiana secondo la modulistica scaricabile dal sito
regionale, corredata di oneri istruttori, bolli ed elaborati
di dettaglio.

Si anticipa che in corrispondenza del nuovo scarico,
le sponde ed il fondo alveo andranno opportunamente
protette; la nuova tubazione in attraversamento dovrà 
essere posata preferibilmente in subalveo con la tecnica
no-dig.

Poichè agli atti di Uffi  cio non risultano essere state 
rilasciate Concessioni Demaniali per le opere interferenti
con il Rio Vitiana quali, a titolo esemplifi cativo e non 

esaustivo, l’attraversamento carrabile e le tubazioni in 
attraversamento del corso d’acqua, il proponente dovrà 
procedere alla regolarizzazione di tutte le occupazioni
presenti.”;

Prescrive che:
“- In conformità al R.D. 1775/1933 ed al DPGR 

61/R/2016, il Proponente dovrà presentare una richiesta 
di Concessione/Variante sostanziale alla Concessione
esistente per essere abilitato al prelievo dei volumi annui
previsti nel progetto di ampliamento in oggetto e per
l’utilizzo dei nuovi pozzi realizzati nell’ambito della 
ricerca idrica eff ettuata;

- In conformità al R.D. 523/1904 ed al DPGR 
60/R/2016, il Proponente dovrà inoltre presentare 
richiesta di Autorizzazione e Concessione Demaniale per
la realizzazione del nuovo scarico e la posa della nuova
tubazione oltre che per regolarizzare le occupazioni
demaniali già in essere”.

Nel contributo del 26/03/2021 oltre che confermare
il precedente, si “invita il proponente a verifi care se 
il depuratore ed il relativo ampliamento scarichino
nel manufatto autorizzato con N.O. 33180/2002 ed
a regolarizzare le occupazioni demaniali nuove e/o
esistenti secondo le modalità già indicate ai sensi del 
DPGR 60/R/2016.”.

Nel contributo fi nale del 13.04.2021 ha comunicato 
che il procedimento di rilascio della Concessione
di derivazione è tuttora in corso e in attesa di una 
defi nizione. Sulla base di quanto indicato dall’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, in 
conformità al R.D. 1775/1933 ed al D.P.G.R. 61/R/2016, 
il Proponente potrà ottenere un incremento dei volumi 
annui prelevati di 400.000 m3/anno (massimo volume
assentibile), rispetto ai 630.000 m3/anno richiesti. L’atto 
di concessione indicherà ulteriori indicazioni di dettaglio.

Allega una nota di Autorità idrica Toscana aff erente 
ai previsti prelievi idrici del sito produttivo in esame allo
stato futuro;

Dato atto che il proponente prende in esame le
caratteristiche dell’impianto, la descrizione dei processi 
produttivi, l’organizzazione delle aree ed il traffi  co 
indotto. Il medesimo descrive le caratteristiche delle
componenti ambientali relative all’area vasta, individua 
gli impatti dovuti all’attività in esame e ne esamina le 
ricadute socio-economiche;

Considerato quanto segue, in merito alla docu-
mentazione complessivamente depositata dal proponente,
nonché in merito ai contributi istruttori pervenuti:

il presente procedimento ha ad oggetto la modifi ca 
sostanziale di un impianto produttivo esistente;

a riguardo dell’incremento dei volumi emunti, 
secondo il proponente, viste le prove dal medesimo
condotte, la scelta dei nuovi pozzi appare sostenibile
anche in funzione della distanza di rispetto dal campo
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pozzi di Riottoli (gestore Acque S.p.a.), su cui peraltro
i prelievi ipotizzati risulterebbero non avere alcuna
infl uenza. Il campo pozzi di Riottoli si troverebbe a 
“monte” idrogeologico rispetto ai nuovi pozzi di Lapi 
Gelatine Spa; il raggio di infl uenza di ciascuno di tali 
pozzi sarebbe inferiore a 200 m;

lo stabilimento di Lapi Gelatine ed il relativo
depuratore sono fondati su solette in c.a. e circondati
da aree impermeabilizzate, estese per tutta la zona
interessata dalle lavorazioni, al fi ne di evitare qualsiasi 
tipo di contaminazione delle acque di superfi cie o del 
terreno;

in merito al nuovo impianto di essiccazione, che
permetterà di raggiungere una capacità essiccativa doppia 
rispetto all’attuale, il sistema di controllo più effi  ciente e 
la sostituzione di una caldaia a vapore con una di nuova
generazione, a rendimento più elevato, permetterà un 
effi  cientamento energetico stimato in un risparmio tra 
l’11 e il 15% del consumo di energia elettrica, e tra il 5 e 
l’8 % del consumo di gas, per unità prodotta;

gli interventi di ottimizzazione delle vasche e dei
trattamenti esistenti, la miglior gestione del fango e
una miglior digestione aerobica dei composti organici
(introduzione MBBR), rispetto allo stato attuale,
eviteranno l’insorgenza di sostanze maleodoranti o 
comunque una diff usione tale da raggiungere i più vicini 
ricettori sensibili;

la componente impiantistica più rumorosa è costituita 
dal gruppo delle nuove soffi  anti, per l’insuffl  azione 
di aria nel comparto di ossidazione del depuratore
(trattamento MBBR); è stato previsto di equipaggiare le 
stesse soffi  anti con apposite cabine di insonorizzazione 
per ridurre il loro l’impatto sonoro;

allo stato attuale, il traffi  co annuale di mezzi pesanti 
stimato per il sito è pari a circa 2.150 veicoli/anno (circa 
5-6 veicoli giorno), mentre la previsione futura è di circa 
3.550 veicoli/anno (circa 9-10 veicoli giorno). I veicoli in
transito sono e saranno indirizzati quasi esclusivamente
allo svincolo Empoli Ovest della s.g.c. FI- PI-LI,
attraverso le strade provinciali n. 11 e n. 10;

dei rifi uti prodotti solo lo 0,17% viene classifi cato 
come pericoloso ed è generato esclusivamente dal ciclo 
produttivo. I fanghi prodotti in maggiori quantità (CER 
020204 per circa 5.000 t), vengono conferiti ad aziende
autorizzate alla loro gestione. Allo stato futuro è stimabile 
un raddoppio dei rifi uti prodotti per un totale di circa 
10.500 t di rifi uto all’anno, di cui ancora circa il 96% sarà 
originato dall’esercizio del depuratore e circa il 4% sarà 
originato dal ciclo produttivo. Dei rifi uti prodotti, solo lo 
0,16% sarà classifi cato come pericoloso e sarà generato 
esclusivamente dal ciclo produttivo;

in merito ai consumi energetici, sono prevedibili
incrementi di utilizzo di energia ma, in rapporto all’unita 
di prodotto in uscita (gelatina), i consumi energetici
specifi ci saranno abbattuti di alcuni punti percentuali. 
Le soffi  anti del comparto biologico (ossidazione del 

carico organico e del contenuto di azoto) costituiscono la
componente impiantistica più energivora del depuratore 
sono responsabili di circa il 70% dei consumi globali.
Il reattore biologico futuro di progetto verrà dunque 
equipaggiato da vari sistemi di ottimizzazione e
controllo della concentrazione di ossigeno disciolto. In
ogni comparto aerobico verrà installato un sensore per 
la misurazione dell’ossigeno e la capacità delle soffi  anti 
verrà regolata e modulata in funzione del valore misurato, 
tramite convertitori di frequenza. Così facendo, si eviterà 
di raggiungere concentrazioni di ossigeno troppo elevate
e verranno ottimizzati altresì sensibilmente i consumi 
elettrici delle soffi  anti;

in previsione dei futuri incrementi produttivi, il
Proponente ha già provveduto ad avviare la necessaria 
procedura presso il Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco, conclusosi con parere favorevole rilasciato dal
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Firenze in data
04/10/2019 prot. n. 20322 (Pratica n. 7057).

Contestualmente alla realizzazione del progetto verrà 
implementato l’attuale impianto antincendio, attraverso 
l’installazione di un anello con idranti a manichetta, 
distribuiti nei vari reparti produttivi, e l’installazione di 
serbatoi per lo stoccaggio di circa 90 m3 d’acqua;

Il proponente considera le alternative progettuali;
l’alternativa zero (non ampliare la produzione) signifi ca 
mettere a rischio la stessa esistenza della Lapi Gelatine o
quantomeno arrischiarne un suo ridimensionamento, con
tutte le conseguenze di tipo economico ed occupazionale;

Considerato infi ne quanto segue:
la procedura di verifi ca di assoggettabilità si svolge 

con riferimento al livello preliminare della progettazione;
lo scopo della procedura non è il rigetto o meno di 

un progetto ma la sua eventuale sottoposizione alla
procedura di VIA;

il proponente ha descritto e rappresentato l’impianto 
in oggetto, sia in assetto autorizzato che allo stato
modifi cato, ed i relativi impatti;

ai fi ni della realizzazione della modifi ca progettuale 
è necessario un ulteriore apporto di acqua, di cui alla 
istanza di concessione richiesta dal Proponente. Tale
concessione, secondo quanto indicheranno il concedente
Genio Civile e la competente Autorità di bacino, terrà 
conto di quanto previsto degli articoli del D.Lgs.
152/2006: art. 96 (Modifi che al regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775 ) comma 11; art. 144 (Tutela e uso delle
risorse idriche) e art. 145 (Equilibrio del bilancio idrico),
in applicazione - tra l’altro- della gerarchia delle priorità 
nell’utilizzo della risorsa idrica, di cui alla parte terza del 
suddetto decreto;

Dato che, allo stato attuale ed allo stato futuro, i
prelievi idrici di Lapi Gelatine Spa saranno comunque
inferiori alla soglia di 50 l/s di cui alla parte seconda,
allegato IV, del d.lgs.152/2006; l’eventuale futuro 
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superamento di detta soglia sarà considerata modifi ca 
sostanziale da sottoporre a procedura di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA. Nel presente procedimento, quale 
necessaria attività connessa al regolare funzionamento 
del sito produttivo in esame, sono state prese in esame
in prelievi idrici da pozzo, allo stato attuale ed allo stato
futuro;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione, di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul progetto, 
sulla base della documentazione presentata e dei contributi
tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa la presenza 
di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente, ed è emersa 
l’indicazione di misure fi nalizzate ad incrementare la 
sostenibilità dell’intervento;

Ritenuto non necessario sottoporre l’impianto 
in esame alla procedura di valutazione dell’impatto 
ambientale e ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di 
mitigare e monitorare gli impatti ed incrementare la
sostenibilità dell’intervento, formulare la seguente 
prescrizione:

1. ai fi ni della richiesta di autorizzazione ambientale, 
il proponente deve dare conto, negli elaborati di livello
defi nitivo che verranno presentati, di quanto segue:

a) delle indicazioni fornite da ARPAT nel contributo
istruttorio del 25.03.2021, come riportato in premessa al
presente atto;

(la presente prescrizione 1. lettera a) è soggetta 
a verifi ca di ottemperanza a cura di Arpat, che ne 
comunicherà gli esiti anche al Settore VIA regionale)

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare quanto
segue al proponente:

per la fase di costruzione, l’adozione delle buone 
pratiche di cui alle linee guida redatte da Arpat “ Linee 
gui- da per la gestione dei cantieri ai fi ni della protezione 
ambientale” del gennaio 2018, pubblicate sul sito web 
della Agenzia;

fatto salvo quanto previsto dal d.p.r. 120/2017,
l’adozione delle buone pratiche per la gestione delle terre 
e rocce da scavo, di cui alle specifi che linee guida del 
Sistema nazionale della protezione ambientale (SNPA
22/2019);

l’adozione delle buone pratiche per il controllo delle 
emissioni odorigene, di cui al documento SNPA 38/2018
del 3.10.2018;

programmare il traffi  co di mezzi pesanti, in ingresso 
ed in uscita dall’impianto, al fi ne di evitare punte di traf - 
fi co indotto sulla viabilità interessata;

Ritenuto infi ne necessario ricordare al proponente 
quanto segue, con riferimento alle pertinenti norme e
disposizioni di piano, come emerse in sede istruttoria:

le indicazioni fornite da Genio Civile Valdarno
Superiore nei contributi istruttori del 26.03.2021 e del
13.04.2021 , come riportati in premessa al presente atto,
con riferimento alle componenti ambientali idrica ed
idraulica;

fatto salvo quanto previsto dalla l.r. 41/2018 con
riferimento alle nuove opere da realizzarsi nelle aree a
pericolosità da alluvione P2; nel rispetto delle previsioni 
del Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) del
distretto Appennino settentrionale, l’esercizio del polo 
impiantistico, ivi incluse le opere esistenti, deve avvenire
in condizioni di gestione del rischio idraulico. A tal
proposito, tenuto conto della documentazione agli atti
del presente procedimento e della Disciplina del PGRA
si ricorda la necessità che:

A. siano adottate specifi che misure di precauzione e 
protezione nei confronti degli addetti e degli utenti, in
relazione al rischio idraulico e che dette misure siano
incluse nella documentazione di sicurezza di cui al d.lgs.
81/2008 e che siano portate a conoscenza degli addetti
e degli utenti nonché della Azienda sanitaria, soggetto 
competente ai controlli di cui al medesimo decreto;

b. siano adottate misure per evitare che, in caso di
alluvione, sostanze inquinanti presenti nell’impianto 
possano riversarsi nelle acque, nonché per prevenire 
danni alle cose presenti all’interno dell’impianto.

Le misure di cui alle precedenti lettere a) e b), devono
essere portate a conoscenza del Comune di Empoli, della
Unione dei Comuni del Circondario empolese-valdelsa
e della Città Metropolitana di Firenze, ai fi ni del loro 
inserimento e coordinamento all’interno dei rispettivi 
Piani di protezione civile;

la realizzazione delle nuove opere deve rispettare le
distanze minime poste a tutela dei corsi d’acqua, di cui al 
r.d. 523/1904 ed alla l.r 41/2018,

quanto previsto dal vigente PGA, come indicato dalla
Autorità di Bacino, nel contributo istruttorio riportato in 
premessa al presente atto;

di aggiornare i documenti di sicurezza di cui al D.Lgs.
81/2008, tenendo conto delle modifi che previste per il sito 
produttivo in esame;

nel caso di sversamenti accidentali di oli, carburanti
o altri liquidi inquinanti, di provvedere all’immediata 
asportazione del fl uido versato e di provvederne al 
corretto smaltimento come rifi uto;

le immissioni sulla viabilità ordinaria devono avvenire 
nel rispetto del Codice della strada e del relativo regola-
mento attuativo, senza creare pericolo o intralcio alla
circolazione;
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in fase di costruzione:
il rispetto dei valori limite previsti dal Piano comunale

di classifi cazione acustica, fatta salva la possibilità per il 
proponente di chiedere al Comune una deroga acustica
per la specifi ca attività di cantiere e per la specifi ca attivi- 
tà rumorosa, privilegiando comunque la messa in opere di 
misure di mitigazione;

le modalità di prevenzione della produzione di 
polveri, previste dalla parte quinta del d.lgs. 152/2006
e dal Piano regionale della qualità dell’aria, allegato 2, 
paragrafo 6;

qualora dovessero verifi carsi sversamenti accidentali, 
l’attivazione delle procedure di bonifi ca ai sensi 
dell’art. 242 del D.lgs. 152/2006 e seguenti. In caso di 
ritrovamento di terreni inquinati, l’attivazione delle 
misure di prevenzione di cui alla parte quarta del d.lgs.
152/2006;

le disposizioni del regolamento di cui al D.P.G.R. n.
46/R/2008, art.40 ter, relative alla corretta gestione delle
acque meteoriche dilavanti;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa;

la realizzazione delle nuove opere previste e
la gestione del sito produttivo in esame si devono
conformare alle norme tecniche di settore nonché alla 
pertinente disciplina normativa degli atti di pianifi cazione 
territoriale e di settore;

Sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia
di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;
Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art.19 del 
D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale il progetto di ampliamento dell’esistente 
impianto di depurazione acque refl ue e di incremento 
della produzione di gelatine, nello stabilimento posto
in via Lucchese, nel Comune di Empoli, proponente:
Società Lapi Gelatine S.p.a. (sede legale: P.zza Rita Levi 
Montalcini n. 2, Santa Croce sull’Arno

- PI; partita IVA: 03362180964), per le motivazioni e
le considerazioni riportate in premessa, subordinatamente
al rispetto della prescrizione e con l’indicazione delle 
raccomandazioni appositamente formulate in narrativa;

2. di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,

quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve
le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3. di stabilire che le nuove opere previste dal progetto
in esame devono essere realizzate entro cinque anni a
far data dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente
provvedimento, fatta salva la possibilità di motivata 
richiesta di proroga da parte del proponente;

4. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al
presente procedimento;

5. di notifi care il presente decreto al proponente 
Società Società Lapi Gelatine S.p.a.;

5. di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro

DECRETO 19 aprile 2021, n. 6252
certifi cato il 20-04-2021

Determinazione delle rappresentanze nella Com-
missione regionale permanente tripartita, di cui
all’articolo 23 della l.r. 32/2002: rettifi ca decreto 
534/2021 per correzione errore materiale.

LA DIRETTRICE

Visti gli artt. 98, 99, 100, 101 e 106 del D.P.G.R. 8
agosto 2003 n. 47/R “Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26/07/2002 n. 32 (Testo unico della normativa della
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione,
orientamento, formazione professionale e lavoro)”, 
relativi ai criteri per la determinazione del grado di
rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro, dei lavoratori e delle associazioni dei disabili;

Visto il decreto del Direttore della Direzione
Istruzione e Formazione n. 534 del 15 gennaio 2021



132 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

avente ad oggetto “Determinazione delle rappresentanze 
nella Commissione regionale permanente tripartita, di
cui all’articolo 23 della l.r. 32/2002”;

Preso atto che nel citato decreto, nel punto 4 del
dispositivo, per errore materiale, sono state riportate le
organizzazioni rappresentative delle imprese che hanno
presentato domanda, e che erano già state elencate nel 
punto 1 del dispositivo stesso, mentre invece il punto
4 avrebbe dovuto riportate solo quelle maggiormente
rappresentative alle quali spetta, in base all’articolo 106 
del D.P.G.R. 47/R/2003, designare i componenti eff ettivi 
e supplenti;

Considerato che, nonostante l’errore materiale 
contenuto nel punto 4 del dispositivo del citato decreto
n. 534/2021, la richiesta di designazione è stata inviata 
correttamente alle sole organizzazioni maggiormente
rappresentative;

Considerato che, in base al punto 1 del citato decreto n.
534/2021, Confcommercio - Imprese per l’Italia Toscana 
risulta l’organizzazione maggiormente rappresentativa 
in due ambiti economici, quello del commercio e quello
del turismo e che Confesercenti Toscana è la seconda 
organizzazione maggiormente rappresentativa nei
medesimi ambiti economici;

Visto l’art. 109 del Regolamento emanato con 
DPGR 8.8.2003 n. 47/R, il quale prevede che
“all’organizzazione maggiormente rappresentativa in 
ciascun ambito economico è attribuita la designazione 
di un componente eff ettivo e del relativo supplente” 
e che “alla stessa organizzazione, anche se presente in 
più ambiti economici indicati dall’articolo 98, non può 
essere attribuito più di un componente eff ettivo e relativo 
supplente”;

Preso atto che con specifi ca nota, conservata agli atti, 
il Direttore della Direzione Istruzione e Formazione ha
chiesto a Confcommercio di esprimere una preferenza per
uno degli ambiti economici in modo che Confesercenti
avrebbe designato i componenti nell’altro ambito 
economico;

Considerato opportuno per ragioni di chiarezza
amministrativa, rettifi care il citato decreto n. 534/2021 
riportando più correttamente, nel punto 4 del dispositivo, 
le sole organizzazioni maggiormente rappresentative
delle imprese tenendo conto dell’opzione espressa da 
Confcommercio circa l’ambito economico di rappr-
esentanza;

Di dare atto che questa rettifi ca non comporta 
modifi che rispetto alle organizzazioni alle quali sono 
state inviate le richieste di designazioni in attuazione

dell’art. 106 del D.P.G.R. 47/R/2003, e che quindi tutte 
le designazioni presentate rimangono valide ai fi ni della 
ricostituzione della Commissione regionale permanente
tripartita;

DECRETA

- Di sostituire, per le ragioni indicate in narrativa, il
punto 4 del decreto n. 534 del 15 gennaio 2021 avente
ad oggetto “Determinazione delle rappresentanze nella 
Commissione regionale permanente tripartita, di cui
all’articolo 23 della l.r. 32/2002” con il seguente:

“4. di individuare, ai sensi dell’art. 106 del D.P.G.R. 
8/08/2003 n. 47/R, per ogni ambito economico,
l’organizzazione maggiormente rappresentativa delle 
imprese a livello regionale, cioè con il maggior numero 
di imprese iscritte, a norma del proprio statuto ed in regola
con i pagamenti delle quote associative alla data del 31
dicembre 2019, alle quali spetta designare il componente
eff ettivo e il relativo supplente nella Commissione 
Regionale Permanente Tripartita:

Agricoltura:
1) Conf ederazione Italiana Agricoltori Toscana (CIA

TOSCANA)
1 componente eff ettivo + 1 componente supplente 

Artigianato
1) Fede razione Regionale CNA Toscana
1 componente eff ettivo + 1 componente supplente 
Commercio
1) Confc ommercio-Imprese per l’Italia Toscana 
1 componente eff ettivo + 1 componente supplente 
Cooperazione
1) Co nfcooperative 1 componente eff ettivo + 1 

componente supplente
Industria:
1) Confi  ndustria Toscana 1 componente eff ettivo + 1 

componente supplente
Turismo:
1) Confes ercenti Toscana 1 componente eff ettivo + 1 

componente supplente”;

- Di confermare, in ogni sua parte, quanto riportato
nei restanti punti del citato decreto n. 534 del 15 gennaio
2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Direttrice
Francesca Giovani

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord
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DECRETO 20 aprile 2021, n. 6320
certifi cato il 21-04-2021

R.D. nr. 1775/33 - Conclusione con esito negativo
della conferenza di servizi, indetta ai sensi dell’ex art. 
14-ter legge n. 241/1990 in forma sincrona modalità 
simultanea, fi nalizzata all’approvazione dell’aggior-
namento del Piano di Gestione del bacino di Giaredo
(pratica GD2), sito sul T. Gordana nel Comune di Zeri
(MS), utilizzato a scopo idroelettrico da Edison SpA.

IL DIRIGENTE

Visti:
- la Legge n. 241/1990;
- il R.D. n. 1775 del 11/12/1933;
- il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
- l’art. 9 del D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in 

materia di concessione di acque pubbliche;
- il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
- la L.R. 02/12/1994 n° 92;
- la L.R. n. 22/2015 e il DGRT n. 122 del 23/02/2016;
- il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione

Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione del piano di 
tutela delle acque”;

- il regolamento emanato dalla Regione Toscana
di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015, così come 
modifi cato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di 
difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri” ed in particolare l’articolo 
2, comma 1 lettera m);

- la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in 
materia di concessioni del demanio idrico” art. 3;

- la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016 “Concessioni 
di acque pubbliche e di aree del demanio fl u- viale. 
Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
DGR 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni
per l’istruttoria ed il rilascio”;

- la L.R. 68/2016 “Interventi normativi relativi alla 
seconda variazione al bilancio 2016. Modifi che alle leggi 
regionali 42/1998, 32/2002, 21/2010, 66/2011, 77/2012,
77/2013, 86/2014, 70/2015 e 81/2015”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1068 del
01/10/2018 e n. 1035 del 05/08/2019;

- il decreto del Presidente della Giunta Regionale
Toscana n. 61/R del 16/08/2016, pubblicato sul BURT n.
37 del 19/08/2016, così come modifi cato dal DPGRT n. 
46/R del 11/08/2017;

- il R.D. n. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni 
di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

- la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle 
aree demaniali dei fi umi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

- la L. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di 
alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del 
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione
della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e
alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifi che alla l.r. 
80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

- la L. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di 
consorzi di bonifi ca. Modifi che alla l.r. 69/2008 e alla 
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

- la DCRT n. 101 del 21/12/2016 - modifi che al 
reticolo idrografi co e di gestione di cui alla

L.R. n. 79/2012 e succ. Aggiornamento tecnico di cui
alla DGRT n. 899 del 06/08/2018;

- la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n.
888 del 07/08/2017;

- il decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 60/R del 12/08/2016, pubblicato sul BURT n. 36 del
17/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tu-
tela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina 
del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio 
idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come
modifi cato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

- la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n.
58 del 21/01/2019;

- la L.R. 23/07/2009 n. 40;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1
novembre 1959 n. 1363 “Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e
l’esercizio delle dighe di ritenuta”;

Visto l’articolo 114, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” il quale prevede che le operazioni 
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe
siano eff ettuate sulla base di un progetto di gestione 
predisposto dal gestore nel rispetto dei criteri fi ssati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro delle attività produttive e con 
quello delle politiche agricole e forestali, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
considerato che ai sensi del comma 5 dell’articolo 114, del 
D. Lgs. 152/2006, il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei mesi dalla
sua presentazione, previo parere dell’amministrazione 
competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’invaso e 
dello sbarramento; considerato che continua ad applicarsi
il Decreto 30 giugno 2004 del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio “Criteri per la redazione del 
progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152, e successive modifi che ed integrazioni, nel rispetto 
degli obiettivi di qualità fi ssati dal medesimo decreto
legislativo” , di seguito indicato DM 30 giugno 2004;
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Vista la legge regionale 10 dicembre 1998 n. 88
“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche,
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 
marzo 1998 n. 112”;

Considerato che l’articolo 23 bis dello stesso d.p.g.r. 
18/R/2010, nelle more della defi nizione di un’organica 
disciplina regionale in materia e fi no all’adozione del 
decreto ministeriale di cui all’articolo 114 comma 4 
del d.lgs 152/2006, detta disposizioni transitorie per il
procedimento di approvazione dei progetti di gestione in
attuazione del medesimo articolo 114 e in conformità ai 
criteri del D.M 30 giugno 2004;

Vista la DGRT n. 14 del 07/01/2019 “Approvazione 
del disciplinare tecnico amministrativo per la
predisposizione, approvazione ed attuazione del progetto
di gestione degli invasi”;

Vista la nota di prot. 5320 del 08/01/2021 con la quale
la soc. Edison SpA - CF: 06722600019 ha trasmesso
l’”Aggiornamento del progetto di gestione Diga di 
Giaredo” (pratica GD2), sita sul T. Gordana nel comune 
di Zeri (MS), utilizzata a scopo idroelettrico, presentato
in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 114 del D.Lgs. 
n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i., dall’art. 1 comma 2 del 
DM 30/06/04;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 1844 del 08/02/2021
con cui si è conclusa negativamente la Conferenza di 
Servizi, ai sensi dell’ex art. 14, c.2, Legge n. 241/1990 
in forma semplifi cata modalità asincrona, indetta con 
prot.10460 del 12/01/2021 e la contestuale Conferenza
di servizi istruttoria ex art. 14, c.1 legge n. 241/1990,
fi nalizzata all’approvazione dell’aggiornamento del 
Piano di Gestione del bacino di Giaredo (pratica GD2),
sito sul T. Gordana nel Comune di Zeri (MS), utilizzato
a scopo idroelettrico da Edison SpA - CF: 06722600019,
presentato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
114 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i., dall’art. 
1 comma 2 del DM 30/06/04, producendo l’eff etto di 
rigetto della domanda prot. 5320 del 08/01/2021, in
quanto il progetto presentato da Edison SpA doveva
essere sottoposto a valutazione di incidenza (VINCA)
risultando interamente ricompreso nella Zona Speciale
di Conservazione (ZSC) “Valle del Torrente Gordana” 
(IT5110001) appartenente alla Rete Natura 2000;

Visto le osservazioni presentate da Edison SpA, prot.
n. 72788 del 19/02/2021, pervenute entro 10 giorni dalla
data di emissione del decreto, così come stabilito dall’art. 

14 bis e dall’art.10 bis della L 241/90, valevoli anche 
quale istanza di riesame del documento “Aggiornamento 
del progetto di gestione Diga di Giaredo” costituito dalla 
nota di trasmissione e dalla relazione “Integrazioni per 
VINCA PDG Giaredo 2020_rev”;

Ritenuto che le stesse non sarebbero potute essere
superate senza una nuova valutazione contestuale
mediante una Conferenza di servizi simultanea;

Vista la nota prot. n.87540 del 26/02/2021 con la
quale, in accoglimento delle osservazioni presentate da
Edison SpA, è stata convocata la prima riunione della 
Conferenza di servizi decisoria ex art. 14-ter, Legge n.
241/1990, in modalità sincrona, invitando a parteciparvi 
le Amministrazioni coinvolte;

Visto il verbale della prima riunione della Conferenza
di servizi decisoria ex art. 14-ter, Legge n. 241/1990
svolta in modalità sincrona il giorno 12/03/2021 (All. 1 
non pubblicato);

Considerato che la seconda seduta della Conferenza di
Servizi decisoria ex art. 14 ter Legge n. 241/1990, svolta
il giorno 08/04/2021, fi nalizzata alla determinazione 
della posizione unica regionale di cui all’art.26-ter 
della LR 40/2009, dalla quale è scaturito il parere 
unico regionale “negativo in quanto, dal momento che 
l’invaso è localizzato all’interno di una sito della Rete 
Natura 2000, e precisamente la ZSC “Valle del Torrente 
Gordana” (IT5110001), il Piano di Gestione dovrà essere 
preventivamente assoggettato alla procedura di screening
di VINCA. Ha stabilito inoltre, che le attività di svaso 
totale o parziale dovranno essere approvate nell’ambito 
di apposito piano operativo di cui al DM 30/06/2004” 
(verbale di cui all’allegato 2 non pubblicato);

Considerato pertanto che, la Conferenza di servizi
sincrona ex art.14-ter della L 241/90, convocata in
seconda riunione per il giorno 08/04/2021 alla presenza
degli Enti esterni alla Regione, non può concludersi con 
esito favorevole;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di concludere
negativamente la Conferenza di servizi indetta con prot.
87540 del 26/02/2021, ai sensi dell’ex art. 14-ter legge 
n. 241/1990 in forma sincrona modalità simultanea, 
fi nalizzata all’approvazione dell’aggiornamento del 
Piano di Gestione del bacino di Giaredo (pratica GD2),
sito sul T. Gordana nel Comune di Zeri (MS), utilizzato
a scopo idroelettrico da Edison SpA- CF: 06722600019,
presentato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
114 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i., dall’art. 
1 comma 2 del DM 30/06/04, con nota prot. n. 5320
del 08/01/2021 e successiva nota prot. n. 72788 del
19/02/2021;
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Dato atto che il responsabile del procedimento è il 
Dott. Giorgio Mazzanti, il quale dichiara l’assenza di 
confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 
241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di concludere con esito negativo, per le motivazione
espresse in narrativa e nei verbali di cui agli allegati 1 e 2
non pubblicati, la conferenza di servizi, indetta con prot.
87540 del 26/02/2021, ai sensi dell’ex art. 14-ter legge 
n. 241/1990 in forma sincrona modalità simultanea, 
fi nalizzata all’approvazione dell’aggiornamento del 
Piano di Gestione del bacino di Giaredo (pratica GD2),
sito sul T. Gordana nel Comune di Zeri (MS), utilizzato
a scopo idroelettrico da Edison SpA- CF: 06722600019,
presentato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
114 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i., dall’art. 
1 comma 2 del DM 30/06/04, con nota prot. n. 5320
del 08/01/2021 e successiva nota prot. n. 72788 del
19/02/2021;

2. di stabilire che Edison SpA dovrà presentare un 
nuovo progetto per l’approvazione dell’aggiornamento 
del Piano di Gestione, comprensivo dell’istanza di 
valutazione di incidenza, per la quale dovrà essere 
utilizzata apposita modulistica reperibile all’indirizzo 
ht tps: / /www.regione. toscana . i t / - /nulla-os ta-e -
valutazioni-di-incidenza-ambientale. In particolare lo
Studio di Incidenza dovrà essere trasmesso insieme 
al mod. 5 ed al mod. 11 “Dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà (ex art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445) per gli oneri istruttori previsti dall’art. 123 della 
L.R. 30/2015”, nonché all’attestazione di avvenuto 
versamento degli oneri stessi (se dovuti);

3. di trasmettere il seguente provvedimento a:
Edison SpA, Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti- Direzione Generale Dighe, Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - Uffi  cio Tecnico Dighe 
Firenze, Autorità di Bacino Distrettuale Appennino 
Settentrionale, ARPAT Dipartimento di Massa, Comune
di Pontremoli, Comune di Zeri, Azienda Sanitaria USL
toscana Nord, Prefettura di Massa-Carrara, Direzione
Difesa del Suolo e Protezione Civile, Settore Attività 
Faunistico Venatoria, Settore Bonifi che e Autorizzazioni 
Rifi uti, Settore Idrologico Regionale, Settore Protezione 
Civile e Riduzione del Rischio Alluvioni;

4. di dare atto che avverso il presente provvedimento
è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente 
nei termini di Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati 1, 2 nel rispetto dei limiti alla
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Enzo di Carlo

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 20 aprile 2021, n. 6359
certifi cato il 21-04-2021

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo 
al progetto di un impianto fotovoltaico a terra della
potenza di 46,848 MWp connesso alla rete elettrica
nazionale, nel Comune di San Casciano dei Bagni
e Piancastagnaio, Provincia di Siena. Proponente:
CATCH THE SUN Srl. - Provvedimento conclusivo.

 IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di procedure di valutazione dell’impatto ambientale; 

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al d.p.g.r. 19/R/2017, in
materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01/10/2019, in materia
di disposizioni attuative delle procedure di VIA; Viste la
L. 241/1990 e la L.R. 40/2009, in materia di procedimento
amministrativo;

Visti altresì, in materia energetica:
il D.Lgs. 387/2003 “Attuazione della direttiva 

2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel
mercato interno dell’elettricità”;

D.Lgs. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/
CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, recante modifi ca e successiva abrogazione
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;
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la L.R. 39/2005 “Disposizioni in materia di energia”;
le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti

alimentati da fonti rinnovabili” emanate con D.M. 
10/09/2010;

il D.M. 8.3.2013 ed il D.M. 10/11/2017 relativi alla
“Strategia Energetica Nazionale 2017”;

il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER)
approvato dal Consiglio Regionale, con deliberazione
n.10 dell’11 febbraio 2015;

il Piano Nazionale Energia e Clima 2030 (PNIEC);
la L.R. 11/2011 “Disposizioni in materia di 

installazione di impianti di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili di energia”, nonché la deliberazione 
del Consiglio regionale n. 68 del 26.10.2011 e la
deliberazione della Giunta regionale n. 107 del 20.2.2012;

la deliberazione del Consiglio regionale n. 15 del
11.2.2013, in materia di criteri e modalità di installazione 
degli impianti fotovoltaici a terra;

la L.R. 7 agosto 2020, n. 82 “Disposizioni relative 
alle linee guida regionali in materia di economia circolare
e all’installazione degli impianti fotovoltaici a terra. 
Modifi che alla l.r. 34/2020 e alla l.r. 11/2011”;

Visti inoltre:
la parte terza del d.lgs.42/2004 (Codice dei beni

culturali e del paesaggio), in materia di beni paesaggistici,
ed in particolare l’art.152;

l’art. 14 comma 9 del citato d.m. 10/9/2010;
il Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano

paesaggistico regionale (PIT-PPR), approvato con
deliberazione del Consiglio regionale n. 37 del 27.3.2015
ed in particolare la disciplina delle invarianti strutturali,
le Schede d’ambito di paesaggio n.15 - Piana Arezzo-Val 
di Chiana e n. 19 - Amiata e la Disciplina di piano;

Premesso che:
in data 5/11/2020 (prot. n. 0382235), il proponente

Catch the Sun S.r.l. (sede legale: via Venezia Giulia 4, San
Benedetto del Tronto - AP; partita IVA: 02397370442)
ha depositato, presso il Settore VIA - VAS - Opere
pubbliche di interesse strategico regionale (Settore
VIA) della Regione Toscana, una istanza di avvio del
procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai sensi 
dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 della L.R. 
10/2010, relativamente al progetto per la realizzazione
di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di
46,848 MWp, nei Comuni di San Casciano dei Bagni e
Piancastagnaio (SI);

il Settore VIA ha chiesto con nota prot. 0387845
del 09/11/2020 il perfezionamento dell’istanza, che 
il proponente ha provveduto a trasmettere con nota
pervenuta al prot. 0407180 de 23/11/2020;

il proponente ha ottemperato all’assolvimento 
dell’obbligo in materia di imposta di bollo (d.p.r. n. 
642/1972);

il proponente ha provveduto a versare gli oneri
istruttori di cui all’art. 47-ter della L.R. 10/2010, in 
applicazione della D.G.R. 1196/2019 allegato A;

il progetto rientra tra quelli di cui all’allegato IV, punto 
2.b), alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e come tale è 
da sottoporre alla procedura di verifi ca di assoggettabilità 
di competenza regionale, ai sensi dell’art.45 della l.r. 
10/2010;

il procedimento è stato avviato il 24/11/2020;
in data 24/11/2020, il Settore VIA regionale ha

richiesto un contributo tecnico istruttorio ai Soggetti
competenti in materia ambientale;

in esito alla pubblicazione di uno specifi co avviso sul 
sito web regionale, sono pervenute n.2 osservazioni da
parte del pubblico, entrambe contrarie alla realizzazione
del progetto in esame;

il Settore VIA, con nota del 02/02/2021, ha chiesto
al proponente di inviare eventuale documentazione di
approfondimento in merito ai contributi istruttori ed alle
osservazioni acquisiti agli atti e pubblicati sul sito web
regionale;

il 15/02/2021 il proponente ha depositato la
documentazione di approfondimento;

in data 5.3.2021, il proponente ha presentato il proprio
riscontro al contributo pervenuto dalla competente
Soprintendenza il 19.2.2021.

in relazione alla documentazione di approfondimento,
sono stati acquisiti i contributi istruttori dei Soggetti
interessati;

sulla base degli esiti istruttori, il Settore VIA, con nota
del 17.3.2021, ha comunicato al proponente i motivi che
ostano alla esclusione dalla procedura di VIA del progetto
in esame, ai sensi dell’art.10 bis della l.241/1990;

in esito alla comunicazione di cui al capoverso
precedente, il proponente ha inviato le proprie
osservazioni, pervenute al protocollo regionale il
29.3.2021;

in merito alle suddette osservazioni, il Settore VIA ha
acquisito i contributi della competente Soprintendenza,
del Comune di San Casciano Bagni e del Settore regionale
competente in materia di paesaggio;

Preso atto che la documentazione presentata dal
proponente è costituita dai documenti allegati alla istanza 
presentata il 5.11.2020 e perfezionata il 23.11.2020, dalla
documentazione di approfondimento del 15.2.2021 e
dalla nota del 5.3.2021, di riscontro al contributo della
Soprintendenza del 19.2.2021, nonché dalle osserva- 
zioni ex art.10 bis della l. 241/1990 del 29.3.2021;

Dato atto che, sulla base della documentazione
presentata dal proponente, emerge - tra l’altro - quanto 
segue:

il progetto riguarda la realizzazione di un impianto
fotovoltaico della potenza di picco di 46,848 MWp
sito in località Molino Burburicco in Val di Paglia, nel 
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Comune di San Casciano dei Bagni (SI), a breve distanza
dal confi ne con il Comune di Radicofani (SI). L’accesso 
all’impianto è garantito dalla strada statale n.2 “Cassia” e 
da questa viene diviso in due parti;

è prevista la posa di 70.448 moduli fotovoltaici in 
silicio monocristallino, posti su struttura metallica fi ssa 
in acciaio zincato con pali infi ssi nel terreno, senza 
impiego di strutture in calcestruzzo per le fondazioni. I
pan- nelli avranno inclinazione fi ssa sull’orizzonte, con 
altezza da terra massima di circa 2 m. Completano il pro-
getto i connessi dispositivi elettrici, e le opere civili (quali
viabilità interna, recinzione ed accessi, barriera vegetale 
perimetrale, illuminazione e sistema anti-intrusione);

sono nella disponibilità del proponente circa 53 ha di 
terreni, in piccola parte non idonei per la istallazione di
impianti fotovoltaici a terra;

la vita utile dell’impianto è stimata dal proponente in 
30-40 anni;

è prevista la connessione dell’impianto alla rete 
elettrica nazionale tramite cavidotto interrato in MT a 33
kV, posato lungo la strada provinciale n.18 dell’Amiata, 
fi no ad una nuova stazione di elevazione utente e stazio- 
ne elettrica di derivazione di Terna Spa, da realizzarsi
nel Comune di Piancastagnaio (SI), a circa 2,5 km
dal- l’impianto, per una superfi cie di circa 14.280 m2. 
Dalla stazione di derivazione è previsto il collegamento 
in “entra-esce” sull’elettrodotto Terna Spa a 132 kV 
“Piancastagnaio 3 - Acquapendente”;

il progetto, ai fi ni della sua realizzazione ed esercizio, 
è soggetto ad autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003;

il proponente ha esaminato i criteri progettuali di
cui alla deliberazione Consiglio regionale n. 15 del
11.2.2013;

il medesimo è in possesso della soluzione tecnica 
minima generale, rilasciata dal gestore della rete, Terna
Spa;

l’area nella disponibilità del proponente risulta 
parzialmente interessata dal vincolo paesaggistico ex
art. 142 comma 1 del d.lgs. 42/2004, ma l’impianto 
fotovoltaico nonché la stazione di elevazione utente/ 
stazione di derivazione non ricadono in area tutelata;

nell’area di impianto è presente il vincolo 
idrogeologico;

non sono interessate aree naturali protette, siti della
rete natura 2000, siti proposti (pSIC) o siti di interesse
regionale (sir);

secondo il PIT-PPR, l’area di impianto ricade 
nell’ambito di paesaggio n. 15 - Piana Arezzo-Val di 
Chiana e la stazione elettrica nell’ambito di paesaggio n. 
19 -  Amiata;

secondo gli strumenti urbanistici del Comune di San
Casciano Bagni, l’impianto ricade principalmente in area 
a destinazione agricola, marginalmente in area produttiva
ed in area a destinazione estrattiva; la pericolosità 

idraulica è variabile tra irrilevante e media; la pericolosità 
geomorfologica è variabile tra bassa e media;

il proponente ha inoltre preso in esame il quadro
vincolistico complessivo e gli altri strumenti di piano
pertinenti con l’iniziativa in esame;

ha analizzato i possibili impatti sulle componenti
ambientali interessate dovuti alla realizzazione ed
all’esercizio dell’impianto e le relative misure di 
mitigazione; ha descritto la fase di dismissione; ha
analizzato le possibili alternative; ha preso in esame
i benefi ci del progetto in termini di produzione di 
energia da fonte rinnovabile e di emissioni evitate di gas
climalteranti ed inquinanti atmosferici;

ha presentato elaborati specialistici sugli elementi di
rilievo, sia a carattere progettuale che ambientale;

Dato altresì atto che, nell’ambito della documentazione 
presentata il 15.2.2021 ed in particolare nell’elaborato 
“Osservazioni procedimentali”, il proponente – presa 
in esame in particolare la l.r. 82/2020 - conclude come
segue:

“invita
codesta Amministrazione a dar corso al procedimento

in esame procedendo con il rilascio del provvedimento di
non assoggettabilità a VIA, sulla base della prevalenza 
dei contributi istruttori pervenuti. In subordine, si chiede
di dare in ogni caso impulso al procedimento anche
nelle more del giudizio pendente innanzi alla Corte
Costituzionale avviando, nella denegata ipotesi in cui
si ritengano sussistenti i relativi presupposti, l’iter di 
valutazione di impatto ambientale”;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti
competenti in materia ambientale, nell’ambito del presente 
procedimento, con riferimento - rispettivamente - alla
documentazione presentata all’avvio del procedimento 
ed alla documentazione di approfondimento;

Comune di San Casciano dei Bagni del 8/1/2021 e
del 5/3/2021, Comune di Piancastagnaio del 4/1/2020
e del 3/3/2021, Comune di Radicofani del 11/02/2021,
Unione dei Comuni Valdichiana Senese del 8/1/2020,
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Siena, Grosseto E Arezzo del
19/02/2021 e del 10/03/2021, Azienda USL Toscana
Sud est del 23/12/2020, Settore “Tutela, valorizzazione 
e riqualifi cazione del paesaggio” del 10/01/2021e del 
26/02/2021, Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia e 
Inquinamenti” del 03/12/2021 e del 04/03/2021, Settore 
“Forestazione. Usi civici. Agroambiente” del 17/12/2020, 
Settore “Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo 
sviluppo delle attività agricole” del 7/01/2020 e del 
3/3/2021, Settore “Genio Civile Toscana Sud” del 
25/02/2021, ARPAT del 18/02/2021 e del 4/03/2021;

Rilevato che alcuni dei Soggetti interessati, nei propri
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contributi di competenza sopra richiamati, evidenziano
criticità paesaggistiche inerenti la realizzazione del 
progetto in esame, ed in particolare:

il Comune di San Casciano dei Bagni nel proprio
contributo conclusivo del 5/3/2021 evidenzia - tra l’altro 
- quanto segue:

“In relazione alle controdeduzioni presentate dalla 
Ditta proponente a seguito del contributo che questo
Comune ha inviato con nota del 07/01/2021 prot. 80
[NdR:pervenuto alla Regione Toscana il 8.1.2021],
si ribadisce quanto già contenuto nella osservazione 
chiedendo che tale intervento sia sottoposto al
procedimento di VIA, [...].

Detto questo si ritiene che in ogni caso tale progetto
debba essere sottoposto a VIA, in relazione alle
controdedeuzioni della Società proponente, non si ritiene 
che le stesse siano esaustive in particolare riferimento ai
seguenti punti della osservazione del Comune:

- PUNTO 1 dell’Osservazione del Comune:
L’Ente ha richiesto “idoneo approfondimento 

progettuale (documentazione fotografi ca e render con 
punti di vista e quote altimetriche signifi cative, anche 
da luoghi pubblici posti a media - lunga distanza),
per meglio valutare sia l’inserimento dell’impianto 
nel contesto paesaggistico d’insieme in termini di 
visuale “panoramica”, sia l’adeguatezza delle misure 
di mitigazione previste o quelle eventualmente da
prescrivere, in sede di rilascio del titolo abilitativo”. Tale 
approfondimento era teso alla verifi ca della adeguatezza 
delle opere di mitigazione che sono state meramente
accennate nella relazione senza particolari dettagli. La
documentazione fotografi ca presentata è insuffi  ciente e 
non permette di verifi care la necessità di accorgimenti 
particolari da attuare in sede di progettazione esecutiva,
fase alla quale non si possono rimandare, considerata la
rilevanza dell’intervento che, proprio per questo motivo, 
è soggetto a verifi ca di VIA.

- PUNTO 2 dell’Osservazione del Comune:
L’esclusione della parte già interessata alla 

coltivazione della cava è stato richiesta dall’Ente perché 
è un’area da ripristinare, soggetta a convenzione. Il 
progetto non tiene conto dello stato dei luoghi post
ripristino ma si limita a “coprire” l’area senza alcuna 
valutazione dei previsti ripristini i prima della messa in
opera dell’impianto.

[...]
Tutto ciò sopra descritto, per gli approfondimenti 

necessari richiesti da questo Ente, si richiede all’Autorità 
Competente l’attivazione della procedura di VIA.”.

Nel precedente contributo del 8.1.2021, “[…] il 
Comune di San Casciano dei Bagni chiede che tale
intervento sia sottoposto al procedimento di VIA
in quanto si ritengono necessari approfondimenti
progettuali e acquisizione di pareri in merito ai seguenti
aspetti sottoelencati:

Pur non essendo in presenza del vincolo paesaggistico

per Decreto Ministeriale ai sensi dell’art. 141 del Dlgs 
42/2004, l’area interessata dall’impianto è contermine 
ad aree vincolate per legge ai sensi dell’art. 142 comma 
1 lettera g) e c). Pertanto, considerando che l’impianto, 
previsto a cavallo della strada n.2 ha comunque un
rilevante impatto ambientale, si ritiene che debba
essere esaminato l’inserimento paesaggistico dello 
stesso, attraverso idoneo approfondimento progettuale
(documentazione fotografi ca e render con punti di vista e 
quote altimetriche signifi cative, anche da luoghi pubblici 
posti a media - lunga distanza) , per meglio valutare sia
l’inserimento dell’impianto nel contesto paesaggistico 
d’insieme in termini di visuale “panoramica”, sia 
l’adeguatezza delle misure di mitigazione previste o 
quelle eventualmente da prescrivere, in sede di rilascio
del titolo abilitativo. Si rileva inoltre che l’impianto è 
posto in prossimità del percorso della viabilità storica 
Francigena indicata nella cartografi a del PO sebbene non 
direttamente interessato dall’impianto previsto e posta a 
monte dello stesso.

Parte dell’area individuata nella progettazione, come 
risulta nell’inquadramento della vincolistica generale 
(elaborato SCB19-3.7-PP), ricade seppure marginalmente
in un’area di cava (area estrattiva La Fornace) la cui 
coltivazione è recentemente conclusa ed è soggetta ad 
oggi a recupero ambientale. L’installazione dell’impianto 
fotovoltaico deve tener conto del programmato ripristino
dello stato dei luoghi. Si propone quindi di escludere tale
area dalla installazione dell’impianto.

[...]”.
Inoltre, nei propri contributi, il Comune prende in

esame la l.r. 82/2020 e sottolinea alcune problematiche
a carattere a carattere idraulico, connesse con la
realizzazione dell’impianto in esame;

la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo, nel proprio
contributo conclusivo del 10/03/2021 evidenzia quanto
segue: “[...] Considerato che l’area oggetto di intervento 
risulta ricompresa nell’Ambito di Paesaggio 15 Arezzo-
Val di Chiana e 19 Amiata da cui deriva il rispetto degli
Obiettivi di qualità e direttive tra cui: “Obiettivo 2 
Salvaguardare i caratteri geomorfologici, ecosistemici,
culturali e identitari del paesaggio alto collinare e
montano interessato da diff usi fenomeni di abbandono e 
dalla intensifi cazione delle attività agricole”.

Direttive correlate. Gli enti territoriali e i soggetti
pubblici, negli strumenti della pianifi cazione, negli atti 
del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno
per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 
della Disciplina del Piano, a:

- nella porzione di territorio ricompresa nella Val
d’Orcia a sud del Monte Cetona e tra San Casciano 
dei Bagni e il torrente Rigo, preservare i paesaggi
agropastorali, le biancane, i calanchi, le balze e le altre
emergenze geomorfologiche per il signifi cativo valore 
identitario, paesistico e naturalistico.
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Orientamenti: - contenere le attività di rimodellamento 
morfologico o di trasformazione delle emergenze
geomorfologiche di signifi cativo valore identitario;

- tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle
infrastrutture storiche per la fruizione del territorio
e favorire il riutilizzo del patrimonio abitativo e
l’accessibilità alle zone rurali.

Orientamenti: - in particolare, tutelare e valorizzare
i tracciati delle vie storiche Laurentana, Cassia e Cassia
Nova, del Passo della Cerventosa e del passo della Foce
in Val di Chio e la rete delle principali strade storiche
collinari di crinale o mezzacosta.

Considerato inoltre che l’area risulta in diretto 
contatto percettivo dai territori ricompresi all’interno 
dell’Ambito di Paesaggio 17-Val d’Orcia Val d’Asso 
e in particolare da visuali panoramiche dirette dalla
Rocca di Radicofani. L’ambito di intervento non risulta 
tutelato ai sensi della Parte III del Codice, tuttavia si
osserva che esso confi na con il Sito Unesco del Parco 
della Val d’Orcia, iscritta come paesaggio culturale nella 
Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO nell’anno 
2004. La formulazione del presente contributo ha preso
in considerazione anche i contenuti del relativo Piano di
Gestione. Il territorio iscritto nella Lista del Patrimonio
Mondiale è il Parco Artistico Naturale e Culturale della 
Val d’Orcia, istituito con delibera del Cons. Reg. Toscana 
n. 161/99 è riconosciuto come A.N.P.I.L. (Area Naturale 
Protetta di Interesse Locale ai sensi della L.R. Toscana n.
49/95) e ricade all’interno dei cinque comuni della Val 
d’Orcia: Castiglione d’Orcia, Montalcino, Radicofani, 
San Quirico d’Orcia e Pienza. Sulla buff er zone il 
Piano di Gestione fa la seguente precisazione: «La 
zona cuscinetto indicata è all’interno del perimetro dei 
cinque Comuni come pure la zona iscritta. Non si ritiene
necessario proporre il perimetro di una zona cuscinetto
di maggiore estensione dal momento che tutti i comuni
limitrofi  sono sottomessi ad una pianifi cazione esistente 
in materia di urbanistica e di pianifi cazione del territorio 
che non consente interventi che possano danneggiare i
luoghi circostanti il bene iscritto». Si rileva pertanto 
una evidente incongruenza tra quanto previsto dalle
indicazioni del Piano di gestione UNESCO e le rinnovate
previsioni di trasformazione (vedi l’elevata estensione 
del fotovoltaico in esame). Dall’analisi dei contenuti del 
Piano di Gestione emerge che il Sito della Val d’Orcia 
rappresenta “un esempio eccezionale di persistenza, pur 
nelle trasformazioni operate nei secoli successivi, di un
paesaggio ereditato, alla base del paesaggio moderno,
tra i più rappresentativi della Toscana, la cui leggibilità 
è ancora oggi possibile per l’estrema riconoscibilità 
dei suoi elementi costitutivi (p.to 1.2 Dichiarazione di
valore)”, e che “dalla iscrizione nella Lista del 2004 la Val 
d’Orcia non ha subito rilevanti modifi cazioni strutturali 
e mantiene sostanzialmente inalterate le sue condizioni
di integrità (p.to 1.4 Stato di conservazione)”. Con la 
realizzazione delle opere in proposta verrebbero dunque

signifi cativamente alterati in negativo l’immagine del 
contesto paesaggistico menzionato nel suddetto Piano
ed iscritto come paesaggio culturale nella Lista del
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, introducendovi 
soluzioni non compatibili con i valori del sito e in aperta
contraddizione rispetto alle indicazioni riportate nel
Piano di Gestione.

Esaminata la documentazione tecnica integrativa
prodotta dalla Società proponente, e valutata l’impossi-
bilità di schermare effi  cacemente i manufatti in progetto;

Visto l’altissimo livello di intervisibilità delle opere 
in progetto specie dai principali punti di osservazione
panoramici, dalla strada regionale Cassia direzione
verso nord, dalla via Francigena verso sud, nei confronti
della visibilità dai centri di Abbadia San Salvatore, da 
Radicofani e soprattutto dalla propria Rocca e dai piccoli
borghi, nonché per il vicino sito UNESCO.

[...]
Per tutto quanto sopra, questa Soprintendenza,

parte integrante del presente provvedimento, vista
la documentazione integrativa, esprime PARERE
NEGATIVO al progetto di un impianto fotovoltaico a
terra di potenza 46,848 MWP connesso alla rete elettrica
nazionale.”;

La Soprintendenza, nel suddetto contributo, prende
inoltre in esame le necessarie misure di tutela archeo-
logica;

il Settore “Tutela, valorizzazione e riqualifi cazione 
del paesaggio” nel proprio contributo del 11.1.2021, 
concludeva come segue:

“La documentazione depositata non consente di 
esprimere un parere di piena compatibilità del sito 
fotovoltaico con quanto espresso dai contenuti del PIT-
PPR.

Dallo studio degli elaborati proposti restano infatti
da chiarire alcune importanti criticità paesaggistiche 
riscontrate. Nel dettaglio si sarebbero dovuti esaminare
i seguenti aspetti:

- analizzare gli eff etti cumulativi del sito fotovoltaico 
vista la presenza di altri progetti di produzione di energia
rinnovabile, previsti nella stessa zona, per evitare una
saldatura lungo la via Cassia di impianti industriali
che snaturino completamente la vocazione agricola
dell’ambito, già fragile dal punto di vista paesaggistico 
e ambientale, se non supportate da una progettazione
di qualità volta alla valorizzazione dei caratteri del 
paesaggio, anche con opere integrative attraverso
progetti di ricostituzione degli stessi e il recupero delle
relazioni paesaggistiche con i contesti rurali contermini,
in accordo con gli Indirizzi dell’Ambito n. 19 sopra 
richiamati e a superamento della criticità confermata 
anche dai fotoinserimenti dalla via Cassia e dalla via
Francigena;

- defi nire la destinazione della zona collinare di nord 
est, attorno all’area boscata, caratterizzata nella Seconda 
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Invariante come nodo degli ecosistemi agropastorali ed
inclusa nelle zone IGP;

- defi nire la reale consistenza delle superfi ci boscate, 
avendo riportato una cartografi a non conforme a 
quella del PIT-PPR, riferito ai criteri e alle defi nizioni 
dell’Elaborato 7B del PIT-PPR;

chiarire la fase di cantiere nella realizzazione
dell’elettrodotto con tecnica spingi-tubo presso il Fiume 
Paglia, se sia previsto l’abbattimento del verde ripariale 
(rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 142, comma 1, 
lettera g) del DLgs 42/2004) e il suo ripristino fi nale;

- approfondire le modalità di trattamento della 
superfi cie al di sotto dei pannelli, supportata da studi 
specifi ci che garantiscano la conservazione di elementi 
biotici per 25-30 anni. L’analisi comparativa sull’esistente 
impianto di Francavilla d’Ete, riportato nella Relazione 
di Compatibilità Ambientale, riporta dati di osservazione 
empirica sul ruscellamento attorno ai pannelli e ipotizza
che una maggiore permeabilità alla luce da parte dei 
pannelli bifacciali impiegati nel presente progetto e
l’impiego di specie erbacee a basso fabbisogno di luce 
dovrebbe favorire l’accrescimento della vegetazione;

dare indicazioni sulla modalità di pulizia dei pannelli 
in fase di esercizio e del sistema di drenaggio dei refl ui;

- dare indicazioni sulle misure di mitigazione nel
modellamento morfologico dell’area della Stazione 
Utente, trattamento delle scarpate e suo ripristino
alla dismissione, non analizzato nella Relazione di
compatibilità ambientale, a restituzione della morfologia 
collinare dell’area. La sistemazione di tale area destinata 
alla Stazione Elevazione Utente e nuova Stazione di
derivazione di Terna Spa, pur non essendo quest’ultima 
oggetto del presente procedimento, è fortemente 
correlata;

- proporre un approfondimento progettuale per le fasce
di mitigazione sia dell’area impianto che dell’area della 
SEU; la sequenza uniforme e lineare di siepe in leccio,
alternata a specie arbustive autoctone (non mostrata
nei fotoinserimenti), si ritiene una sovrapposizione
incongrua con il paesaggio d’ambito.”,

Nel contributo conclusivo del 26/02/2021, segnala
che il proponente ha dato risposta soltanto parziale ai
rilievi formulati nel precedente contributo. Rileva inoltre
quanto segue: “[...] Premesso che la Disciplina del Piano 
paesaggistico, all’art. 18, già richiamato nel precedente 
contributo stabilisce che:

1. A far data dalla pubblicazione sul BURT della
delibera di approvazione del presente Piano:

a) le prescrizioni, e le prescrizioni d’uso e le 
direttive contenute nella disciplina relativa allo Statuto
del territorio prevalgono sulle disposizioni diff ormi 
contenute negli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica, negli atti di pianifi cazione degli enti gestori 
delle aree naturali protette, nei piani e programmi di
settore qualifi cabili come atti di governo del territorio ai 
sensi della normativa regionale;(...)

Si ritiene pertanto che tutte le risposte in cui si
richiama la conformità con i criteri localizzativi indicati 
nella LR11/2011 siano da valutare alla luce della
normativa attualmente cogente in tema di paesaggio, cui
il progetto deve rispondere, ovvero l’Integrazione del 
PIT con valenza di Piano paesaggistico approvata con
D.C.R. n. 37 del 27/3/2015.

1. La risposta fornita su eventuali eff etti cumulativi 
riguarda la conformità all’art. 6 della LR 11/2011 
(presenza entro i 200m di altri impianti fotovoltaici) e
non al PIT-PPR che valuta, alla luce dei contenuti della
Terza Invariante strutturale, la criticità delle saldature tra 
le aree urbanizzate attraverso la progressiva aggiunta di
aree industriali lungo una direttrice storica (via Cassia/
Francigena) a detrimento di aree a destinazione agricola,
con progetti che non garantiscano relazioni paesaggistiche
con i contesti rurali contermini. Alla luce della presenza di
altri impianti o progetti in corso presenti nell’area vasta, 
tutti lungo la stessa direttrice storica nel fondovalle, le
indicazioni sono dirette a limitare il consumo di suolo
agricolo e contenere i confi ni dell’urbanizzazione, che si 
traduce in direttive volte alla riqualifi cazione dei margini 
urbani e alla valorizzare la rete dei percorsi storici, con
percorsi di fruizione lenta che valorizzino i sistemi
fl uviali e la viabilità rurale.

2. La risposta fornita riguarda nuovamente la
rispondenza della localizzazione eff ettuata secondo i 
criteri di idoneità della LR 11/2011 e non al PIT-PPR, si 
vedano le considerazioni riportate in premessa.

Quello che si chiedeva era invece un chiarimento
per la destinazione dell’area a nord dell’impianto, dal 
Podere Burburicchio fi no al limite nord delle aree a 
disposizione del proponente, non interessata dall’area 
del parco fotovoltaico, per sapere se fosse in valutazione
da parte del proponente un progetto di futuro utilizzo
delle aree agricole presenti o comunque un progetto di
valorizzazione della vocazione d’ambito all’interno di un 
nodo agroecosistemico (Seconda invariante strutturale)
o in relazione al progetto di fruizione lenta, che
rientra tra gli obiettivi strategici del PIT-PPR, cosa che
avrebbe sicuramente contribuito a mitigare la presenza
dell’impianto.

3. La risposta fornita rispetto alla delimitazione
e riconoscimento delle aree boscate, conferma che la
verifi ca è stata eff ettuata attraverso la consultazione della 
Carta dell’Uso del Suolo e le ortofoto disponibili e non 
con un rilievo a terra per il riconoscimento dei requisiti
di area assimilabile a bosco, come disposto nei criteri
dell’Elaborato 7B del PIT-PPR, con riferimento alla LR 
39/2000, al fi ne di verifi care la sussistenza e consistenza 
del vincolo di cui all’art. 12 dell’elaborato 8B Disciplina 
dei Beni paesaggistici e non risponde pertanto a quanto
richiesto.

5- Il progetto garantisce la conservazione delle
caratteristiche idrografi che del suolo (le aree rimangono 
permeabili) ed il sistema di raccolta e regimazione
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delle acque verrà mantenuto e da questo punto di vista 
l’impianto non costituisce criticità, e non erano stati 
richiesti chiarimenti in merito. Viene fornita a garanzia
l’esperienza relativa ad un impianto ad oggi ancora in 
funzione, che ha impiegato, al di sotto dei pannelli, una
particolare miscela di semi di specie erbacee che ben
sopportano la riduzione della luce.

Rispetto invece allo stato del suolo al termine dell’uso 
dell’impianto e sull’effi  cacia delle previste misure di 
ripristino, non viene fornita alcuna risposta, né su base 
empirica né da letteratura scientifi ca e si ritiene pertanto 
che l’approfondimento richiesto non sia stato eseguito.

7/8- Rispetto al recupero della morfologia del terreno
dell’area su cui sorgerà la Stazione di Terna Spa, viene 
assicurato che nella seconda fase delle operazioni di
ripristino post utilizzo verrà eff ettuato e che saranno 
prese in carico le eventuali prescrizioni in merito sia alla
fase di dimissione che alle misure di mitigazione della
Stazione elettrica ed opere correlate.

Per le mitigazioni delle scarpate in terra armata della
Stazione di Elevazione Utente e della Stazione Elettrica
di Terna Spa, si dà riscontro nelle controdeduzioni che 
seguirà dettaglio in fase di predisposizione del progetto 
esecutivo e non dà modo pertanto di valutarne l’effi  cacia 
in questa fase.

Conclusioni. Sfavorevole. Sulla base delle risposte
pervenute e di quanto esposto nella documentazione del
progetto, l’impianto in oggetto, di notevole estensione, 
non risulta allineato con i contenuti del PIT-PPR
della Seconda Invariante, per la presenza di aree di
pregio agricolo (nodo degli agroecosistemi, matrice
agroecosistemica collinare), ubicazione lungo la via
Cassia/Francigena e target strategico regionale della
fruizione lenta su percorsi fondativi (Allegato 3 del PIT-
PPR), con insuffi  cienti misure mitigative e non associato 
ad alcuna azione di valorizzazione, né per l’impianto, né 
per la Stazione di Elevazione Utente e Stazione Elettrica
di Terna Spa.

Se non suff ragato da argomenti convincenti sulla 
sostenibilità nel lungo periodo, la tipologia di impianto 
rappresenta inoltre un’ipoteca sul futuro e pertanto 
una evidente criticità rispetto al Piano Paesaggistico in 
termini di valutazione dei benefi ci con riferimento agli 
obiettivi dell’Ambito n. 15 e direttive correlate:

2.2 - valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali
(zone agricole ricche di elementi vegetali lineari, aree di
pascolo, oliveti e oliveti terrazzati) favorendo lo sviluppo
di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività 
economica con ambiente e paesaggio;

2.5. - nella porzione di territorio ricompresa nella
Val d’Orcia a sud del Monte Cetona e tra San Casciano 
dei Bagni e il torrente Rigo, preservare i paesaggi agro-
pastorali, le biancane, i calanchi, le balze e le altre
emergenze geomorfologiche per il signifi cativo valore 
identitario, paesistico e naturalistico.

Orientamenti:

- contenere le attività di rimodellamento morfologico 
o di trasformazione delle emergenze geomorfologiche;

2.6 - tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle
infrastrutture storiche per la fruizione del territorio
e favorire il riutilizzo del patrimonio abitativo e
l’accessibilità alle zone rurali Orientamenti:

- in particolare, tutelare e valorizzare i tracciati delle
vie storiche Laurentana, Cassia e Cassia Nova, del Passo
della Cerventosa e del passo della Foce in Val di Chio e la
rete delle principali strade storiche collinari.”;

Rilevato inoltre che:
il Settore regionale competente in materia di energia,

nei contributi del 03/12/2020 e del 04/03/2021, pur
segnalando la coerenza del progetto con la pianifi cazione 
energetica nazionale e regionale e con le disposizioni
in materia di aree non idonee alla realizzazione di
impianti fotovoltaici a terra, comunica che il progetto
non è, a normativa vigente, autorizzabile, ai sensi della 
l.r. 82/2020, che ha da ultimo modifi cato la l.r. 11/2011 
e puntualizza che fi no ad una eventuale dichiarazione 
di illegittimità da parte della Corte Costituzionale, le 
disposizioni di cui alla l.r. 82/2020 sono pienamente
vigenti e da applicarsi in caso di eventuale istanza di
autorizzazione unica ex art. 12 del d.lgs. 387/2003;

l’Unione dei Comuni Amiata Senese, nel contributo 
del 8.1.2021, evidenzia la necessità di specifi ci 
approfondimenti aff erenti al vincolo idrogeologico. 
Suggerisce di sottoporre il progetto alla procedura di VIA
per ragioni idrogeologiche;

il Comune di Piancastagnaio nel contributo del
4/1/2020, confermato con successivo contributo del
3/3/2021, con particolare riferimento alla stazione
elettrica prevista, ritenuta inadeguata la misura di
mitigazione costituita dal fi lare di alberi lungo la relativa 
recinzione, si esprime in senso contrario al progetto in
esame;

il Comune di Radicofani, nel proprio contributo del
11/02/2021, prende in esame la l.r. 81/2020. Si esprime
in senso negativo, sul progetto in esame, per ragioni
paesaggistiche, anche con riferimento al Sito Unesco
della Val d’Orcia. Segnala alcune problematiche a 
carattere idraulico;

Preso atto che i restanti Soggetti, nei propri contributi,
hanno espresso posizione favorevole o, comunque, non
hanno evidenziato motivi ostativi alla esclusione del
progetto in esame dalla procedura di VIA;

Visto tuttavia che ARPAT, nel contributo del
18.1.2021, rileva - tra l’altro - quanto segue: “Esaminata 
la documentazione presentata, si ritiene opportuno
segnalare la necessità di rifl ettere adeguatamente 
sul rapporto costi benefi ci inerenti l’ubicazione e 
l’assetto dell’opera nel contesto territoriale, vista anche 
l’estensione dell’opera in un contesto di area rurale.
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Esaminando invece tematiche di più stretta 
competenza dell’Agenzia, quelle relative agli impatti 
ambientali sulle varie matrici di competenza, si rileva
che il progetto può essere escluso dalla procedura di 
VIA qualora siano accettate e rispettate varie condizioni
ambientali, come specifi cato ai singoli paragrafi .”;

Dato atto che il Comune di San Casciano Bagni,
nel proprio contributo istruttorio conclusivo, rileva
quanto segue: “Comunque, visto il notevole consumo di 
suolo previsto nel territorio comunale di San Casciano
dei Bagni, con la copertura fotovoltaica di progetto
e il notevole impatto paesaggistico, si richiede una
sostanziale riduzione dell’impianto.”;

Visto che, come ricordato in precedenza, il Settore
VIA in data 17.3.2021 ha inviato al proponente una
comunicazione ex art.10 bis della l.241/1990 e visto che
i motivi ostativi comunicati aff erivano alla componete 
ambientale paesaggio;

Dato atto che, nelle osservazioni del 29.3.2021,
in risposta alla comunicazione di cui al capoverso
precedente, il proponente ha fornito gli elementi – a 
suo avviso - utili per non assoggettare a VIA il progetto
in esame, alla luce delle posizioni prevalenti emerse
nell’ambito dell’istruttoria e della insussistenza di 
vincoli intercettati dal progetto. Ha preso in esame, in
particolare:

l’insussistenza dei presupposti per assoggettare a 
VIA l’intervento: considerazioni di ordine generale; 
l’insussistenza dei presupposti per assoggettare a VIA 
l’intervento: sulla infondatezza dei pareri negativi di 
Soprintendenza, Settore regionale paesaggio e Comune
di San Casciano Bagni.

In conclusione, alla luce delle considerazioni svolte,
la Società proponente invita il Settore VIA ad adottare 
un provvedimento di non assoggettabilità a VIA del 
progetto;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti in merito
alle suddette osservazioni del proponente:

il Settore regionale paesaggio “[...] trasmette il 
parere di competenza sulle osservazioni depositate dal
proponente in merito alla comunicazione ai sensi dell’art. 
10-bis della L 241/1990, relativamente alle note rivolte al
parere sfavorevole espresso dal Settore scrivente.

Rispetto al punto 2.1.1: Circa la norma citata
della LR11/2011 si ribadisce che il Piano di Indirizzo
Territoriale cui nel 2011 si faceva riferimento, non aveva
la valenza di Piano Paesaggistico, come defi nito dall’art. 
58, comma 2, della LR 65/2014 - Norme per il governo
del territorio, che individua il Piano Paesaggistico
Regionale quale parte integrante del piano di indirizzo
territoriale (PIT), che “assume la funzione di piano 
urbanistico-territoriale con specifi ca considerazione dei 

valori paesaggistici, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, 
del Codice”.

L’Integrazione del PIT con valenza di Piano 
paesaggistico è stata approvata con D.C.R. n.37 del 
27/3/2015. Il carattere della norma in tema di paesaggio
risulta pertanto sovraordinata ai piani regionali, come
richiamato dall’art. 18 della Disciplina di piano – 
Effi  cacia del Piano rispetto agli atti di governo del 
territorio vigenti, già ricordata nei precedenti contributi, 
ma di cui evidentemente non si è tenuto conto nelle 
osservazioni:

1. A far data dalla pubblicazione sul BURT della
delibera di approvazione del presente Piano :

a) le prescrizioni, e le prescrizioni d’uso e le 
direttive contenute nella disciplina relativa allo Statuto
del territorio prevalgono sulle disposizioni diff ormi 
contenute negli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica, negli atti di pianifi cazione degli enti gestori 
delle aree naturali protette, nei piani e programmi di
settore qualifi cabili come atti di governo del territorio ai 
sensi della normativa regionale;(…) Dall’aff ermazione 
del proponente secondo cui la disciplina paesaggistica,
in quanto previsioni generali (e comunque secondarie),
recede di fronte alla disciplina speciale (di natura
primaria), si evince che non siano stati pienamente
compresi i riferimenti esposti ed il carattere cogente
dell’attuale e vigente quadro normativo di riferimento, 
LR65/2014 e Integrazione del PIT-PPR e non risulta
pertanto avere ottemperato ad uno dei criteri di valutazione
nel procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA, 
rispetto alla conformità del progetto con norme e 
programmi vigenti di natura ambientale e paesaggistica.

Rispetto al punto 2.1.2: Sulla presunta contrarietà 
aprioristica all’intervento in quanto localizzato in area 
agricola, si assicura l’inesistenza di un pregiudizio, ma 
solo una corretta applicazione di norme esistenti. Altri
progetti proposti in area agricola, sono stati valutati
in termini di non contrasto con il PITPPR. Rispetto al
punto 2.1.2 – Zona collinare nord-est, circa l’esistenza 
di un progetto di utilizzo delle aree agricole presenti o
comunque un progetto di valorizzazione, si fa presente
che sono stati valutati positivamente altri impianti
che prevedessero l’affi  ancamento di impianti FV con 
l’attività agricola o con progetti di valorizzazione 
ambientale e/o paesaggistico, come misura di mitigazione
e bilanciamento degli eff etti, ma non è questo il caso, 
in cui la sommatoria di eff etti negativi o non valutabili 
perché non descritti, scaturisce in un necessario parere 
sfavorevole.

[...]”.
Prende inoltre in esame le aree boscate, e lo stato del

suolo al termine dell’impianto;
la Soprintendenza evidenzia quanto segue:
“[...]
Precisato che con nota 4404 del 19.02.2021 in prima

istanza si riteneva il progetto dovesse essere sottoposto
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a VAS oltre che a VIA, e che l’errata dizione costituisce 
errore puramente materiale;

Per quanto attiene il paesaggio si chiarisce che la
compatibilità dell’intervento al PIT deve fondarsi sul 
rispetto dell’intera disciplina di Piano come argomentato 
in sede di parere di competenza e pertanto, nello specifi co, 
anche ai contenuti della Scheda d’Ambito e non soltanto 
agli obiettivi, direttive e prescrizioni di singole aree
sottoposte a tutela paesaggistica di cui alla Parte III del
Codice. Si rileva come il Proponente, con le proprie
osservazioni, non sia entrato in alcun modo nel merito
delle criticità legate ai fortissimi rapporti di intervisibilità 
che l’impianto genererebbe col contesto circostante 
specie per la limitrofa presenza di aree di notevole
interesse pubblico da cui si percepisce l’impianto (vedi 
dalla Rocca di Radicofani e dalle viabilità storiche di 
crinale tutelate dal PIT) oltre che dal Sito Unesco Val
d’Orcia. A tali osservazioni deve essere riscontrata una 
totale mancanza di analisi e approfondimenti richiesti che
non sono stati prodotti alla Scrivente.

Deve poi essere chiarito che le misure mitigative
proposte, specie per le peculiarità del paesaggio in 
considerazione, caratterizzato principalmente da colline
scevre e trattate a seminativo, non vengono ritenute idonee
alla mitigazione dell’intervento. Al contrario, un’ingente 
opera a verde schermante, sottolineerebbe ancor più la 
presenza dell’impianto collocandosi in maniera del tutto 
estranea rispetto ai citati caratteri della zona.

Inoltre si sottolinea, qualora venissero superate
le suddette criticità ribadisce che le caratteristiche 
dell’intervento impongano una valutazione in sede di 
VIA.

[...]”.
Prende infi ne in esame le esigenze di tutela 

archeologica;
il Comune di San Casciano bagni evidenzia quanto

segue:
“In relazione alla richiesta di contributi tecnici 

istruttori sulle osservazioni del proponente, si conferma
quanto già espresso con nota Prot. 80 del 07/01/202, e 
successiva nota Prot.1146 del 04/03/2021, in quanto la
documentazione aggiuntiva non chiarisce le criticità già 
esposte.

Si ribadisce pertanto, data la portata dell’intervento 
proposto e l’elevato impatto paesaggistico, la necessità 
di una riduzione dello stesso e in ogni caso la necessità 
che l’intervento in oggetto sia sottoposto al procedimento 
di VIA.”;

Considerato quanto segue, con riferimento alla
documentazione complessivamente presentata dal
proponente, alle osservazioni del pubblico ed ai contributi
tecnici istruttori acquisti;

il progetto è coerente con pianifi cazione nazionale e 
regionale in materia di energia; non è localizzato in area 
non idonea per la realizzazione di impianti fotovoltaici
a terra, di cui al vigente Piano ambientale ed energetico

regionale ed alla l.r. 11/2011 e relative disposizioni
attuative;

la l.r. 82/2020, in materia di impianti fotovoltaici a terra
posti in area agricola, è stata impugnata dal Governo presso 
la Corte Costituzionale (Deliberazione del Consiglio dei
Ministri del 07/10/2020). Tale norma, non applicabile al
procedimento in esame, pone limitazioni autorizzative alla
realizzazione di impianti di potenza superiore a 8 MW
nonché specifi ci adempimenti in capo al proponente per 
gli impianti di potenza superiore ad 1 MW;

le opere facenti parte del progetto in esame non
ricadono all’interno di aree tutelate paesaggisticamente 
ma sono poste in prossimità delle medesime;

la circostanza di cui al capoverso precedente è 
contemplata dall’art. 152 del d.lgs. 42/2004 e dall’art. 14 
comma 9 del citato d.m. 10.9.2010;

l’attraversamento da parte cavidotto del Fiume Paglia, 
tutelato paesaggisticamente, avverrà in corrispondenza 
della viabilità esistente;

il progetto determina la parziale sottrazione dei
terreni interessati dall’uso agricolo per un periodo di 
circa 30- 40 anni; l’impianto è da considerarsi reversibile 
in quanto, al termine della vita utile, può essere smontato 
ed i terreni possono essere restituiti integralmente all’uso 
agricolo;

il progetto in esame contribuisce ad incrementare la
quota parte di energia prodotta da fonti rinnovabili nonché 
ad ottemperare ai relativi obblighi in capo alla Regione
Toscana, previsti dalla normativa nazionale (burden
sharing); la realizzazione e l’esercizio dell’impianto 
sono quindi in linea con gli obiettivi della pianifi cazione 
energetica nazionale e regionale, in termini di riduzione
delle emissioni di gas serra e di incremento della quota di
energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile;

secondo quanto previsto dalla l.r. 11/2011 e dal
Piano ambientale ed energetico regionale, l’impianto 
non ricade nelle aree non idonee per la realizzazione di
impianti fotovoltaici a terra;

il non ricadere in area non idonea è condizione 
necessaria, ma non suffi  ciente, per la positiva valutazione 
e per l’autorizzazione di un impianto fotovoltaico;

nel caso in esame è venuta in evidenza la 
incompatibilità del progetto fotovoltaico previsto con 
l’esigenza di tutela del paesaggio, valore di rilievo 
costituzionale;

l’istruttoria ha infatti evidenziato aspetti paesaggistici 
critici aff erenti alla realizzazione dell’impianto in esame, 
tenuto conto dei contributi istruttori acquisiti da alcuni
dei Soggetti competenti in materia ambientale consultati;

Ritenuto di condividere le criticità paesaggistiche 
sollevate dai contributi acquisiti dalla competente
Soprintendenza, dal Settore regionale competente in
materia di paesaggio e dal Comune di San Casciano
dei Bagni, criticità che determinano impatti negativi 
signifi cati sull’ambiente;
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Ritenuto altresì che le osservazioni ex art. 10 bis della
l.241/1990, presentate dal proponente, non contengano
alcun elemento informativo o conoscitivo atto a superare
i motivi ostativi al medesimo comunicati il 17.3.2021;

Rilevato pertanto che il progetto in esame determini
impatti negativi signifi cativi, non adeguatamente 
mitigabili, sulla componente ambientale “paesaggio”;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Visti l’art. 19, commi 5, 8 e 9, e l’allegato V alla parte 
seconda del D.Lgs. 152/2006, nonché l’allegato IV bis 
alla suddetta parte seconda;

Preso atto della documentazione complessivamente
presentata dal proponente;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai soggetti
competenti in materia ambientale;

Viste le due osservazioni pervenute da parte del
pubblico, entrambe contrarie alla realizzazione del
progetto in esame;

Visto che, con riferimento all’allegato V alla parte 
seconda del d.lgs.152/2006:

- il progetto presenta, quali caratteristiche di rilievo, le
dimensioni (in termini di estensione), la sua concezione
di insieme (in termini di ampie superfi ci artifi ciali 
specchiate, poste all’interno di un tessuto agricolo);

- con riferimento alla localizzazione, il progetto
interessa un’area vasta di importanza paesaggistica;

- con riferimento alla tipologia ed alle caratteristiche
dell’impatto potenziale, il progetto determina impatti 
estesi, sia in termini di superfi cie occupata che di territorio 
posto in relazione visiva con l’impianto; l’impatto 
paesaggistico è intenso e – seppur reversibile - si protrae 
con costanza nel lungo termine (almeno 30-40 anni);
l’impatto è certo; l’istruttoria svolta, con riferimento al 
livello preliminare della progettazione, non ha accertato
la possibilità di ridurre l’impatto in modo effi  cace;

Visto che la procedura di verifi ca di assoggettabilità 
si svolge con riferimento al livello preliminare della
progettazione e che lo scopo della procedura non è 
il rigetto o meno di un progetto ma la sua eventuale
sottoposizione alla procedura di VIA;

Rilevato che l’istruttoria svolta, tenuto conto della 
documentazione presentata dal proponente, delle
osservazioni e dei contributi istruttori pervenuti, ha
evidenziato come non sia possibile escludere che il
progetto in esame determini impatti negativi signifi cativi 
sulla componente paesaggio, per le motivazioni e le
considerazioni riportate in precedenza; tali impatti

dovranno essere approfonditi nell’ambito di uno studio di
impatto ambientale, riferibile ad un livello di progettazione
maggiormente dettagliato, in relazione al quale svolgere
una nuova specifi ca fase di consultazione del pubblico e 
dei Soggetti competenti in materia ambientale;

Ritenuto quindi necessario sottoporre il progetto
in esame alla procedura di valutazione dell’impatto 
ambientale, di cui agli artt. 52 e seguenti della L.R.
10/2010 e artt. 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006 . A
tal fi ne il proponente, ove ritenuto opportuno, dovrà 
presentare al Settore VIA regionale una istanza di rilascio
di provvedimento autorizzatorio unico regionale, ai sensi
dell’art. 27 bis del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 73 bis 
della l.r. 10/2010, tenuto conto delle indicazioni del
regolamento approvato con d.p.g.r. 19R/2017 e della
d.g.r. 1196/2019, nonché degli elementi ambientali di cui 
al presente atto;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di sottoporre, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, alla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di un impianto fotovoltaico
a terra della potenza di 46,848 Mwp, posto nei Comuni
di San Casciano dei Bagni (SI) e Piancastagnaio (SI),
proposto da Catch the Sun S.r.l. (sede legale: via Venezia
Giulia 4, San Benedetto del Tronto - AP; partita IVA:
02397370442), per le motivazioni e le considerazioni
riportate in premessa;

2. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al
presente procedimento;

3. di notifi care il presente decreto alla proponente 
Società Catch the Sun S.r.l.;

4. di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 22 aprile 2021, n. 6476
certifi cato il 22-04-2021

D.Lgs. nr. 152/2006 art. 19, L.R. nr. 10/2010 art.
48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità di 
competenza regionale relativo al progetto per la re-
alizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della
potenza di 20,695 MWp connesso alla rete elettrica,
denominato “Scansano”, nel Comune di Scansano 
(GR), località Murci, Podere San Domenico. Provve-
dimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale;

Visto il D.M. 30/03/2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al d.p.g.r. 19/R/2017, in
materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01/10/2019, in materia
di disposizioni attuative delle procedure di VIA;

Viste la L. 241/1990 e la L.R. 40/2009, in materia di
procedimento amministrativo;

Visti altresì, in materia energetica:
il D.Lgs. 387/2003 “Attuazione della direttiva 

2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel
mercato interno dell’elettricità”;

il D.Lgs. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/
CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, recante modifi ca e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;

la L.R. 39/2005 “Disposizioni in materia di energia”;
le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili” emanate con D.M. 
10/09/2010;

il D.M. 8/03/2013 ed il D.M. 10/11/2017 relativi alla
“Strategia Energetica Nazionale 2017”;

la L.R. 11/2011 “Disposizioni in materia di 

installazione di impianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili di energia”, nonché 
la deliberazione del Consiglio regionale n. 68 del
26/10/2011 e la deliberazione della Giunta regionale n.
107 del 20/02/2012, in materia di aree non idonee alla
installazione degli impianti fotovoltaici;

la L.R. 82/2020 che ha da ultimo modifi cato la 
suddetta L.R. 11/2011;

la deliberazione del Consiglio regionale n. 15 del
11/02/2013, in materia di criteri e modalità di installazione 
degli impianti fotovoltaici a terra;

il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER)
approvato dal Consiglio Regionale, con deliberazione n.
10 dell’11 febbraio 2015;

il Piano Nazionale Energia e Clima 2030 (PNIEC);

Visti inoltre:
la parte terza del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni

culturali e del paesaggio), in materia di beni paesaggistici,
ed in particolare l’art. 152;

l’art. 14 comma 9 del citato D.M. 10/09/2010;
il Piano di indirizzo territoriale con valenza di

Piano paesaggistico regionale (PIT-PPR), approvato
con deliberazione del Consiglio regionale n. 37 del
27/03/2015 ed in particolare la disciplina delle invarianti
strutturali, la Scheda d’ambito di paesaggio n. 18 
“Maremma Grossetana” e la Disciplina di piano;

Visto infi ne l’art. 50 del D.L. 76/2020 (Misure urgenti 
per la semplifi cazione e l’innovazione digitale) come 
convertito nella L. 120/2020, ed in particolare il comma
3 recante norme transitorie per l’applicazione di tale 
articolo;

Premesso che:
in data 30/04/2020, come perfezionata in data

15/07/2020, il proponente Società Professional Service 
& Management S.r.l. (con sede legale in Montalto di
Castro – VT, località Campomorto snc; partita IVA: 
02120200569) ha depositato, presso il Settore VIA -
VAS - Opere pubbliche di interesse strategico regionale
(Settore VIA) della Regione Toscana, istanza di avvio
del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai sensi 
dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 della L.R. 
10/2010, relativamente al progetto per la realizzazione
di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di
20,695 Mwp, connesso alla rete elettrica, denominato
“Scansano”, nel Comune di Scansano (GR), località 
Murci, Podere San Domenico;

il progetto ricade interamente nel comune di
Scansano, ma può avere impatti indiretti sul territorio del 
Comune di Manciano (GR);

il proponente ha provveduto a versare gli oneri
istruttori di cui all’art. 47-ter della L.R. 10/2010, in 
applicazione della D.G.R. 1196/2019 allegato A;
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il proponente ha assolto agli obblighi in materia di
imposta di bollo (d.p.r. n. 642/1972);

il progetto di cui all’istanza sopra richiamata, è 
compreso tra quelli dell’Allegato IV alla parte seconda del 
D.Lgs. 152/2006, punto 2, lettera b) “impianti industriali 
non termici per la produzione di energia, vapore ed
acqua calda con potenza complessiva superiore a 1MW” 
ed è quindi da sottoporre alla procedura di veri- fi ca di 
assoggettabilità di competenza della Regione Toscana;

il procedimento è stato avviato avviato in data 
17/07/2020;

in relazione alla documentazione presentata ai
fi ni dell’avvio del procedimento, sono stati acquisiti i 
contributi istruttori dei Soggetti interessati;

in data 21/09/2020, il Settore scrivente ha richiesto
integrazioni e chiarimenti al proponente;

in data 03/02/2021, il proponente ha depositato la
documentazione integrativa e di chiarimento;

in relazione alla documentazione integrativa e di
chiarimento, sono stati acquisiti i contributi istruttori dei
Soggetti interessati;

durante il procedimento non sono pervenute
osservazioni da parte del pubblico;

in data 24/02/2021 è pervenuta una nota con la 
quale Professional Service & Management S.r.l., istante
con riferimento al procedimento in oggetto, comunica
l’intervenuto trasferimento della titolarità dei diritti sul 
progetto in favore di Kingdom Solar 1 S.r.l.;

in data 12/03/2021, sulla base degli esiti istruttori,
il Settore VIA ha comunicato al proponente i motivi
che ostano alla esclusione del progetto in esame dalla
procedura di VIA;

in esito alla comunicazione di cui al capoverso
precedente, il proponente ha presentato le proprie
osservazioni in data 26/03/2021;

in relazione a tali osservazioni, il Settore VIA ha
acquisito i contributi tecnici istruttori della competente
Soprintendenza, del Settore regionale paesaggio e del
Comune di Scansano;

Ricordato che:
con D.G.R. n. 24 del 20/01/2014 (avente ad oggetto:

“Procedimento di valutazione di impatto ambientale per 
il progetto di un impianto fotovoltaico della potenza
di 17,4 MWp in località Murci Podere San Domenico, 
Comune di Scansano (GR)”) era stata espressa, ai sensi 
dell’art. 57 della L.R. 10/2010, pronuncia positiva di 
compatibilità ambientale sul suddetto progetto proposto 
da Ecosyntax S.r.l.; l’effi  cacia della pronuncia di VIA era 
stabilita in 5 anni. Con D.G.R. n. 1160 del 24/09/2019
(avente ad oggetto: “Art. 57 della L.R. 10/2010 - Istanza 
di proroga dei termini contenuti nel provvedimento
conclusivodel procedimento di VIA relativo al progetto
di “Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra 
della potenza di circa 18,00 MW in località Murci, 
Podere San Domenico nel Comune di Scansano (GR)” 

di cui alla Delibera della Giunta Regionale. n. 24 del
20 gennaio 2014. Proponente:Ecosyntax S.r.l.”) è stata 
negata la proroga del termine di effi  cacia della pronuncia 
di compatibilità ambientale di cui alla delibera G.R. 
n.24 del 20 gennaio 2014, proroga richiesta dalla società 
Ecosyntax S.r.l. con istanza in data 30/01/2019;

il progetto di cui al capoverso precedente, pur diverso
per caratteristiche, era posto sugli stessi terreni oggetto
dell’istanza in esame;

di quanto riportato in precedenza è stata data 
comunicazione al proponente in data 18/05/2020;

Dato atto che, sulla base della documentazione
presentata dal proponente, emerge – tra l’altro - quanto 
segue:

il progetto riguarda la realizzazione di un impianto
fotovoltaico a terra della potenza di 20,695,5 MWp,
connesso alla rete elettrica tramite nuova sottostazione
elettrica collegata in entra-esci sull’elettrodotto a 132 
kV “Paganico-Manciano” di Terna Rete Italia Spa. La 
sottostazione elettrica 20/132 kV, la cabina di consegna
a 20 KV, i cavidotti interrati a 20 kV e le restanti
infrastrutture elettriche vengono previste all’interno del 
perimetro dell’impianto. Completano l’impianto opere 
civili quali: la viabilità interna, i guadi dei corsi d’acqua 
presenti, la recinzione alta 2 m e la barriera vegetale
perimetrale, l’illuminazione di emergenza posta su pali 
alti 3 m ed il sistema di allarme anti-intrusione;

il progetto fotovoltaico prevede moduli monofacciali
in silicio monocristallino installati su strutture infi sse 
al suolo di tipo fi sso, senza l’ausilio di elementi di 
fondazione in calcestruzzo. I moduli fotovoltaici installati
avranno ognuno potenza nominale pari a 500 W, saranno
orientati verso sud ed inclinati di 15° rispetto al piano di 
campagna; l’altezza massima dal suolo è pari a 2,13 m;

l’impianto è posto in Comune di Scansano (GR); 
il territorio del Comune di Manciano (GR) può essere 
interessato a livello di impatti;

il progetto, ai fi ni della sua realizzazione ed esercizio, 
è soggetto ad autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003;

il proponente ha esaminato i criteri progettuali di
cui alla deliberazione Consiglio regionale n. 15 del
11/02/2013;

la durate delle attività di costruzione è stimata in 6 
mesi;

durante l’esercizio dell’impianto, nell’area in 
disponibilità al proponente, verranno svolte attività 
agricole: coltivazione di olivi, allevamento di pecore
per la produzione di formaggio ed apicoltura; verranno
ristrutturati due fabbricati rurali da adibire alla mungitura
e lavorazione del latte;

i terreni dell’area di impianto saranno gestiti con 
copertura erbacea permanente; la manutenzione del
manto d’erba sarà eff ettuata facendo pascolare nell’area 
di impianto un gregge di pecore; le operazioni di lavaggio
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dei pannelli saranno eff ettuate con un trattore di piccole 
dimensioni equipaggiato con una lancia in pressione e
una cisterna di acqua demineralizzata;

la vita utile produttiva dell’impianto è stimata in 20 
anni, salvo prolungamenti dell’esercizio, ritenuti possibili 
dal proponente. Dopo il periodo di esercizio, l’impianto 
sarà completamente rimosso, i materiali ricavati gestiti 
nel rispetto delle normative di settore ed i terreni restituiti
all’integrale uso agricolo;

l’area interessata è a destinazione agricola secondo i 
vigenti strumenti urbanistici comunali;

i terreni nella disponibilità del proponente ammontano 
ad una superfi cie complessiva di circa 100 ettari, circa 
35 dei quali esterni alle aree non idonee al fotovoltaico
a terra, di cui alla L.R. 11/2011 e relative disposizioni
attuative ed al vigente Piano ambientale ed energetico
regionale. La superfi cie eff ettivamente interessata dai 
panelli ammonta a circa 19 ha;

parte delle aree nella disponibilità del proponente 
sono tutelate dal vincolo paesaggistico ex art. 142 comma
1 lett. g) del D.Lgs. 42/2004 (boschi e foreste), ma le
opere facenti parte dell’impianto in esame, pur prossime 
alle aree vincolate, non vi ricadono;

è presente il vincolo idrogeologico;
non sono interessate aree naturali protette, siti della

rete natura 2000, siti proposti (pSIC) o siti di interesse
regionale (sir);

non sono presenti perimetrazioni relative alla
pericolosità da alluvione o da frana, di cui agli strumenti 
di piano della Autorità di bacino distrettuale Appennino 
settentrionale;

secondo il PIT-PPR, l’area di impianto ricade 
nell’ambito di paesaggio n.18, Maremma grossetana;

il proponente ha inoltre preso in esame il Piano
territoriale di coordinamento della Provincia di Grosseto
e gli strumenti urbanistici del Comune di Scansano,
nonché il Piano comunale di classifi cazione acustica;

ha inoltre preso in esame il quadro vincolistico
complessivo e gli altri strumenti di piano pertinenti
all’iniziativa in esame;

ha analizzato i possibili impatti sulle componenti
ambientali interessate dovuti alla realizzazione ed
all’esercizio dell’impianto e le relative misure di 
mitigazione; ha descritto la fase di dismissione e ripristino
ambientale; ha analizzato le possibili alternative; ha preso
in esame i benefi ci del progetto in termini di produzione 
di energia da fonte rinnovabile e di emissioni evitate di
gas climalteranti ed inquinanti atmosferici;

ha presentato elaborati specialistici sugli elementi di
rilievo, sia a carattere progettuale che ambientale;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti
competenti in materia ambientale, nell’ambito del presente 
procedimento, con riferimento - rispettivamente - alla
documentazione presentata all’avvio del procedimento 
ed alla documentazione integrativa e di chiarimento:

Consorzio di Bonifi ca 6 Toscana Sud del 22/07/2020
e del 12/02/2021; Provincia di Grosseto del 26/08/2020;
Settore Genio civile Toscana Sud del 26/08/2020
e del 25/02/2021; Settore Forestazione. Usi civici.
Agroambiente del 27/08/2020 e del 03/03/2021; ARPAT
del 28/08/2020 e del 03/03/2021; Settore Tutela,
riqualifi cazione e valorizzazione del paesaggio del 
03/09/2020 e del 04/03/2021; Comune di Scansano del
03/09/2020 e del 03/03/2021; Settore Servizi Pubblici
Locali, Energia e Inquinamenti del 10/09/2020 e del
04/03/2021; Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Siena, Grosseto ed Arezzo del
12/08/2020 e del 04/03/2021; Terna Spa del 08/10/2020;
Settore Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo 
sviluppo delle attività agricole del 05/03/2021;

Rilevato che alcuni dei Soggetti interessati, nei propri
contributi di competenza sopra richiamati, evidenziano
criticità paesaggistiche inerenti la realizzazione del 
progetto in esame, ed in particolare:

la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per le province di Siena, Grosseto ed Arezzo, nel proprio
contributo istruttorio conclusivo del 4/03/2021 è del 
seguente avviso:

“[...] CONSIDERATO il carattere del territorio a forte 
vocazione agricola di pregio e richiamati gli “indirizzi” 
espressi nella “Scheda d’Ambito n.18 – Maremma 
Grossetana” del PIT-PPR:

- 10. promuovere azioni volte a tutelare e valorizzare
i caratteri identitari dei sistemi insediativi storici […] 
preservando anche le loro relazioni fi siche e visive;

- 11. al fi ne di tutelare il paesaggio agrario della 
pianura e i relativi valori, garantire azioni volte
a: - limitare ulteriori processi di frammentazione
e marginalizzazione del territorio rurale a opera di
infrastrutture e urbanizzazioni; mantenere, ove possibile,
l’articolazione e la complessità dei tessuti colturali con 
struttura a mosaico; mantenere, ove possibile, la struttura
della maglia agraria storica delle aree di bonifi ca e 
garantire l’effi  cienza del sistema di regimazione e scolo 
delle acque;

- 17. favorire azioni di tutela e valorizzazione delle
emergenze storico-architettoniche e culturali diff use 
[…]”;

Preso atto che non sono stati redatti gli appro-
fondimenti richiesti da questo Uffi  cio con nota prot. n. 
17836 del 12 agosto 2020 relativi al patrimonio culturale
(architettonico e archeologico) ed in particolare:

- non è stata verifi ca della presenza, nelle immediate 
vicinanze del sito, di edifi ci di valore storicoarchitettonico-
testimoniale (censiti nella pianifi cazione regionale, 
comunale, provinciale, ecc. tutelati e/non tutelati dalla
Parte II del Codice) e della loro intervisibilità (relativa 
e assoluta);
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- non sono stati eseguiti gli approfondimenti
sull’interferenza visiva (relativa e assoluta) dell’impianto 
da “sistemi insediativi storici” posti nelle vicinanze 
e/o dai quali l’impianto potrebbe, comunque, risultare 
visibile;

Visto che l’intervento risulta localizzato in aree 
contermini a quelle sottoposte a tutela ai sensi della
Parte III del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. rispetto a queste
componenti l’interferenza è del tipo indiretto ed è legata 
ad “aspetti percettivi”;

Preso atto che tra i beni paesaggistici che rientrano
nell’ambito delle aree contermini si elencano ambiti 
tutelati ex art. 136 (con DM 28/07/1971 e con DM
21/10/1995) ed ex 142 lett. c) “fi umi, torrenti e corsi 
d’acqua” e lett. g) e “lett. g) “foreste e boschi”;

Considerato che ciò che rileva, ai fi ni della valutazione 
dell’Uffi  cio scrivente, non è la potenza dell’impianto, 
bensì le concrete caratteristiche fi siche e l’ingombro del 
medesimo ovvero la sua incidenza, dal punto di vista
percettivo, sui beni paesaggistici che si intende tutelare;

Visto che l’impianto, anche per la sua estensione, 
risulta in palese contrasto con i valori paesaggistici
espressi dal PIT-PPR in relazione alla destinazione d’uso, 
consumo di suolo e, soprattutto, in merito all’alterazione 
della percezione del paesaggio;

Visto, in particolare, che il progetto altera il valore
estetico-percettivo di un’area paesaggistica di pregio che 
apre verso il fondo valle occupato dal corso del fi ume 
Albegna e i rilievi collinari della sponda apposta, in cui è 
posto l’abitato di Saturnia;

Considerato che la tutela e la salvaguardia del
paesaggio risulta imprescindibile e prioritaria e deve
essere, comunque, garantita ad ogni livello progettuale;

questa Soprintendenza esprime PARERE
NEGATIVO ai sensi dell’art. 152 del Codice, in quanto 
si ritiene che l’intervento proposto per localizzazione, 
caratteristiche morfologiche, dimensionali e materiche
non sia compatibile paesaggisticamente con il contesto
di inserimento e che, in considerazione del rilevante
impatto, la realizzazione del progetto comporterebbe una
sostanziale alterazione dei valori paesaggistici delle “aree 
contermini” tutelate ex 142 lett. c) e lett. g) del Codice.

tutto ciò premesso, la Scrivente ritiene che sussistono 
i presupposti per i quali il progetto debba essere
assoggettato al procedimento di VIA [...]”.

Nel precedente contributo del 12/08/2020, aveva
ritenuto necessaria la presentazione di integrazioni da
parte del proponente;

il Settore regionale Tutela riqualifi cazione 
valorizzazione del paesaggio, nel proprio contributo
istruttorio conclusivo del 04/03/2021 ritiene:

“[...] esaminate le risposte e la documentazione 
depositata a chiarimento e integrazione, si richiamano
gli approfondimenti richiesti con nota prot. 0299244 del
03/09/2020:

1. verifi ca dati generali impianto in relazione 
all’eff ettiva estensione del solo sito produttivo, al fi ne di 
quantifi care il reale consumo di suolo, che includa:

1a- calcolo della superfi cie del sito produttivo, così 
come rappresentato nella tavola 07-Layout del progetto;
PARZIALMENTE OTTEMPERATA

1b- dimensionamento della SSE, di forte impatto
paesaggistico; PARZIALMENTE OTTEMPERATA

2. indicazione sullo smantellamento della SSE di
Terna al termine dell’esercizio dell’impianto fotovoltaico; 
OTTEMPERATA

3. fotoinserimenti dai recettori individuati come
sensibili nella carta di intervisibilità e nella relazione a 
corredo,che includano anche la presenza di forte impatto
paesaggistico della SSE, al fi ne di verifi carne l’impatto; 
pur non essendo parte del presente progetto, in quanto
sarà realizzata dall’Ente di distribuzione nazionale, il 
funzionamento dell’impianto è imprescindibilmente 
legato alla sua messa in opera. PARZIALMENTE
OTTEMPERATA

Si apprendono dalla documentazione i seguenti
approfondimenti in risposta:

1a- si esprime qualche perplessità circa il dato di 
251.379,95 mq di superfi cie recintata, che dovrebbe 
corrispondere a quanto rappresentato in TAV. 07-Layout
del progetto; raff rontata però a quella cosiddetta 
‘deperimetrata’ di 349.208,70 mq., anche considerando 
l’esclusione dal computo della fascia di mitigazione 
esterna alla recinzione ed alcune aree nella zona est e
sud, la diff erenza tra i due dati risulta incredibilmente 
alta e pertanto il quesito non si ritiene suffi  cientemente 
chiarito;

1b- per la Stazione Elettrica di Terna spa vengono
forniti dati planimetrici (2.500 mq di superfi cie recintata 
e impermeabilizzata) ma non dati altimetrici che possano
dare un’idea dell’eff ettivo impatto dell’installazione, 
che era il senso della richiesta. Dalla Tav. Int_1A – 
caratteristiche collegamento AT, si nota peraltro la
presenza di due nuovi tralicci per collegamento aereo
132 kV per entra-esci su SSE di smistamento, non
dimensionate e non riportate nel layout di progetto, in
aggiunta ai tralicci esistenti a sostegno della già presente 
linea aerea Montalto- Suvereto e alle opere di elettrodotto
interrato per il collegamento alla SSE. Si considera
pertanto parziale la risposta fornita;

2. lo smantellamento della SSE al termine d’uso del 
parco fotovoltaico è assicurato come totale in ogni sua 
parte e con totale recupero ambientale del terreno ad uso
agricolo;

3. Dalla tavole di visibilità teorica e dallo studio 
della visibilità reale, si evince che la verifi ca è stata 
eff ettuata rispetto alla presenza dei Beni paesaggistici 
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presenti, tutelati ex DLgs 42/2004, artt. 136 (DM209-
1971 Saturnia) e 142 (lettere c) fi umi e g) boschi e 
m) beni archeologici) attraverso gli approfondimenti
eseguiti nelle TAV_Int_07A/07B/07C. Quello che era
richiesto era una verifi ca dai punti e aree individuati 
nella tavola di progetto T09C- intervisibilità reale, quale 
verifi ca dell’inserimento nel contesto di paesaggio e 
sua visibilità toutcourt rispetto alla fruizione del bene 
paesaggio dalle strade comunali in avvicinamento, come
risulta dalla tavola T09c, non solo una verifi ca rispetto 
alle prescrizioni relative alla componente ‘elementi della 
percezione’ dei Beni tutelati. Si precisa altresì che la 
Disciplina dei Beni paesaggistici, per i beni di cui alla
lettera c) fi umi, né quelli di cui alla lettera g) boschi, 
non contiene prescrizioni rispetto alle viste ‘da e verso’, 
presente solo per ciò che attiene i Beni di cui alla lettera 
m) siti archeologici e beni di cui all’art. 136 (DM 209-
1971-area di Saturnia).

Si considerano le risposte fornite scarsamente
rispondenti alla motivazione dell’approfondimento 
richiesto, pur rappresentando elemento di cui tenere
conto.

Ciò che risulta dallo studio eff ettuato rispetto a punti 
‘sensibili’, è che comunque l’impianto non può dirsi 
totalmente schermato nelle viste a terra, specialmente dai
punti di ripresa eff ettuati ad est dell’impianto.

CONCLUSIONI
Sfavorevole
Pur apprezzando l’intento di integrare l’impianto 

fotovoltaico con un’azienda agricola in grado di 
valorizzare il territorio, il progetto non risulta in linea con
il PIT-PPR, in relazione alla sua estensione, la sua visibilità 
ed in riferimento a quanto già espresso sui contenuti 
della Seconda Invariante strutturale, per la presenza di
un morfotipo che caratterizza i territori agricoli di alto
valore naturale, nodo degli agroecosistemi, connesso ad
aree boscate nel suo intorno e per i contenuti della Quarta
Invariante strutturale (09-Morfotipo dei campi chiusi a
seminativo e a prato di collina e di montagna).

La presenza di un impianto fotovoltaico e della
connessa Sottostazione Elettrica di Terna Spa, l’aumento 
di elementi verticali diffi  cilmente schermabili (nuovi 
tralicci di collegamento all’elettrodotto), ridurrebbero 
fortemente le caratteristiche del territorio inserendo
elementi incongrui, a detrimento della vocazione e
potenzialità del territorio, che il PIT-PPR individua 
con decisione, negli Indirizzi ed obiettivi della scheda
d’ambito e della Disciplina di Piano, già esposti nel 
precedente contributo.

Si richiama di seguito l’art. 11 della Disciplina di 
Piano - Defi nizione e obiettivi generali dell’invariante 
strutturale “I caratteri morfotipologici dei paesaggi 
rurali”), articolato in obiettivi volti alla salvaguardia e 
tutela dei valori estetico – percettivi e storico identitari 
dei paesaggi rurali aventi altresì funzione di “nodo degli 
agro-ecosistemi” con le funzioni proprie già richiamate:

2. L’obiettivo generale concernente l’invariante 
strutturale di cui al presente articolo è la salvaguardia 
e valorizzazione del carattere multifunzionale dei
paesaggi rurali regionali, che comprendono elevate
valenze esteticopercettive, rappresentano importanti
testimonianze storico-culturali, svolgono insostituibili
funzioni di connettività ecologica e di presidio dei suoli 
agroforestali, sono luogo di produzioni agro-alimentari
di qualità e di eccellenza, costituiscono una rete di 
spazi aperti potenzialmente fruibile dalla collettività, 
oltre a rappresentare per il futuro una forte potenzialità 
di sviluppo economico. Tale obiettivo viene perseguito
mediante:(...)

d) la preservazione nelle trasformazioni dei caratteri
strutturanti i paesaggi rurali storici regionali, attraverso:

(…) l’incentivo alla conservazione delle colture 
d’impronta tradizionale in particolare ove esse 
costituiscono anche nodi degli agro-ecosistemi e
svolgono insostituibili funzioni di contenimento dei
versanti; il mantenimento in effi  cienza dei sistemi di 
regimazione e scolo delle acque di piano e di colle”.

Nel precedente contributo del 03/09/2020, aveva
ritenuto necessaria la presentazione di integrazioni e
chiarimenti da parte del proponente;

il Comune di Scansano, nel proprio contributo
istruttorio conclusivo del 03/03/2021 ritiene:

“[...] Evidenziato peraltro come l’intervento in oggetto 
non si armonizzi con gli orientamenti espressi dal Piano di
Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico
della Regione Toscana, nella scheda d’ambito n. 18 
Maremma Grossetana capitolo 6.1 Obiettivi di Qualità 
e Direttive, laddove si specifi ca all’Obiettivo 2: 
Salvaguardare e valorizzare gli articolati ed eterogenei
paesaggi dei rilievi dell’entroterra, caratterizzati da 
sistemi agrosilvopastorali di elevato valore paesaggistico
e ambientale e dal sistema insediativo storico ben
conservato, e reintegrare le relazioni ecosistemiche,
morfologiche, funzionali e visuali con le piane costiere,
in particolare la Direttiva 2.2:

2.2 - contrastare i processi di spopolamento dei nuclei
storici e di abbandono delle aree agricole e pascolive
collinari e montane (con conseguente ricolonizzazione
arbustiva) favorendo lo sviluppo di un’agricoltura 
innovativa che coniughi competitività economica con 
ambiente e paesaggio

Orientamenti:
- contrastare i processi di spopolamento con

particolare riferimento ai versanti del Monte Amiata, ai
Monti di Casal di Pari,ai mosaici a oliveto e seminativo
tra Pari e Dogana e nel territorio di Cinigiano, al
Poggio di Moscona, ad alcune aree del Monte Leoni,
ai tessuti a campi chiusi nei pressi di Campagnatico e
all’esteso ecomosaico agro-silvopastorale di alto valore 
naturalistico tra Scansano e Murci.

- favorire il riutilizzo del patrimonio abitativo (il
recupero dei centri collinari a fi ni abitativi e di ospitalità 
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diff usa e/o agrituristica), l’off erta di servizi alle persone 
e alle aziende agricole e migliorare le condizioni
complessive di accessibilità anche in termini di viabilità 
e di servizi di trasporto pubblico.

- favorire la riattivazione di economie agro-
silvopastorali.

- promuovere l’off erta turistica e agrituristica 
legata alle produzioni enogastronomiche di qualità, 
all’arti gianato tipico, alla conoscenza del paesaggio e 
dell’ambiente collinare-montano;

Tutto ciò premesso:
- si ritiene di dover sottoporre il progetto in oggetto

a V.I.A.;
- si esprime parere contrario al progetto per la

realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della
potenza di 20,695 MWp connesso alla rete elettrica,
denominato “Scansano”, nel Comune di Scansano (GR), 
località Murci, Podere San Domenico. Proponente: 
PROFESSIONAL SERVICE & MANAGEMENT
S.R.L., con le seguenti motivazioni:

l’area di intervento, di notevole estensione, è collinare 
e localmente a - notevole pendenza, visibile anche dai
rilievi collinari su cui è posto l’abitato di Saturnia; 
si ritiene che l’intervento per la sua localizzazione, 
estensione e caratteristiche produca i seguenti eff etti 
negativi:

- una signifi cativa alterazione del valore estetico 
percettivo del paesaggio agrario;

- un forte impatto negativo nei confronti dei beni
paesaggistici e culturali presenti,

- una compromissione del paesaggio agrario di pregio
(AREA DOP E IGP), senza alcuna integrazione col
contesto”;

Visto che:
il Settore regionale competente in materia di energia,

nei contributi del 10/09/2020 e del 04/03/2021, pur
rilevando la coerenza del progetto con la pianifi cazione 
energetica nazionale e regionale e con le disposizioni
in materia di aree non idonee alla realizzazione di
impianti fotovoltaici a terra, segnala che il progetto non
è, a normativa vigente, autorizzabile, ai sensi della L.R. 
82/2020, che ha da ultimo modifi cato la L.R. 11/2011;

Terna Spa, nel contributo del 08/10/2020 , prende
in esame la Soluzione tecnica minima generale per la
connessione già adottata per l’impianto in oggetto e 
segnala la necessità che il proponente presenti richiesta 
di modifi ca, alla luce del progetto oggetto del presente 
procedimento;

Preso atto che i restanti Soggetti, nei propri contributi,
hanno espresso posizione favorevole o, comunque, non
hanno evidenziato motivi ostativi alla esclusione del
progetto in esame dalla procedura di VIA;

Visto che, come ricordato in precedenza, il Settore

VIA in data 12/03/2021 ha inviato al proponente una
comunicazione ex art. 10 bis della L. 241/1990 e visto che
i motivi ostativi comunicati aff erivano alla componete 
ambientale paesaggio;

Dato atto che, nelle osservazioni del 26/03/2021,
in risposta alla comunicazione di cui al capoverso
precedente, il proponente “osserva quanto segue.

1. Il Progetto verrà realizzato in un’area che il vigente 
Piano ambientale ed energetico regionale e la L.R.
11/2011 (e relative disposizioni attuative) esclude dalle
aree c.d. “non idonee” per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici a terra.

2. Giova ricordare che sin dal 2009 gli Enti della
Regione Toscana, con la collaborazione delle associazioni
di categoria, avevano predisposto un programma unitario
per lo sviluppo delle Fonti di Energia Rinnovabile (c.d.
FER) nella Provincia di Grosseto, tenendo ben a mente
il contesto territoriale dei luoghi e ritenendoli, dunque,
adatti ad interventi insediativi della stessa tipologia del
Progetto in esame.

3. La scelta dei terreni sui quali realizzare il Progetto è 
avvenuta non solo coerentemente con la caratterizzazione
dei luoghi predisposta dalle amministrazioni competenti
ma con particolare attenzione nella scelta di terreni, che
sono incolti da vari anni, nonché attraversati da due linee 
TERNA ad alta tensione AT) a 380.000 V. e 132.000 V.
che ne hanno già compromesso la valenza ambientale. 
Si è inteso quindi andare ad inserire l’impianto non solo 
in un’area amministrativamente idonea ma che fosse 
anche già parzialmente compromessa, cosicché la nuova 
infrastruttura non gravasse su un’area incontaminata e di 
particolare pregio.

4. Inoltre la sinergia con il contestuale progetto di
recupero agricolo delle aree circostanti l’impianto porta 
alla rivalorizzazione a fi ni agricoli di una superfi cie 
maggiore rispetto a quella che si va eff ettivamente ad 
per il Progetto. Con ovvie ulteriori ricadute ambientali
positive che si sommano a quelle intrinseche del progetto
relative alla produzione di energia rinnovabile senza
refl ui ne emissioni. La scrivente ritiene che il progetto sia 
quindi compatibile con le fi nalità del PIT.

5. Da ultimo, occorre evidenziare che l’area del 
Progetto non ricade in aree tutelate paesaggisticamente,
come correttamente enunciato anche nel Preavviso di
Rigetto.

6. Ciò posto, sottoporre il Progetto ad un procedimento 
di VIA trascende lo scopo della tutela ambientale andando
a gravare inutilmente il procedimento oltre a porsi in
palese contrasto con gli obbiettivi Europei e Nazionali
per la riconversione del sistema energetico, oggigiorno
anche defi nita transizione energetica, che costituisce uno 
degli elementi programmatici fondamentali di sviluppo
del paese.

A fronte di tutto quanto esposto, voglia Codesta
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Amministrazione tener conto delle osservazioni su esposte
così da riesaminare la defi nizione del procedimento.”;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti in merito
alle suddette osservazioni del proponente: il Comune di
Scansano evidenzia quanto segue:

“[...]
Ribadite e confermate integralmente le premesse e le

conclusioni del contributo istruttorio inviato con pec del
03/03/2021 al prot. n. 2594;

Tutto ciò premesso:
- si chiede di sottoporre il progetto in oggetto a V.I.A.;
- si esprime parere contrario al progetto per la

realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della
potenza di 20,695 MWp connesso alla rete elettrica,
denominato “Scansano”, nel Comune di Scansano (GR), 
località Murci, Podere San Domenico. Proponente: 
KINGDOM SOLAR 1 S.R.L. (in precedenza
PROFESSIONAL SERVICE & MANAGEMENT
S.R.L.), con le seguenti motivazioni:

l’area di intervento, di notevole estensione, è collinare 
e localmente a - notevole pendenza, visibile anche dai
rilievi collinari su cui è posto l’abitato di Saturnia; 
si ritiene che l’intervento per la sua localizzazione, 
estensione e caratteristiche produca i seguenti eff etti 
negativi:

- una signifi cativa alterazione del valore estetico 
percettivo del paesaggio agrario;

- un forte impatto negativo nei confronti dei beni
paesaggistici e culturali presenti,

- una compromissione del paesaggio agrario di pregio
(AREA DOP E IGP), senza alcuna integrazione col
contesto.”;

il Settore regionale paesaggio “trasmette il parere di 
competenza sulle osservazioni depositate dal proponente
in merito alla comunicazione ai sensi dell’art. 10-bis 
della L 241/1990.

Rispetto ai punti 1 e 2: Circa la norma citata della
LR11/2011 si ribadisce che il Piano di Indirizzo
Territoriale cui la LR11/11 faceva riferimento all’art.7, 
non aveva ancora la valenza di Piano Paesaggistico,
come defi nito dall’art. 58, comma 2, della LR 65/2014 
– Norme per il governo del territorio, che individua il 
Piano Paesaggistico Regionale quale parte integrante
del piano di indirizzo territoriale (PIT), che “assume la 
funzione di piano urbanistico-territoriale con specifi ca 
considerazione dei valori paesaggistici, ai sensi
dell’articolo 135, comma 1, del Codice”.

L’Integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale con 
valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PITPPR) è 
stata approvata con D.C.R. n. 37 del 27/3/2015.

Il carattere della norma in tema di paesaggio risulta
pertanto sovraordinata ai piani regionali, come richiamato
dall’art. 18 della Disciplina di piano - Effi  cacia del 
Piano rispetto agli atti di governo del territorio vigenti,
già ricordata nei precedenti contributi, ma di cui 
evidentemente non si è tenuto conto nelle osservazioni:

1. A far data dalla pubblicazione sul BURT della
delibera di approvazione del presente Piano:

a) le prescrizioni, e le prescrizioni d’uso e le 
direttive contenute nella disciplina relativa allo Statuto
del territorio prevalgono sulle disposizioni diff ormi 
contenute negli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica, negli atti di pianifi cazione degli enti gestori 
delle aree naturali protette, nei piani e programmi di
settore qualifi cabili come atti di governo del territorio ai 
sensi della normativa regionale;(…)

Si evince che non siano stati pienamente compresi i
corretti riferimenti normativi già esposti ed il carattere 
cogente dell’attuale e vigente quadro normativo di 
riferimento, LR65/2014 e Integrazione del PIT-PPR e
il proponente non risulta pertanto avere ottemperato ad
uno dei criteri di valutazione nel procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA, rispetto alla conformità del 
progetto con norme e programmi vigenti di natura
ambientale e paesaggistica.

In tal senso sono da intendersi anche i programmi di
sviluppo delle FER predisposti da Enti, non dettagliati
nella nota del proponente, ma risalenti dal 2009, se riferiti
a piani e programmi superati dall’attuale normativa e 
comunque non si può prescindere dalla valutazione dei 
singoli progetti in fase di verifi ca di assoggettabilità, 
come è giusto che sia.

Rispetto al punto 3: Nell’Osservazione depositata 
viene ribadita la scarsa qualità dell’area agricola su 
cui andrebbe ad inserirsi il progetto, terreni incolti
attraversati da due linee elettriche aeree. In tal senso il
PIT- PPR risponde con chiarezza attraverso indirizzi e
obiettivi della Scheda d’ambito ed art.11 della Disciplina 
di Piano, esponendo un chiaro orientamento verso
la tutela e valorizzazione di questo contesto agricolo
(Seconda Invariante- nodo degli agroecosistemi, Quarta
Invariante, morfotipo dei campi chiusi a seminativo
e a prato di collina e di montagna), che perderebbe la
propria identità. In ogni caso gli interventi non possono 
peggiorare ma valorizzare tale ambito e quindi per la
natura dell’impianto, inserimento dielementi incongrui, 
posizione, visibilità ed estensione, il presente parco FV 
e dotazioni elettriche correlate, non risulta idoneo in
questo contesto.

Rispetto al punto 4: La realizzazione di un’azienda 
agricola in sinergia con il sito fotovoltaico, rappresenta
ovviamente una mitigazione positiva, rispondendo a
tutti i contenuti del PIT-PPR, ma si ritiene insuffi  ciente 
rispetto ai non mitigabili eff etti dell’impianto, della 
Stazione Elettrica del gestore di rete e dei nuovi tralicci,
anche proponendo un’estensione inferiore del parco FV.

Rispetto al punto 5: Circa la non interferenza del
progetto con aree poste a tutela, non è propriamente 
corretto. Il progetto risulta non sembra rispondere
pienamente alla prescrizione 4.c.1 del DM 209-1971
ex art. 136 del DLgs 42/2004, relativa alla componente
degli ‘elementi della percezione’ – visuali ’da’ e ‘verso’, 
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in quanto l’impianto risulta visibile da più punti lungo 
la S.C. Fontebuia-Fontenuova partendo dall’abitato di 
Saturnia, anche se in molti tratti la vista della collina su
cui si inserisce l’impianto è schermata da vegetazione, 
come anche mostrato nella documentazione depositata.

Rispetto al punto 6: Si tiene a precisare la totale
adesione del Settore agli indirizzi verso la transizione
energetica, ma si precisa altresì la priorità di salvaguardia 
e tutela delle risorse paesaggistiche e identitarie, non
sempre elementi antitetici.”;

la competente Soprintendenza evidenzia quanto
segue:

“[...]

Esaminate  le  osservazioni  del  proponente
consultabili  all’indirizzo https://www.regione.toscana.
it/-/verifi cadi- assoggettabilita;

Verifi cato che le osservazioni inviate non contengono 
elementi nuovi dal punto di vista paesaggistico, tali da
modifi care gli esisti istruttori: in particolare, il fatto che 
“l’area sia già parzialmente compromessa” non giustifi ca 
la realizzazione di ulteriori interventi incongrui in grado
di compromettere i valori paesaggistici delle “aree 
contermini” tutelate ex 142 del Codice;

tutto ciò premesso questa Soprintendenza conferma 
quanto già espresso con nota prot. n. 5647 del 4 
marzo 2021 ovvero esprime PARERE NEGATIVO ai
sensi dell’art. 152 del Codice, in quanto si ritiene che 
l’intervento proposto per localizzazione, caratteristiche 
morfologiche, dimensionali (estensione) e materiche
non sia compatibile paesaggisticamente con il contesto
di inserimento e che, in considerazione del rilevante
impatto, la realizzazione del progetto comporterebbe una
sostanziale alterazione dei valori paesaggistici delle “aree 
contermini” tutelate ex 142 lett. c) e lett. g) del Codice.

tutto ciò premesso, la Scrivente ritiene che sussistono 
i presupposti per i quali il progetto debba essere
assoggettato al procedimento di VIA.”;

Considerato quanto segue, con riferimento alla
documentazione complessivamente presentata dal
proponente ed ai contributi tecnici istruttori acquisti:

il progetto è coerente con pianifi cazione nazionale e 
regionale in materia di energia; non è localizzato in area 
non idonea per la realizzazione di impianti fotovoltaici
a terra, di cui al vigente Piano ambientale ed energetico
regionale ed alla L.R. 11/2011 e relative disposizioni
attuative;

la L.R. 82/2020, in materia di impianti fotovoltaici a
terra posti in area agricola, è stata impugnata dal Gover- 
no presso la Corte Costituzionale (Deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 07/10/2020). Tale norma, non
applicabile al procedimento in esame, pone limitazioni
autorizzative alla realizzazione di impianti di potenza
superiore a 8 MW nonché specifi ci adempimenti in capo 

al proponente per gli impianti di potenza superiore ad 1
MW;

rispetto al Piano territoriale di coordinamento
della Provincia di Grosseto, non sono emersi profi li di 
incoerenza con gli indirizzi ivi contenuti;

all’interno del perimetro dell’impianto scorrono 
3 corsi d’acqua (Fosso del Cappellino, Fosso dello 
Zingerino e fosso TS69095), facenti parte del reticolo
idrografi co regionale soggetto a tutela idraulica;

le opere facenti parte del progetto in esame non
ricadono all’interno di aree tutelate paesaggisticamente 
ma sono poste in prossimità delle medesime;

la circostanza di cui al capoverso precedente è 
contemplata dall’art. 152 del D.Lgs. 42/2004 e dall’art. 
14 comma 9 del citato D.M. 10/09/2010;

il progetto determina la parziale sottrazione dei terreni
interessati dall’uso agricolo per un periodo di almeno 20 
anni; l’impianto è da considerarsi reversibile in quanto, al 
termine della vita utile, può essere smontato ed i terreni 
possono essere restituiti integralmente all’uso agricolo;

il progetto in esame contribuisce ad incrementare la
quota parte di energia prodotta da fonti rinnovabili nonché 
ad ottemperare ai relativi obblighi in capo alla Regione
Toscana, previsti dalla normativa nazionale (burden
sharing); la realizzazione e l’esercizio dell’impianto 
sono quindi in linea con gli obiettivi della pianifi cazione 
energetica nazionale e regionale, in termini di riduzione
delle emissioni di gas serra e di incremento della quota di
energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile;

secondo quanto previsto dalla L.R. 11/2011 e dal
Piano ambientale ed energetico regionale, l’impianto 
non ricade nelle aree non idonee per la realizzazione di
impianti fotovoltaici a terra;

il non ricadere in area non idonea è condizione 
necessaria, ma non suffi  ciente, per la positiva valutazione 
e per l’autorizzazione di un impianto fotovoltaico;

nel caso in esame è venuta in evidenza la 
incompatibilità del progetto fotovoltaico previsto con 
l’esigenza di tutela del paesaggio, valore di rilievo 
costituzionale;

l’istruttoria ha infatti evidenziato aspetti paesaggistici 
critici aff erenti alla realizzazione dell’impianto in esame, 
tenuto conto dei contributi istruttori acquisiti da alcuni
dei Soggetti competenti in materia ambientale consultati;

Ritenuto di condividere le criticità paesaggistiche 
sollevate dai contributi acquisiti dalla competente
Soprintendenza, dal Settore regionale competente
in materia di paesaggio e dal Comune di Scansano,
criticità che determinano impatti negativi signifi cati 
sull’ambiente;

Ritenuto altresì che le osservazioni ex art. 10 bis della 
L. 241/1990, presentate dal proponente, non contengano
alcun elemento informativo o conoscitivo atto a superare
i motivi ostativi al medesimo comunicati il 12/03/2021;
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Rilevato pertanto che il progetto in esame determini
impatti negativi signifi cativi, non adeguatamente 
mitigabili, sulla componente ambientale “paesaggio”;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Visti l’art. 19, commi 5, 8 e 9, e l’allegato V alla parte 
seconda del D.Lgs. 152/2006, nonché l’allegato IV bis 
alla suddetta parte seconda;

Preso atto della documentazione complessivamente
presentata dal proponente;

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai soggetti
competenti in materia ambientale;

Visto che, con riferimento all’allegato V alla parte 
seconda del D.Lgs. 152/2006:

- il progetto presenta, quali caratteristiche di rilievo, le
dimensioni (in termini di estensione), la sua concezione
di insieme (in termini di ampie superfi ci artifi ciali 
specchiate, poste all’interno di un tessuto agricolo);

- con riferimento alla localizzazione, il progetto
interessa un’area vasta di importanza paesaggistica;

- con riferimento alla tipologia ed alle caratteristiche
dell’impatto potenziale, il progetto determina impatti 
estesi, sia in termini di superfi cie occupata che di territorio 
posto in relazione visiva con l’impianto; l’impatto 
paesaggistico è intenso e – seppur reversibile - si protrae 
con costanza nel lungo termine (almeno 20 anni);
l’impatto è certo; l’istruttoria svolta, con riferimento al 
livello preliminare della progettazione, non ha accertato
la possibilità di ridurre l’impatto in modo effi  cace;

Visto che la procedura di verifi ca di assoggettabilità 
si svolge con riferimento al livello preliminare della
progettazione e che lo scopo della procedura non è 
il rigetto o meno di un progetto ma la sua eventuale
sottoposizione alla procedura di VIA;

Rilevato che l’istruttoria svolta, tenuto conto 
della documentazione presentata dal proponente e dei
contributi istruttori pervenuti, ha evidenziato come
non sia possibile escludere che il progetto in esame
determini impatti negativi signifi cativi sulla componente 
paesaggio, per le motivazioni e le considerazioni riportate
in precedenza; tali impatti dovranno essere approfonditi
nell’ambito di uno studio di impatto ambientale, riferibile 
ad un livello di progettazione maggiormente dettagliato,
in relazione al quale svolgere una nuova specifi ca fase di 
consultazione del pubblico e dei Soggetti competenti in
materia ambientale;

Ritenuto quindi necessario sottoporre il progetto
in esame alla procedura di valutazione dell’impatto 

ambientale, di cui agli artt. 52 e seguenti della L.R.
10/2010 e artt. 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006. A
tal fi ne il proponente, ove ritenuto opportuno, dovrà 
presentare al Settore VIA regionale una istanza di rilascio
di provvedimento autorizzatorio unico regionale, ai sensi
dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 73 bis 
della L.R. 10/2010, tenuto conto delle indicazioni del
regolamento approvato con d.p.g.r. 19R/2017 e della
D.G.R. 1196/2019, nonché degli elementi ambientali di 
cui al presente atto.

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1. di sottoporre, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, alla procedura di valutazione di im-
patto ambientale il progetto di un impianto fotovoltaico
a terra della potenza di 20,695 MWp connesso alla rete
elettrica nazionale, denominato “Scansano”, nel Comune 
di Scansano (GR), località Murci, Podere San Domenico; 
proponente: Kingdom Solar 1 S.r.l. (sede legale: Via
Olmetto 8 Milano; partita IVA: 11445230961), per le
motivazioni e le considerazioni riportate in premessa;

2. di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren- 
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

3. di notifi care il presente decreto al proponente 
Kingdom Solar 1 S.r.l.;

4. di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di leg- ge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

Domanda di nuova concessione in Comune di Pe-
scaglia. Pratica Sidit n. 1272/2021.
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- il T.U. di leggi sulle acque pubbliche e sugli impianti
elettrici, approvato con R.D. n. 1775/33 e s.m.i.;

- le L.R.T. n. 22/2015 e n. 80/2015;
- il D.P.G.R.T. n. 61/R del 16/08/2016;
- Preso atto che: Berardo Michele in data 08/04/2021

ha presentato domanda per ottenere concessione di acqua
superfi ciale dal Rio della Madonna, nel foglio n. 71 
particella 211 del Comune di Pescaglia, Frazione San
Martino in Freddana, Località Podere Canal di Torre, n.1 
per una portata medio annua di l/s 0,009 ad uso potabile.

- S’informa altresì che la visita di sopralluogo, di cui 
al primo comma dell’articolo 8 del T.U. n. 1775/1933, 
alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, 
è fi ssata alle ore 09:00 del giorno 02/06/2021 con ritrovo 
presso la sede presso la sede del Comune di Pescaglia
(LU).

- Il Responsabile del Procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.
it), presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede
di Lucca.

- Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione entro 45 giorni dalla data
di pubblicazione del presente Avviso sul BURT mediante
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Lucca, via
della Quarquonia, 2.

- L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia, 2.

Il Dirigente del Settore
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea in loc. Le Liti nel Comune di Gavorrano
(GR), per uso agricolo. PRATICA n. 408454/2020.

Il Sig. Bracci Vatielli Mignardi Oliviero, ha presentato
in data 09/12/2020 (prot. reg. n. 428840), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 0,91 l/s 
(mod. 0,0091) e massima pari a 15 l/s (mod. 0,15), per un
fabbisogno medio annuo di m3 28700,15 per uso agricolo
nel Comune di Gavorrano, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con Mappali 57 del Foglio n. 213.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
17.06.2021 con ritrovo alle ore 09.00 presso: Podere le
Liti Loc. La Pompa nel Comune di Gavorrano (GR).

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

 Il Dirigente
 Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea in loc. Le Liti nel Comune di Gavorrano
(GR), per uso agricolo. PRATICA n. 408455/2020.

Il Sig. Bracci Vatielli Mignardi Alessandro, ha
presentato in data 09/12/2020 (prot. reg. n. 430240),
richiesta di concessione di derivazione ed utilizzo di
acqua pubblica da un pozzo per una quantità di acqua 
media pari a 0,79 l/s (mod. 0,0079) e massima pari a 15
l/s (mod. 0,15), per un fabbisogno medio annuo di m3

25217,45 per uso agricolo nel Comune di Gavorrano, su
terreno contraddistinto al Catasto Terreni con Mappali 54
del Foglio n. 213.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.
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L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
17.06.2021 con ritrovo alle ore 09.00 presso: Podere le
Liti Loc. La Pompa nel Comune di Gavorrano (GR).

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

 Il Dirigente
 Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea in Loc. Strada dei Laghi - Roselle nel Co-
mune di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATICA
n. 408543/2020.

La Sig.ra Mauriello Laura in qualità di legale 
rappresentante della Az. Poggio Ulivi s.s.a., ha presentato
in data 18/12/2020 (prot. reg. n. 444957), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da n. 1 pozzo per una per una quantità di acqua media 
complessiva pari a 1,91 l/s (mod. 0,0191) e massima
complessiva pari a 6 l/s (mod. 0,06), per un fabbisogno
medio annuo di m3 60450 e per uso agricolo, in loc.
Strada dei Laghi - Roselle nel Comune di Grosseto (GR),
su terreno contraddistinto al Catasto Terreni con mappale
n. 136 del foglio n. 75.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata per 
il giorno 22.06.2021 con ritrovo alle ore 09.00 presso:
Strada Provinciale dei Laghi, 42 - Roselle Grosseto (GR).

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di QUARRATA. Richieden-
te VIVAI PIANTE NICCOLAI FEDERICO Pratica
5285.

Il richiedente VIVAI PIANTE NICCOLAI
FEDERICO residente nel Comune di QUARRATA, ha
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0133421 del
25/03/2021, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a
litri al secondo 0,095, con un volume annuo complessivo
di prelievo pari a m3 3000 , di acque sotterranee in località 
GUADO DEI SARTI - FERRUCCIA - del Comune di
QUARRATA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
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comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
QUARRATA.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di SERRAVALLE PISTOIE-
SE. Richiedente PLANTILANDIA SOCIETA’ AGRI-
COLA SEMPLICE Pratica 34777.

Il richiedente PLANTILANDIA SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE residente nel Comune di
SERRAVALLE PISTOIESE, ha presentato domanda
di Concessione, Prot. n. 0125876 del 22/03/2021, per
utilizzare un prelievo medio annuo pari a litri al secondo
0,17, con un volume annuo complessivo di prelievo pari
a m3 5300, di acque sotterranee in località CASALGUIDI 
del Comune di SERRAVALLE PISTOIESE per uso
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
SERRAVALLE PISTOIESE.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione ac-
que pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
AZIENDA AGRICOLA PAGNINI ALESSANDRO.
Pratica 34778.

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA PAGNINI
ALESSANDRO residente nel Comune di PISTOIA, ha
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0126997 del
23/03/2021, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a
litri al secondo 0,34, con un volume annuo complessivo
di prelievo pari a m3 10700, di acque sotterranee in
località CASE GELLI del Comune di PISTOIA per uso 
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di concessio-
ne di acque pubbliche sotterranee nel territorio del
Comune di Campiglia Marittima (LI). Pratica n.
148659/2020. Pozzo n. 17418.

Il Richiedente, sig. Massei Massimiliano, in qua-
lità di legale rappresentante della Az. Agr. Massei 
Massimiliano e Roberto S.a.s, con sede legale in località 
Guinzane n. 11, Piombino (LI), in data 08/06/2020 ha
presentato domanda, acquisita al prot. n. 198733 per la
concessione di acque pubbliche sotterranee il cui utilizzo
ad uso agricolo è stimato per un quantitativo di 75.000 
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m3/anno a fronte di una portata media di esercizio di 6
l/sec, mediante n. 1 pozzo (risorsa idrica n. 17418) ubi-
cato in località Franciana nel territorio del Comune di 
Campiglia Marittima (LI), su terreno di proprietà del 
richiedente, contraddistinto al Nuovo Catasto Terreni di
detto Comune al foglio di mappa n. 70, particella n. 54.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
Dott. Geol. Giovanni Testa, Funzionario con Posizione
Organizzativa del Settore Genio Civile Valdarno
Inferiore.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di Campiglia Marittima (LI) per 15 giorni
consecutivi a partire dal giorno 28/04/2021, sul BURT e
consultabile sul sito web della Regione Toscana tramite
il seguente link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-as-
sociazioni/ambiente/acqua.

L’originale della domanda ed i documenti in for-
ma digitale potranno essere consultati su richiesta
con le modalità che dovranno essere concordate con il 
Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni
Testa (tel. 055/4287022 - 335/450210 - mail: giovanni.
testa@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione sul BURT inoltrandole nei modi
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di po-
sta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore, sede
di Livorno, via A. Nardini 31, 57125 - Livorno (LI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 18/05/2021 con ritrovo alle ore 11:30 presso
la località in cui è ubicato il pozzo. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo Pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio del-
la concessione per la derivazione di acque pubbliche, ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.

Domanda in data 13/04/2021 per autorizzazione alla
scavo di un pozzo e contestuale variante sostanziale
alla concessione di derivazione di acque sotterranee
tramite n. 3 pozzi nel comune di Chiusi (Si), Loc. Le
Torri, per uso Agricolo, rinnovata con Decreto Diri-
genziale n. 14817 del 13/10/2017. Ditta: Margheriti
Piante s.s. società agricola. Pratica n. ACS2017_00007 
(684/A).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28/12/2015, n.80 (…) recante di-
sposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e 
per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”.

RENDE NOTO CHE

La ditta Margheriti Piante s.s. società agricola ha pre-
sentato in data 13/04/2021 domanda di autorizzazione
alla ricerca di acque sotterranee (con contestuale varian-
te sostanziale) mediante la realizzazione di un pozzo nel
territorio del Comune di Chiusi (Si), Loc. Le Torri, su
terreno distinto al Fg. 52, particella n. 326, con un fabbi-
sogno medio annuo pari a 71.428 mc.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Ing. Leandro Radicchi, Dirigente dell’Uffi  cio Genio 
Civile Valdarno Superiore.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Nadia Pavanelli, tel. (055-4382714), e-mail:
nadia.pavanelli@regione.toscana.it.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Chiusi (Si) per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 19/04/2021.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
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per il giorno 09/06/2021 con ritrovo alle ore 10:00 presso
la località in cui è prevista la realizzazione del pozzo. 

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitu-
ita da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 14/04/2021 per concessione di de-
rivazione di acque sotterranee da n. 2 pozzi esistenti
ubicati in Comune di Sansepolcro (Ar), Loc. Grici-
gnano, per uso agricolo. Ditta: Aboca S.p.a. Società 
Agricola. Pratica SiDIT n. 5239/2020. Codice locale n.
CSA2021_00004.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- VISTO il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di di attuazione dell’Art. 11, commi 1 e 
2, della legge regionale 28/12/2015, n.80 (…) recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

La ditta Aboca S.p.a. Società Agricola ha presentato 
in data 14/04/2021 domanda di concessione di derivazio-
ne di acque sotterranee da n. 2 pozzi esistenti ubicati in
Comune di Sansepolcro (Ar), Loc. Gricignano, su terre-
no distinto al Fg. 81, particella n. 553 e Fg. 88, particella
n. 253, con un prelievo massimo giornaliero di 30 mc e
fabbisogno medio annuo pari a 10.000 mc.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Ing. Leandro Radicchi, Dirigente dell’Uffi  cio Genio 
Civile Valdarno Superiore.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso inoltrandolo nei
modi formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo
di posta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@po-
stacert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci

(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede
di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo (AR).

Per informazioni e contatti: Dott. Mauro Falsini (tel.
055 4382717 - email: mauro.falsini@regione.toscana.it).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Sansepolcro per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 19/04/2021.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 16/06/2021 alle ore 10.00 presso la località 
in cui sono ubicati i pozzi. In quella sede gli interessati
possono presentare motivate osservazioni ed opposizio-
ni. Nel caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sull’albo pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitu-
ita da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici
preventivamente comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale
Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità, Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara

SR 2 “Cassia” - variante all’abitato di Staggia 
Senese (II lotto) - Comune di Poggibonsi (SI) - CUP
D51B19000030001 - Avviso di Conferenza dei Servizi
relativa al Progetto defi nitivo (Legge 241/90 e art. 24 
Legge Regionale 10 dicembre 1998, n. 88).

Si comunica che è stata indetta la Conferenza di 
Servizi Decisoria in forma semplifi cata ed in modalità 
asincrona, per l’approvazione del progetto defi nitivo del 
seguente intervento: SR 2 “Cassia” – variante all’abitato 
di Staggia Senese (II lotto) - Comune di Poggibonsi (SI)
- CUP D51B19000030001.

L’approvazione del progetto defi nitivo in sede di 
Conferenza dei Servizi in oggetto, può costituire, ai sensi 
dell’art 24, comma 1 ter, della LR 88/1998, variante agli 
atti di governo del territorio dei Comuni interessati e
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

Gli elaborati del progetto defi nitivo sono pubblicati 
sul sito istituzionale della Regione Toscana al link
http://www.regione.toscana.it/-/avvisi-di-convocazione-
conferenze-dei-servizi-trasporti-e-infrastrutture e sui siti
degli enti locali interessati.

Ai sensi del citato art. 24, comma 1 ter, della L.R.
88/1998, i soggetti interessati possono presentare
osservazioni entro trenta giorni successivi alla
data della presente pubblicazione, all’indirizzo pec 
regionetoscana@postacert.toscana.it o presso il Settore
Progettazione e Realizzazione Viabilità Pisa, Livorno,
Lucca e Massa Carrara – Piazza Vittorio Emanuele II, 
14 - 56125 Pisa.

Le osservazioni sono riportate in conferenza di
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servizi, la quale si esprime motivatamente entro i suc-
cessivi quindici giorni.

Si comunica altresì che il responsabile del procedi-
mento dell’intervento in oggetto è l’Ing. Dario Bellini, 
Dirigente del Settore Progettazione e Realizzazione
Viabilità Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara.

Per informazioni è possibile contattare: 
l’Ing. Emilio Trattino (emilio.traettino@regione.

toscana.it), l’Ing. Massimiliano Giusti (massimiliano.
giusti@regione.toscana.it) e l’Ing. Sandra Alagna 
(sandra.alagna@regione.toscana.it).

Il Responsabile del procedimento
Dario Bellini

ALTRI ENTI

ACQUE S.P.A.

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio - BURT - Progetto “ADEGUA-
MENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI 
ORATOIO - COMUNE DI PISA”.

SEGUE ATTO
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”

ACQUE S.p.A.  - Estratto Provvedimento n. 1 del 19/04/2021 – DEPOratoio

Oggetto: Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità di  Esproprio  di cui al Progetto Definitivo relativo  alla
realizzazione del “ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ORATOIO - COMUNE DI PISA” -
Applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. n° 327/2001

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ORATOIO - COMUNE DI
PISA” approvato come da Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 89 del 19/10/2020, facendo
seguito ai Decreti di Esproprio emessi in data 04/01/2021, ordina il deposito presso la Cassa Depositi  e Prestiti delle
somme non accettate, come di seguito elencato:

CELESTINO SIMONETTA nata a ROMA (RM) il 26/10/1939 c.f.: CLSSNT39R66H501U  - Indennità di Esproprio:
385,49 €  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ORATOIO - COMUNE DI
PISA” approvato come da Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 89 del 19/10/2020, facendo
seguito ai Decreti di Esproprio emessi in data 04/01/2021, ordina la liquidazione  delle somme accettate, come di
seguito elencato:

CELESTINO ALESSANDRO nato a ROMA (RM) il 02/10/1972 c.f.: CLSLSN72R02H501M - Indennità di Esproprio:
104,27 € / CELESTINO FRANCESCO nato a ROMA (RM) il 27/05/1968 c.f.: CLSFNC68E27H501W - Indennità di
Esproprio: 104,27 € / CELESTINO PIA nata a ROMA (RM) il 27/12/1936 c.f.: CLSPIA36T67H501C - Indennità di
Esproprio: 578,23 € 

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre
opposizione  alla  scrivente  società  entro  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  estratto  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  Decorso  tale  termine,  le  indennità  resteranno fissate nelle sopradette
somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Roberto CECCHINI
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ACQUE S.P.A.

Estratto Ordinazione di Deposito indennità di 
Asservimento - BURT - Progetto “SOSTITUZIONE 
CONDOTTE IDRICHE CENTRALE ACCIAIOLO /

DEPOSITO SANTO REGOLO - COMUNE DI FAU-
GLIA (PI)”.

SEGUE ATTO
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ACQUE S.p.A.  - Estratto Provvedimento n. 1 del 19/04/2021 – ACQSantoRegolo

Oggetto: Ordinazione di Deposito indennità di Asservimento di cui al Progetto Definitivo relativo alla realizzazione del
“SOSTITUZIONE CONDOTTE IDRICHE CENTRALE ACCIAIOLO / DEPOSITO SANTO REGOLO - COMUNE
DI FAUGLIA (PI)”  – Applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. n° 327/2001

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione  del  Progetto  “SOSTITUZIONE  CONDOTTE  IDRICHE  CENTRALE  ACCIAIOLO  /  DEPOSITO
SANTO REGOLO - COMUNE DI FAUGLIA (PI)” approvato come da Determinazione del Direttore dell’Autorità
Idrica  Toscana’  n.  42  del  25/05/2020,  facendo  seguito  ai  Decreti  di  Esproprio  ed  Asservimento  emessi  in  data
04/01/2021, ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle somme non accettate, come di seguito elencato:

ISTITUTO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI PISA (PI) c.f.: 93007150506 - Indennità
di Asservimento: 124,50 € / MONDINI CATIA nata a FAUGLIA (PI) il 06/07/1949 c.f.: MNDCTA49L46D510J -
Indennità di Asservimento: 6,00 € / MONDINI PRIMETTA MARIA nata il 24/11/1924 C.F.: MNDPMT24S64I737P -
Indennità  di  Asservimento:  6,00  €  /  PELLICCIOTTA GIUSEPPE  nato  a  LANCIANO  (CH)  il  10/10/1952  c.f.:
PLLGPP52R10E435S - Indennità di Asservimento: 41,25 €  

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre
opposizione  alla  scrivente  società  entro  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  estratto  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione Toscana.  Decorso  tale  termine,  le  indennità  resteranno fissate  nelle  sopradette
somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Roberto CECCHINI
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ACQUE S.P.A.

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio ed Asservimento - BURT - 

Progetto “POZZO SERRAVALLE 32” nel Comune 
di Empoli.

SEGUE ATTO
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ACQUE S.p.A.  - Estratto Provvedimento n. 1 del 19/04/2021 – Pozzo Serravalle32

Oggetto: Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità di Esproprio ed Asservimento di cui al Progetto Definitivo
relativo alla realizzazione del “POZZO SERRAVALLE 32” nel Comune di Empoli  – Applicazione art. 26 comma 7
del D.P.R. n° 327/2001

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “POZZO SERRAVALLE 32” nel Comune di Empoli approvato come da Determinazione del
Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 49 del 18/06/2020, facendo seguito ai Decreti di Esproprio ed Asservimento
emessi in data 04/01/2021, ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle somme non accettate, come di
seguito elencato:

CIARDI ANDREA nato a EMPOLI  (FI)  il  08/09/1952 c.f.:  CRDNDR52P08D403S -  Indennità di  Asservimento:
386,44  € /  CIARDI ANTONELLA nata a EMPOLI  (FI) il  22/06/1956 c.f.:  CRDNNL56H62D403J - Indennità di
Asservimento:  386,44  €  /  MARMUGI  MARIA  LUISA  nata  a  EMPOLI  (FI)  il  19/04/1927  c.f.:
MRMMLS27D59D403V - Indennità di Asservimento: 772,87 €  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “POZZO SERRAVALLE 32” nel Comune di Empoli approvato come da Determinazione del
Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 49 del 18/06/2020, facendo seguito ai Decreti di Esproprio ed Asservimento
emessi in data 04/01/2021, ordina la liquidazione  delle somme accettate, come di seguito elencato:

SCAPPINI RICCARDO nato a  EMPOLI  (FI) il  01/09/1957 c.f.:  SCPRCR57P01D403U - Indennità di  Esproprio:
907,50  €  /  SCAPPINI  SANDRA  nata  a  EMPOLI  (FI)  il  03/03/1963  c.f.:  SCPSDR63C43D403I   -  Indennità di
Esproprio:  907,50  €  /  SCAPPINI RICCARDO nato  a  EMPOLI  (FI)  il  01/09/1957  c.f.:  SCPRCR57P01D403U -
Indennità di Esproprio: 210,94 € / SCAPPINI SANDRA nata a EMPOLI (FI) il 03/03/1963 c.f.: SCPSDR63C43D403I
- Indennità di Esproprio: 210,94 €

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre
opposizione  alla  scrivente  società  entro  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  estratto  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  Decorso  tale  termine,  le  indennità  resteranno fissate nelle sopradette
somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Roberto CECCHINI
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ACQUE S.P.A.

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazio-
ne indennità di esproprio ed Asservimento - BURT 

- Progetto “POZZO FALTOGNANO2” nel Comune 
di Vinci.

SEGUE ATTO
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ACQUE S.p.A.  - Estratto Provvedimento n. 1 del 19/04/2021 – Pozzo Faltognano2

Oggetto: Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità di Esproprio ed Asservimento di cui al Progetto Definitivo
relativo alla realizzazione del “POZZO FALTOGNANO2” nel Comune di Vinci  – Applicazione art. 26 comma 7 del
D.P.R. n° 327/2001

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “POZZO FALTOGNANO2” nel Comune di Vinci approvato come da Determinazione del
Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 81 del 29/09/2020, facendo seguito ai Decreti di Esproprio ed Asservimento
emessi in data 04/01/2021, ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle somme non accettate, come di
seguito elencato:

SOCIETA' IMMOBILIARE AGRICOLA FALTOGNANO DI ROBERTO COMPARINI BARDZKY E C. SOCIETA'
SEMPLICE  con  sede  in  VINCI  (FI)  c.f.:  00163070477   -  Indennità  di  Esproprio:  1.087,50  €  /  SOCIETA'
IMMOBILIARE  AGRICOLA  FALTOGNANO  DI  ROBERTO  COMPARINI  BARDZKY  E  C.  SOCIETA'
SEMPLICE  con  sede  in  VINCI  (FI)  c.f.:  00163070477  -  Indennità  di  Asservimento:  315,00  €  /  BERNINI
FRANCESCO nato a VINCI (FI) il 01/07/1974 c.f.: BRNFNC74L01M059Y - Indennità di Asservimento: 36,75 € /
RENUCCI  MARTA  nata  a  CERRETO GUIDI  (FI)  il  22/02/1947  c.f.:  RNCMRT47B62C529A  -  Indennità  di
Asservimento:  36,75  €  /  NICCOLINI PAOLO nato  a  EMPOLI  (FI)  il  22/12/1955  c.f.:  NCCPLA55T22D403A -
Indennità  di  Asservimento:  80,25  €  /  FRANCINI  DANIELE  nato  a  EMPOLI  (FI)  il  26/06/1970  c.f.:
FRNDNL70H26D403Y - Indennità di Asservimento: 48,00 €  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto POZZO FALTOGNANO2” nel Comune di Vinci approvato come da Determinazione del
Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 81 del 29/09/2020, facendo seguito ai Decreti di Esproprio ed Asservimento
emessi in data 04/01/2021, ordina la liquidazione  delle somme accettate, come di seguito elencato:

AGATENSI ANDREA nato a FIRENZE (FI) il 09/06/1969 c.f.: GTNNDR69H09D612V - Indennità di Asservimento:
232,87  €  /  BALDACCI LORENZO nato  a  VINCI  (FI) il  09/04/1974 c.f.:  BLDLNZ74D09M059G -  Indennità di
Asservimento: 291,37 € 

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre
opposizione  alla  scrivente  società  entro  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  estratto  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  Decorso  tale  termine,  le  indennità  resteranno fissate nelle sopradette
somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Roberto CECCHINI
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ACQUE S.P.A.

Estratto ordinazione di deposito e liquidazione in-
dennità di esproprio ed asservimento - BURT - Pro-

getto “NUOVO POZZO GOVE in comune di Mar-
liana”.

SEGUE ATTO



168 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

ACQUE S.p.A.  - Estratto Provvedimento n. 1 del 19/04/2021 – Pozzo Gove

Oggetto: Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità di Esproprio ed Asservimento di cui al Progetto Definitivo
relativo alla realizzazione del “NUOVO POZZO GOVE IN COMUNE DI MARLIANA”  – Applicazione art.  26
comma 7 del D.P.R. n° 327/2001

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione  del  Progetto  “NUOVO  POZZO  GOVE  IN  COMUNE  DI  MARLIANA”  approvato  come  da
Determinazione  del  Direttore  dell’Autorità  Idrica  Toscana’  n.  73  del  22/09/2020,  facendo seguito  ai  Decreti  di
Esproprio ed Asservimento  emessi in data 04/01/2021,  ordina il  deposito presso la Cassa Depositi  e Prestiti  delle
somme non accettate, come di seguito elencato:

Indennità di Esproprio pari ad 1.360,00 € a favore di PARROCCHIA DI SAN NICCOLO' IN MARLIANA con sede in
MARLIANA (PT) c.f.: 80015890470  ;

Indennità di Asservimento pari ad 637,17 € a favore di PARROCCHIA DI SAN NICCOLO' IN MARLIANA con sede
in MARLIANA (PT) c.f.: 80015890470

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione  del  Progetto  “NUOVO  POZZO  GOVE  IN  COMUNE  DI  MARLIANA”  approvato  come  da
Determinazione  del  Direttore  dell’Autorità  Idrica  Toscana’  n.  73  del  22/09/2020,  facendo seguito  ai  Decreti  di
Esproprio ed Asservimento emessi in data 04/01/2021, ordina la liquidazione  delle somme accettate, come di seguito
elencato:

MUCCI MILA nata a MARLIANA (PT) il 01/02/1951 c.f.: MCCMLI51B41E960V - Indennità di Asservimento: 4,50 €
/ BELVEDERE SILVIA nata a FIRENZE (FI) il 21/10/1954 c.f.: BLVSLV54R61D612P - Indennità di Asservimento:
72,00 € /  FIORITI  GIAMPAOLO nato a PISTOIA (PT) il  07/05/1958 c.f.:  FRTGPL58E07G713M - Indennità di
Asservimento:  72,00  €  /  BAGLIO  GIUSEPPE  nato  a  CALTANISSETTA  (CL)  il  14/05/1957  c.f.:
BGLGPP57E14B429C - Indennità di Asservimento: 63,00 € / DORETTI DANIELA nata a LUCCA (LU) il 10/01/1963
c.f.: DRTDNL63A50E715C - Indennità di Asservimento: 63,00 € 

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre
opposizione  alla  scrivente  società  entro  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  estratto  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  Decorso  tale  termine,  le  indennità  resteranno fissate nelle sopradette
somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Roberto CECCHINI
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ACQUE S.P.A.

Estratto Ordinazione di Deposito e Liquidazione
indennità di esproprio ed Asservimento - BURT - Pro-

getto “COSTRUZIONE POZZO MOLINACCIO 4” 
nel Comune di Montespertoli.

SEGUE ATTO



170 28.4.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17

ACQUE S.p.A.  - Estratto Provvedimento n. 1 del 19/04/2021 – Pozzo Molinaccio4

Oggetto: Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità di Esproprio ed Asservimento di cui al Progetto Definitivo
relativo  alla  realizzazione  del  “COSTRUZIONE  POZZO  MOLINACCIO  4”  nel  Comune  di  Montespertoli   –
Applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. n° 327/2001

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “COSTRUZIONE POZZO MOLINACCIO 4” nel Comune di Montespertoli approvato come
da Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 55 del  06/07/2020, facendo seguito ai Decreti di
Esproprio ed Asservimento  emessi in data 04/01/2021,  ordina il  deposito presso la Cassa Depositi  e Prestiti  delle
somme non accettate, come di seguito elencato:

IMMOBILIARE  ASTRO  DI  INNOCENTI  SIMONA  SANDRO  &  C.  S.N.C.   con  sede  in  EMPOLI  (FI)  c.f.:
03905380485  - Indennità di Esproprio: 1.178,00 €  / OPERA FRANCESCANA DELLA PIETA' CON SEDE IN
CAMPI BISENZIO c.f.: 80010390484 - Indennità di Asservimento: 485,25 € / GORI GIACOMO nato a PISTOIA (PT)
il 23/05/1968 c.f.: GROGCM68E23G713I - Indennità di Asservimento: 49,87 € / GORI MASSIMO GIUSEPPE nato a
PISTOIA (PT) il 19/03/1958 c.f.: GROMSM58C19G713C - Indennità di Asservimento: 49,87 € / LANDI NORMA
nata a SERRAVALLE PISTOIESE (PT) il 05/04/1927 c.f.: LNDNRM27D45I660T - Indennità di Asservimento: 99,75
€ /  ROTONDARO CARMINE nato a COSENZA (CS) il  09/05/1974 c.f.:  RTNCMN74E09D086C -  Indennità di
Asservimento:  799,20  €  /  BANTI  ANDREA nato  a FIRENZE (FI) il  18/01/1955 c.f.:  BNTNDR55A18D612X -
Indennità  di  Asservimento:  105,90  €  /  PERUGI  DANIELA  nata  a  FIRENZE  (FI)  il  07/03/1956  c.f.:
PRGDNL56C47D612I  -  Indennità  di  Asservimento:  105,90  €  /  MUGNAINI  MASSIMO  nato  a  VINCI  (FI)  il
24/12/1964 c.f.: MGNMSM64T24M059H - Indennità di Asservimento: 77,40 € / VISMAN DEBORA nata a FIRENZE
(FI) il 28/07/1968 c.f.: VSMDBR68L68D612M - Indennità di Asservimento: 77,40 € / BARBETTI ROBERTO nato a
MONTESPERTOLI (FI) il 31/10/1959 c.f.: BRBRRT59R31F648H - Indennità di Asservimento: 8,40 €  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la
realizzazione del Progetto “COSTRUZIONE POZZO MOLINACCIO 4” nel Comune di Montespertoli approvato come
da Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 55 del  06/07/2020, facendo seguito ai Decreti di
Esproprio ed Asservimento emessi in data 04/01/2021, ordina la liquidazione  delle somme accettate, come di seguito
elencato:

BRACCIOTTI  GABRIELLA nata  a  QUARRATA (PT)  il  20/06/1953  c.f.:  BRCGRL53H60H109L -  Indennità  di
Asservimento:  118,20  €  / BRACCIOTTI  MARCELLA VIRGINIA nata  a  QUARRATA (PT)  il  22/03/1950 c.f.:
BRCMCL50C62H109D - Indennità di Asservimento: 118,20 € / BRACCIOTTI MARIA EDI nata a QUARRATA (PT)
il 12/11/1954 c.f.: BRCMRD54S52H109I - Indennità di Asservimento: 118,20 € / INNOCENTI MARIA GRAZIA nata
a PISTOIA (PT) il 10/06/1940 c.f.: NNCMGR40H50G713P - Indennità di Asservimento: 224,43 € / NOCI ANNA
MARIA nata a QUARRATA (PT) il 11/08/1966 c.f.: NCONMR66M51H109X - Indennità di Asservimento: 149,62 € /
NOCI DONATA nata a PISTOIA (PT) il 09/01/1969 c.f.: NCODNT69A49G713A - Indennità di Asservimento: 149,62
€ / NOCI MANOLA MARIA nata a QUARRATA (PT) il  03/06/1963 c.f.:  NCOMLM63H43H109F - Indennità di
Asservimento: 149,62 € / MOSTARDINI MARIA PIA nata a LUCCA (LU) il 24/08/1962 c.f.: MSTMRP62M64E715O
-  Indennità  di  Asservimento:  250,20  €  /  BARBETTI  GUIDO  nato  a  FIRENZE  (FI)  il  08/07/1987  c.f.:
BRBGDU87L08D612T -  Indennità  di  Asservimento:  493,20  €  /  BARBETTI  CARLO nato  a  FIRENZE  (FI)  il
12/10/1969 c.f.: BRBCRL69R12D612W - Indennità di Asservimento: 501,15 € / GISSOLI PIERO nato a FIRENZE
(FI) il  27/11/1939 c.f.:  GSSPRI39S27D612R -  Indennità di  Asservimento: 85,35 € /  BARBETTI PAOLO nato a
MONTESPERTOLI (FI) il 27/06/1952 c.f.: BRBPLA52H27F648A - Indennità di Asservimento: 255,00 € 

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre
opposizione  alla  scrivente  società  entro  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente  estratto  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  Decorso  tale  termine,  le  indennità  resteranno fissate nelle sopradette
somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento

Dott. Ing. Roberto CECCHINI
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ANAS S.P.A. - FIRENZE

Decreto di esprorio (DPR327/2001, modifi cato ed integrato dal D.L.gs. 302/2002 art. 30).

SEGUE ATTO
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

Comunicato relativo all’avvio della consultazione 
su una proposta di modifi ca delle mappe delle aree 
a pericolosità da alluvione del Piano di gestione del 
rischio di alluvioni (PGRA) del distretto idrografi -
co dell’Appennino Settentrionale relativa al retico-
lo idraulico principale della UoM Toscana Costa, ai
sensi dell’art. 2 dell’Accordo tra Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione 
Toscana (DGR n. 166 del 17/02/2020) “per l’indivi-

duazione delle procedure da seguire per lo svolgimen-
to in collaborazione delle attività di riesame e aggior-
namento, ai sensi dell’art. 14 delle norme del Piano di 
gestione del rischio di alluvioni (PGRA), delle map-
pe delle aree con pericolosità da alluvione relative al 
reticolo idraulico principale e secondario del bacino
del fi ume Arno e dei bacini regionali Toscana Nord, 
Toscana Costa e Ombrone ricadenti nel distretto idro-
grafi co dell’Appennino Settentrionale”.

SEGUE ATTO
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AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

ORDINANZA 14 aprile 2021, n. 1825

D.P.M. Viareggio porto - DARSENA LUCCA -
Sottozona D3 - Richiesta concessione demaniale ma-
rittima per porzione di specchio acqueo di mq 426,41
e porzione di banchina per mq 170,73 allo scopo di
promuovere e gestire attività di pesca in mare.

IL SEGRETARIO GENERALE

Premesso:
- che con istanza Modello Domanda D1 e relativa

documentazione acquisita al prot. n. 4561 del 20/10/2020,
integrata con nota via pec in data 01/12/2020, prot. n.
5206, l’Associazione “ASD CLUB NAUTICO GENTE 
DI MARE”, con sede in Viareggio (LU) via del Brentino, 
23 - C.F.: 91049840464, ha chiesto un’area in concessione 
demaniale marittima posta in darsena Lucca per porzione
di specchio acqueo di mq 426,41 e porzione di banchina
per mq 170,73 allo scopo di promuovere e gestire attività 
di pesca sportiva in mare;

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione
del demanio marittimo;

- la L.R. 28/5/2012, n. 23 e ss.mm.ii.;
- la Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel

mercato interno, recepita nell’ordinamento italiano del 
D.Lgs. 26/3/2010, n. 59;

- la deliberazione n. 20/2015 di approvazione indirizzi,
criteri e direttive per la gestione delle aree demaniali;

per quanto premesso,

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo on line dell’Autorità Portuale 
Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare
per iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, le osservazioni e/o opposizioni
ritenute opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con
l’ avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà 
ulteriore corso al procedimento inerente l’atto richiesto. 
Detto termine vale anche per la presentazione di motivate
domande concorrenti che, a pena di inammissibilità 
dovranno essere presentate a questa Autorità Portuale 

Regionale e saranno eventualmente pubblicate ai soli fi ni 
della presentazione di osservazioni.

Le domande incomplete o inesatte non verranno prese
in considerazione.

Può essere presa visione della documentazione 
presso gli uffi  ci dell’Autorità Portuale Regionale, previo 
appuntamento.

Il Segretario Generale
Fabrizio Morelli

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

D.P.M.  PORTO SANTO STEFANO - “Consorzio 
Diving Santo Stefano” - concessioni demaniali marit-
time - Reg. n.76/2018 e 3/2021 per il posizionamento
di una tubazione per l’approvvigionamento idrico a 
servizio delle imbarcazioni del Consorzio e l’ormeg-
gio di natanti e imbarcazioni da diporto per servizi
turistici e portuali attinenti alla nautica  poste  in loc.
Molo Garibaldi - Richiesta riunifi cazione.

 IL SEGRETARIO GENERALE

Premesso:
- che il Consorzio Diving Santo Stefano con sede a

Porto Santo Stefano in P.le Candi, 7A (C.F. 01524520531)
è titolare delle concessioni demaniali marittime Reg. 
n.76/2018 e 3/2021 per il posizionamento di una
tubazione per l’approvvigionamento idrico a servizio 
delle imbarcazioni del Consorzio e l’ormeggio di natanti 
e imbarcazioni da diporto per servizi turistici e portuali
attinenti alla nautica poste in loc. Molo Garibaldi;

- che con istanza in data 23/03/2021 (prot.n. 1355)
con Mod. D3 e relativa documentazione tecnica,
il Consorzio Diving Santo Stefano in persona del
legale rappresentante Sig. Frabotta Carlo ha chiesto
l’autorizzazione a poter procedere alla riunifi cazione 
delle sopra richiamate concessioni, in un unico titolo
concessorio, per l’occupazione di cui in oggetto, senza 
modifi che nell’estensione della zona già concessa né 
negli usi e scopi delle stesse.

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione
del demanio marittimo;

- la legge regione Toscana n. 23/2012e s.m.i.;
- la deliberazione n. 11 del 15/9/2015 di approvazione

indirizzi, criteri e direttive per la gestione delle aree
demaniali;

Per quanto premesso

ORDINA
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la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo pretorio on line dell’Autorità 
Portuale Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare
per iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, le osservazioni e/o opposizioni
ritenute opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con
l’ avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà 
ulteriore corso al procedimento inerente l’atto richiesto. 

Può essere presa visione della documentazione 
presso gli uffi  ci dell’Autorità Portuale Regionale, previo 
appuntamento.

Il Segretario generale
 Fabrizio Morelli

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

D.P.M. PORTO SANTO STEFANO - “Amici del 
Guzzo ONLUS” - concessioni demaniali marittime - 
Reg. n.1/2017, 76/2019 per l’ormeggio di piccole im-
barcazioni da diporto poste in loc. Darsena Arturo e
Banchina Toscana - Richiesta riunifi cazione.

 IL SEGRETARIO GENERALE

Premesso:
- che l’Associazione “Amici del Guzzo ONLUS” con 

sede a Porto Santo Stefano in Via dell’Archetto 1, (C.F. 
91009530535) è titolare delle concessioni demaniali 
marittime Reg. n.1/2017, 76/2019 per l’ormeggio di 
piccole imbarcazioni da diporto;

- che con istanza in data 23/03/2021 (prot.n. 1364)
con Mod. D3 e relativa documentazione tecnica,
l’Associazione “Amici del Guzzo ONLUS” in persona 
del legale rappresentante pro tempore Sig. Bausani
Nazzareno ha chiesto l’autorizzazione a poter procedere 
alla riunifi cazione delle sopra richiamate concessioni, in 
un unico titolo concessorio, per l’occupazione di cui in 

oggetto, senza modifi che nell’estensione della zona già 
concessa né negli usi e scopi delle stesse;

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione
del demanio marittimo;

- la legge regione Toscana n. 23/2012e s.m.i.;
- la deliberazione n. 11 del 15/9/2015 di approvazione

indirizzi, criteri e direttive per la gestione delle aree
demaniali;

Per quanto premesso

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo pretorio on line dell’Autorità 
Portuale Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare
per iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, le osservazioni e/o opposizioni
ritenute opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con
l’ avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà 
ulteriore corso al procedimento inerente l’atto richiesto. 

Può essere presa visione della documentazione 
presso gli uffi  ci dell’Autorità Portuale Regionale, previo 
appuntamento.

Il Segretario generale
 Fabrizio Morelli

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A.

ORDINANZA 9 aprile 2021, rep. n. 4

ORDINE DI PAGAMENTO DIRETTO DELLE
INDENNITA’ (art. 26 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.). 

SEGUE ALLEGATO
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RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A.

Provvedimento autorizzativo allo svincolo della
indennità di esproprio depositata presso la Ragione-
ria Territoriale dello Stato di Firenze. Rep. n. 5 del
21/04/2021.

L’AUTORITA’ ESPROPRIANTE DI R.F.I. S.P.A.

Premesso che con Atto di Concessione ministeriale di
cui al DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato 
dal DM n. 60-T del 28.11.2002, sono stati delegati a
RFI S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 
8 del DPR 327/2001 e s.m.i.;

Visto l’Accordo di Programma “Interconnessione 
Rete Ferroviaria Territorio Lucchese- Scalo merci
Capannori-Porcari sottoscritto a Lucca il 21/12/2007
fra Provincia di Lucca, Comune di Capannori, Comune
di Porcari, R.F.I. S.p.A. e Consorzio di Bonifi ca Auser 
Bientina;

Vista la Delibera Rep. n. 187 emessa dal Referente
di Progetto in data 16/04/2008, con il quale è stata 
dichiarata la pubblica utilità dell’opera ferroviaria 
indicata in oggetto;

Visto il Decreto n. 113 del 20/04/2009 emessi dal
Referente di Progetto con il quale è stata disposta 
l’occupazione d’urgenza degli immobili da espropriare 
in applicazione dell’art. 22-bis D.P.R. 8 giugno 2001 n. 
327, e determinata l’indennità di esproprio provvisoria;

Visto il verbale di consistenza e di immissione
nel possesso con il quale è stato eseguito il Decreto di 
Occupazione sopra indicato;

Viste le richieste inoltrate alla Commissione
Provinciale Espropri competente per territorio tendente
ad ottenere la stima delle indennità defi nitive per le ditte 
che non hanno accettato le indennità off erte;

Considerato che la predetta Commissione Provinciale
Espropri competente per territorio non ha stabilito
l’importo della indennità defi nitiva;

Visto l’Ordine di deposito delle indennità non accettate 
n. rep. 154 emesso in data 26/07/2012 dal Dirigente
dell’Uffi  cio per le Espropriazioni di R.F.I. S.p.A., salvo 
eventuale conguaglio dell’indennità provvisoria già 
depositata presso la Ragioneria Territoriale dello Stato
di Lucca, a seguito della determinazione della indennità 
defi nitiva da parte della Commissione Provinciale 
Espropri di Lucca;

Vista la determinazione dirigenziale n° 5300 del 
12/11/2012 del Servizio Centro Unico Gare ed espropri,
Sistemi Informativi e Statistica della Provincia di Lucca;

Vista la quietanza n. 1670 del 26/02/2013 di € 
2.538,90 emessa in favore di Brinati Isolina;

Vista la quietanza n. 1676 del 26/02/2013 di € 
2.538,90 emessa in favore di Picchi Lara;

Vista la quietanza n. 1677 del 26/02/2013 di € 
7.616,70 emessa in favore di Picchi Loretta;

Vista la quietanza n. 1678 del 26/02/2013 di € 
2.538,90 emessa in favore di Picchi Nadia;

Vista l’Ordinanza Cronologica n. 1249/2018 del 
07/03/2018 - RG n. 1591/2015 della Corte di Appello di
Firenze con la quale il Tribunale ha stabilito l’indennità 
defi nitiva spettante ai Sig.ri Brinati e Picchi per 
l’espropriazione della particella 957 del Foglio 83 del 
Comune di Capannori;

Viste le richieste dei Sig.ri Brinati Isolina, Picchi
Lara, Picchi Loretta e Picchi Nadia per lo svincolo della
indennità di esproprio depositata presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato - Sezione di Lucca;

Vista la Relazione Notarile Attestante le risultanze
dei Registri Immobiliari per la particella 957 del Foglio
83 del Comune di Capannori del Notaio Gaetano Raspini
di Lucca del 15/10/2019;

Visto il precedente provvedimento Rep. 233 del
05/11/2019 con il quale l’Autorità Espropriante di R.F.I. 
S.p.A. ha disposto lo svincolo delle somme depositate in
data 26/02/2013 in favore di Brinati Isolina, Picchi Lara,
Picchi Loretta e Picchi Nadia;

Visto che, a seguito dell’Ordinanza Cronologica n. 
1249/2018 del 07/03/2018 - RG n. 1591/2015 della Corte
di Appello di Firenze la Provincia di Lucca ha disposto
una integrazione di Deposito per la somma di € 34.828,46 
al fi ne di adempiere al dispositivo della Sentenza che 
determinava l’ulteriore indennità di esproprio spettante 
alla proprietà in € 32.766,60 oltre agli interessi legali;

Visto il Documento attestante l’avvenuto Deposito 
della somma di € 34.828,46 presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Firenze - Deposito Nazionale
1353350 - Deposito Provinciale 191517 perfezionatosi in
data 13/04/2021;

AUTORIZZA

- La Sig.ra Brinati Isolina nata a Capannori il
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21/02/1934 - c.f BRNSLN34B61B648Y residente a Lucca
in Via Vecchia Romana n. 1125, ex comproprietaria della
particella 957 del Foglio 83 del Comune di Capannori

- La Sig.ra Picchi Lara nata a Capannori il 05/03/1956
- c.f PCCLRA56C45B648F residente a Viareggio in
Quartiere Duca d’Aosta n. 21, ex comproprietaria della 
particella 957 del Foglio 83 del Comune di Capannori

- La Sig.ra Picchi Loretta nata a Capannori il
26/06/1940 - c.f PCCLTT40H66B648K residente a
Capannori in Via della Chiesa n. 97, ex comproprietaria
della particella 957 del Foglio 83 del Comune di
Capannori

- La Sig.ra Picchi Nadia nata a Lucca il 07/02/1967
- c.f PCCNDA67B47E715E residente a Lucca in Via

Vecchia Romana n. 1125, ex comproprietaria della
particella 957 del Foglio 83 del Comune di Capannori.

Allo svincolo della somma di € 34.828,46 depositata 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze
in data 13/04/2021 a seguito di ordinanza cronologica n.
1249/2018 del 07/03/2018 RG n.1591/2015 della Corte
d’Appello di Firenze.

Le indennità oggetto di svincolo non sono soggette 
a ritenuta d’acconto a norma dell’articolo 35 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. in quanto i terreni espropriati
ricadevano all’interno di zona omogenea E “agricola”.

Il Dirigente dell’uffi  cio per le  espropriazioni
Gabriele Ticci
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SEZIONE II

- Accordi di Programma

COMUNE DI ORBETELLO (Grosseto)

Accordo di programma per lo spostamento mo-
mentaneo dei servizi distrettuali fra Comune di Orbe-
tello e USL Toscana Sud Est (ai sensi dell’art. 15 della 
legge n. 241/90 smi e art. 34 del d.lgs. n.267/2000 smi).

Tra

L’AZIENDA USL TOSCANA SUD EST (C.F. 
n. 02236310518) nella persona del Dr. D’URSO 
ANTONIO, nato a _________il ____________, nella
sua qualità di Direttore Generale, domiciliato per la carica 
presso la sede legale della AUSL, il quale interviene
esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della 
Azienda USL Toscana Sud Est con sede in Arezzo alla
Via Curtatone n. 54;

e

IL COMUNE DI ORBETELLO (C.F. n. ) nella
persona del SINDACO ANDREA CASAMENTI nato a
_____ il __

e

domiciliato per la carica nella sede comunale, il quale
interviene esclusivamente, in quanto rappresentante
legale dell’Ente, in suo nome, per conto e nell’ interesse 
ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.L.vo n. 267/2000;

RICHIAMATO

che le parti come sopra identifi cate, nel corso 
del 2019, addivennero alla stipula di un accordo di
programma per lo spostamento momentaneo della sede
dei servizi distrettuali della AUSL Tse in locali che il
Comune avrebbe messo gratuitamente a disposizione
come dalle deliberazioni agli atti;

che la emergenza COVID ha poi reso impossibile la
esecuzione dell’accordo come allora concordato;

che nuove esigenze di spazi hanno reso il contenuto
di quell’accordo non più coerente con le necessità della 
AUSL Tse

che, pertanto, le parti, ribadendo ancora i presupposti
di fatto e di diritto che stavano alla base di quell’accordo 
di programma, hanno deciso di rideterminarne tempi ed
oggetto , provvedendo a stipulare il seguente, che annulla
e sostituisce quello pubblicato sul BURT n (..) del (…);

PREMESSO CHE:

L’Azienda USL Toscana Sud Est ha in previsione 
i lavori di ristrutturazione e adeguamento interni
dell’immobile ex INAM situato in Orbetello, via Donatori 
del Sangue e che tali lavori avranno presumibilmente
durata di due anni.

La stessa Azienda, al fi ne di non interrompere i servizi 
presenti nell’immobile ex INAM, ha richiesto al Comune 
di Orbetello la disponibilità di immobili adeguati ad 
ospitare tali servizi e che lo stesso Comune di Orbetello
ha individuato nello specifi co:

a. L’immobile di proprietà comunale sito in via don 
Carlo Steeb, “Ex Pacchioni”, identifi cato catastalmente 
al foglio 88 e particella 685 del Comune di Orbetello,
come da planimetrie allegate al presente documento
quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera “A”, 
completo di n° 03 stalli di parcheggio;

b. L’immobile di proprietà comunale struttura 
ex Omni in via Giovanni da Orbetello identifi cato 
catastalmente al foglio 89 e particella 85 sub2 e sub3 del
Comune di Orbetello, come da planimetrie allegate al
presente documento quale parte integrante e sostanziale
sotto la lettera “B”;

il Comune di Orbetello è disponibile a mettere a 
disposizione a titolo di comodato gratuito i due edifi ci 
citati, dove troveranno sistemazione momentanea, per
il tempo di realizzazione dei lavori di ristrutturazione
dell’edifi cio ex INAM, i servizi ivi presenti;

L’Azienda ha, poi, espresso la necessità di trovare 
una sistemazione defi nitiva agli uffi  ci del Dipartimento di 
Prevenzione presso Orbetello in quanto la ristrutturazione
dell’edifi cio ex INAM prevede la realizzazione degli 
studi per la medicina generale allo scopo di realizzare la
casa della salute e, pertanto, non sarà possibile avere spazi 
congrui per gli uffi  ci riferiti ai servizi del Dipartimento di 
prevenzione;

il Comune di Orbetello, convenendo sulla
opportunità di procedere alla realizzazione del modello 
della Casa della Salute in Orbetello, è disponibile a 
mettere a disposizione a titolo di comodato gratuito parte
del primo, il secondo e il terzo piano dell’edifi cio in via 
don Carlo Steeb da destinare a servizi sanitari e in parte
sede stabile degli uffi  ci del Dipartimento di Prevenzione 
delle Colline dell’Albegna;

CIO’ POSTO

Le due amministrazioni esprimono la volontà di 
avviare un percorso che defi nisca le modalità operative 
per procedere all’allocazione defi nitiva degli uffi  ci 
del Dipartimento di Prevenzione e alla sistemazione
momentanea degli altri servizi presenti all’ex INAM al 
fi ne di realizzare i lavori di ristrutturazione dell’edifi cio 
medesimo, garantendo tempi di attuazione coerenti con
l’obiettivo concordato e soluzioni intermedie appropriate.
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TUTTO CIÒ PREMESSO,

IL COMUNE DI ORBETELLO E L’AZIENDA 
USL TOSCANA SUD EST (AI SENSI DELL’ART.15 
DELLA LEGGE N. 241/90 SMI E ART.34 DEL D.LGS.
N.267/2000 SMI), CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1
Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente Accordo di programma. Il
presente Accordo costituisce strumento di concertazione
fi nalizzato ad assicurare livelli elevati di integrazione e 
coordinamento tra funzioni amministrative e tecniche dei
due soggetti fi rmatari.

Art. 2
Contenuto dell’accordo

Il presente accordo è destinato a regolare i rapporti 
economici, tecnici e amministrativi tra l’Azienda 
USL Toscana Sud Est e il Comune di Orbetello per
procedere alle allocazioni dei servizi del Dipartimento di
Prevenzione e alla sistemazione provvisoria dei servizi
territoriali del distretto socio sanitario consistenti in
Protesi e Ausili, Cure primarie, servizio infermieristico,
UFSMA, SERD, Servizio Sociale ed eventualmente
UFMIA, nei seguenti immobili di proprietà del Comune 
di Orbetello:

- Edifi cio in via Giovanni da Orbetello “Ex Omni”, 
con uso dell’area di pertinenza antistante, piani primo e 
secondo destinati ad ospitare in via temporanea il SERD,
la Salute Mentale Adulti e il Servizio Sociale.

- Edifi cio in via don Carlo Steeb “Ex Pacchioni”, piano 
secondo e terzo , completo di n° 03 stalli di parcheggio, 
destinato ad allocazione servizi del Dipartimento di
Prevenzione Collettiva dell’Azienda Usl Toscana Sud 
Est zona distretto Colline dell’Albegna;

- Edifi cio in via don Carlo Steeb “Ex Pacchioni”, 
piano primo, destinato ad ospitare in via temporanea i
rimanenti servizi territoriali di Orbetello;

Ciascun soggetto sottoscrittore si impegna a rispettare
termini e misure di seguito concordate.

Art. 3
Durata

Il presente accordo ha validità dal giorno della 
sottoscrizione e fi no al trasferimento dei servizi nell’im-
mobile ex Inam debitamente ristrutturato.

Art. 4
Impegni delle parti

Al fi ne di realizzare l’allocazione del Dipartimento 

di Prevenzione e gli spostamenti momentanei dei servizi
istituzionali territoriali individuati:

- Il Comune di Orbetello si impegna a concedere a
titolo gratuito l’ Edifi cio in Via Don Carlo Steeb “Ex 
Pacchioni” e l’Edifi cio in Via Giovanni da Orbetello “Ex 
Omni” come descritto al precedente art. 2;

- Il Comune di Orbetello si impegna a liberare i locali
degli edifi ci suddetti con la seguente tempistica: entro il 
28 febbraio 2021 l’edifi cio “Ex Omni”, entro il 30 aprile 
2021 il terzo piano dell’edifi cio “Ex Pacchioni”, ed entro 
il 31 maggio 2021 il resto dell’edifi cio “Ex Pacchioni”;

- La AUSL si impegna ad eseguire negli edifi ci suddetti 
i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari
alle attività istituzionali e territoriali, comprensivi della 
installazione telecamere di videosorveglianza, fari e
recinzione di separazione fra servizi diversi all’ex Omni 
a proprie cure e spese. Le procedure di affi  damento dei 
lavori di manutenzione saranno avviate non appena i
locali saranno resi disponibili.

Art. 5
Messa a disposizione degli immobili

Per garantire il raggiungimento dello scopo comune,
le parti procederanno alla stipula di due contratti di
comodato gratuito:

- uno di durata quindicennale relativo al secondo
ed al terzo piano dell’Edifi cio in Via Don Carlo Steeb 
“Ex Pacchioni” (cfr. planimetrie allegate, evidenziate in 
azzurro) dove saranno ubicati gli uffi  ci del Dipartimento 
di Prevenzione delle Colline dell’Albegna (compresi i 
3 parcheggi);

- l’altro, di durata pari a 3 anni e comunque fi no al 
completo trasferimento dei servizi e uffi  ci all’ex INAM 
completamente ristrutturato, relativo alla parte di Edifi cio 
in Via Don Carlo Steeb “Ex Pacchioni” e all’Edifi cio in 
Via Giovanni da Orbetello “Ex Omni” (cfr planimetrie 
allegate, evidenziata in verde), a far data dall’occupazione 
dell’immobile, con possibilità di risoluzione anticipata e 
di rilascio anticipato anche solo per uno degli immobili
dove saranno ubicati gli altri servizi attualmente dislocati
presso la sede ex INAM.

La stipula dei contratti avverrà successivamente 
all’approvazione del presente documento da parte dei 
due enti.

Art. 6
 Documentazione necessaria

Il Comune di Orbetello si impegna a fornire per
ciascuno dei due immobili la documentazione attestante
il possesso dei requisiti di agibilità dei locali.

Art. 7
Tempi di attuazione. Monitoraggio. Sanzioni

Le parti danno atto che l’attuazione del presente 
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Accordo prevede l’espletamento di procedure urgenti, 
concordando il seguente cronoprogramma:

gennaio 2021 - pubblicazione sul BURT del presente
accordo di programma

febbraio 2021 - sgombero dei locali da parte del
Comune (ex OMNI) e inizio lavori di manutenzione
ordinaria e straordinaria su immobile e via Giovanni da
Orbetello (ex OMNI) e trasferimento servizi Usl previa
conclusione dei lavori di adeguamento dei locali;

maggio 2021 - sgombero completo edifi cio Pacchioni 
ed inizio dei lavori di manutenzione ordinaria e
straordinaria su immobile in via don Carlo Steeb (ex
Pacchioni) e successivo trasferimento servizi Usl previa
conclusione dei lavori di adeguamento dei locali.

Il comune di Orbetello, concordando con la Usl, si
impegna a liberare in primis l’edifi cio ex Omni degli 
uffi  ci e degli archivi presenti.

Le parti si danno reciprocamente atto che la indizione
della gara per la eff ettuazione dei lavori sull’immobile 
in via Donatori del Sangue (ex INAM) seguirà il 
procedimento amministrativo previsto per i fi nanziamenti 
ex art 20, come da delibera Regione Toscana n° 1019 del 
27/07/2020”.

Per questo, visti comunque gli obiettivi riportati
in premessa, le due amministrazioni individuano la
necessità di procedere ad una verifi ca dello stato di 
avanzamento del percorso e dell’Accordo in progress, 
prevedendo in caso di necessità la convocazione di un 
tavolo di confronto, costituito:

- per l’Azienda USL Toscana Sud Est, dal Direttore 
di Zona/Distretto;

- per il Comune di Orbetello, dall’Assessore all’ 
Edilizia e Urbanistica;

al quale potranno essere chiamate a partecipare le
strutture tecnico-amministrative competenti delle due
amministrazioni.

Art. 8
Registrazione

Il presente atto di Accordo sarà registrato solo in 
caso d’uso. L’onere di assicurare la pubblicazione sul 
BURT ai sensi del comma 4 dell’articolo 34 del D. Lgs. 
267/2000 spetterà al Comune di Orbetello. Il presente 
atto è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai 
sensi dell’art. 2 della Tariff a, Parte I, allegato A al D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 642 e a registrazione in caso d’uso 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 2, della Tariff a, Parte 
II, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. Le spese
accessorie inerenti alla stipula del presente contratto sono
a carico della AUSL Tse. L’imposta di bollo viene assolta 
in maniera virtuale a cura dell’Azienda USL Toscana Sud 
Est, come da autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate 
- Direzione Provinciale di Arezzo n. 5062/2016 del
16/02/2016.

Art. 9
Spese

Le spese relative alla registrazione in caso d’uso 
faranno carico al richiedente. La pubblicazione sul
BURT è gratuita.

Art. 10
Disposizioni fi nali

Il presente accordo composto di n. 10 articoli e n. 7
pagine, viene sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 
15, comma 2-bis, legge n. 241/90 smi.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco del Comune di Orbetello
Andrea Casamenti

Il Direttore Generale Azienda USL Toscana Sud Est
Antonio D’Urso

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
AREZZO

DECRETO 9 aprile 2021, n. 34

Comune di Pratovecchio Stia - L.R.T. n. 88/1998,
art. 23 - Declassifi cazione e dismissione di porzione di 
strada comunale posta in loc. Gualdo.

LA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo
30.04.1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada”, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, in particolare quanto 
stabilito all’art. 2;

Visto le disposizioni contenute nel D.P.R. 16.12.1992,
n. 495 “Regolamento di esecuzione e attuazione del 
Nuovo Codice della Strada”, e successive modifi che ed 
integrazioni, in particolare quanto stabilito agli artt. 3 e 4;

VISTA la L.R.T. n. 88/1998, così come modifi cata 
dalla L.R.T. n. 40/2000, che all’art. 23, comma 1, lett. 
b), attribuisce alle Province la competenza in merito alla
classifi cazione, declassifi cazione e dismissione delle 
strade comunali, d’intesa con i Comuni interessati;

Vista la richiesta del Comune di Pratovecchio Stia
formulata in data 11/11/2020, prot. n. 11533, pervenu-
ta a questa Amministrazione in data 11/11/2020, prot. n.
22572, con la quale, per le motivazioni nella stessa ripor-
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tate, si chiede la declassifi cazione e dismissione di porzio-
ne di strada comunale posta in Comune di Pratovecchio
Stia, Loc. Gualdo, distinta alle particelle catastali nn. 495
e 496 del Foglio n. 32, Sez. A del N.C.T.;

Visto il Rapporto Istruttorio curato dai tecnici
del Servizio Patrimonio e del Servizio Viabilità della 
Provincia, reso in data 04/03/2021, allegato al presente
atto per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato
n. 1) che, dopo aver verifi cato l’oggetto, le motivazioni 
e la completezza della richiesta formulata, conclude che
non sussistono elementi o rilievi che impediscano di pro-
cedere per il suo accoglimento;

Precisato che al Rapporto Istruttorio risultano allegati
i seguenti documenti:

- Richiesta di declassifi cazione del Comune di Prato-
vecchio Stia;

- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 124 del
19/08/2020

- Estratto di mappa catastale;
- Visure Catastali;
- Estratto foto aerea catastale;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra, di accogliere la
richiesta formulata dal Comune di Pratovecchio Stia, con
nota formulata in data 11/11/2020, prot. n. 11533, perve-
nuta a questa Amministrazione in data 11/11/2020, prot.
n. 22572, e di procedere, conseguentemente, alla declas-
sifi cazione e dismissione della porzione di strada comu-
nale oggetto della stessa;

Visto il Decreto della Presidente n. 32 del 21.09.2020
con il quale è stato conferito all’Ing. Paolo Bracciali l’in-
carico di Dirigente “Tecnico” presso il Settore “Viabilità 
e Lavori Pubblici” della Provincia di Arezzo;

Vista la Legge n. 241/1990, e ss. mm. e ii.;

Visto il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, e ss. mm. e ii.;

Visto lo Statuto dell’Ente

Visto il parere favorevole del Dirigente del Settore
“Viabilità e LL.PP.”, in ordine alla regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il parere favorevole del Segretario Generale
dell’Ente;

DECRETA

1. DI DARE ATTO che la premessa è parte integrante 
e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazio-
ne, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90, e ss.mm.ii.;

2. DI APPROVARE, per le motivazioni in premes-
sa riportate, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 
del D.Lgs. n. 285/1992, degli articoli 3 e 4 del D.P.R. n.
495/1992, e dell’art. 23, comma 1, lett. b) della L.R.T. 
n. 88/1998, secondo le precisazioni e motivazioni con-
tenute nella Deliberazione del Consiglio Comunale di
Pratovecchio Stia n. 124 del 19/08/2020, la declassifi ca-
zione e dismissione di porzione di strada comunale posta
in Comune di Pratovecchio Stia, Loc. Gualdo, distinta
alle particelle catastali nn. 495 e 496 del Foglio n. 32,
Sez. A del N.C.T.;

3. DI INVIARE copia del presente Decreto al Comune
di Pratovecchio Stia e al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti - Dipartimento per le opere pubbliche e per
l’edilizia - Direzione Generale per le strade ed autostrade 
- Divisione V;

4. DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul Bol-
lettino Uffi  ciale della Regione Toscana del presente 
Decreto;

5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è 
rilevante ai fi ni della pubblicazione ai sensi del Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. DI RENDERE NOTO che il Responsabile del
Procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990, è l’Ing. 
Paolo Bracciali, Dirigente del Settore “Viabilità e Lavori 
Pubblici”.

La Presidente
Silvia Chiassai Martini

SEGUE ALLEGATO
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
AREZZO

DECRETO 9 aprile 2021, n. 35

Comune di Pratovecchio Stia - L.R.T. n. 88/1998,
art. 23 - Classifi cazione quale strada comunale - De-
classifi cazione e dismissione di alcune pertinenze 
stradali della strada comunale di Papiano in loc. La
Piana.

LA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo
30.04.1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada”, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, in particolare quanto 
stabilito all’art. 2;

Visto le disposizioni contenute nel D.P.R. 16.12.1992,
n. 495 “Regolamento di esecuzione e attuazione del 
Nuovo Codice della Strada”, e successive modifi che ed 
integrazioni, in particolare quanto stabilito agli artt. 3 e 4;

Vista la L.R.T. n. 88/1998, così come modifi cata dalla 
L.R.T. n. 40/2000, che all’art. 23, comma 1, lett. b), at-
tribuisce alle Province la competenza in merito alla clas-
sifi cazione, declassifi cazione e dismissione delle strade 
comunali, d’intesa con i Comuni interessati;

Vista la richiesta del Comune di Pratovecchio Stia
formulata in data 28/01/2021, prot. n. 793, pervenuta
a questa Amministrazione in data 28/01/2021, prot. n.
1828 depositata in atti, con la quale, per le motivazioni
nella stessa riportate, si chiede:

- la classifi cazione a Strada Comunale delle aree di-
stinte al N.C.T. del Comune di Pratovecchio Stia, Sez. B
nel Foglio n. 38 particelle nn. 414 e 416;

- la declassifi cazione e dismissione delle pertinenze 
stradali distinte al N.C.T. del Comune di Pratovecchio
Stia, Sez. B, nel Foglio n. 38, particelle nn. 407, 408,
409, 410, 411;

Visto il Rapporto Istruttorio curato dai tecnici
del Servizio Patrimonio e del Servizio Viabilità della 
Provincia, reso in data 04/03/2021, allegato al presente
atto per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato
n. 1) che, dopo aver verifi cato l’oggetto, le motivazioni 
e la completezza della richiesta formulata, conclude che
non sussistono elementi o rilievi che impediscano di pro-
cedere per il suo accoglimento;

Precisato che al Rapporto Istruttorio risultano allegati
i seguenti documenti:

- Richiesta di classifi cazione e declassifi cazione del 
Comune di Pratovecchio Stia;

- Deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del
19/01/2021;

- Estratto mappa catastale;
- Visure Catastali;
- Estratto foto aerea con catastale;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra, di accogliere la
richiesta formulata dal Comune di Pratovecchio Stia, con
nota formulata in data 28/01/2021, prot. n. 793, pervenu-
ta a questa Amministrazione in data 28/01/2021, prot. n.
1828, e di procedere, conseguentemente, alla classifi ca-
zione, declassifi cazione e dismissione delle porzioni di 
strada comunale oggetto della stessa;

Visto il Decreto della Presidente n. 32 del 21.09.2020
con il quale è stato conferito all’Ing. Paolo Bracciali l’in-
carico di Dirigente “Tecnico” presso il Settore “Viabilità 
e Lavori Pubblici” della Provincia di Arezzo;

Vista la Legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii.;

Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e ss. mm. e ii.;

Visto l o Statuto dell’Ente;

Visto il parere favorevole del Dirigente del Settore
“Viabilità e LL.PP.”, in ordine alla regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il parere favorevole del Segretario Generale
dell’Ente;

DECRETA

1) di dare atto che la premessa è parte integrante e 
sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione,
ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;

2) di approvare, per le motivazioni in premessa ri-
portate, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 del 
D.Lgs. n. 285/1992, degli articoli 3 e 4 del D.P.R. n.
495/1992, e dell’art. 23, comma 1, lett. b) della L.R.T. 
n. 88/1998, secondo le precisazioni e motivazioni con-
tenute nella Deliberazione della Giunta Comunale di
Pratovecchio Stia n. 10 del 19/01/2021, la classifi cazio-
ne, declassifi cazione e dismissione delle pertinenze della 
strada Comunale di Papiano in loc. La Piana, Comune di
Pratovecchio Stia e, più precisamente:

- classifi cazione a Strada Comunale, pertinenze stra-
dali distinte al N.C.T. del Comune di Pratovecchio Stia,
Sez. B nel Foglio n. 38 particelle nn. 414 e 416;

- declassifi cazione e dismissione delle pertinenze 
stradali distinte al N.C.T. del Comune di Pratovecchio
Stia, Sez. B nel Foglio n. 38 particelle nn. 407, 408, 409,
410, 411;

3) di inviare copia del presente Decreto al Comune
di Pratovecchio Stia e al Ministero delle Infrastrutture e
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dei Trasporti - Dipartimento per le opere pubbliche e per
l’edilizia - Direzione Generale per le strade ed autostrade 
- Divisione V;

4) di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana del presente Decreto;

5) di dare atto che il presente provvedimento è rile-
vante ai fi ni della pubblicazione ai sensi del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33;

6) di rendere noto che il Responsabile del
Procedimento, ai sensi della Legge 241/90, è l’Ing. 
Paolo Bracciali, Dirigente del Settore “Viabilità e Lavori 
Pubblici”.

La Presidente
Silvia Chiassai Martini

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

DECRETO 14 aprile 2021, n. 457

Valorizzazione dei borghi storici della montagna
di Seravezza - Realizzazione area di sosta in frazione
Riomagno a margine di via Michelangelo Buonarroti
- Decreto di esproprio per cessione volontaria.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Omissis

DECRETA

Art. 1
Sono espropriati a favore del Comune di Seravezza

con sede in Seravezza via XXIV Maggio 22 c.f. n.
00382300465, per la causale di cui in narrativa, gli
immobili occorrenti per la “Valorizzazione dei borghi 
storici della montagna di Seravezza - Realizzazione
area di sosta in frazione Riomagno a margine di via
Michelangelo Buonarroti” autorizzandone l’occupazione 
permanente con trasferimento dei diritti di comproprietà 
dell’intero e distinti catastalmente nel:

CATASTO FABBRICATI
foglio 24
mappale 151 sub. 1 della superfi cie di mq. 340 con 

qualità area urbana priva di rendita 
mappale 151 sub. 2 della superfi cie di mq. 340 con 

qualità area urbana priva di rendita
ditta catastale:
TARABELLA FOSCA n. Seravezza il 16.09.1940

c.f. n. c.f n. TRBFSC40P56I622I comproprietaria dei
diritti di 6/45 dell’intero

CATASTO FABBRICATI
foglio 24
mappale 160 - categoria B.C.N.C. (bene comune non

censibile) - privo di rendita - superfi cie mq. 10;
ditta catastale:
TARABELLA FOSCA n. Seravezza il 16.09.1940

c.f. n. c.f n. TRBFSC40P56I622I
comproprietaria dei diritti di 1/5 dell’intero.

Art. 2
Il presente decreto, a cura e spese del promotore

dell’espropriazione, sarà notifi cato ai relativi proprietari 
espropriati nelle forme degli atti processuali civili.

Il presente decreto è trascritto, in termini d’urgenza, 
presso il competente Uffi  cio dei Registri Immobiliari. 

Un estratto del presente decreto è trasmesso entro 
cinque giorni per la pubblicazione nel Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

Art. 3

Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti
i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Art. 4
Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere 

al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana
entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla data
di notifi ca del presente provvedimento.

In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile 
presentare ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro il termine di centoventi giorni,
decorrenti dalla data di notifi ca richiamata.

Il Responsabile del servizio
Roberto Orsini

- Avvisi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Modifi ca di concessione demaniale marittima per 
cessione in affi  tto di un ramo d’azienda.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Visto l’art. 18 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Navigazione;

RENDE NOTO

- Che il sig. Dominici Roberto nato a Sorano il
05/07/1950, C.F. DMNRRT50L05I841O residente in
Strada del 616 n. 7 - 58011 CAPALBIO (Gr) in qualità 
di amministratore unico dello “Stabilimento Balneare 
Macchiatonda srl” con sede in Località Macchiatonda 
snc - 58011 CAPALBIO (Gr), ha presentato un’istanza, 
pervenuta in data 01/03/2021 al prot. 1957, al fi ne di 
ottenere un’autorizzazione a concedere in affi  tto un ramo 
d’azienda per l’attività di bar/ristorante all’interno della 
concessione demaniale marittima in suo possesso;

- Che la domanda di concessione redatta su modello
D6 del Sistema Informativo Demanio Marittimo, completa
degli elaborati, è depositata presso l’Uffi  cio Demanio del 
Comune di Capalbio ed è visionabile nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.00.

AVVISA

- Che chiunque può presentare entro venti (20) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul BURT, osservazioni, reclami.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi
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COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Modifi ca di concessione demaniale marittima.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Visto l’art. 18 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Navigazione;

RENDE NOTO

- Che il sig. Dominici Roberto nato a Sorano il
05/07/1950, C.F. DMNRRT50L05I841O residente in
Strada del 616 n. 7 - 58011 CAPALBIO (Gr) in qualità 
di amministratore unico dello “Stabilimento Balneare 
Macchiatonda srl” con sede in Località Macchiatonda 
snc - 58011 CAPALBIO (Gr), ha presentato un’istanza, 
pervenuta in data 12/03/2021 al prot. 2438, al fi ne di 
apportare una variazione alla concessione demaniale
marittima in suo possesso;

- Che la domanda di concessione redatta su modello
D3 del Sistema Informativo Demanio Marittimo,
completa degli elaborati, è depositata presso l’Uffi  cio 
Demanio del Comune di Capalbio ed è visionabile nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 09.00 alle 
ore 12.00;

AVVISA

- Che chiunque può presentare entro venti (20) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul BURT, osservazioni, reclami.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CASCIANA TERME LARI (Pisa)

Approvazione progetto defi nitivo “Ampliamento 
del cimitero di Casciana alta con realizzazione di n.
2 nuove sezioni in adiacenza alla vecchia struttura ci-
miteriale, lato nord-ovest” - dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera e contestuale adozione di variante al 
Regolamento Urbanistico per l’apposizione del vinco-
lo preordinato all’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RISORSE PER LE IMPRESE E PER IL TERRITORIO

Premesso che
- con Legge regionale Toscana. 22 novembre 2013

n. 68 è stato istituito, a far data dal 1° gennaio 2014, il 
Comune di Casciana Terme Lari mediante fusione dei
Comuni di Casciana Terme e di Lari;

- l’estinto Comune di Lari è dotato di Regolamento 

Urbanistico vigente, approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 90 del 10/12/2004 e deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 4 del 28/01/2010 e succes-
sive varianti;

Viste le disposizioni di cui alla L.R.T. n. 65 del
10.11.2014 ed in particolare l’articolo 34 e al D.P.R. n. 
327 del 08.06.2001 ed in particolare l’articolo 19;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14
in data 14.04.2021, dichiarata immediatamente eseguibi-
le, è stato approvato il progetto defi nitivo “Ampliamento 
del cimitero di Casciana Alta con realizzazione di n. 2
nuove sezioni in adiacenza alla vecchia struttura cimi-
teriale, lato nord-ovest” e contestualmente è stata adot-
tata, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 della L.R.T n. 
65/2014, la variante al Regolamento Urbanistico;

- che la deliberazione sopra citata, corredata di tutti
gli elaborati, è depositata presso la sede comunale a li-
bera visione del pubblico per la durata di trenta giorni
consecutivi a decorrere dal giorno di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana e che, entro lo stesso termine, gli interessati pos-
sono presentare le proprie osservazioni al Comune.

- che gli atti relativi alla variante in oggetto sono al-
tresì resi accessibili sul sito web istituzionale dell’ammi-
nistrazione comunale;

- che con la deliberazione sopra citata è stata dichia-
rata la pubblica utilità dei suoli interessati dall’intervento 
pubblico;

- che infi ne con l’approvazione della variante urba-
nistica sarà apposto il vincolo preordinato all’esproprio.

Il Responsabile
Nicola Barsotti

COMUNE DI CASCINA (Pisa)

Aggiornamento del Quadro Conoscitivo e retti-
fi ca di errori materiali ai sensi dell’art. 21 della LR 
10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il Governo del 
Territorio”.

IL RESPONSABILE MACROSTRUTTURA
GOVERNO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

1. Con deliberazione n. 18 del 18 febbraio 2021 il
Consiglio Comunale ha approvato l’aggiornamento del 
quadro conoscitivo e la rettifi ca degli errori materiali ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014. 

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli
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atti allegati sono depositati, in libera visione, presso
la Segreteria Comunale, pubblicati all’albo on-line 
comunale e consultabili in formato elettronico sul sito
istituzionale del Comune di Cascina alla pagina:

h t tps : / /www.comune.cascina .p i . i t / i t / page/
riclassifi cazioni-edifi ci

2. La suddetta deliberazione e gli elaborati relativi,
come previsto dall’art. 21 comma 2 della L.R. 65/2014, 
sono trasmessi alla Regione Toscana, alla Provincia
di Pisa, ai comuni confi nanti ed ai comuni aderenti al 
progetto del Piano Strutturale Intercomunale Area Pisana.

Il Responsabile
Macrostruttura Governo del Territorio

Irene D’Accardio

COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI
(Livorno)

Pratica Suap n. 661/2020 - variante al Piano Ope-
rativo e contestuale rilascio del permesso a costrui-
re per l’ampliamento di un insediamento produttivo 
destinato ad attività di trasformazione, stoccaggio e 
commercializzazione di prodotti agricoli in loc. Badia
n. 252/a a Castagneto Carducci.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 4 GOVERNO DEL 
TERRITORIO E SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010;

Visto l’art. 35 della L.R. n. 65/2014;

Vista la richiesta di Variante al Piano Operativo e
contestuale rilascio del permesso a costruire presentata
dal Sig. Biagi Vittorio in qualità di legale rappresentante 
della Società La Dispensa di Campagna Srl pervenuta 
al SUAP in data 30/11/2020 al protocollo n. 15841 e
successive integrazioni in data 30/12/2020 al protocollo
n. 17671;

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi del
31/03/2021 dalla quale risulta l’esito favorevole del-
l’esame della pratica in oggetto;

RENDE NOTO

- che l’esito della Conferenza dei Servizi, costituisce 
ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e dell’art. 35 
comma 2 della L.R. 65/2014 proposta di variante al
vigente strumento urbanistico comunale, da sottoporre
all’esame del Consiglio Comunale;

- che copia del progetto, comprensivo degli allegati
e del verbale della Conferenza dei Servizi vengono

depositati presso l’uffi  cio Suap e pubblicati sul sito 
comunale dell’Ente per 30 (trenta) giorni consecutivi 
a far data dal giorno di pubblicazione sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana;

- che durante tale periodo chiunque ha facoltà di 
prenderne visione e di presentare le proprie osservazioni;

- che decorso il termine del deposito, il Comune con
la deliberazione di cui all’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e 
all’art. 35 comma 3 della L.R. n. 65/2014 controdeduce 
alle eventuali osservazioni pervenute e si pronuncia
defi nitivamente sulla proposta di variante. 

Il Responsabile dell’Area 4 Governo del Territorio e 
Sviluppo Economico

Moreno Fusi

COMUNE DI LUCIGNANO (Arezzo)

Avviso di adozione della variante al Piano Attuati-
vo scheda c.16v “La Stazione” e contestuale variante 
al Regolamento Urbanistico per l’ampliamento di at-
tività produttiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

 Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 23
del 24/02/2021 con cui è stato disposto l’avvio del 
procedimento, ai sensi dell’art. 17 della LR 65/2014, 
della variante allo strumento di pianifi cazione urbanistica 
di cui all’oggetto;

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del
17/04/2021 con la quale è stata adottata, ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 19 della LR 65/2014, la variante allo 
strumento di pianifi cazione urbanistica di cui all’oggetto;

RENDE NOTO

Che il provvedimento di adozione con i relativi
allegati è depositato presso la sede comunale per sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT);

Che gli atti e gli elaborati costituenti l’adozione di 
cui all’oggetto sono inoltre consultabili sul sito web 
del Comune all’indirizzo nella sezione: https://www.
comune.lucignano.ar.it/area-download/dettaglio/
garante-dellinformazione-e-della-partecipazione

Che ai sensi dell’art. 19 comma 2 della LR 65/2014, 
entro e non oltre il suddetto termine di sessanta giorni,
chiunque può prenderne visione, presentando le osse-
rvazioni che ritenga opportune.

Il Responsabile del procedimento
Maurizio Barbagli
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COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo - aggiorna-
mento quadro conoscitivo - schedatura del patrimo-
nio edilizio - decima integrazione Delibera di Con-
siglio comunale n. 26 / 2021 approvazione ai sensi
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014;

RENDE NOTO

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, dalla
data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T., è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale
n. 26 del 30/03/2021 esecutiva ai sensi di legge, di
approvazione dell’aggiornamento del quadro conoscitivo 
in oggetto.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione 
degli anzidetti elaborati presso l’Area Urbanistica del 
Comune di Montepulciano.

Il Responsabile dell’Area
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano di Recupero - ditta Az.
Agr. Bonari e Az. Agr. Pescaia Delibera di Consiglio
comunale n. 28/2021 adozione ai sensi dell’art. 111 
della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014;

RENDE NOTO

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, per
trenta giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione di
questo avviso nel B.U.R.T., è depositata la deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 28 del 30/03/2021 esecutiva
ai sensi di legge, di adozione alla variante in oggetto.

Entro e non oltre tale termine, chiunque possa avervi
interesse può prendere visione degli anzidetti elaborati 
con facoltà di presentare le proprie eventuali osservazioni, 
in carta legale, all’Uffi  cio Urbanistica Edilizia Ambiente 
del Comune di Montepulciano.

 Il Responsabile di area
Massimo Bertone

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
per la diversa confi gurazione urbanistica dell’UTOE 
1B12 Gello ecologico - avviso di approvazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art. 32 comma 3 della legge regionale 10 no-
vembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale
n. 16 del 2 aprile 2019, con la quale è stata adot-
tata la VARIANTE SEMPLIFICATA AL REGO-
LAMENTO URBANISTICO PER LA DIVERSA
CONFIGURAZIONE URBANISTICA DELL’U.T.O.E. 
1B12 GELLO ECOLOGICO - ADOZIONE AI SENSI
DELLA L.R. N. 65/2014, pubblicata sul BURT n. 22 del
29 maggio 2019;

Vista la mancata presentazione di osservazioni nel
termine di 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazio-
ne sopracitata;

AVVISA

Che la VARIANTE SEMPLIFICATA AL REGO-
LAMENTO URBANISTICO PER LA DIVERSA
CONFIGURAZIONE URBANISTICA DELL’U.T.O.E. 
1B12 GELLO ECOLOGICO, diviene effi  cacie dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul BURT ai sensi
dell’art. 32 comma 3 della Legge Regionale 10 novembre 
2014, n. 65.

Il Responsabile del procedimento
Marco Salvini

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Progetto unitario convenzionato del Comparto n.
1 di tipo D1B UTOE 1b6 Santa Lucia per l’amplia-
mento dell’Azienda Castellani spa - approvazione ai 
sensi dell’art. 121 della L.R. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

- Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
“Norme per il governo del territorio” e in particolare 
l’art. 121;

RENDE NOTO

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7
del 31 marzo 2021 è stato approvato, ai sensi dell’art. 121 
della L.R. n. 65/2014, il Progetto Unitario Convenzionato
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del comparto n. 1 di tipo D1b UTOE 1B6 Santa Lucia per
l’ampliamento dell’azienda Castellani SpA;

- Che in conseguenza e per eff etto dell’approvazio-
ne del progetto unitario convenzionato, questa equivale
a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in esso 
previste, ai sensi degli artt. 9 e seguenti del D.P.R. n.
327/2001, degli artt. 107 comma 2 e 108 comma 3 della
L.R. n. 65/2014, venendo ad apporre vincolo preordinato
ad esproprio dei beni appartenenti ai proprietari che non
hanno aderito o non aderiranno al progetto, ovvero non
sottoscriveranno la convenzione;

- Che tutta la documentazione è resa accessibile sul 
sito istituzionale del Comune di Pontedera attraverso
la sezione “Atti Amministrativi Online” > “Delibera di 
Consiglio” al seguente indirizzo: http://159.213.141.217/
publishing/DD/index.do?org=pontedera

Il Responsabile del procedimento
Marco Salvini

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Variante al Piano Strutturale e al Regolamento
Urbanistico per l?ampliamento dell’Azienda Castel-
lani spa e per la qualifi cazione del margine urbano 
ovest dell’UTOE 1b6 Santa Lucia - approvazione ai 
sensi della L.R. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista:
- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme 

per il governo del territorio”;
- la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme 

in materia di valutazione ambientale strategica (VAS),
di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autoriz-
zazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione
unica ambientale (AUA)”;

RENDE NOTO

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6
del 31 marzo 2021 è stata approvata, ai sensi dell’art. 19 
della L.R. n. 65/2014, la variante al Piano Strutturale e al
Regolamento Urbanistico per l’ampliamento dell’azien-
da Castellani SpA e l’attuazione del comparto n. 2 di tipo 
C1 dell’UTOE 1B6 Santa Lucia;

- Che con medesima deliberazione, si è conclu-
so il processo decisionale in materia di Valutazione
Ambientale Strategica inerente l’ampliamento dell’a-
zienda Castellani SpA e il comparto attuativo n. 2 di tipo
C1, approvando il parere motivato espresso dal Comitato
tecnico di valutazione ambientale per l’esercizio della 
funzione di autorità competente in materia di VAS nel-

la seduta del 28/10/2020, la Dichiarazione di sintesi, il
Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica;

- Che in conseguenza e per eff etto dell’approvazione 
della variante ai sensi del DPR n. 327/2001, viene ap-
posto il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree ne-
cessarie alla realizzazione dell’opera pubblica di devia-
zione del Fosso Rotina, individuate dal piano particellare
d’esproprio, precisando che ai sensi dell’art. 7 comma 2 
della L.R. n. 30/2005 il vincolo assumerà effi  cacia con la 
presente pubblicazione sul BURT;

- Che la variante al Piano Strutturale e al Regolamento
Urbanistico diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURT;

Che tutta la documentazione è resa accessibile sul 
sito istituzionale del Comune di Pontedera attraverso
la sezione “Atti Amministrativi Online” - “Delibera di 
Consiglio” al seguente indirizzo: http://159.213.141.217/
publishing/DD/index.do?org=pontedera

Il Responsabile del procedimento
Marco Salvini

COMUNE DI PRATO

Adozione variante semplifi cata al Piano Operativo 
per la modifi ca delle previsioni dell’Area di Trasfor-
mazione AT2b_04 denominata “Nuova Edifi cazione 
in via De Gasperi” per la realizzazione di una Resi-
denza Sanitaria Assistita.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO URBANISTICA E
PROTEZIONE CIVILE

RENDE NOTO

Che con atto n. 22 del 15/04/2021 il Consiglio
Comunale ha adottato, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 
65/2014, la variante semplifi cata al Piano Operativo vi-
gente, che comporta la modifi ca alle previsioni dell’A-
rea di Trasformazione AT2b_04 denominata “Nuova 
Edifi cazione in via De’ Gasperi”.

La deliberazione consiliare, con i relativi allegati,
e’ accessibile in via telematica sul sito istituzionale del 
Comune di Prato al seguente indirizzo:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/ba-
checa e sarà depositata presso la Segreteria Comunale 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente av-
viso.

Entro i prossimi trenta giorni, chiunque può presenta-
re osservazioni, facendole pervenire al Comune di Prato,
presso la sede Uffi  cio Protocollo Generale, Piazza del 
Pesce 9 - Prato, oppure tramite PEC al seguente indiriz-
zo: comune.prato@postacert.toscana.it, riportando come
oggetto la dicitura: “DCC 22/2021 - Osservazione alla 
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Variante Urbanistica modifi ca Area di Trasformazione
AT2b_04 “Nuova Edifi cazione in via De Gasperi”. 

Il Dirigente
Francesco Caporaso

COMUNE DI PRATO

Variante semplifi cata alle Norme Tecniche di At-
tuazione del Piano Operativo ai sensi degli artt. 30 e
32 L.R. 65/2014. Adozione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO URBANISTICA E
PROTEZIONE CIVILE

RENDE NOTO

Che con atto n. 23 del 15/04/2021 il Consiglio
Comunale ha adottato ai sensi degli artt. 30 e 32 della
L.R. 65/2014, la variante urbanistica alle norme tecniche
di attuazione del Piano Operativo, indicata in oggetto.

La deliberazione consiliare, con i relativi allegati,
e’ accessibile in via telematica sul sito istituzionale del 
Comune di Prato al seguente indirizzo:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/ba-
checa e sarà depositata presso la Segreteria Comunale 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente av-
viso.

Entro i prossimi trenta giorni, chiunque può pre-
sentare osservazioni, facendole pervenire al Comune di
Prato, presso la sede Uffi  cio Protocollo Generale, Piazza 
del Pesce 9 - Prato, oppure tramite PEC al seguente in-
dirizzo: comune.prato@postacert.toscana.it, riportando
come oggetto la dicitura:“DCC 23/2021 - Osservazioni 
Variante semplifi cata alle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Operativo.

Il Dirigente
Francesco Caporaso

COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO (Firenze)

Avviso di adozione della “Variante al Piano Strut-
turale di adeguamento normativo e di conformazio-
ne al PIT/PPR ai sensi degli artt. 19 e 20 della LR
65/2014” e di avvio delle consultazioni per lo svol-
gimento della procedura di Valutazione ambienta-
le strategica - VAS ai sensi dell’art. 8 c. 6 della LR 
10/2010.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE DEL
TERRITORIO E SERVIZI TECNICI

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della LR 65/2014 “Norme per il 
governo del territorio” e successive modifi cazioni;

Visto l’art. 8 della LR 10/2010 “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione
di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata
ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale
(AUA)” e successive modifi cazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13
del 1 aprile 2021, dichiarata immediatamente eseguibile
ai sensi della normativa vigente, è stata adottata la 
variante al Piano Strutturale di adeguamento normativo
e di conformazione al PIT/PPR ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 19 della LR 65/2014;

 - che con la medesima deliberazione è stato adottato 
il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi e
per gli eff etti dell’art. 8 comma 6 della LR 10/2010;

AVVISA

- che dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT),
la deliberazione sopra citata e tutti i relativi allegati,
facenti parte integrante della stessa e comprensivi
del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica,
saranno depositati nella sede comunale di Piazza della
Repubblica 1, presso il Settore Gestione del Territorio
e Servizi Tecnici, per il periodo di giorni 60 (sessanta)
consecutivi, a libera visione del pubblico;

- che nell’ambito del periodo temporale sopra citato, 
chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti nonché 
di presentare osservazioni all’Uffi  cio Protocollo del 
Comune alla variante al Piano Strutturale che, ai sensi
dell’art. 25 della LR 10/2010, ai correlati documenti di 
VAS;

- che la deliberazione sopra indicata e tutti gli elaborati
costituenti la variante al Piano Strutturale, compresi
i documenti della VAS, sono altresì accessibili per via 
telematica sul sito istituzionale del Comune https://www.
comunerignano.it/pspo/;

- che la deliberazione di adozione e la documentazione
allegata, è stata tempestivamente trasmessa alla Regione 
Toscana, alla Città Metropolitana di Firenze e alla 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio
competente per territorio come previsto dall’art. 19 della 
LR 65/2014;

- che in riferimento specifi catamente alle procedure 
di VAS i documenti relativi sono stati trasmessi alla “Alta 
professionalità Pianifi cazione Strategica della Direzione 
Progetti Strategici” presso la Città Metropolitana di 
Firenze quale Autorità Competente in materia di VAS per 
il comune di Rignano sull’Arno ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 25 della LR 10/2010;
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- che il presente avviso sarà pubblicato anche all’Albo 
Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Settore
Elisa Spilotros

COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO (Firenze)

Avviso di adozione del “Piano Operativo ai sensi 
degli artt. 19 e 20 della LR 65/2014” e di avvio del-
le consultazioni per lo svolgimento della procedura
di Valutazione ambientale strategica - VAS ai sensi
dell’art. 8 c. 6 della LR 10/2010.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE DEL
TERRITORIO E SERVIZI TECNICI

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della LR 65/2014 “Norme per il 
governo del territorio” e successive modifi cazioni;

Visto l’art. 8 della LR 10/2010 “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione
di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata
ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale
(AUA)” e successive modifi cazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14
del 1 aprile 2021, dichiarata immediatamente eseguibile
ai sensi della normativa vigente, è stato adottato Piano 
Operativo ai sensi dell’art. 19 della LR 65/2014;

 - che con la medesima deliberazione è stato adottato 
il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi
dell’art. 8 comma 6 della LR 10/2010;

AVVISA

- che dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT),
la deliberazione sopra citata ed i relativi allegati, facenti
parte integrante della stessa e comprensivi del Rapporto
Ambientale e della Sintesi non Tecnica, saranno depositati
nella sede comunale di Piazza della Repubblica 1, presso
il Settore Gestione del Territorio e Servizi Tecnici, per
il periodo di giorni 60 (sessanta) consecutivi, a libera
visione del pubblico;

- che nell’ambito del periodo temporale sopra citato, 
chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti nonché 
di presentare osservazioni all’Uffi  cio Protocollo del 
Comune sia al Piano Operativo che, ai sensi dell’art. 25 
della LR 10/2010, ai correlati documenti di VAS;

- che la deliberazione sopra indicata e tutti gli elaborati

costituenti il Piano Operativo, compresi i documenti della
VAS, sono altresì accessibili per via telematica sul sito 
istituzionale del Comune https://www.comunerignano.it/
pspo/;

- che in riferimento specifi catamente alle procedure 
di VAS i documenti relativi sono stati trasmessi alla “Alta 
professionalità Pianifi cazione Strategica della Direzione 
Progetti Strategici” presso la Città Metropolitana di 
Firenze quale Autorità Competente in materia di VAS per 
il Comune di Rignano sull’Arno ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 25 della LR 10/2010;

- che la deliberazione di adozione e la documentazione
allegata è stata tempestivamente trasmessa alla Regione 
Toscana, alla Città Metropolitana di Firenze e alla 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio
competente per territorio;

- che il presente avviso sarà pubblicato anche all’Albo 
Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Settore
Elisa Spilotros

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Piano di lottizzazione residenziale di iniziativa
privata relativo all’area di trasformazione TR26 di 
Pocaia di sotto con contestuale variante semplifi cata 
al RU - Avviso di conclusione del procedimento di ap-
provazione ai sensi dell’art. 32 comma 3, della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 32 della L.R.T. n.65/2014;
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20

del 22/02/2021 con cui è stato adottato lo strumento 
urbanistico denominato “Piano di lottizzazione 
residenziale di iniziativa privata relativo all’area di 
trasformazione TR26 di Pocaia di sotto con contestuale
variante semplifi cata al RU”;

Accertato che:
- l’avviso di adozione dello strumento urbanistico in 

oggetto è stato pubblicato nel B.U.R.T., Parte Seconda, n. 
10 del 10/03/2021;

- il periodo per la presentazione di osservazioni si è 
concluso il 12/04/2021;

- nel periodo di pubblicazione dal 10/03/2021 al
12/04/2021 non risultano pervenute osservazioni in
merito al suddetto strumento urbanistico;

DA ATTO CHE

Lo strumento urbanistico denominato “Piano di 
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lottizzazione residenziale di iniziativa privata relativo
all’area di trasformazione TR26 di Pocaia di sotto 
con contestuale variante semplifi cata al RU” adottato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del
22/02/2021 non è stato oggetto di osservazioni nel 
periodo di pubblicazione e, pertanto, ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, secondo periodo, della L.R. 65/2014 diverrà 
effi  cace dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del 
presente avviso.

La deliberazione consiliare di adozione ed i relativi
elaborati allegati, confermati a seguito del mancato
ricevimento di osservazioni, saranno depositati presso il
Servizio Urbanistica del Comune di Sansepolcro, a libera
visione del pubblico.

Gli elaborati facenti parte della citata variante saranno
inoltre consultabili agli indirizzi:

http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-ru/
vigenti o http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/piani-
attuativi/vigenti.

 Il Responsabile del procedimento
 Maria Luisa Sogli

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Regolamento Urbanistico approvato in data 2 di-
cembre 2009, con delibera consiliare n. 101 - Rettifi ca 
meri errori materiali e conseguente aggiornamento
della cartografi a. Avviso di approvazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA E SUAP

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 e
in particolare l’articolo 21;

AVVISA

che in data 30 settembre 2020, con delibera del
Consiglio comunale n. 42, esecutiva, il Consiglio
comunale ha provveduto alla rettifi ca e correzione degli 
errori materiali nonché al conseguente aggiornamento 
cartografi co relativamente al fabbricato con relativa 
resede posto in frazione di Giustagnana, Via San Genesio,
166, identifi cato nel catasto al foglio 26 mappali 106, 107 
e 108 e ai due fabbricati con destinazione residenziale
e produttiva, con relative resedi, posti in frazione di
Querceta, località Madonnina, Via Meccheri, identifi cati 
nel catasto al foglio 40 rispettivamente al mappale 2013
e al mappale 2424.

Copia della suddetta deliberazione consiliare e
degli atti allegati sono depositati, in libera visione,
presso il Settore Urbanistica ed Edilizia privata, sono
pubblicati all’albo on-line comunale e sono consultabili 

in formato elettronico sul sito web alla pagina: https://
www.comune.seravezza.lucca.it/c046028/zf/index.php/
servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/31

Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Il Funzionario Responsabile
Andrea Cenerini

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI
(Arezzo)

Approvazione variante al Regolamento Urbanisti-
co fi nalizzata alla reiterazione del vincolo preordinato 
all’esproprio decaduto, per l’attuazione della previ-
sione urbanistica “F4_TER_01 - Area ex-Macelli” 
sita nel capoluogo. variante n.b14 al R.U. ai sensi
degli artt. 30 e 32 della L.R. 10.11.2014 n. 65 - presa
d’atto assenza di osservazioni - acquisizione effi  cacia.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la Legge Regionale n. 65/2014 e successive
modifi che ed integrazioni; 

Vista la L.R. 10/2010 e successive modifi che ed 
integrazioni;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n.8
del 03/02/2021 con la quale è stata adottata la Variante 
al Regolamento Urbanistico fi nalizzata alla reiterazione 
del vincolo preordinato all’esproprio decaduto, per 
l’attuazione della previsione urbanistica “F4_Ter_01 – 
Area Ex-Macelli” sita nel Capoluogo, Variante n. 14 al 
R.U. ai sensi degli artt. 30 e 32 della L.R. 10/11/2014,
n. 65;

Dato atto che la predetta deliberazione n. 8/2021
con i relativi allegati è stata trasmessa via PEC in data 
10-02-2021- Prot. n. 2638 - alla Regione Toscana e alla
Provincia di Arezzo;

Constatato che tutti gli atti relativi sono stati resi
accessibili sul sito del Comune e per la durata di 30
(TRENTA) giorni consecutivi dalla data di pubblicazione
del relativo avviso nel Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana n. 7 del 17-02-2021, durante i quali chiunque
ha avuto facoltà di prenderne visione e presentare al 
Comune le proprie osservazioni;

Considerato che ai sensi del D.p.R. 327/2001 è stato 
trasmesso l’avviso di avvio del procedimento ai soggetti 
proprietari delle aree interessate dall’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio;

Rilevato che nel termine di 30 giorni dalla
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pubblicazione dell’avviso sul BURT non sono pervenute 
osservazioni;

Rilevato che nel termine di 30 giorni dalla data di
notifi ca, ai soggetti interessati,8888 dell’avviso di avvio 
del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO

Che ai sensi dell’art. 32 c.3 della L.R. 65/2014, non 

essendo pervenute osservazioni nel periodo deputato alla
presentazione delle stesse, la variante acquista effi  cacia 
dalla data di pubblicazione sul BURT del presente avviso.

Che ai sensi dell’art. 9 co. 1 del D.p.R. 327/2001 il 
vincolo preordinato all’esproprio diventa effi  cace dalla 
data di pubblicazione del presente avviso.

Il Responsabile del procedimento
Laura Magni



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC)
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


